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I sette 
di Genova 


uno ili (|ut*i casi jia- 
railossali che mettono a filo- 
eo una silua/ione politica, 
un luoineiito storico, un nodo 
di prolilenii. Sette cittadini 
di (ìeiiova si trovano in car¬ 
cere da venti mesi sotto ac¬ 
cuse molto pesanti, ma che 
si possono riassumere in po¬ 
che parole; presero parte al¬ 
le manifesta/ioui antifasciste 
del <>iuf>no-lu“lio llMJd. A tìt“- 
nova la |)oli/ia, per im|)orre 
l’effetluazione del conj^resso 
missino, usò metodi mollo 
duri m.i si trovò di fron'e 
una rea/.ione allrett.inlo du- 
r.t. l'u il vi.i ail una svolta 
importante della vil.i polili- 
c.t itali.in.I. tirazie ad un.i 
li.illa.Ljlia memor.ihile e s.in- 
:;uinosa (dieci italiani — non 
dimentieliiainolo -- furoiin 
massacrali nelle str.ide di 
|{e^r;i‘» lànili.i, (lalaiiia, l’a- 
lermo, e nessuno di essi 
er.i un poli/iolto) la strad.i 
del rilorno ad un re,i;ime di 
tipo fascisi.I III sh.tirala e si 
aprirono cosi le premesse di 
quelle novità che proprio in 
(piesti giorni sono < 4 Ìunle ad 
una jii'iina maturazione, an¬ 
che in sede parl.imentare e 


j;ovornativa. 
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annunciato da Krasciov 


La nuova telearma può sfuffCfire alla rete radar degli Stati Uniti — L*tUiSS farà di tulio 
per giungere al disarmo che, dinanzi alla potenza delle nuove armi, è il solo mezzo per 
impedire la distruzione deirumanitù — Urgenza della firma del trattato di pace tedesco 


Messo in orbita un satellite sperimentale 


(Dalia nostra redazione) 


Qui sta ajijninlo il cl.imo- 
roso paradosso, ihe induce 
ad amare riflessioni e a fon¬ 
dale dirridenze. Questi sette 
cittadini hanno p.irtecipato 
ad una manifestazione ricca 
di positive conse,i;nen/e po¬ 
litiche e storielle per il no¬ 
stro U.iese (si pensi, per con¬ 
trasto alla h'rancia, che h.i 
jiereorso hen altro cammi¬ 
no). l-i non sido vi hanno 
partecipalo in //citrialr. co¬ 
me molli altri. No. Vi hanno 
partecipato in i>rima fila, e 
con particolare ener;;ia, tan¬ 
to è vero che, su fili impu¬ 
tali, jioi ridotti a .‘tt). essi soli, 
i sette, sono in stalo di de¬ 
tenzione. Ma allora, .se l’ila- 
lia dev’esser j(rata — e nell.i 
grande ma'>“ioran/.a lo è — 
alle cimtìnaia di mi<'liaia di 
.giovani, di lavoratori, di in¬ 
tellettuali, che nella riuenle 
estate del Miti ridiedero vita 
ad una possente nuova Itesi- 
slenza, a ma^).;ior ra)(ione do¬ 
vrà essere lùeua di ••ralitudi- 
nc verso eidoro che, nella fo- 
j;a deirazione per la dife.sa 
della demoiM'azia. della liher- 
ta. delle istituzioni re|>uhbli- 
cane minacciale, più de)<li 
altri si es|iosero. 

l-^ invece, nel momento' 
.Stesso in cui. anche da par¬ 
te del nuovo ;(overno. im- 
]i|ieil:iniente o esplieilainen- 
te. con atti o parole, si eon- 
d.innava linalmente ravven- 
lina neo-fascista del fu .go¬ 
verno Tamhroni. questi set¬ 
te eitladini. che non aspet¬ 
tarono i mesi e }’li anni per 
;;iudìcare come andava giu¬ 
dicato il pericolo di dittatura 
inconihenle sul loro Paese, 
sono stali costretti addirit¬ 
tura ad alcuni jtiorni di scio¬ 
pero della fame per richia¬ 
mare ralleiizione del Paese 
suirarrurda sìceiida in cui 
si trovano coinvolti, .\ssurda 
vicenda, davveiai. che richia¬ 
ma alla memoria un chiaro 
jtrecedenle: quello del primo 
governo Itado^lìo, riluttante 
a searcerare ;;li antifascisti. 
]iur do|io avere ahh.itinto 
Mussolini con il col|»o di .Sl.i- 
lo del ‘-.'t luglio. 

li’ forse questo il senso di 
q'iell.i « continuità » fra l’al- 
In.ile e j ji.issali governi su 
eoi tanto ha insistito l’oii.le 
.Mor.iV lid è «pii clic hiso^n.i 
«•creare le r.i.uioni |)rofonde 
di (piella sordità dimostrata 
tla.i;li on.li .Moro «• I-'anfani 
di fronte alle richieste di 
m.i.n."iore libertà, di nuovi e 
più "insti r.ipporli fra .Stato 
e eitl.idini, avanzate dai so¬ 
cialisti non meno clic «l.ii 
«finuinisli? Inline e insom- 
m.i: come non avvertire l.i 
conlradili/ione Ir.i un "o\cr- 


no di centro-sinistra e il 


liin"o c.ircere di chi. «'onere-' 
l.iniente, con l.i sii.i azionei 
piditica. di tale "overno! 
«Ti'o le non lonl.ine c iionj 
irrilex.inti premesse? | 

M;i il «'.ISO dei sette di (ic-j 
nov.i ri richiama briiscamen-, 
le .anche ad un .diro nodoi 
di problemi; (]nello deir.im-. 
ministrazionc «Iella i^iusliziaj 
in Italia, ('.erto. «• un di-cor-j 
so Iur,"o, ma alcune «-ose sij 
posso.ìo dire anelli- in poco, 
.sp.jzio, D.ii falli sont> p.iss.ili, 
\«'nti mesi. Sl.i bene, «r.inoì 
falli inqiorl.inli. complessi.' 

l. a inonlalnr.i polizicse.i «-i a 
i.ro-s. 1 . e per smontarl.i. al-t 
meno in p.irtc, con ben Tit 
assidnzioni in istrnllori.i, li 

m. ieìslrali bann<i do\u|o la-i 
s orare a limyo. M.i senti | 
Illesi sono un .iri'o «li tempo' 
immenso p«T « hi li lr.is«or-l 
re in prt"ione. c<*nvinto fino* 
a prrisa contrari.i dell.i pro- 
]iri.i innoeenz.i e ipiindi 
.«n’.ir«-.;i.'i.ilo il.il n.ilnr.ile 
scnliMienlo di ess«Te \ itimi I 
di un I ineinslizi.i. e .meo- 
se:.ito d.llh- '.offeren/e ibi 
suoi familiari. pri\ iti di un 

dillo « nei'i'ss.irio M>stei;no. 
S.ippi.inio benissimo che "li| 
sti'ssi magistrati sono co-, 
scienti dell.i ;;r.i\ita della si-! 
f:ia/ione. .Von «• con loro, 
perciò, che intendiamo po¬ 
lemizzare. Kssi s.ir.inno d’ac- 
l orilo con noi nel riconosce- 


MO.SC.A. Iti — C;ii scien¬ 
ziati dell’Unione Sovietica 
— ha annunciato stasera 
Kru.sciov dal palazzo dei 
eonpre.ssi al Cremlino, in 
eollet>amenlo con tutte le 
catene radio e televisive del- 
ri’H.S.S e dei paesi sociali¬ 
sti — hanno messo a punto 
un nuovo <iaz.z«» piobaie > 
che non può csseie intercet¬ 
tato dapli atto.di mezzi «li 
as'vistamento e dalle armi 
.intimissde. Cdi anici icani 
hanno eletto tuia fitta bar- 
liera «li nnlitr antimissili in¬ 
torno al Ptdo Nord caletdan- 
do che «iiiella era la via piu 
l)re\ e elle avi ebbero «‘\ t‘n- 
tualmente peicorso i missilii 
siu'ietici. Non a caso essi 
avevano mandato Powei.s 
dal Pakistan verso il nord 
del territorio sovietico per 
individuarne le basi missi¬ 
listiche. 

€ .-\mmettiamo pure — ha 
detto Krusciov — che ab¬ 
biano avuto rapione. .Ma op.i 
pi i nostri nuovi razzi pos¬ 
sono partire da quelle basi 
c colpire pii .Stati l'niti non 
più attraverso d Polo nord 
ma attiaverso il Polo .sud. 
l nostri missili iiossoiio col¬ 
pite da «lualsiasi parte e 
rendono ormai inutili i mcz.- 
zi di intercettamento ame¬ 
ricani. Per questo affermo 
che il solo mezzo rapione- 
vole per impedire la puerra 
e il disarmo. -Non c’e altra 
via. bisopiia che pii occiden¬ 
tali si mettano in lesta «jue- 
sta itiea, stmiino il nostro 
propetto pi esentato a Gine¬ 
vra. Per jnevenire la distru¬ 
zione atomica non c'e clic 
il di.sarmo ». 

Buona pai te del «liscorso 
di Krusciov e stata punteg- 
piata «la «pieste rivelazioni 
che hanno vivamente emo¬ 
zionato il pubblico che riem¬ 
piva la vasta sala dei con¬ 
gressi. .Ad un certo punto 
mentre parlava Paccademico 
Iscilinski in apertura della 
manife.stazione ricordando i 
successi mi.ssili.stici «lel- 
rUKSS, Krusciov lo ha in¬ 
terrotto per «lir**; « .A pro¬ 
posito, oppi abbiamo lancia¬ 
to uno sputnik che ora sta 
piraiulo attorno alla Terra >. 

Sembrava una battuta. 
Molti non riianno afferrata 
P«)i Io stessi» Krusciov ha 
confermato, nel suo discorso 
* Cile una nave cosmica so¬ 
vietica era entrata in «ubila 
.iftoriio alla Terra » e un'ora 
dopo la T.ASS diffoiuleva il 
«•«Tmuiiicato uffici a le. 

Terza iivel.izione; pii .ime- 
rcaiii. !ia «letto Krusciov, 
hanno sempre re.'^pinto l'ac- 
corflo sulle sospensioni del¬ 
le prove nucleari invocando 
il f.itto thè le csplo.eioni sot- 
t«‘; rance er.ano incontrolla- 
luli « .\oi — ha detto Krii- 
-ciov — abbiamo ‘-empre po. 
luti» controllare le esplovin-; 
TU <f>t1erraTiee americane * 
ad un certo momento, abbia-j 
Ilio voluto creare le jirove 
che es<i mentivano Co«:i ab- 
luamti effettuato anche noi 
ima esplolione nucleare sot- 
ierran«M. una sola. K io sies- 
■;o giorno rKiife americano! 
per l’energia atomic.a h.i an¬ 
nunciato ci’.e IT'nifine So-j 
vietica aveva eflettiiato una! 
esplo-^ione sotterranea Diin-i 
«pie r possibile con i mezzi 
attuali controllare anche! 
«piestn tipo di esplosioni, ed' 
e jKissihile perciò fare l'ae-; 
cerilo sulla sospensione «li. 


tutte le ptiue nucleari. So 
«pu'Sto accorilo non «' stato 
fatto i* perche gli .Stati llnili 
non \oplioiio farlo e non 
perchè uiaiichiiio le possi- 
hilita «li controllo ». 

Infine, pai lamio «lei prave 
attentato eoiitro la «'onfe- 
renza «li Ginevia effettuato 
da Kcnneih' con rannimcu» 
(Iella riiue.sa «Ielle prove 
iiucleaii ameiicaiu*. alla \ i- 
uiha della coiifeiam/a stessa. 
Kru.--ciov ha avvertito pii 
.Stati filiti che rUnione So¬ 
vietica rispoiulcrà sullo stes¬ 
so tono e Ila appmnto subito 
«lopo; < Il Comitato Centrale 
«lei Baitit«» e il puveruo so- 
n(T lesponsabili della sicu- 
;ezza «h i Pae-.e e non si pos- 
soiu» porinetteie «li trascu¬ 
rai la. Ci «lispiace che il pre- 
.■'iilente Kennetl.v abbia de¬ 
ciso la ripresa delle prove 
micleaii. ma voglio n>-icii- 
raivi che la sua decisione 
non indebolisce ma jinzi raf- 
foiza I nostri sforzi in favo¬ 
le del «Ii.sarmo >. 

lu sostanza tutto il discor¬ 
so «li Krusciov, sia nella par¬ 
te iniziale «ledicata ai pro¬ 
blemi interni, sia in «piella 
l'onclusiva «li politica este¬ 
ra. e .stata una «iimostr.i/io- 
ne «locuiiUMitata «Iella neces¬ 
sità «li «lare al moiulo la 
pace, un discorse» «listeso an¬ 
che nei momenti di più ac- 
c«'s;i polemica verso l'occi- 
«lente e una co.stante offerta 
«li intesa c di accordo sui 
pioblcmi più centroveisi c 
«li diffìcile soluzione. 

« I successi nel campo 
economico ottenuti dal no- 
.'tio sistema — ha detto Kiii- 
«•iov aff roiit.'indo le tpie- 
Atir.DSTO 


(Cnnliniia fn fl. pac, l. rol.) 



Iniziata 
la nuova 
serie 
spaziale 
sovietica 


(D.illa nostra reti.izione) 


-tlDSt'.X — Krii'M'lov 
Crciiitinii 


iiu'lil r«' 


Chiusa ieri a Roma l’assise del sindacato unitario 


Novella conclude 


il Consiglio CGIL 


.N«•^^^ln;^ striiiiieiilali/./.a/.ì(Mie <Iel simlacatu in sens«i fa\<irvviile «> «‘«iiitrariii 
ai «'(*ii(ru-siiiistra - Le seelle |ir(ipraiiiiiia(ìelu‘ «* |ioiilielie sarannu eoiii|Miil«' 


in un rinnnxatn e(inla((«i enii le ina'"'(‘ laxnralriei •' la realtà «lei I 



Ml)Sl' \. Ili — l,.i noti/i i 
«lei lancii» «li ii.» niiovt* .-«.itcl- 
htf .M>\ ii'l:« i> .l.it.i «Li Ki ii 

-.«•lOV Ml'l «l»!-.'» del ■'llii lll- 
M«tl.-.«l ,ll (,’.«■. 1 ’. I i 1 U I «' -. 1 . 1'.1 

« «inli'i ni.it. I il,ili.I T X.SS l i 
tcru>ri p.i 1 1 u nl.i 11 Millo ''i.i;] 
l«>inili ))iu t.ii'ii d.il «bu'ltoic 
«leirt)sserv;il«ii Iti * Piilkuviii 
J«li .\lo.-.ca. .\lili. olili 1,1 o.c.ii.i. 
iato stasela albi Ich'visin'ie 
che il nii«i\(i Lincili iii'iiiico 
l.i p.ittc il. im.i ■'«•Ile d, 
esperimenti i lic « uniinuci.in¬ 
no p«‘r tutto l’anno lèiìL’. e 
«he ■•'1 pievi'diiiio niimino-'i 
altri lam i. Caratti i islica p.ii • 
ticolare di quello cfl«>Hua'.i> 
oppi «* cb«' il satelliti* uiof.i 
su un'orbita che ha un iqio' 
p« «> molto pi aiuli*. siqH'i io¬ 
li* a «iiu'lhi «lei preceilcnti 
lanci «• |j«>.ssit*tle una npp'.- 
re«*cliialuia scientillca spe¬ 
cializzata «li alta (pialita. .Suo 
sc«)t>o: studio «h*lla iomz/;e 
zi«>iu‘ «lepli sfiati .superiori 
deir.ilmosfera; «lelh* ciiilme 
ladioaltive; «lt*lli* mivtile (da 
che cosa dipendono «* come 
SOI pomi); il lazzo realiz/eia 
fotiipralie delle luivoh* «L I- 
l’alto Altri campi di stiidin. 
la natura «lei mici umcteoi i- 
ti i* «lei lappi «n^mii i; il i ne. 
po inapii«*ticu della teii.i. le 
ernie «-erte -.eLiii. Mlll.llle, 
b.i .ippiiiniii eh" le '-tinlio <L . 
lappi ce'.iimi c delle iiiiiin- 
melt*«»riti ha una particiil.i- 
le inifjortnfi/.'i nel piano «ti 
conquista «lei eosim» in «iiian- 
te I lappi «'osniici haniiii ca¬ 
pacita (Il penetrazioni* inoPn 
l.dta, «• som* mi»rlalì jier opiù 
cii-.i \-;\’i‘nt«* 

InoltK* le Sputnik «Invia 
feiiuic amhc informazioni 
jireci'i* sul «'Ompoi tamente e 
la tcmit;i , 1 ) certi mali'ri.ili 
pei 1.1 1 o.-,ti uzioiie delle 

a-'tiOM.ivi 

Le dichiarazioni del dm-; 
|tote «Iciro.sservalorio «li .Mo- 
Im-.i assumono un p.irlii’oL.i> 
:'i!e: «•<;.•• nnt.i «-he il 

Il (..im.pho direttive ni- rilevante apepee del'.» 

zn.ii.de dell.i « ’GIL ha co.i- ' "'b'L «h ’l itev nell e che .il- 
<lu.'.. ler. s"r.i ; suoi l.ive.'i .. * l im 'rc.i il perip«'e di qiiesie 
|K..m.i. m p.d.izzo Bi .«*•« h.. ’ «>l''me razze sovietico C». . 
«eli un int«*r\« nte d,| M*prc-‘'' udissimo r.ippnmte «Li li 
t.irio p«*ncr.d.' :« s;»en-^.ib:le|''’'’ •’ ''• mmime di 


Scialbo discorso sui piani di disarmo 


Nessuna proposta 


di Segni a Ginevra 


Iiiilerx culo r .sialo (iri'inilo dai gioriiali^lì «mi l•^‘^o^^l di 


\ nolo » 


( Instriiltivo discolpo tiri iiiiiiistro lira.<.iliaMo 


(D.i| nostro inviato speciale) 


Gl.M'A'H.A, 11» — // iiiiiii- 
sire lii'iisdnuii) .S'initilli)i) Dilil- 
his. Siuini il i'c«'(i.«/onicc«> 
Dtii-'il Militile prc.se lu purolit 
'I(iiin//ii'. urlili tri-'ii srtlutii 
ilrllii fimi iins-^hnir per il di- 
«arnie e i /ore inlcrrcnfi /nin¬ 
no conM’nfi/e di nnsurin r. 
fili uiui pnr/c. lii riruritii «* 
'il rnst riilt ' rtUt lìrllr idee rlir 
hi prc.'cnrn dei pnc.\r non id- 
ìniriit- purlii uri dd>ilfflfo. 
didi’idfrn. In riicnifi'i c la .«Ic- 
rilih'i ilrllr pe.-nzioni ciii .si 
af/accano t ia;)prc.«'cnfanfi 
del i/tirrriii) il'il'iiun, 

/hinfas. rlir c stutn il pri- 
jniit nriitnrr, liti tu •UKldiuu 
rirhiiiiuutn /'al fcng.'onc dc' 
prc.a'nli .sa «piallro miitfi. U 
prono è il prnhlriud della 
corsn dilli SIIprnnrita trrniro- 
ini/dare, snpruttiittii uri cain- 
pe lirllr drilli iiiirlrdri, urlili 
(pidlr il Brasile idcnfi/ìca la 
can.sa del la/linienfo ilri pn'- 
rrilriiti «lorci nel campo ilrl 
dr.sarn/o L" ip/csf,» il nintirn 


priiiiiiiii'lu II •>1111 «ilsror'i» ut 

• l'cli-pttii ANS.-\ - ffnit.i • » 


prr l'iii il pac.s,* latino-anii'-incacn 
ricami, cip* n suo triiipn ih- 
stipproro 1,1 iiprrsu di rspr- 
niiiruti nurirdri dn parte 
ilrirrliSS. condanna la de¬ 
cisione dei/li .S’faf, finti di 
riprriidrrr Ir esple.sioni in 
iiprilr: tulr drri'iiniir rdpprr- 
s'enfa — in rffrtti — ^ uno 
stimolo dilli rirrrcti di iiiiii 
sn/ieriorif(i militare «* fonte 
lurritdh'ir di pres.sioni hrlli- 
ristr uri piirsr ii rrd iildiiiiid- 
lo->. fi srroiido punto e dillo 
dui prrirolo insito urlhi dii- 
liisioiir drilr itriiii uiirlriin r 
urlili riiei'en de/ possess,! di 
l’sse da parte dei jiai’si flie 
di I lidi lur uh- ne .sonn oriri. Il 
ttriisilr ù faeoreeo/e ,j uno 
sforzo prr < rrstrmiirrr hi 
comi di pi’rieolo uiiririirr. iif- 
triirrrso dii'irti rrnioiiiili dri 


III I)lr«‘rleiu* (lt*l l*t«rtilii 
roinimKlii U.illitnn è ciin» n- 
ciilii liellik «ii.i scili* ili lliiiiiii 
.die un» !• HI Itili» riti 
ni.ir/ii 


Giornata 

conclusiva 



Evian 


ae-«* 


Oli. .Ape.'tino Nov«'ILi il «pi.i -1 reaiizz.ito dall espi 


b* ha rih'V.ite d sost.inzi.ii*.*'«li <»ppi 

•Tecordo (•m«*i'-o m-i tre pio;-j (ho ha un sue sipnitìcato 
II' (il dibattito , s«* SI lieiH* confo insieme de- 

Ldn. .Nov. ILi h.i i .lia«li*eÌ hi* ««'«'F»' «h ncerc.i scicnti- 
«(.11 ('.--froni.i em ipi.i eh*- t > lira illustrati «l.illo .snen/i.i- 
-•toizo ni,is'.;rm> d«*Vf epgi'b» sovietico Infatti, lo sfol¬ 
li micie. nel -imlac.ite un.-M'" indirizzat»! airacci-.-- 
•.;r;e <1. « l.i.ssc, i.ippiune-j tauimtii «bdla «pialita «• d< I 
r-* una autonom..i m.'itnia eitmuicro «lei |Kiricoli «-he IS'-. 



! «;nc(/i nid rotati 
diiH'OXr, prr l'A dliirtica e 
prr l'Afrlrii. E' ipirsto un ter- 
reno sul ipiiilr r possibile 
riiiipinniirrr a (jinroru uc- 
rordi reali rd rfliriin II Bra¬ 
sile rit'rur. d'idtra parte, che 
I /'drrrttdzionr, da parte di 
imo siiitit c/i,. inni /ui armi 
iiiirlriiri, drlhi itislnciizione 
di drilli nnrlrnn altrui .«ni 
prillino territorio senza il di¬ 
ritto di drchlrrr sul loro im- 
irrao. . riohi hi sorritnità 
dello Stato stesso e ri.s'ctiia 
di nirtlrrr in qne.s'fionc le 
rrhizioiii tra t (lorrrtit «• « t)o- 
pol» eh,- «"«si rappr«*''«*Mtaiio ». 

Terzo tuinto: hi trepidi nu~ 
ch'iire. fi tatto che .s'ii pos¬ 
sibile controlhire il rispetto 
di un decorilo del penere, 
dlineuo per i}iidiito npiiarda 

le esplosioni atuiosferiche «’ 
softomarim* senza bisopno il: 
ispezioni, e ormai fuori «juc- 
sfione. E'' duiuiiie neces.sano 
proeedere su ipiestij base. 
Iriariand.i «’i'ciitnatniciitc il 
‘probleniu minore delle esplo¬ 
sioni sol terra nee, infine, per 
(pianto ripiiiirda il disarmo 
’ii «ji'iieralc, Daiitas .<1 e ri- 
clihirnato ( cnpliendo l'occa- 
.s'ione Iter tb*))lorarc ra.s''{*'Mg(t 
«iella fi ancia) aita formtilti 
di diiles Modi: « .\ÌPnte di¬ 
sarmo senza controllo, ai«’»ifi* 
controllo senza dtsanno, tut¬ 
to il disarmo c/ii* è i)o.«,s'diib* 
«•«mfro/fare ». 

Il discorso del ministro 
brasiliano, ruppresentanle di 
im jdiese. mine eplt ha detto. 
< ocrtilenfdle. ma jrrieo di 
lirnndt armamenfi ,* non a!- 
l'iieato •*, Ih! ilestiifo fru uh 
o.'sereafon eira ini pressione. 
Sìli f.er hi suo mni'retezzd. 
SUI per hi SIneentii d’infenf! 
elle «’.s-so fia rirehifo 

Tanto jìiii suinilicatìro si 
considera «/ni il latto che ’a 
eorf(*s'e polemica del minis'tro 
s’a stata nrnlta in contrais- 
posizione a» «/ruppi o'.tranzi- 
sti americani, di Bus}: <- de- 
(ih atliintic! 

A confronto «-on .•««•« 1 . p 
discorso d: Scout, ehc è -tato 
[d secondo oratore e che opp* 
■iles-so Ini la‘Ciato (ìmerra. c 
apparso, secondo la defiurzio- 
iie di un aiornahsta, * un re¬ 
cord ih ruoto -, Il ministro 
lUihano SI è snh'to r-ehtama- 
to. dopo le prime frasi d’ 
circostanza, alla ncccss'tn di 
haadire oan» < jircstiuzione r 
’mpazicnzd » ,* dt p->rr«* arth 
sfiirz' t 'I l'inilc • n'nficra/.ìL- 


(te’ 


II 


dell,- rsuienzc csseiizui' 
hi su'tirezza delh, .Sfiit 
(/oicrriii Tii'-ane i!;ipo,;n:d 
rierfanfe «m 1 / piano restr-t- 
'•'■e pre.sentcfn da Busk **1 
.'er-ia dt d'.'arrm». -■*(> !r r-- 


■C'td cnier’canc delie < 


ropon.'sabili- d: fionte allcj''’''*’ mm.iitia e 


I rnmpatni Nnvrila 


re «lo- li c.ist» dei .selle di 
(icno\.i. per I (|ii.ili — .SI liadi 
bene — non è sialo ancora 
tiss.ito il processo, e un c.iso 
"r.i\«*. t.inlo piu "r.-ivc pro¬ 
prio perche non erceziona- 
1.*. non r.iro, ni.i « comune ». 
• normale ». nel «pi.adro «li 
ini sisfem.i di maceliinos.i 
routine elle pernielle, anzi. 


min.itiili ind.'ipini islriillorie 
(ditr.inlc le «piali rinipiilalo 
non può nemmeno benenn.i- 
rc di un’eflie.icc assistenza 
lep.ilc) ci s,embr.i il più gra 


lleeit.izioiii «»;»po^te «'li- e-s -1 *’ « ’*••'' 

e .-..gp»*!!.. iiell’attli.de ^i-lv.id.im» oltre il 
’.u.i/ione jHtht.i.i <'om«* pi.i* g-uo’-o <Li I • 
Loii. .Sant., ha .itI« rmato ctu-' 
i due iH*r.coIi che oppi sj pi.-- > 

•cr.t.uio s«»no i|Uel!i «J» ^t^•I-| 
menTal'.//a;«* ;! smdac.ito m 
■-emo favor«-»ole. oppure 
rontt.irio. a! c'-ntro-sinistr.T 
Di fronte a c-.o oecorn* a,-- 
«tntiiare l’imiM pm» «b eLd»<>- 
I ra/iom* autonoma, e «pies'o 
('vuoi dite .>!riiip«*r«* 2 miil.d.- 
[t. con le ni.i^'c lavor.it rie:, 
scopo d: .illr<*nlarc} 

.•sccl;", propr.inimaticti» 


un « f: 

mezzo 

limile 


■ ;i'i 
cl I 

r.i;: 


- I..1 leiiarl.» «lei nrziiflalori alcrrild ha rostrrtln I 
.1 flirt- alcune ^erie < <»nre«i<inl rlie liannu prrmr-,-» 

e ronrliesl» Iurte ossi xi 


c'.iTino virxRio 


I X I XN 

IialicesI 

ull,' Ir.dtuliW «Il ciiilicerr alla fa 
«IV r.i l'idlini.i seiliil.i. In I r.ini i.t Inltinlu I .iltes.i «1 fa di nr«t 
111 ur.i pili «Iniiiiiiiallr.i \. |1 1 •cl, f,ei. gli al'erliii Xfnstrfai 
llelkarem Knni e i| lul. Xndre «tll'llulel du Pure 

'Io Io p ig I i-'T» /: ii-i I. nitri ir'.vi.i'i 1 K» i.in «* l’iris; ' 


l■«•n!en^i eer'^i-/;«’ ' t»)-- ’a 

freipia niic/i'iir,’. .’scij'i; /'e 
(insp'cato. a un «■«•rf.» pnu^o 
del sito d 1 s,'orso. * n.c'ilfa't 
•m rwdiat I » c/',* fiiccui-no r*- 
nascere la ndtica rrcioroca. 
’ua s' è nuarilato heut' da' 
chtar're ’n ip.uile d'rezome a 
suo n’iid'Z'o. risulta’.' 

•'liscilo o**r’iu’.' Ita 

l'oru'.'n'■'» j.r(>-?:«'?.'t’';«fo «li sf'i- 
r\MO PtlI.ITl» 


t ««'onlinua tu ? pa; i e.sl .1 


p,’, con rigorose norme clic 
riformino prufoiiilamenlc la|ai!« 

procedura pcn.ilc, e «piindilh- __, .. 

urpcut*-. Ma aiicor.i piu ur-l— et r«n<imich«- «• |»olit:ch«* — 
gente. «• del resto più facile,! del p.ies«-. miII.i base «f ile 


Accordo tra Merzagora e Leone per la convocazione delle Camere 


#/ nuovo Cupo detto Stato 
sarà eletto it 27 aprite 


ve, il i>iù «loloroso, il piu è rimeiliare con provve«Ii-lcssipcnze e del!** aspiraz.oir 


« onlraru» .« «pit i prinripi «le- 
mocr.diei che Li (losliliizio- 
ne forin.ilmeiile garantisce. 
I-i liing.i, .snervante istriil- 


.1 (pi.mto sembra, e««slringe|lori.i si-grefa c il r.«r« erc pro¬ 
li .u.igislr.ilo ,1 Iraseinarei\enti»o f.annn a pugni non 
per mesi «• per .inni, in sedcjsolo con il earallerc « moder- 
pcn.ilc e in sede rivile, jiro-'no • che si \iiid dare allo 
cessi dal «piali dipendono ilst.do il,aliano, ni.i con lo 
fieni, il libcria. la scrcnil.i o'stcsso allo livclbi «li m.ilii- 


mcnli anche p.ir/iali ad uno de! mondo «lei Li»«aro. 
sl.ito di cose non pili lolle- f? lopii i» \ : M.mo «tggi <hit>- 
r.dille. .Se rifornì.ire il (àidi-if.;, pcrple.-s:ta. interr«»gativ; 
ee di prori'dur.i rieliiede 
troppo tempo. SI fissi inlan- 
lo, subito, un termine «dire 


I. .iiiiiiiiirid liffiriaii* siill;i seiltilu «-on"iiiiila «It-I Larl.iiiieiilii *>1 a\ r.ì 1*1 I aprile — Faiilaiii a eoi- 
lu«|ilin ri»n (rnitielii «• mii Moni — ('ritirile ilella sini-lr.i «lei l*SI ;illa |Ntliliea e-lera ilei gnxrrno 


l’infi-lieil.i. Li sorte, la vil.-ilnli r.iggiiinfo. in altri r.im- 


iiisomiTi.i. di gran numero «li 1 pi, dalla nostra società. K’ 
eitt idini e «lei loro figli. .Si!un n-t.iggn» dello .Sl.ito nio- 


as-«isl«- «-on troppa fretpienza 
.1 c.isi in cui persone inno¬ 
centi vengono assolte dopo 
iiu-si o .inni «li rareera/ione 
preventiva. Fr.a tulli i difetti 
«lei nostro nrdin.imentn giii- 
di/iario, quello «Ielle inler- 


n.ireliie»: «• «lei r«*gime fasci 
sta, ehi' ferisce eil offemle 
la sensibilità, il senso iti 
giustizia del nostro popolo. 

■Mutare stabilmente questo 
deplorevole nntlazzo, con 
precise disposizioni «li leg- 


il «pi.de il cittadino non pos- 
s.i «•^sc^^• per nessun.I r.igio- 
tic e 111 nessun r.iso tralle- 
iiiito 111 carcere senza r«m- 
dann.i. Se non si pilo snel- 
tiri* Miliilo il sislern.i proees- 
suale. SI riporrà ron m.-iggio* 
re larghezza alla libcri.à 
piovvisori.'i. Kceo un prò- 
idema di importanza essen¬ 
ziale, Li cui soluzione non 
pili» essere più rinviata nè 
elusa. 

.%RMIMO S.%VIOLI 


— ha «letti' Nt'vella — mai La «lata «h coiuoca/ioiic «i« l 
p«*.s>;anu. siqH-:.irh daiutol rarlamenlo m .seduta con 
piu.ste r;s}>o^t<•. che venponol gmnia, per fele/ioiu* «lei imo- 
dnll.'i nosfia Iiiie.i. alle gra;i-|\o Presidente «Iella Kepiibbh- 


di masse Noi «•oiisitlenamo 
pi.sitivi ph sviluppi della si¬ 
tuazione. poictn- ess; s.in 
flutto dclli po'trn azione, 
ma non ignorinniu nè sotto- 
v.alutiamu i peneuli di invo¬ 
luzione o d: ambivalenze che 
la rondoni» possibile. Sono le 
m.-issc «ad essere impegn.ite 
affinché non vi siano invo¬ 
luzioni. o paralisi che le pm- 


(Cnnllniin In •. P»t. I. e«»l-> 


cj. sara anmmciata dall'ono 
revoh* Leoni* il giorno 11 apri 
le prossimo. Se iic e a\uta 
notizia ieri al termine del 
rincontro tra i presidenti (l(*i 
due rami ilei Parlamento, de 
dicalo appunto alla quesiione. 
Sreondo indi.screzìoni di Imo 
na fonte la convocazione po¬ 
trebbe aversi il 27 aprile per 
il primo .scrutinio c il 28 per 
il .secondo ed, eventualmente 
il terzo scrutinio. 


I due pre-.i«lenti — infor- 
iii.ino le agenzie — si sono 
trovati d’accordo nel ritenere 
chi* il di-po>io costituzionale 
|ircscriv.i che 80 giorni prim.i 
della scadenza del inaniLito 
presidenziale deliba essere di¬ 
ramato l'avviso di coiivocazio 
ne nel quale e fissala la data 
per la riunione del P.irlamcii- 
Io in seduta comune. 

II Presidente (ìronchi fu 
eletto il 29 aprile del 1955 e 
SI in.sediò ii giorno li mag¬ 
gio successivo. Quc.st'ultima 
data è stata presa come ter¬ 
mine di riferimento por Van- 


niincio «li convocazK^c delle 
due i'amere entro i 30 giorni 
(Il CUI p.irla l ari. 85 della Co¬ 
stituzione K’ stata risolta in 
questo modo la disparità di 
vedute che — st'condo alcu¬ 
ni — vedeva divisi i presiden¬ 
ti e i costituzionalisti dei due 
rami del Parlamento l.’inler- 
pretazione prev.als.i — nota¬ 
no ancora le agenzie — è 
«niella che fu seguila nelle 
precedenti elezioni del Presi¬ 
dente della Repubblica; l’av¬ 
viso di convocazione fu dira¬ 
malo infatti PII aprile 1955 
(o.ssia 30 giorni prima dcl- 


ril nijg.gio. «lata alla quale 
veniva a sc.i«lere il mandato 
delfaPora Presidente Einau¬ 
di) iiv.'ntre la riunione «iel 
Parlamento m sedut.i «.-omune 
fu tì'sata al 28 aprile. 

('.isi stando le cose, partiti 
e 'gruppi parlamentari potran¬ 
no prix'odere con un certo re¬ 
spiro alle trattative — che s; 
annunciano non facili — per 
la di'signazione del candidato 
o dei candidati alla Presiden¬ 
za della Repubblica. .Attual¬ 
mente i nomi che con mag¬ 
giore insistenza circolano sono 
quelli dell'on. Segni • p*i del- 
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l’on. Saragat: seguono anco-! 
ra il senatore Merzagora, lo 
stesso Gronchi e il sen. Pic¬ 
cioni corno candidato che la 
DC potrebbe presentare al- 
Pultimo momento per supe¬ 
rare possibili difTicoltà interne. 

Per scrupolo di obiettività 
segnaliamo pure la voce se¬ 
condo cui l’on. Fanfani non 
intenderebbe escludere una 
sua candidatura. ' 

GRONCHI • FANFANI Il presi¬ 
dente del Consiglio si è re¬ 
cato ieri mattina al Quirinale 
per riferire sulle conclusioni 
del dibattito al Senato e su¬ 
gli altri problemi inerenti al- 
ì’atlività legislativa e al pro¬ 
gramma che il governo si pre¬ 
para ad affrontare in Parla¬ 
mento. Sugli stessi argomenti 
Fanfani si è intrattenuto ieri 
sera a Palazzo Chigi con il se¬ 
gretario della DC on. Moro. 
La normale attività dello 
Camere, del governo e dei 
partiti riprenderà In pieno a 
partire dalla prossima setti¬ 
mana. Martedì Camera e Se¬ 
nato terranno le loro prime 
sedute dopo la solii/ione del¬ 
la crisi di governo e si riuni¬ 
ranno le direzioni ili vari jiar- 
titi; mercoledì vi sarà, proba¬ 
bilmente, la riunione (lei Con¬ 
siglio dei ministri per i primi 
provvedimenti (si dà por corto 
quello relativo agli aumenti 
(lei minimi di pensione): gio¬ 
vedì, o venerdì, si riunirà la 
direzione della DC che dovrà 
occuparsi della pros-sima con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale del Partito. Quanto ai li¬ 
berali la loro direzione esami¬ 
nerà martedì prossimo gli svi¬ 
luppi della situazione politica 
in vista del Congresso nazio¬ 
nale fissato per i primi di 
aprile. 

SINISTRA SOCIALISTAcon una 

nota dell’agenzia /irpo, la si¬ 
nistra socialista torna sulla 
questione dell’orientamento dì 
politica estera del governo os¬ 
servando che se è vero — 
come afferma Fanfani — che 
la destra punta sulla politica 
estera per opporsi in realtà al 
programma economico-sociale, 
è però anche vero che ogni 
concessione fatta su (|uesto 
terreno alla destra, indebolisce 
il governo e ne compromette 
la base parlamentare. Dopo 
aver affermato che « la repli¬ 
ca dell’on. Fanfani ha aggra¬ 
vato le preoccupazioni sugli 
orientamenti del governo in 
politica estera », l’agenzia ag¬ 
giunge: « Il ragionamento di 
Fanfani che vorrebbe contrap¬ 
porre il riarmo atomico della 
NA'I’O al riarmo incontrollato 
della Germania per dimostra¬ 
re che il primo è meno peri¬ 
coloso del secondo, ò un ra¬ 
gionamento che non inganna 
nessuno. Questo avalla il pun¬ 
to avanzato già molti anni or 
sono per giustificare la CED 
e rUEO; ed il risultato ò sta¬ 
to che 1 problemi della Ger¬ 
mania e della pace in Europa 
sono rimasti insoluti, che la 
divisione tedesca si è appro¬ 
fondita e che, soprattutto gra¬ 
zio al riarmo tedesco, avvenu¬ 
to con la copertura della 
NATO, la Germania di Bonn 
ha acquistato un peso sem¬ 
pre crescente nella politica ac¬ 
cidentale, nella quale ha as¬ 
sunto in più casi — insieme 
alla Francia — la leadership 
oltranzista. Nè può bastare la 
afTcrmazionc che il problema 
è ancora aperto o la giustifica¬ 
zione che osso non è attuale. 
II problema è oggi posto chia¬ 
ramente davanti aH’opìnìone 
pubblica nel paese, e di fron¬ 
te ad esso cia.sctino deve as¬ 
sumere oggi, e non domani, 
le proprie responsabilità ». 

r. la. 


AL CONSIGLIO DELL'ANCI 

I Comuni 
per una politica 
di sviluppo 
delle autonomie 


La prima giornata dei la¬ 
vori del Consiglio nazionale 
deU’Associazione nazionale 
del Comuni d’Italia (ANCI) 
riunitosi a Homo nella sala 
della |)i( 
pidogllo 


Capitani 
reggenti 
di S. Marino 

SAN MAH INO, 10 — Per il 
scnip.'ifrc primo .ipnli- .'(() sct- 
lemlire ‘02. sono .t;!.'!!! elclti 
capitani rcgcoiiti d(ll;i Hepul)- 
tdica (Il San Marino il .signor 
Domenico Korct-llini, son.ilista 
democratico indipcmieiin-. di¬ 
rettore delle poste, e il signor 
France.seo V.illi. di .'t!» anni, 
democratico cristiano I] signor 
Forcellim <• :i!!a .‘iin V r-’g- 
genza. -.1 .signor Vali; alla pr.- 
nia. La cerimonia d; infcdia- 
niento avrà luogo il 1. apr.ìe 


Rockefeller 
ha divorziato 


RENO. 10. — Il tribimal(? 
di Heno ha pronunciato oggi 
il divorzio del governatore 
dello Stato di New York. 
Nelson HockcfeUerfi, da sua 
moglie. 

Il divorzio, ebe era stato 
chiesto dalla signora Hocke- 
feller. ò stato ronce.'>>o per 
asserita * crudeltà montale » 
del marito. 


)i()tomota m Cam- 
ha eonfermato in 
pieno e ulten.innente .--vi- 
lupputo la linea scaturita dal 
congresso di Venezia. Sia In 
relazione dcH’avv. 'fommaso 
Moriino, sui caratteri c la 
funzione (loH’AsLociazione, 
sia quella del Jr. Ercole Ho. 
uncina, sulla '•iforma della 
logge comunale e provincia¬ 
le, hanno lihadìto la volon¬ 
tà unitaria dei Cornimi Ita¬ 
liani livolta ad i ttcìUM(‘ un 
effettivo potenzia nento del¬ 
le autonomie 'orali c. (piin- 
(li. la roaliz/nzioiie dei suoi 
nece.ssaii pre.siipjiosli e cioè: 
eostitiizione •l•.‘l!e Regioni, 
nuova legge roniunnie o 
provinciale, nuovo assetto 
(l(‘lla finanza loc-ile. Il lutto 
(la realizzarsi -lel (piadio di 
ima politica di ;vilii|)j)o eco¬ 
nomico progr.immnto ed 
eipiilibrato che, por avere 
un signilicnlo (icmocratico. 
non polla non 'Hsumeie ima 
direzione antimoiK'polistica. 

L’aspetto ‘lalieiiK,- della le- 
lazione dell’.iw. Moriino 
(responsabile i.az.ionale de¬ 
gli enti locali della direzio¬ 
ne de ) è data dalla affer¬ 
mazione ebe gli enti locali 
devono essere soggetti c; non 
oggetti (li una p(ìlitica pro¬ 
grammata. € Una nnliticn di 
piano — ba dotto ì'avv. Mor¬ 
iino — trova nella coordi¬ 
nata nttiinzioni' degli istitu¬ 
ti autonomistici i necessari 
.strumenti nuovi per nnn 
pianificazione demncraticn e 
jier uno svilupjin economico 
finalizzato ad mia espansio¬ 
ne umana >. fVrdnno cosi 
ogni consistenza tutte le po- 
Icmicbo contro rattun/.inne 
(Ielle Regioni. L’articolaz.io- 
ne autonomistica dello Stato 
richiede un procedimento 
clic non deve limitarsi alla 
promulgazione delle necos- 
saiie leggi, ma « presuppone 
un'azione pereliè la vita lo¬ 
cale trovi le forme moder¬ 
ne per esprimere nel con¬ 
creto nuovi vaioli comiini- 
tari ». 

Il dr. Honaeina, affrontan¬ 
do il tema della nuova leg¬ 
ge comunale e provinciale. 
Ila rilevato la diversità del¬ 
la situazione odi'una rispet¬ 
to all’epoca del congresso di 
Venezia. Por ristituz.inno 
(lolle Regioni -- lia detto 
Honaeina — c'ò im tassativo 
impegno del governo. Sui 
modi ed i tempi la discus¬ 
sione e aperta, -^la resta il 
dato fondamentale dell’im- 
pcgiio goveinativo. Il pro¬ 
getto Seelbn per una nuova 
legge comunale e provincia¬ 
le*. recentemente ;Mibbli('atn 
dal Senato, è (piindi sii|)e- 
rato dai fatti. II nuovo della 
situazione è daeo appunto 
< nella eontcstunlità che oggi 
si rende possitiilo fra rifor¬ 
ma regionale e riforma per 
la legge comunale e provin¬ 
ciale». 

In rapporto n ()uesta nuo. 
va situazione, il dr. Bonn- 
cina ha .sottolineato l’e.si- 
genza di un decentramento 
(iella associazione a livello 
regionale. In modo che essa 
possa inserirsi, co:ne stimolo 
ed aiuto, nello sforzo del 
movimento di tinse di sor¬ 
reggere e ampliare lo Indi¬ 
cazioni di vertice. 

Per In nuova legge coniii- 
nalo P provinciale, che do¬ 
vrà essere completamente 
nuova essendo cimai supe¬ 
rato il progetto Srelba, il 
dr. Honaeina ha fissato i 
seguenti punti orienta¬ 
mento: 1) riconoscimento 

agli enti locali di una fun¬ 
zione primaria nello svilup¬ 
po economico: 2) democra¬ 
tizzazione dei ctintrolli di 
legittimità c di merito; 3) 
riconoscimento della autono¬ 
mia dei Comuni nella iie- 
tcrminazione delia politica 
della spesa e deH’cntrata; 4) 
articolazione più democrati¬ 
ca dei rapporti fra sindaci. 
giunte e consigli comunali: 
5) predisposizione degli stru¬ 
menti perchè nelle grandi 
città ramministrazione co¬ 
munale possa articolarsi in 
accentramenti .sostanziali: 6) 
facoltà .ni Comuni di unirsi 
in romimità: 7) ricono.sci- 
mcnto ai Comuni cd alle 
Province dello polo.stà di in¬ 
tervento ai lini .lolla pro¬ 
gramma/ione cccnomicn re¬ 
gionale in concorso con le 
Regioni. 


I dieci superstiti, feriti, trovano rifugio in una capanna 


Si spacca una nave davanti ad Ancona 
Metà dell'equipaggio muore nei flutti 


11 maltempo 
continuerà 


Nonostante sporadiche 
schiarite che Interessano 
soprattutto le regioni del 
versante tirrenico, la situa¬ 
zione provocata dal mal¬ 
tempo In Italia permane 
(jrave. 

In alcune provinole come 
Ancona e Matera si vive 
In un clima di stato d’as¬ 
sedio: interrotte le comuni¬ 
cazioni, l’erogazione del¬ 
l’acqua e della luce, bloc¬ 
cati centinaia di comuni e 
frazioni, la popolazione sta 
vivendo ore drammatiche. 
Le regioni più colpite sono 
soprattutto quelle del ver¬ 
sante adriatico e Jonlco: 
Marche, Abruzzo, Puglie e 
Basilicata. Sul Tavoliere 
pugliese II vento spira ad 
una media di 60 chilometri 
orari, che tocca punte fino 
a Ito chilometri, mentre un 
mare forza nove mette in 
pericolo anche le imbarca¬ 
zioni solidamente ormeg¬ 
giate nel porti. Le alture 
del Gargano, dove nevica 
ininterrottamente da più di 
40 ore, sono coperte da uno 


strato che a tratti supera I 
tre metri. Altrettanto dram¬ 
matica è la situazione nel¬ 
le Isole. In Sicilia, nono¬ 
stante la riapertura al traf¬ 
fico marittimo dello stretto 
di Messina I treni arrivano 
con enorme ritardo: le stra- 
de e villaggi della zona Pe- 
lorltana sono bloccati. Una 
violenta mareggiata ha por¬ 
tato rovina e devastazioni 
sulle coste, danneggiando i 
moli di numerosi porti. 

La generica tendenza al 
miglioramento prevista dai 
meteorologhl non Interesse¬ 
rà le zone più colpite; In¬ 
fatti su tutto II versante 
adriatico permarrà cielo 
molto nuvoloso con burra¬ 
sche e nevicate; mentre 
sulla Val Padana, sul ver¬ 
sante ligure e tirrenico la 
nuvolosità verrà sensibil¬ 
mente attenuandosi nel cor¬ 
so della giornata. La tem¬ 
peratura non subirà varia¬ 
zioni notevoli: I venti per¬ 
durano a spirare con vio¬ 
lenza. 


La terribile avventura dei superstiti, 
per due giorni in balìa della tempesta 


(Dalla nostra redazione) 

AN’CONA, IG. — La fu¬ 
riosa tempesta di neve e ven¬ 
to che ha flagellato le Mar¬ 
che nella giornata di Ieri e 
oggi ha preteso le sue vitti¬ 
me: dieci marinai greci sono 
stati inghiottiti dai maro.si 
di fronte alla spiaggia di S;- 
lohi — a 18 km. n .sud di .An¬ 
cona — dopo die la loro .la¬ 
ve era andata a sfasei:ir.si 
contro la ecogliorn spaccan¬ 
dosi in due pezzi. ‘ 

La nave ò l:i Potho. (Uia 
vecchia «carretta» costruita 
nel IDIU liatteute hanilieia 
libanese. Haitita con un ca¬ 
rico (Il legname da N'ovoio- 
siscky, nel Mar Nero, era 
attesa per nuMColedi sera ad 
.Ancona. L’equipaggio era 
composto di 2\ greci. N'ell.i 
lunga listo dei morti figura¬ 
no auclie il » onuuulnnto .* il 
l'ice-coniandautc del mer¬ 
cantili*. La .sci.igura (.* av’vc 
(Ulta nelle prime ore di ieri 
m.nttiiia. Soltanto nella tarda 
m.'ittiuata di oggi gli undici 
scampati hanno ricev’ulo 
primi soccorsi. I/nllarmc e 
stato (lato al momento del 


Legìttime per la Corte Costituzionale 


le norme fasciste sulle « notizie tendenziose » 

Grave sentenza 
suir«ordine pubblico» 

Viene definito un « bene collettivo » da tutelare pre¬ 
servando le attuali strutture giuridiche della società 


Una grave sentenza della 
Corte Costituzionale ha di¬ 
chiarato oggi non in contra¬ 
sto con la 0’o.slitiizioiie l'ar¬ 
ticolo 050 del codice penale 
che punisce la pubblicazio¬ 
ne di < notizie false e teii- 
deii/iose atte a turbale Tor- 
(line pubblico». La que.stio- 
iie (li incostituzionalità eia 
stata luopo.sla dal l’ret.ne 
di Ascoli l’iceno, limit i*. i- 
inonte a quella parte del¬ 
l’articolo che riguarda le 
« notizie tciideiizio.sc ». E’ in¬ 
teressante ricordare ehi* t ile 
norma venne introdotta nel 
nostro codice dal legi.sljitore 
fascista: o.ssa infatti non i*-i- 
■Steva nè ii(*l Codice Zan ii- 
(lolli III* nelle precedenti l(*g- 
gi (li pubblica sicurezza. Im- 
niediatanicntc tale nnrnia 
coiitìguro come uno strumen¬ 
to per ridurre, per quei gior¬ 
nalisti stranieri che ancora 
ne godevano (ogni libertà di 
.stampa a quelTcpocn era già 
stata soppressa in Italia) la 
libertà di informazione e di 
commento. 

La norma, poi sopravvis¬ 
suta al regime fascista < mal 
sL concilia — cosi scriveva 
il pretore di Ascoll — con 
un ordinamento statale non 
negatore della libertà di pen¬ 
siero e di associazione, in- 
qundrando.si invece in un 
ordinamento (come quello 


Uiscistn) nel (piale non era¬ 
no ricono.sciuti i partiti iia- 
litici e la liberta di pen¬ 
sici o... ». 

Il concetto infatti di ten¬ 
denziosità e, come (*videntc, 
estremanicnte elastico. (Jg:ii 
vahita/ione di una notizia e 
in certo .senso tendcnzio.sa, 
in (pianto (*ssa si colloca ne¬ 
cessariamente in un projirio 
particolare modo di vedere 
e concepire le cose. E’ .'■or- 
prendenlo cd assai gr.ive 
perciò clic la Corte Costitu¬ 
zionale alibia ritenuto di (le¬ 
nii ire cosi lo notizie tenden¬ 
ziose e quindi pa.ssitiili di 
condanna a norma del fa¬ 
migerato articolo 050. 

< Tendenziose sono le no¬ 
tizie, afferma la Corte Co- 
slituz.ioiuilo. clic pur riferen¬ 
do co.se vere le pre.senliiio 
tuttavia in modo che <.*10 
le apprende possa avere 
lina rappresentazione altera¬ 
ta della realtà, il che può 
avvenire per il fatto clic 
vengano riferiti c posti in 
evidenza soltanto una parte 
degli accadimenti (eventual¬ 
mente quelli marginali e 
meno inqiortaiiti) sottacen¬ 
do o minimizzandone altri... 
per il fatto che gli accadi¬ 
menti vengano esposti in 
modo da determinare con¬ 
fusione tra notizia c com¬ 
mento. Suscitando in chi le 


Nominato ieri 


Tavolare 1° presidente 
della Corte di Cassazione 

11 dottor Luigi Oggioni ha lascia¬ 
to l’alta carica per limiti dì età 


L'avv. Silvio Tavolare, di 62 
anni, è stato nomin.ito ieri pri¬ 
mo presidente delia corte di 
Cassazione L’elezione è av¬ 
venuta presso il Con.slglio su- 
penore della Magistratura, al¬ 
la presenza del presidente 
Gronchi c (ii 24 membri del 
ConciClio 

Ecco il comunicato liffic.ate 
diramalo a conclii-'ione dcl'.a 
«edu:.,: - I! Cons.giio superio¬ 


re della Magistratura, pro.sic- 
duto dal pn'sidento delta Re¬ 
pubblica, nella adunanza del 
giorno 16 marzo lt*(>2, ha de¬ 
liberato il conferimento dcl- 
Vufficio direttivo di primo pre¬ 
sidente della Corte di C.ass-.- 
zione al dr. Silvio T.avoìnro. 
attualment» presidente deil. 
Corte di As*:.?*' di Roma, in 
sostituzione del dr. I.uigi Og-j 
gioni che Flit I C'ir.,"' 

per lini;*! li. et i - 


apprende una rappresenta¬ 
zione alterata della realtà, 
le notizie tendenziose defor¬ 
mano dunque la verità, e 
appunto sul jiresupposto di 
ciò ne viene punita dal co¬ 
dice penalo In (nibbllcazione 
e diffusione, quando questa 
(indipendentemente dall’in- 
tcnto dell’agente) sin idonea 
a porre in pericolo l’ordine 
pubblico ». 

Trattaiulti poi di questo la 
Corte lo ha (Icflnito « un be¬ 
ne collettivo che non è da 
meno della libertà di ma¬ 
nifestazione del pensiero c 
come tale degno di tutela, 
nel senso di preservazione 
delle strutture giuridiche 
della convivenza sociale, in¬ 
staurato mediante le lo<’gi, 
da ogni attentato a modifi¬ 
carle (» iend(*rle iiioiìer.inti 
mediante rusi» o la ininnccia 
illegale della forz.i » 

La gravità di tale difiuo- 
ste eo.stitiizionale e evideid*' 
I.a peim.men/a in vita del 
famigerato articolo 050 ni'u 
I»m» elu* rapprt'.sentare un 
ostacolo alla libertà di 
espressione e di pensiero. 


48 compagni 
assolti a Mantova 

M.\NT()V.\. 16 -- (ìiiir.iu- 
lotto coiiip.igiii. inipu’.i;. d. 

viIi|K*iui.o al governo-, sono 
.--t.i:; ogv. (I (It.i Cor*e 

(f.-\ssi'-c il M.iutov.i Nel fi'b- 
br.iio dello scor-o .'timo, n oc- 
e i-.oiie d' ifass «ssiii.o del !«• i- 
der eongi...*?,- l’.iiriee l.umum- 
1)1 Jte'i -i) S iudr.. 'egretar-o 
d«*ll I leder.,zioiie provine, de 
de'. t’CI d. Mantov.n. ."ivov i lat¬ 
to «:.:nipir«* un m.'in:f«*s!o eon- 
lonen'e eritiche riteniFe d dl.i 
accu.’.a !• '.ve al pre^t g o e iiì 
de,'Oro del governo 

R compagno S.andri e 'tltri 
47 conipigni. «lU.ali esmiiori 
ni-itorial. »felfaf(i.«sione in c.t- 
t,*! e in prov.ncia del inanife'-to 
•.rr.m a ito. «ono appar.-. oggi 
in Cor:*' d'Ai.s!.'»* 11 l’M b i 

ch’cs'o i>er ii rompasjno S.m- 
drl e per .altri due compigni 
I i conci mn.i a un .anno di re- 
cUis.one e per gli .ittrl 4.5 l.i 
cond.mm a 'Ci mo'. 

La Corte Iv .-ì'-olto 1 in- 
dri per insuff.e.enz.a di prove 
iul dolo e luti. gl. altri con 
f,>rmul I p'.en.i 


Le manifestazioni del P.C.I. 


Domenica 

MILANO: G. C. Pajetta. 
LA SPEZIA; Secchia. 
CREMONA: De Grada. 
CINGOLI: Santarelli. 
CISTERNA: Giadresco - 
Tribuna politica. 

SEZZE: Vicchi - Tribuna 
politica. 

Lanedì 

PESCARA: Pistillo. 
CANINO: Galleni - Tribu¬ 
na politica. 

Martedì 

VITERBO: O' Onofrio - 
Tribuna politica. 

CONFERENZE 
PROVINCIALI 
DONNE COMUNISTE 
Domenica 

PESARO: Adriana Seroni 
MONZA: Pma Re. 
FOGGIA: Valenza. 
CREMA: Martinelli. 


IniziatiTe 

differenziate 

Domenica 

GORIZIA: Conferenza 

provinciale operaie testili 
(Zandigiacomi). 

ISOLA LIRi: Convegno 
operaie (Mirella Stoppa). 

FEDERAZIONE 
DI ROMA 
Domenica 

S. BASILIO: Di Giulio; 
QUARTICCIOLO: Curzi; 

ITALIA: D’Agostini; TOR 
BELLAMONICA: Nascim- 
bene; CARPINETO; Mar¬ 
letta; ZAGAROLO: Cesa- 
roni. 

Lanedì 

OSTIA LIDO: Lapiccirel- 
la; ROMA . MONTESPAC¬ 
CATO: Melandri, 

Martedì 

ROMA • 8. LORENZO; 


Della Seta; SAN CESA¬ 
REO: Cesaroni: GENZA- 
NO; Roggi. 

FEDERAZIONE 
DI CASERTA 
Oggi 

S. MARCO EVANGELI¬ 
STA: Raucci; VAIRANO 
PATENORA: Vlvianl. 

Domenica 

MARCIANISE; Volpe e 
Tondi: VILLA DI BRIA- 
NO: Pignataro: TEVERO- 
LA: Raucci. 

Lunedì 

CANCELLO ARNONE: 
Raucci 

FEDERAZIONE 
DI GENOVA 
Domenica 

VOLTRI: Re e Delfino; 
PONTECARREGA: Cavalli 
e Rum; RIVAROLO; Gam¬ 
bolato e Badino; CORNI- 
OLIANO: Doria e Guido; 
8. FRUTTUOSO: Busto e 


Ricci; SESTRI: Adamoli e 
Gaggero; CHIAVARI: Cc- 
ravolo. 

FEDERAZIONE 
DI MILANO 
Oggi 

MILANO (rionale): De 
Grada; CANTU': Venegom. 

FEDERAZIONE 
DI BARI 
Domenica 

GRUMO A^PULA; Assen- 
nato; CARBONARA: Scion- 
ti; MONOPOLI: Papapietro 

FEDERAZIONE 
DI MODENA 
Domenica 

CASTELVETRO: Fami¬ 

gli: SPILAMBERTO: Ogni, 
bene; S. FELICE: Cava¬ 
lieri: CAVEZZO; Rossi. 
Lunedi 

MONTESE: Trebbi. 

Mercoledì 

FREDO; MIana. 


Giovane romano 
appicca il fuoco 
ad un'officina 
di Amsterdam 


siiii.stro dal giianliano di una 
(.av!! di piotic* .sita alle falde 
del .Monte Coneio. su una ru¬ 
pe in vista al mai(ì. 

11 guordiano, tali; Barba- 
doni aveva udito fra l’asfior- 
dtinte fragore della tempe- 
stti, disperate Invocazioni* di 
aiuto. Spintosi fuori della 
capanna era rin.scito n Iri- 
travvedere la .sagoma di una 
nave Incagliat.'i fra due .sco¬ 
gli noti col nume di < Le 
due sorelle». Il Barbadoro 
aveva telefonicamente av¬ 
vertito la polizia di Sirolo. 
Caraliinierl e finanzieri e 
sipiadre di volcntero.si di .Si¬ 
rolo, .sita sulla .sommità di 
una rupe, tentavano ripetu¬ 
tamente di raggiungere la 
spi.iggia. Ma la neve, la tor¬ 
menta, In di.scesa a .strapiorn- 
l)(.i cosiddetta a < Fas.so del 
lupo» i(*ndevnno innrccs.^ibi- 
le il luogo. 

Finalmente nella tarda 
mattinata una srpiadra di <*.i- 
rabini(*ri di Sliolo riii.sei\:i 
a i.igginngerc la capanna ove 
.si erano rifugiati i naufra¬ 
ghi. La scena che si presen¬ 
tava agli occhi dei soccorri¬ 
tori era drammatica: undici 
giovani semivestiti, .sfinii', 
sanguinanti, giacevano eiil 
pavimento del piccolo ripa¬ 
ro. Uno di essi — il diret¬ 
tore di macchina Gavodios 
Gorosimo.s — ora ferito gra¬ 
vemente. 

Più tardi 1 naufraghi ve¬ 
nivano trasportati all’ospeda¬ 
le civile 

Le salme di due marinai 
annegati sono state restituite 
dal mare nelle prime oro 
del pomeriggio. Un’altra ri¬ 
masta incastrata tra due sco¬ 
gli era visibile dalla spiag¬ 
gia. Nessuna traccia degli al¬ 
tri sette cadaveri. 

Gli scampati, rifocillati e 
ricoverati nell’ospedale di 
Sirolo potevano rila.sciaro le 
prime dichiarazioni. Il nostro 
corrispondente da Porlo He- 
cannti — Antonio Gnlliani — 
è stato uno dei primj a poter 
parlare — servendosi come 
interprete di una giovane 
greca residente nel luogo — 
con il nostromo Antonio.s 
Russian. Le rievocazioni .lei 
nostromo e quelle degli al¬ 
tri marinai sono agghiaccian¬ 
ti. La Potho sorpresa dalla 
tempesta nella mattinata dì 
ieri, pur proseguendo la rot¬ 
ta. tentava di mettersi in 
contatto con le radio costiero 
di Ancona. Pare che il -col¬ 
legamento fos.se stato allac¬ 
ciato allorché una tremend.a 
ondata rovesciava la pila di 
legname sulla cabina del 
marconi.sta. schincciandol.a 
La situazione si faceva di- 
spcr.nta. La vecchia nave, fi a 
i! turbinare della tormenta, 
veniv.i .spinta dalle correnti 
contro la co.sta e finiva con 

10 .schiantar.*;! contro « Le 
due .sorelle», due faraglioni 
(li origine vulcanica. 

Dieci marinai contusi e in 
preda al panico dalla poppa, 
che stava calando a picco, si 
gettavano in mare e. soni- 
mer.*;! dallo ondate rabbm.se 
venivano scagliati contro al¬ 
tri scogli o scomparivano re¬ 
pentinamente olla vista dei 
li'io compagni. Gli altri dicci 
componenti dcircqiiipaggio 
mentre la Potho si inabi.‘;sa- 
va dalla parte poppiera riu¬ 
scivano a raggiungere la 
pilla emergente dalle acfjne. 

Richiamati da grida di 
aiuto, alcuni marinai riusci¬ 
vano ad estrarre ille.si dalle 
lumiere della sua cabina d 
marconista che tutti ritene¬ 
vano morto, schiacciato sot¬ 
to il peso della cata.sta di le¬ 
gname. Seminudi, aggrap.oa- 
ti alle sporgenze, scudisciati 
dal nevischio, iniziava cosi 

11 calvario degli undici gre¬ 
ci. Il gruppo dei marinai ri¬ 
maneva sulla nave tutta la 
giornata in attesa di soccor¬ 
si. Poi. stremati, alle 22, ap¬ 
profittando di un momenti’ 
di paiLsa della tempesta sì 
gettavano in mare e riusci¬ 
vano a guadagnare terra 
Trasportalo a braccia il fe¬ 
rito trovavano ripar,’ rel'.i 
capanna entro la quale ^ono 
stati rinvenuti quasi as.sidt- 
rati dalla prima .squadra di 
soccorritori 

W.\I.TER MONT.AX.4RI 





Al^GUSTA — I«A situazione ilei piroscafo stiitiinUense «Soda IloIdtMi » di 11.500 tonnellate, 
iiicdctliitosl iiu*r('(il(*ili ii(*ll(i r.id.i di .XiiKiist.i, è |ii-KKÌ(>rirtu. Oltre ullu stiva iiiiniertt 3 si 
sano Inflitti iillaKatI due coinpartimeiitl sIuk»!. Cl(> liu pnivui-nto iin ulteriore sliandainenlo 
ull'tniUà, che è luellniita di 12-13 ({radi. Tre rlmorehlalori Ineroelaiio netta zona pronti a 
iiilcri (*nlre, ni.r le npemzloni di disiiu-oi;lii> potranno i-ssere teiitiile soltanto dopo che sarà 
sl.iio iieci-rtuln la entità della folla di iiopp.i, do jMirte di un R^riippo di sommozzatori. 

.Xcil.i teleloto: lu • Sofia » iiieairlinta 


Partiranno oggi da Cìampino 


Gii 

50 


aerei riforniranno 
viaggiaiori biorrati 


I i)asscggerì di un’automotrice sono isolati da 72 ore nella pic¬ 
cola stazione di Jionel'ro - Inutili tutti i tentativi di soccorrerli 


CAMPOBASSO. 10 — Dal¬ 
le fi di iPi'i mattina cintiuan- 
ta viaggiatnri seno bloccati, 
senza viveri, senza riscalda¬ 
mento, senza coperto nell-.i 
piccola stazione ferroviaria 
di Honefro, in provincia di 
Campnba.s.s(). circa 40 cht- 
lonictri da Termoli. 

Le comunicazioni .som' 
bloccate dalle bufere di neve 
che imperversano sulla zona. 
Il ferroviere di servizio a Bo- 
nefro ha chie.sto tolegrafica- 
ntente soccorso. Si era pen¬ 
sato di inviare sul po.sto un 
elicottero con generi di pri¬ 
ma necessita, ma l’impiego 


di questo mezzo non è stato 
po.s.sibile a causa del forte 
vento e della persistente tor¬ 
menta di neve. 

Da Pe.scara e da Foggia so¬ 
no partite due locomotive a 
vapore, clte hanno raggiunto 
Terntoli e da ciui. in coppia 
con una vettura viaggiatori e 
un bagagliaio, sono partite 
alla volta di Honefro. Il ten¬ 
tativo non è rin.scito: il treno 
speciale e stato costretto a 
fare ritorno a Tcrmoli. Do¬ 
mani mattina .se il tempo lo 
perinctterà partiranno da 
Cìampino aerei militari per 
paracadutare sulla stazione 


Nei pressi di Potenza 


Due morti assiderati 
aell'auto fra ia neve 


Le squadre di soccorso salvano dal¬ 
la morte altri due automobilisti 


POTENZA, 16 — Da due 
flionii tutti i paesi della jtro- 
riiicia di Potenza c l’iiilera 
provincia di Matera, compre¬ 
so il capoluogo, sono prati¬ 
camente isolati dalle hnfere 
di nere (’ di vento che han¬ 
no investito tutta la regione. 

Da oltre ventiquattro ore 
nevica ininterrottamente e 
la nere, spintn dal rrtifo. si 
ainmussa irregolarmente, in¬ 
nalzando vere e proprie di¬ 
ghe c barriere alte diversi 
metri. 

Le .^quadre di soccor.-o, 
spessa formale da volontari, 
si trovano n frnntcngiare uno 
situazione disperata. Stama¬ 
ne lina di queste squadre ha 
rinvenuto due persone mor¬ 
te assiderate in una auto¬ 
mobile targata Bari sepali i 
dalla neve, sulla statale a 15 
chilometri da Potenza, pres¬ 
so Pazzano. A pochi metri 
di distanza dalla prima, è 
stata rinvenuta una seconda 
vettura, anch’essa sepolta 
dalla neve, con due persone 
a bordo semi assiderate. 

L’opera di soccorso é con¬ 
trastata dalla bufera: gli 
spartineve dcll’Anas, inviati 
da Potenza, sono rimasti 
bloccati a Lagnpesole. le fer¬ 
rovie sono inutilizzabili e Ir 
squadre dei volonterosi r’- 
schiano di rimanere anch’es- 
Sc a mezza strada. Ottanta 
persone tra passeggeri dì 
pullman e aiitomobiìi.«Ii sono 
tuttora bloccati al quadrivio 


ROTTKRD.^M. 1'* — Il r.'rm- 
ao .-Xiigii;:*"' Salliisti cf: ven*;- 
n*'ve .anni è stato arrestato og- 
i g: dop*' aver appiccato il fiuico 
i noirofftcìm in cui lavor.iva 
j Sali-.isti. a quanti» ha connin:- 
■ r »ti> 1.1 poi.Zia, era in l.tc con 
j il p.» trono dcH'officina per ni*>- 
[ tiv: iiiuj .ancitr."» noti 

Mtntre i suol colleghi pran- 
.r, vina mon-;a post.a .al 
pr.nii' p.:,-.!*'» delFcd fficìo. S.iltu- 
■!; l.an.' .av.a una Latta p.ena d: 
po'rot.o e un cerino .acce**' nel 
p-anoV-rri dell'officina 
' I.a p.'tente espios'or.o eh,' no 
'«t'gii.v.a appiccav.a il fuoc,a ,all.i 
1 costruzione. Mentre le fiamme 
' «: allargavano rapid.amente rI. 
j opera: nella mensa nusc.v.ino a 
' nn-ttor-:. ;n .«alv.» fuRin-nd-i at- 
] traverso una flncstr.a Nessuno 
' è r.inasto ferito 

A qu.tnto è stato r.ferito da 
tcstiman; oculari, i danni rtlLa 
edificio, .altro due p.am. sono 
considerevoli t.anto che un niu. 
ro rischi.a di crollare. 

S.allu-ti riusciva a fuggire in 
bicicletta ma veniva succes.s,- 
v.«nien’e .arrestato. i 


127 persone denunciate 


Falsificavano i biglietti 
per vedere il «Palermo 


P.M.F.RMO, 16 — I n traf¬ 
fico d b.gl.ett. fari'., che si 
svolgeva .a: margini delle par¬ 
tite d. camp.orato della squ.a- 
dr.i li. ealcK del Pilermo. è 
stato interrotto d.n e ir.ab.nier; 
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unione sport.va - Palermo- 

Le ind ig.n. de. e.irabinier. 
del nucleo d' polizia giud.zia- 
n.i ebbero ir.zio nei pr.mi del¬ 
lo scor.-o febbr.àio .allorché la 
=oc>:.'i del Palermo infurmà 
la poi;?, a g!ud;z;.ar..a che in 
occas.one delie p.irtite di cam¬ 
pionato, agli ingressi delle gr.i- 
d.natc o ciei posti popolari ve¬ 
nie ino es;b.t; tagl.andi st.ieca- 
ti d.alle tessero di abbonamen¬ 
to. che al controllo nsult.av.i- 


» 


no super.ori al numero degl; 
.abbon.amenTl r.l.asciati 1 can- 
b nier; org.amzzarono un servi- 
z.o d. npp<>st.'.ment; e p-'d.na- 
ment. e scoprirono che alcun, 
titol.ar. degl; -abbonanient. ce.,- 
dev.ano a conip.acent; - b.ag.a- 

r. n; - : tagL.''nd; r.serva;. per 
le part.te amichevol. e in so- 
pr.-nniimero nel l.bretto degl, 
.ahbon.ament. Quest, b.gl.ett.. 
ab.lmente contr.i.'f.ii:.. v, n.v.i- 
no -merc.-'it. e pre.-ent.it. .v. 
c.incell. dello stad.o in occ.i- 

s. or.e dello pirtltc d. magg.o- 
re interesse 

I caribin.er. hanno .seque¬ 
strato 27 tessere d. abbona¬ 
mento per i post; delle gradi- 
n.ate e (iei popolari, alcune del¬ 
le qual; ril.asciate a persone 
che godevano particolari ridu¬ 
zioni perchè iscntt. .i dopo¬ 
lavori aziendali. i 


lìnea ferroviaria che collcoa 
Ciimpobasso con il resto del 
paese è interrotta da due 
grnrni. 

In prortneifl di Chirfi !a 
temperatura ha rnooiunto 
punte (fi 8 aradi sotto zero: 
quasi tutti i 102 comuni so¬ 
no isolati dalla neve: una 
squadra di vigili del fuoco 
che doveva tra.sportare nl- 
l'nspedaìe una vartoriente 
ha tentato di ragaittnaere 
Magìianico. ma ha imvicaa- 
to .sei ore per percorrere tre 
chilometri. Il maltemvo non 
accenna a diminuire in fiiifit 
la zona dell'alto e medio S.in- 
qro: la nere che in alcuni 
vntnti ha rangiunto i tre me. 
tri d'altezza ha isolato i' 
grosso centro di Lanriano 

.4 Pescara In neve è a’fa 
quasi mezzo metro; la stata¬ 
le n 16 non può essere r> ’r- 
corsa nemmeno da me'zi mu¬ 
niti di catene. 

Un freno viangiatori è ri¬ 
masto bloccato tra Campo di 
Giove e Palma. Xumcro.sì so¬ 
no siati ì danni alle colture 


isolata viveri e generi di pri¬ 
ma necessità. 

Nel contempo un altro tre¬ 
no straordinario è partilo da 
Foggia per raggiungere la 
stazione di Rlonteguto-Panni, 
sulla linea Foggia-Beneven- 
to. dove si sono rifugiate un 
centinaio di persone rimaste 
bloccate, con pullman e mac¬ 
chine private, sulla strada. 

La .stazione di Bonefro 
trova sulla linea Termoh- 
Campobas.so delle ferrovie 
dello Stato. Il tracciato della 
linea ferroviaria è quanto 
mai lortuo.so: il treno, infat¬ 
ti. partendo da Tcrmoli (25 
metri sul livello del mare) 
raggiunge dopo soli 24 km. i 
149 m. di altezza (Piane di 
Laurino); dopo altri 4 kni. 
alla staziono di Ururl.'sale a 
225 ni., a 398 m. al km. 37, a 
593 m. al km. 50 (stazione di 
Casacnionda) ed a fi48 m. al¬ 
la stazione di Bonefro. post.t 
a 54 km. da Termoli. L’auto¬ 
motrice rimasta bloccata ora 
partita ieri mattina da Ter¬ 
moli per Campobasso allo 
5,02 ed aveva raggiunto Bo¬ 
nefro poco dopo le 6.30. arre¬ 
standosi definitivamente a 
causa della neve (alta, in al- 
citnt punti, finn a 5 metri) 
che ingombrava la linea. 


I lupi 
impediscono 
di sbloccare 
Spinazzola 


di Sun A’icolu cd altri dicci 
viaggiatori sono rimasti fer¬ 
mi, in località Taverna, a 
bordo di una autocorriera 
che è nell'impossibilità di 
proseguire. Decine di viag¬ 
giatori sono ncll’impossibiii- 
tà dt abbandonare lo scalo 
ferroviario di Avigliano Lu¬ 
cania. 

Una partoriente di Kapone 
raggiunta ieri sera da una 
squadra di soccorso che scor¬ 
tava un medico ed un’osfc- 
trica. ha dato alla luce in 
un camion un bimbo nato 
morto. Anch’essn versa ora 
tri pericolo di vita, ma ha dn- 
rutn essere ospitata in una 
masseria lungo lo strada ner 
.San Prie. 

Xotevoli i danni noli im¬ 
pianti c alle lince elettriche: 
le comunicazioni telefoniche 
e telegrafiche con Matera .To¬ 
no completamente interrotte 
cd è quindi diffìcile valutare 
la gravità della situazione: 
si suppone che inolfi paesi 
siano prtri (fi luce, d'acqua 
c di pane. Ingenti sono i 
danni nelle campagne: gli 
alberi dei frutteti sono rima¬ 
sti spezzati dalla bufera: le 
gemme sono state completa¬ 
mente distrutte. Intanto r.on- 
tinua a nericare ininterr >t- 
tamentc. 

Le bufere di neve conti¬ 
nuano ad imperversare su 
tutta la zona dell’Abruzzo. 

Sei Molise tutta la rete stra¬ 
dale c i 124 comuni sono iso- 
loti: centinaia di automezzi 
sommersi dalla nere atten¬ 
dono di essere liberati: «>7limpianti costieri. .Ad una pr:- 


B.ARI. 16. — Nella provin¬ 
cia di Bari nevica ininterrot¬ 
tamente da 36 ore. Spartini’ve 
dell’ANAS tentano di aprir*;, 
un varco per portart* soccor.so 
alle l(X*aLià i.^oLite dalla teiii- 
jK-.-ita Nelli mattinat.i lo co- 
municaz.om ferroviarie con 
Napoli e Rf.ni'i sono rima-.te 
interrotte' un treno spartineve 
partito da Miner\'ino per r.ag- 
g.ungere Spinazzola è rimasto 
bloccato cor. trenta per-one -i 
bordo ej c stato costretto ad 
iirerronipere .1 tent it.vo per 
al pre-t'nz.i nella zon.i di gro;- 
.si hip. I coniponcnii dell i 
spediz one sono ritomiit: a M.- 
nervino con gravi sintomi d. 
.assideramento Agenti della pe¬ 
rizia str.ad ile. carabinieri e v.- 
g.li del fuoco stanno marelan- 
(!o da ore nella tormenta per 
r.agg.ungere un gruppo di case 
coloniche rlm.'istc rioriate fri 
Riivo «' Gravina 


Distrutto dal mare 
il molo 
di Castellammare 
del Golfo 

TR.AH.ANI. 16. — Un vio¬ 
lento fiartimale abbattutosi I.a 
scor.sa notte sitila fascia co¬ 
stiera di Ca.stellammarc ticl 
Golfo h.a asportato un tratto 
eh molo per 150 metri cau¬ 
sando anche altri danni agli 


ma valutazione i danni si 
fanno ammontare a centinaia 
rii milioni. Nonostante le par¬ 
ziali schiarite -‘'ul Palermita¬ 
no. sul Catane.se e ad Enna. 
un vento che spira a più dt 
cento chilometri l’ora conti¬ 
nua a proibire la navigazio¬ 
ne nelle acque di Sicilia. .An. 
che a Cefaht il molo princi¬ 
pale del porto e stato dan¬ 
neggiato Son,-v interrotte io 
comuiiicnzion; con le tsoìe 
E'hc. mentre notevoli ritar¬ 
di si sono verificati nei col¬ 
legamenti xia-mare con Na¬ 
poli 

In aprile 
Ili convegno 
di ex deportati 
nei campi 
nazisti 

FIRENZE 16 ~ l; r.'rzo c.m- 
vcRr.i) naz on.'ìlo degli ex de- 
pirlat. nei campi n'«z:s!; s. 
svolgerà a Firenze, nei ioca.i 
di p.alazzo di Parte Guelfa. Il 
14 e 1.5 apr.ìe 








l'Unità 


Sabato 17 marzo 1962 - Pa;. 3 


Oggi 1 Roma 

Tavola rotonda 
italo - sovietica 


Vera Panova, Ciukrai, Surkov, Tvar- 
dovski, Maria BcIIonci, lx.*vi, Moravia, 
Pasolini e Piovene discuteranno sulle 
funzioni e riinpe^no della cultura nella 
società contemporanea e le attuali cor¬ 
renti culturali nell’Unione Sovietica 



I problemi della città inquadrati nella questione del Mezzogiorno 

Napoli dopo un secolo 

Questa antologia monografica in cui la questione napoletana viene liberata dalle impostazioni tradizionali, 
rettoriche e folcloristiche, avvia utilmente alla conoscenza della Napoli di oggi - La storia dei piani regolatori 




Novità in libreria 






' J /} * • 1* 


t’Itikrai 


Moravio 


Oggi sabato 17 alle ore 17, a Palazzo Maripnoli, 
a Roma, avrà luogo una tavola rotonda italo-sovietica 
sul tema « Le funzioni c l’impegno della cultura nel¬ 
la società contemporanca e le attuali correnti cultu¬ 
rali sovietiche ». 

Al dibattilo, che .si svolgerà per iniziativa ilell.i 
Associazione italiana per i rapporti culturali con la 
Unione Sovietica, parteciperanno il legista sovie¬ 
tico Grigorij (iiiir'.rai, Surkov, Ver.i Panova c 
Alexandr Tvardovski, e gli scrittori italiani Maria 
Bellonci, Carlo Levi, Alberto Moravia, Pier IVolo 
Pasolini e Guido Piovene. 

Saranno presenti anche altri scrittori sovietici, 
tra i quali Nicola Bajan, Victor Nekrasov e Gaiina 
N’icolaieva. 


.\ciii I’ p(is,m(m!c" pai'/dic np 
nello .“-pd 

ZIO di UH articolo, di un libra 
di circa 600 pagine che, a sua 
colta, per opcia di una ccii- 
tuia di untori, affronta arpo- 
incuti che .Min iiiatcria di una 
intera biblioteca' (incili della 
città di iVapo/i, MKjiiaiIrati nel 
più casto prohlcinn del Me;- 
zopionio. 

.Napoli dopo un secolo è d 
titolo (li (picsta aiitolopia ino 
noi/iafica pubblicata dalla 
KSl ( 1 ). che I O dalle ricerche 
ccononiichc c sociali alle 
realtà urbanistiche, diujlt 
ospctti di cultura e di cita 
nioralc alla proiezione di miti 
eccelli c nuoci. Il cast dciili 
auton c cario, da creili della 
tradizione crociana a (/iocanii 
democratici..ed è incvitahde. 
talora, tl nostro dissenso ila 
(•(■rie jiosizioni idcolouiche. 
ma se delle pecche possono 
trocarsi in ipiestii o m (/nella 
iiionopratia. in nessuna ('• rin- 
fnieeiaidlc mancanza di (ran¬ 
ci.e.:a. (il ,spre(iiudieate::a. ili 
a peri lira antieonlonnistica. 
nell'ora in eni • d hinrismo. e 
(/Minili ridtima e più eorrol- 
ta incnniazione del innniei- 
piilismo borbonico, si ca 
estinipiendo per licer consu¬ 
mato tutte le site .forze nel- 
l'orpia politieo-elettorale de- 
pli anni óO ». 

Il problema napoletano <’. 
neiropera. liberato, in gene¬ 
re. dalle impostazioni tradi¬ 
zionali. retoriche e folelori- 
siirhc: è eenlrato nell'ora 
presente ed epurato da lel- 
leitù mnnieipalistiehe: e la 
.segnalazione ira fenomeni 
contraddittori, di srdnppo e 
di decadenza, ari la, /ler / 0 | 
meno, utilmente, allo studio' 
delle loro cause, l’osto, ad j 
esempio, di citale im/ior/nn- 
za. in questa valutazione /ian.| 
no i rdieri demoprafiei sii i 
questa eaintale che dal l'.htl | 
Ila perduto il primato d('l/a 
città più popolosa d'ilaiia.j 
fiassando al terzo pos'to (Nii j 
poh sitperaca. nel IS-l.i, i -lOO 
mila abitanti qttando .Milano 
arricnca alla metà. Homa a 
17(1.0(1(1 abitanti, Genova a 
1,50.000 e rorino a VUÌ.OOO). 
Quanto alle atticità professio¬ 
nali. I dati piu .vignifical/ri 
dal 1031 al 10.51 .sono da ini 
lato l'e.spanstone della per- 
eentiialr relativa ai pubblici^ 
impieqhi. dall'altro la eon-j 
trazione delle pereentiiah re. 
latice alle oeettpazioui inihi 
.striali, commereiali. artiqiane 
ed operaie eomple.s.<^ivamcnte 
considerate, rilevandosi, sn- 
prattiitto dal 10-1.5 • tino .scie 
rotizzazione ed una reqres 
.sione notevole delle atticità 
eeononiiclie ». 

Intere.ssante d problema 
stradale che data fin da quan¬ 
do Garibaldi, il IS settembre 
ISfìO. undici qioriii dopo la 
trionfale accoglienza, ordinò, 
in un suo decreto « la co 
striizione nc’ siti più propn'i 
all’estremo deU'iihitato della 
città e sulle colline che la 
eirenndano. di case salubri 
ed economiche j'ef popolo, 
e massime per gli operai ». 
Grande cammino, da allora, 
si è fatto sino ai più recenti 
piani regolatori e costrnzin 
ne di nuoci quartieri che han¬ 
no trasformalo e ranno tra 
sforniandn il volto della città. 
Comunque, assennato ci sem 



bra d rilievo: « che non ba¬ 
sta. per risanare in senso mo¬ 
derno — cioè .soprattutto 
comprimere funzionalmente 
— creare altre sedi per gli 
uomini eoiieentrali in iin eer- 

10 nucleo... Occorre suscitare 
una lorza obbiettiva, che ob¬ 
biettivamente li jiorli a Ira 
sfertisi 

•Ma lina delle }>ani jnù in¬ 
teressanti del cohime (‘ quel 
la costituita dai caintoli snllc 
realtà nrbanisticb,- e. in par. 
lieo/are. stilla stona dei pia¬ 
ni legolatori. 

I piani 
regolatori 

- L'atticita edilizia deH ain- 
niiiiistrnzioiie /aurina ha rea¬ 
lizzato. tn poco più ih tin hi 
stro, assai più e peggio di 
quanto non sia stato perpe¬ 
trato. a daniiu della eouviceii. 
za umana e del paesaggio, tu 
circa un secolo di incertezze 
e di disordine urbanistico, e 
le dejirecntc iniziative che 
hanno alienato suoli comiinii 

11 e violato I I egolamenti a 
favore della speculazione pri 
rata sono stati denunziati sol. 
tanto da fiorili esperti, decisi 
ad affrontare l'impopolarita 
e la perdita di lavoro profes. 
sionale pur di tentar di gio¬ 
care alla loro città • 

Il problema ebiace della 
ritta, inderogabile c urgentis¬ 
simo. è (iiieìhi del ifeeenlra- 
mento della città, l.'eiinesimn 
ed ultimo filano regolatore, 
pubblicato d 30 novembre 
ig.5H. era stato prerrdnto dai 
ponderosi lavori di mia nii- 
mero.sa commissione di studi 


eompo.sla di membri qiialifi- 
rati. Ora, • solo in minima 
fiarte si è tenuto conto, della 
compilazione delle larole di 
piano, del lavoro preparato¬ 
rio della Comint'Sionc di .sta 
dio; infatti, non e-.seiidosi 
fii orcediito alla n<oiinia dei 
progettisti del fnano. esso e 
•Sialo, nella fase eoiiehisica. 
eliiboialo da iin improcci.sato 
ufficio tecnico i lonunale. con 
la piecalente t n’inborazione 
ih uno studio h'i ■uro jirirato. 
(hrelio da un geometra. In 
numerosi casi s> e venficata 
così l'assolnta difformità tra 
I eonretti espressi dalla Coni, 
missione e le .sd'a'.ioiii adoi- 
tate. Il nuovo fnano. oltre a 
sancire dieci innii ih abusi, 
accoglie proposte di soluzioni 
fuirtteoUtn, dorii'e ad Ihiti ed 
imprese fti irate e redatte nel 
loto es-eht.siro interesse 

l.o sconcio del grattacielo 
della (’attohea (da nessuna 
autorità mai legalmente ap 
provato: ma clic rs-i-,ie e di' 
tarpa d iianaiama I e ben 
nolo. .Ma mia delle più note¬ 
voli carallei istirlir della co- 
.stante delnr/i'irione del /nino 
rama ih Napoli (ehi non ri 
corda 1 candalici atti arbi¬ 
trari compiuti dal comandali, 
te f.anro'’) c costituita dalla 
seni fin' magg-ore sconifiai sa 
de! verde. • .Mentre ad o/»era 
della specalazione eihh'ia so. 
no scomparsi i giardini sul 
mare. caratteristici della 
città ottocenteseiì, e, median¬ 
te rohnale. si .sono aggiunte 
grosse lottizzazioni che tur¬ 
bano la zona costiera, quelli 
tra le case 'oiio stati lottiz-' 
Zitti con totale indifferenza] 
per il triste ri-iilfato negati 
I a che Ite denrava. Anche fa 
"Villa del l’opnio'’. risibile 


nelle piante della fine del se. 
colo, /iit's-.so il molo ilell'lm- 
marolatclla. è scomfiarsa. ]>n- 
rando rallolhitissima quar¬ 
tiere jìopolaii' del suo nnii iij 
diiirdino • 


Il grattacielo 
della Cattolica 


* ('/rea, poi. d fiali imonio 
ailisticv», la situazione no 
fiolctana dcl/’tillinio secolo 
non <i/g)(it(’ cerio h'Iire, fini 
(•/((’•. .'(• si sono .sisteinalI im 
poridiiti musei ed escgniii 
«iiiiieros'i restauri di di/nnii, 
nel filli dehciito e ihihcde 
eaiiìfio della con .crea.ione 
degli cdilici di intere.\c sto 
ni o artistico, la tnteia si , 


i/i/.ggg abitanti), r firr l'cih 
hzta scolastica solo ■> nnoei 
edifici per iin totale di Uà 
naie (enea IH aule atranno). 
hi eom/ien.s'o .si sfiesern ben 
.'<< milioni />er ediliri mildo 
rr -i raserme e mi arsenale ». 

'I ra le pagine sugli iisp' tti 
cidliirah, interessanti e vice 
le pagine che rieroeano hi\ 
figura ih (ìmdo Dorso 

Si pone, poi. l'accento sulle 
drammatielie eoiulizioni (Iella 
sriinta: e. iiiiìne, i capitali 
sullo sport, .sulla enmorra. 
sitila televi.’tione valgono a 
dare eom/»lele::a e vivezza al 
/ninonima della Sapnh al- 
male. 

CH I,IO Tur.viswi 

I n N'.-M’OI.l DOPO r\ SK- 
(.’OI.O. N ipoli, KSl. pp. .'iC. 
t ; I. l'i oiMi Miijiioar.ifu* (il I' i 


A proposito di aziende agrarie e di esodo colonico 


La sterilizzazione politica 
dei quadri tecnici e scientifici 


I-a ' stenli/zazioiic politi¬ 
ca » dei quadri tecnici c .scien¬ 
tifici sembra e.ssere, speci.il- 
mente nel campo degli studi 
economici, una e.sigenza ge¬ 
nerale del capitale monopoli¬ 
stico. Il • moderno • analiz/a- 
torc della gestione economica 
usa una terminologia di gor¬ 
go in cui anche gli elementi 
.soggettivi, e in particolare i! 
lavoratore, vengano ridotti 
alla .'.tregua di uu generico 
• fattore di produzione », da 
combinare variamente secon¬ 
do le e.sigcnzc del « ri.'-iillato 
economico ». 

Sarebbe un oggetto inte¬ 
ressante di ricerca vedere fi¬ 
no a qual punto il tradiziona¬ 
le quadro tecnico scientifico 
e conquistato a quc.slo meto¬ 
do. Sta di fatto, comunque, 
che da qualche tempo è st.ito 
- .scoperto » dai piu • moder¬ 
ni » ."tudia'i della que.^tionc 
agraria. 

Le campagne italiane .i\e- 
vano conosciuto, fino a un de 
cennio addietro, quadri tecni¬ 
ci e scientifici fortemente le¬ 
gati alla cia.sse padronale, 
'consci della loro funzione po 
litica c del carattere storica¬ 
mente determinato delle 
strutture della campagna: da 
quelle proprietarie (compresi 
i rapporti di cla.’ise con i ron 
ladini), a quelle che caralie 
rizzano i tipi di conduzione. 

Que.sto tipo di quadro ha 
e.saurito la sua funzione, pra 
ticamente. con la caduta del 
fa.scismo, ma .solo recente 
mente i modelli già olahorati 
nei più avanzati paesi capiia- 
listici si sono incontrati con 
le particolari esigenze della 


sociologia cattolica, impegna¬ 
ta a dare una gnislifica/ione 
teorica alla eoiicentrazionc 
capitali.stica in atto nelle cam¬ 
pagne. 

Fornisce un campione, di 
que.sii orientamenli. il prof. 
Fnzo Giorgi in un suo la\oro 
sulle imprese c onende agra 
ne dciritaha Centrale di 
fronte all'esodo colonico, coni- 
par-o suHultmin fascicolo 
Ideila riM'ta di Kcn:iom:.T 
Agraria 

Etichette 

Il punto di partenza può 
considerarsi classico: • Un ca 
ratten* deH’agricoltura delle 
/oni- centrali su cui merit.i 
richiamare lattenzione e il 
forte spinto individuali.'ti.'f, 
dei rurali che irosa le '.uè 
concrete manifestazioni nel- 
rinscdiamento spar.'o c nell.a 
mancanza di stnitture coope¬ 
rative. 1,0 .spinto individu.d'- 
'ino (■ riiisodiamento .sp.ir '0 
ben .SI adattavano alla econo 
mia chiusa in atto fino a p-r 
chi flecenni or sono, allorché 
la vita del contadino di quesif' 
regioni .-i limitava al ristretio 
orizzonte famiglia-podere-p.ar 
rocchia » 

Sembra me ci si muova 'ul 
solido terreno delle contata- 
zioni. ma in effetti tutta una 
realta viene rove.sciata con il 
rifiuto di identificare l origi- 
nc determinata di quella .si¬ 
tuazione. localizzandola nei 
rapporti di produzione imposti 
dai ceti possidenti. Ca.se spar¬ 
se. individualismo, ristrciio 
orizzonte sociale .sono conse¬ 
guenze di un tipo di conduzio- 


liie — il cui perno è stata la 
mezzadria — imposto ai co:i- 
ladmi (lai proprietari eh.' 
'celscro la via della capu.i- 
Iiz/azinne del lavoro non pa¬ 
gato preferendola airinvesti- 
mento capitalistico e con essa 

10 sfruttamento delle braccia 
alTimpicgo delle macchine. .\ 

[mela deirOtlocento. in piena 
rivoluzione industriale e n.i 
zionaìe. i ceti po.ssidenli 
regioni dell ltalia centrale r.-- 
'l'tcJti-ro a lungo pcr.smo .d 
la introduzione dei • miwh-.- 
iiii • aratri di ferro 

In una .situazione del gene 
jre 1 contadini non potrro.io 
jmai fare alcuna scelta, nc in 
1 senso individualista nc i.i 
Isenso cooperativo, almeno col 
[significato che ogci attrihiiia- 
’mo a queste parole. Si ha la 
= giustificata impressione, qiiin- 
jdi. che esse servano da eti- 
[chetta posticcia, come a san- 
|cirf la supposta inferiorit.i 
1 imprenditoriale di una popo- 
llazione contadina che da un 
[cinquantennio porta avanti li¬ 
no aJ .s.icrificio Io spirito soi:- 
daristico delle Leghe e delle 
rase del popolo. lolla discipli- 
‘nata in partiti e sindacati, am¬ 
ministra la maggioranza degli 
enli locali. Non è. del resto, 
una popolazione di ex conla- 
dini quella che ha dato anima 
alla diffusa piccola indusiri.-) 
della Toscana, .spesso impian 
lata su ba.si cooperative? 

La domanda cui dovTehbe 
ro meditare .seriamente quan¬ 
ti si occupano della « svolta > 
che oggi si vorrebbe attuare 
nelle campagne c, piuttosto. 

11 perchè questa iniziativa 
contadina non si c dispiegata 


prillili, nelle i amfiai/nc 

Il i)r(jhlema, comiiii(|iK'. iìum 
sfior.i minimamenle il Gior¬ 
gi. Liij volta amiiiC'su che 
oggi 1 contadini • chiedono 
rispetto, re.sponsahilita e mi 
ziaiiv.i personale, remtiner.i 
zione adeguata e comodila c- 
seii/iali. possibilità di vit.i as- 
sociata ». egli conclude, inf C- 
li. che • sotto f|iM‘sto profilo. 
! |)artroj)j)o. la situa/ione -i 
'presenta di difficile soliiz n 
ine ». K perche inai'’ • Allo 
l'Iato .iitii.ile — .-.piega il <iior- 
;gi — ogni agricoltore con >- 
jsce, o è in grado di coiio'ce. .-. 
quali sono j)er ogni ambienie 
ile e'igen/e delle piante colfi- 
valc- c degli animati allevati, 
ma è spe "0 disorientalo 'li 
fronte alle esigenze dei prie 
ipri familiari o dei propri di¬ 
pendenti F3d anche quan'fo. 
con le migliori intenzioni. 


jrieerche di 'i :en/iali e di lec- 
niei. (Il (•'/»( rieii/e mo!te|ili(-i 
iche haniKi (■on'enlit(, nn.i 
seell.'i (Il (lire e (li invcsli 
nienti appro{>ria:i. Anali».’.i 
jmonte, d.i (/iiando l.i vii.» un;.» 
In.i nelle c.mi|>agne h.i prs ''-i. 
jtalo (-'i-cn/e nuove ed lui 
j/c'.iv \ i'c, in f.itid di fjer'on 1- 
lilla, di fanuglia e di lavoro. 
Iqiieste do'.raniio ••"ire si i- 
{diate e aii.iii//a;( con j.ipro- 
i/iriaii n.etoli '(Kiitifici fin 
iche CIO non aveerra agirein » 

• con d ri'ch.o di v.iìiitan- ario 
jtr.inameide li- nuove s.in.i 
|/ioni altraver'o !.- impr«*s-.f>- 
jn: 'Oggettive • 

• Kcco preri'.ii.i diimpie. il 
compilo del s(.<inlogc> d'I- 
!'( conono't.è del nec»capitaii- 
smo: /(ri par.ir»’ 1.» r;c«li.i iir 

■'Ciogliere ì.t • (jii'-'tior.e .-igr.i- 

• ria • altraver'O iin.i comple- 
t.i • ra/iona!i/za/ioiie » d- 1 

vuole .soddisfare queste esi- *ce.nportament<» p.adronaie -l.i 



N MMll.l 


r.ilUo'irln dr||.i » ('«illiilira ■ 


gonze, .sposso ne egli nè gli 
ìsiessi individui da soddisfare 
Isanno con precisione indivi- 
jduare la strada giusta ». 

I Antidoti 

\ 

I i>al contadino (he ciiiede 
I rispetto, respon.sahilità ccc .. 
siamo arrivati all nidniduo da 
soddisfare, un oggetto da co¬ 
noscere al pari dei bovini e 
delle piarne. Ed il concetto 
gii apparo cosi chiaro cd o.s- 
.senzialc che nc fa scaturire 
addirittura una direttiva: « Se 
ben si riflette, questa situa 
zione non deve meravigliare: 
infatti le cnnoscciize relative 
alla vita vegetale e animale 
sono il risultato di decenni di 


i.'iMiinr'! c(.l sicuro meiniu 
; »'( icniifico ’ Come i l.ih.> 
jraion della .Moineratini sfor¬ 
nano sempre nuovi e piii pi r- 
fetli tipi (il anljparassilari. 
hinalognii.cn’c dovranno es^e- 
I r - scoperti — •• volo qiicstio 
' Ile di metodo e di costanza — 
jgh antidoti alla Lega conta 
din.i. al comizio, alla lotta per 
la terra, a tutto ciò che nel 
mondo contadino si muov" 
verso lino sviluppo autonoma 
da! vecchio, sistema propric- 
tar.o e pretende di .seppellir¬ 
lo. Ma non c .scomparso, a 
questo punto, l'ultimo bricto^ 
lo di quella serietà scientifi¬ 
ca che un tempo era il vanto 
(Il studiosi (Iella clas.se tiel 
Giorgi? 

Ri'.N/O STr-FAXLM-! 


e. crcitata ani ora fieggio che 
iichc altre citta i((i/i(iMe. Nii 
iiicrn.c soni! .'loie, infatti, le 
iiiiinniiii.'ioiii le nlterazioni, 
II- ficnhtr l'irai is\niii ilantii 
ri> (la’riiiionio arlistica arrecò 
ani he l'nhinia guerra). • /.e 
idt’iiie ain'niiilst''a .ioni roimi- 
hiiti. c 'iqir‘it’’ittn quella Imi 
nini non hanno in alcun mn 
do firoi redntn a rcstaiin de- 
f/’ii ih (/((•’\f(f nome It (■(!'((' 
I ergogn'i'o del grattncichi' 
dilla Cattohc'ì taciuto da’/uj 
stampa napoletana, fat’a - r j 
lezione ih qiiclla di .sinis’ia.i 
SI ajiianca mi esempi n.ii o ( 
ri ». meno i istn i_ cioè, iiia 
non perciò ii.ern dcfilnrc 

I O'i. I 

/.'uriKU,',- .sitiraztiin,- e. .«rg 
tl) miihi iisfictli. la roii.T- 
gnenzn delle prewes-e /lo.vir 
sotto d fiisrisou» ‘Il innterin 
ih politica edilizia II Napoli. 
Si pensi che siPto l'.Mto coni. 
mi.sario • f>ironi> spesi i,.ero 
di 7 milioni per ìe fogiint nre; 
II) inihoni circa m opere di 
restauro (teatro .V. l'itrln. .Mu¬ 
seo N'iizionole, Mmen della 
Flondiana): soltanto 2 indio- 
ni r mezzo per restauri e nni- 
phnmciiti di edifici .scolastici 
esistenti. Furono i ostruiti, 
complessivamente, per l'edi¬ 
lizia popolare, circa t/òOO i oni 
in poco più di ’JOO fabbricati 
(meno di ,500 roiii all'anno 
con mi iiicTCì.’.cnto di Circa, 


C’ii'iiii ign 1 . G (i i! .'50. A 
( :r.i.'..i:i.. .'s I'c* r .ci.*ione. C 

n-i*. H i’ i:i('. A Ven- 
,1 II. Di Stef.mo. H De Fii- 
-co. M. \iiii2-.'»!.i, F. li (boll.n 
G Dori. 1 . .\ l’dermo. K Go- 
! :;ri. K .Momionc. H. Carpi. 
Il Fr.mclnm. A. Gh.rt’.... (' 
(hi'irno. I. .\-n:r 


Scella del libro di lesto 


Il Ill'l■lll•'lll I Itili -1 ( III .III Idilli (Il tc'to ^<'ll•' 'linde a 
miti i livelli inni uu l.ilin d.i ir.eciir.irc spei-ijlmenlr se *i 
|i(iin- nii'iile .di iltind.- -Il.i.i/inin- di ll.i 'eiinl.i il.di.ill.i. f.‘ nulo, 
od,mi. (In- d ild<-n<i lnuii.i.in nl.di- i Ile jltlizv'e le llii'tre 'Imi- 

iure 'i-id.i'lieli< ... il.drin.nlei;ii.ile//.i nilliir.al*-. il.ill.» 

in un .III/.I (il eiiiiieinuì ni- ili <. in line.i priMurì.i. d.d divur/m 
fr.i rni-i-.:ll.:ineiiiii nn|i.:iliii> in-lli- .mli- e l.i vil.i r>-.il<' (In- 'i 
niiiiiV’'. e'>u 'i>|li eli.i/iuni e 'liii'iili. ininrini .iir.iluinio. Ora 
è ehi,irò (In- il Idilli di t«i i|i|ire'eiil.i Itilo 'Irinnento 
lini Itili ■> di initevidi iin|i II’..n/.i |l•'^ehe e .» (pn-lle letliirr 
— uitjnM'liiii.iiiii me ÌMle.:r.iIe di I iii.n-'tro n d.d /irofe-siire — eh'* 

'i l(•|■Iln•l.l il ill'i eule d (IMI dille Vidle e n t II .1 IMe II I e d i'.irill.l! ' i 

(Il rnuile .dir .11 ..luneiil.i/niiu del lilnu. 

I I I (I .dilli'.* I Ile l.i (|in'liiine in\i--le diretl.iiin iile -di in»»-- 
211 imi e. io vi.* 'iiliiirdin.il 1. 2Ìi .ilmini e i genitori, (.ili mie 
f.il'ii’i. i|ii.i Ite ili r-iriu.i/inn 1 viii-iuni i unir.ihh.iinl Ile .iti r.iv er-o 
le lellliii.ii.l di libri .Iiiim.tli nelle «linde? 1 '. (|li.*li |ni«--ihiiit i 
di n-.i/iiuie e«i«niini i ■ m .-l.iun iin- (.lii.inio e .iit.idiiio .ileiini 
lili-'l l.l .ili.* picf'-,i \d I Dell.i luiie. i In- 'i er.i penili ".I di 
iiiliiivere dei iiinvi .ni mi n-lo ili 'luri.i dove il f.*'i i'mu r 
il n,i/i'iini veinv.iiiii pri'"iil.ilt i'i iii.inier.i 'liM-ir.iiiiente in.ir- 
i-eli.dnle, e liti i-'enipiii iIiliniiii.tlili di ipi.lli iliflieidi'i i-'i't.Mlii 
il* lU'i 'lo 'i-lliire. 1 1 'i.iiii. pili. I.‘ 1 i-'piill'.lliiIil,'* dei iii'iipil.i- 
tiu'i I i|ii.ili ii'.iiiifi -l.iini I I tendi 11/ I .1 tr.nliirr.- peili'-ei|n.i- 
(iieiile id .dii |.•lle(.l -li i rn'iil.iii'i ni i dei /iro-'c.inirni loiili'le- 
ri.ili. I M 1 nnl i'i ImiIii p. r im.i Innni.i -lell.i del lihrn di tr-tn 
iii-li.- 'limi.- I IrMieiit.n I II.di.ine ii i n ne nirerln il.il viilnnietio 
pi r'i'iil.ile d.dl.i Nnoin lliilin (Vimim.i ,''pi//.iferro. /.‘e«iiii< 
l/l / /(/no /' h -Il . e I I \ niiv 1 11 .1 1 11 I ns-ll/e. p.i 2 2 I i re !\iin • 
.1111 he l.iiiliiie iii'i'lt (Il I \ .ili Mienienie 'idi.- nniliv.i/imti 

p.‘il.i-iii:ii ii-p-ii I II.rii In- .il! I Ini e delle ninderii*- t-'iji ii/e dell i 
'.indi ill.vi'In.i li un.MI-inni iiiviie piti in mnlir.l ■diri rl.-- 
in.'lili e. Ini'i, ii i pi.mii.pi lieppn di 'l.dnlii.- mi r.ip/nirln 

I l'.i 1 piii-rininii e i iilni dt li'ln «i n/.i fm-mn- — Meir.indiilo 
d'-2li ''e-'i prilli .nmn I —■ .ilenin- indie i/iniii pili preei*.-. 

II hhrn, l'iniie due 1 '| m i ed n /. mn , è rivelili e"eMZÌ.llilienle 
.1. 2110.mi 111-1-211.11111 m vi'I.i dii iiiiieni'i m.i2i'lr.ili. 


Vila (li Av vakiim 


>11110 il lilnin di I Un ilei- 
rnit'ipi rie .(liii/.iini redilnre 
lIoriil;2liieri pitlddie.l. .i eiir.i 
di L. It.idnvee (elle ite è .lii- 
I he ir.idnltni-e). |‘.■lllollillI:r I- 
tì.i 'i rill.i nel l(iT 2 d.il L'r.iilde 
prnl.mmti'l.i dello sei'iit.i /rn- 
\/,-i)/ > elle III' I \ \ 11 -.eroln 'Mr- 
eò d.ill.i Chie'.i iirlodn".i l.l 
'i-ll.i dei I ei ( /li ereiienli. s,-- 

2101.1 d.i mi uriippo di lellere 
diri-lle .ilio T'.ir Mek-èi ,Mi- 
eh.'ijlovie e .li di'ee|>oli. 

l'e'i itiioni.in/.i inipori.mt I '• 
'inni /M-r l.i 'lori.i dell.i (!hie- 
s I e dell.i doilritni orlodo",i, 
iinni'liè. (liii in iiener.ile, del 
Im'itieiil.ilo [lerindo sinrieo eh.* 
iillrreorn* fr.i Iv.'iii il rerrihile 
e l'ielro il Gr.mde. diir.inle 
il ipi.ile si .ivvi.i iti l{ii"i.i mi 
liriMes'ii di roMiir.i l oii l.i ir.i- 
di/iime feiid.ih* e .iiitnetoil.i e 
il> .uniModeni.linelilii dell'* 
'triiUun* 'l.ll.ili e i-ivili, l.l 
I ifil illleress.i il leltorr liio- 
deriio so|ir.itttitlo sullo l'.i'pel- 
1 .» leller.irio e irli'tieo, per 
lo slr.iordiii.irio le.iIi-ilio e p.-r 

1.1 'iliL’ol.ire leeme i del i e - 

rollio I he. idilH-ibenn- .il pn. 
r/(OV deir.nilorr, si 'iol 2 e dil¬ 
li di‘»<*ri/iiine osnetiiv.i .il mo- 
nohtgo interiore, d.il (li'i-orso 
popol.ire .ill.i sii|»ienli' eosirii- 
/ione relorie.i. nitstie.i mi or.»* 
lori.i. .N’.ilo nel l(»gll e ordi- 
n.iio s.ieerihite nel ,\v- 

v.ikinii enlr.i .siiltiio in Imi.i 
l'oniro h- ^er.irehie rerlesi i- 


'liehe, i'e'piii2eiido (|ne|l.i len- 
deii/.i .ill.i rorre/ioiie tilolo- 
me.t dei le-ii s.uri che r.ip- 
|ire'eiil.tv .1 il iieiielr.ire della 
inriiirn/.i oeeident.lle e dello 
spirilo iiin.inistii-o i pi*i- il eo- 
imme Ir.iinile deilli intelle?- 
m.ili lii/.iiititii ) nel ('.liiipo 
di-ll.i ideol(> 2 Ì.l relizius.i. e ri- 
vendie.indo in eoiiir.ippi»'i/io- 
ne i v.il(>ri dell.i ir.iili/ione e 
di-ll.i eiilliir.l niosi-ov ii.i 

''HO lir.nide avvers.irio i* d 
p.itri.ire.i Nikon, ehi* h» f.ir.i 
(■'ili.ire in D.inrij.i nel Dm/i 
e Idopii il rilonio di .Vivi- 
kiim .1 .\|ose.i nel I/i/iO mio- 
v.imente eoiid.iiin.ire .ill.i pn- 
2’mii.i nel ì(tl)() e »nppll/i.ir-- 
-ni ro2o nel L,i 'eii.i 

rosiiiiiii.i il.ii semi.iri di .Vv- 
v.iknin durò, fr.i eonlinne per- 
«eeii/ioni. Hno .li aionti in», 
siri, otieiiendo lilh-rt.'i di enilo 
si>lo eon l.l Itiv otil/ione d'Ol- 
ndire. l'd rsiTeil.indo notevol.* 
inflllett/.l nello srorso *s*rolo 
'III loov inn-iito p.in-l.iv isi.i •* 
-Il .demii ime||..|iii.ili ipriiiei- 
p.lle (l.l I ipi.lli lol'lò|I D.ll- 
l.i I ita h.d/.i fuori mi i IÌ2nr.i 
Ver.imente eere/ion.ile di wi- 
slieo e ili profel.l. e iii-ìem'' 
mi ii.irr.iton* sipiisiio. sohrm 
e dr.iimn.il irò. ehe prefianr.i 
eoli sorprendriile vigore li 
Iriili/ioiie olloi-enti'si'.l. I.e- 
'kov* r i'ol'lòj in p.iniro- 
I Ile. f II il 


Il grande Galsbv 


(-1.1 edili» lo-ll.i I/i Ufi 

l'/.'ill rLililiire .M oiid.idori n- 
«lainpa nella )>iii eroninnie.i 
roll.iii.i // /fono l.l tr.idmiio. 
ne .1 i-iir.i ili l'ern.iiiil.i l'iv.i- 
in» ili ipiesio elio .1 r.i2Ìiilie 
è colisi Jt'r.ito il r.i|iol.iviirn 
di I'. S. I'il/ 2 er.ihl e. nell.i 
sil.i r.i|i.iril.'i di ridire il io- 
lori* di inrepoe.i, inni delle 
prove piò v.ilidc di-ll,i inirri- 
liva aiiierirana (/’. ,s. l iizz'-' 
rulli: I' Il criiiut,' fòli'/»»- i>. 
Mond.idiui .Alil.itio pKtl, pp. 
IHl), L. KOO). L’ l.l «tori.i ili 
ex c.inzster ed eroe 
di imerr.i rlie d.il inillj -i 
(• rosiritiio iin.i roriiiii.» eh- 
ioni eli •- d .liuto nel lent.i- 
livo di riroinpii't.ii •- Il feli- 
eil.i /terdilU: D.iisv. l.l doii-i i 
che am.lv.i e che joeor.i .imi. 
-pos.il.isi (in-nir,- Ini er.i in 
iilerra. .M.i inno rio rlie I i 
sil.i |iolen/j sii permeile e 
» IIIIJ doli e fu III I ... I ili llxlll. 
in- (Il un |io"ilii!<- nlorint 
rio- <1 linn.i io Ir.iz»'di.i 
I ilzecr.ild il [loet.i dei pi.i- 
(•eri e il*-i dilemiiii ilei iinni- 
ilo dei rirrhi; di-lli rierbi'//! 
.ireellal.l •• ron-ider.il.i i ome 
il v.llore (liii import.iiite. i ini- 
di/ioiie di IÌIhtI.'i e ili \Ì!i. 
di ipiell I .• fe-i I II .-limoni i 
i-lii* e l.l \ Il j ih ( i-r! I .III- 
Im-liti. ipii cimici- .ill.i IO- 
•ri«-ii/.i di (in ronflilto e .li 
i:il I iri'i. 1 In- è i! s.-n-o di 
r/n.ilro'.» rhe I i rn rio-// i 
non può 

Nell., ir.» 2 n'l m lìiin mii I ili 
((Oli (lofcr f ir (iviviT*- -l'i 


ieri sera a Roma 

Successo del dibai Ilio 
sulla lelicralura polacca 


N *:i I ‘•■-.l.- tii . 1 / olle 

[ I r I : ipìKi:*: .•■.(.! ir d: ,-(.:i l.i 
l’ii.in'i: • .1 l{'):n.-. j .-.-" in./ , ’i- 

V I .j;ii-)i(- dei Co’it-'mtJor.jin o. 
,1. ser.'‘ori i'o..n-.-h .1 irm-l.ivv 

Ivv e/k'.’-w cr. .ler/y l’.rri- 

Il ii’.ii.» p irl i*.o >u.!,i - :,i i. 

/.Ili. .-u. jirobn rni rh'lli .1 *- 

'•'r.iì'ir.i poi lec.i ili 02; . l ,ÌMi- 
'.•r.’*ur: sono .-iT.i*; iire-enfil 
li numeroso piililjlieo. tri *.1 

.•\m- 
{iro- 


tpn!,. er.i preseti!,. .mohe 
M .'■,*; itore di l’olonii. dii 
fi-.'.-or l’.i'chio ehi* In hreve- 
meiCe ;!lu-:!r,ito 1 1 pers'onnlit.’i 
di e.'itrimt). 

Li d .si’ii''-:ioni' si 1 * .svolt.v .1' 
nim.'it.imen'-'. ,iffront,mdo s i 
le rpies'.ioni orgnnizz.ìlive e d- 
po'.'.tic 1 eiilUir.ile. ci.i Io cor¬ 
renti dell.l ji.ìi giov iti,' letter.’.- 
lur.'i |)Olacc.i. .s/m'cio 5 Uccos<:v.i 
. il lO.iQ. In p.'ir'iooi.ire. Ivv.'i'z- 


kivv.i-.' l.l *. tl 1*.» r '■.udirei 

l'I’.'* il '"U * u r t i '1)1 ic.’ i hi àv li: VI I 

'.•:npi.*. i-i.u e i-,ir ifer.'! c 1. unj 
. c.-en! > gn.i;(i, 1 t.ho.o- 

g.c.imt ’ *'• '-he M.c, ìlmen’e. j'i-r 
v-ii- Il f i.'o ;,Vu Ilo d.-;..! guiv.'.’u- 
:i-'‘or.,!iii 1. ir.i'h*'* .n jii-.;.-- 

tnn* I Ciiu •en.i'*:,/,. prov-e.ion::. 
,il foi'do .Td o"o .'*. r.,t!;.,Ci'i,T 
i’ii’r.'men: hi •.--.lUo d. nn'i 
IvirP* .1 ■;ì)**o. ne tri- ii c ,r.it- 

!ere .ancor.i -.'heniihco .n'iif- 
fu'iento doli I cr t.v-.v .l'-ii;,* • 
del le.iTo po..ìccfi , c dell'.il'r.i 
.1 iHii-'tr.iri* 1.1 r.echezz.) .li n o- 
fiv: e di problemi leg ’P ' 
revision,- ide.ih' sitcc'e.'-uv .1 ;i! 
L/.sti. eon infinenzo .anche d. c.i- 
r'd»ere formale. di'l!\ g.ov 
r. irr.'itiv.a. l! dih.itt.to ó do 
.•tn.m'’:i’. ’ii’»-re,'-,--',r!*(' e .a’feti. 
‘..menro M-gu.'o d.v tutti ; pro- 
.eiitl i 


jni".ilo leloi- -1 iiiiii nel ri- 
rordo e lieirinliiiiil.i dei veu- 
loneiili (it Non ,* e fnoeo m* 
zelo l.ile d.i 'lid.ire iiò eh.- 
mi nomo /ino .n ciiiiinl.ire •n-l 
pro/irio riiore») e'é i|nj|i'o-.i 
di piò deirrpilogo Iri-le .li 
mi.i vireiida priv.it.i. Lj Ir.i- 
zedi.i del itr.inde (Lit'hv i.i --e 
er.i vero, dovev.i essergli /ur- 
'•» di .IV ere /rerdiilo il r.lloce 
.(■•I veeehio mondo, di .i\.-r 
p.iz.lto un /ire//o tro|ipo .ilio 
/►«•r aver vi'siiio iro/r/io j 
lungo eoli mi unirò sosiiobI 
e il ss-llso del lierliiiit di un 
mito e della tim- di mi ii-m|><i 

I. l d.-hi 'ione Iin.ilo di (-.ii-hv 
1 i f I si-nlir»- »in.i 'tre:i.i ii-.i- 
food.i; solo il doriin.ire e Ir 
morie d imii» ii.-i s| 211 itic.i : ■ > 
ii'ii Ilio .il! I s.1,1 vit.i I In* I'- 
'iir2»-. appiimo. .1 simliolo di 
im I r »• •< (Ini s-.u tu.* il .1 •- 
lorr e II i.iviini di 2!i 'ire- 
pii.i'i s if < I "I 1-Ili-rn'.i■)I di 
'lii’-jli 011 : 1 : a n i.-i IMI rir- 
(■••III.» i ln- er.i l.l nv i-la/nuie 

• Il mi mmiilo .• iKa/inL 

l.'alihandono ,|.» parn- di 
tmii rjiielli eh.' lo avevano 
i\vii-in.iio è il 'e2ro d.-i rij»- 
porli O li mi h.i'.i'i ••ili i f..*- 
Zi • 1.1 p.lle .1 / I ( • I •)' p in i-i •• 

inni hiiooi Vi»!!, i -i.,.'-ri.s- 
I I iio'iri .l'Un l/l I p.T 0 1 il- 
I nii.i tmclif- f- \ ì' Il u.i I 
di'iiii rhe è morto »' nmi.' il 
nto.-fio all I li.i:i ilil.i tf- Dii" 
r Tom segn.ino 1 ' rrnl *1 
•-'tri-.n.i di iin i \ it , s. u/a '.--i- 
'••; si r.iiio 2eO'.- sh.nl l'j. 
I oin <■ Diisv; -f r.n'el 1 IV ao>* 

1 o'.- '• pers..»!!*- r [»»*i SI nti- 
r.iv.iin» mi h'r.» ilauaro 1» 

II. Ili loro ampia shadalJg- 
2ioe... ». 

l.l «juc'lo moli.lo SI sp«-£T»e- 
v.ino iiliirm- lin-i tlellep.»- 
e.i dor.it.l «Il l itzserald. l.l fi- 
().- di Gitshv. il roiitrahluo- 
diers- rhe .iv,-v 1 fatto silo il 
'02'n* tl. ir\:oi-rn'i, e che n.* 
rr • morto, è Iute ilelle «iiJ- 
-•-'lioni di una realtà />er 
ima ros^irn/a eh.' ha romiti- 
mito a p.-netrare le cose e 
i-o2lien»c i tratti rinifi o 
sol.» tli-solanii nella loro an- 

• iiià: « (Ni'i coniimiiamo .1 
rrm.ire h.irrhc cooln» ci»rre't- 
1.-. ri'O'pimi s.-nzi p»»'a nel 

p.l's.ltl» “. 

I.'iiieaiiaciià a vivere .a r»- 
'••rv 'C stessi. Iihv'ri- c .1 
ri'iillato della folle corsa alla 
rirrlvc/ia. 

ir. m.) 

Queste schede suuù m 
cuTU di Ghvumui Lum- 
burdi, Augustu lllumi- 
nati e Elh MeranL 
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Perchè la casa è ancora una speranza 


Mezzo milione di nuovi vani non hanno risolto 
il problema di un alloggio civile per tutti - Il fal¬ 
limento delPediliziti sovvenzionata dallo Stato 


Forse, neireecitazioiio aliiiienlata dal 
miracolo economico, la esistenza di barac¬ 
che « abusive » a ridosso dei ruderi del- 
racqiicdotto Alessandrino, o sparse come 
desolate macchie nere dall'Appio a Valine- 
laina, ha potuto essere dimenticata. La 
spaventosa tra|{edia che ha distrutto la fa- 
mitrila di Itomano Colarussi, l'ha riportata 
su, 1 ha riproposta aH’opinione piiblilica 
con sconvol{'ento evidenza. Di fronte al 
<lramma, si riparla ora, in questa lloma che 
ha visto nci>li ultimi dieci anni costruire 
oltre mezzo milione di nuovi vani, doU’an- 
tico, irrisolto problema della casa. In qua¬ 
li termini si pone okkì, a lloma, (piesto pro¬ 
blema? liliali sono le jirospettive? 

L'espansione della città ba mutato pro¬ 
fondamente la « Keoaralia » delle bordate 
che lino ad alcuni anni fa eircoiidavano 
Roma come una cintura. Questi afiMlonie- 
rati,_ depre.ssi sia <ial punto di vista eco¬ 
nomico che architettonico, sorsero ne^jli 
anni in cui il fa.seismo inaugurò la politica 
dCRli « sventramenti ., che si tradusse, se¬ 
condo la rigida logica di classe che l’aveva 
promossa, in una emigrazione forzata di 
centinaia e centinaia di famiglie di lavo¬ 
ratori romani, espulse dalle vecchie stradi* 
del centro destinate a lasciar il posto alla 
megalomania marmorea, per e.ssere rin¬ 
serrate negl; .squallidi campi dì concentra¬ 
mento periferici. Vennero così popolate 
Pietralata, borgata Gordiani. l'rimavalle, 
borgata J’renestina, e, anni dopo, poco 
prima della guerra borgata del Trullo. 1 
tipi eoilizi variavano ila luogo a luogo: si 
andava dalle casette in inuratutra tipo 
/«(/er, sistemate urbanisticamente con gli 
stessi criteri di Buehenwald. ai parallele¬ 
pipedi del Trullo o di Priinavallo la cui ca¬ 
ratteristica è, anche qui, il completo di¬ 
sprezzo ver.so ogni senso di umanità. • 

Dopo la guerra rimmigrazione «lai La¬ 
zio e <lalle regioni nlfamate del Sud — 
eiic continua con immutata intensità anche 
ora — fece nascere le borgate « abusive », 
tuguri improvvisati, resi solidi a mano a 
mano ciie la famiglia che li abitava vedeva 
allontanarsi la prospettiva di una ca.sa 
vera. Questo fenomeno assunse iliinensio- 
ni paurose, e tutl’oggi sono oltre diecimila 
gli abitanti delle case « improprie », come 
eufemisticamente .sono state definite dagli 
uilici comunali. 

Cacciati dalla città 


dal « boom » edilizio 


Scoppiò il boom edilizio. Ma gli alti 
prezzi imposti dalla speculazione sulle aree 
— vera protagoni,sta della espansione della 
citta — e dalla edilizia privata esclusero 
automaticamente dalla « clientela » le cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie che abitava¬ 
no nelle vecchie borgate, nei tuguri, negli 
scantinati. 11 fascismo usava ricorrere ai 
trasferimenti forzati. Ora il fenomeno si 
ripeteva, sotto un’altra forma: a mano a 
inano che si irradiavano la costruzioni « re¬ 
golari » da ventimila lire al mese per due 
stanze, altre migliaia di famiglie dal red¬ 
dito modestissimo, venivano sempre più 
espulse verso la periferia più estrema. 

Qui proprietari terrieri senza scrupoli 
lottizzavano abusivamente aree agricole 
.spacciandole per edilìcatorie, attirando 
così un esercito di piccoli risparmiatori, che 
vi si installarono, dando vita ad un nuovo 
tipo di borgata: il nucleo edilizio fuori pia¬ 


no regolatore. Di questi nuclei molti dei 
(piali con cinque, seimila persone se ne 
contano intorno a Roma più di un cen¬ 
tinaio. Il coniiiito di fornire una casa ai 
lavoratori ad un prezzo sopportabile, libe- 
rato dal peso soffocante della speculazione, 
venne demandato agli enti per rcdilizia 
sovvenzionata. (ìli alloggi deiriCI* e del- 
riNA hanno costituito la grande speranza 
di tutte le famiglie che non potevano pa¬ 
gare i prezzi del mercato libero, sia che 
aliilassero nelle baracche, o nelle vecchie 
borgate accerchiate dagli ediiici intensivi, 
o che avessero affrontato il sacrificio di 
pagare con metà o quasi del proprio sala¬ 
rio, il diritto di abitare fra quattro mura 
intonacale. (Iran parte di queste speranze 
è andata delusa: la politica seguita dal- 
riNA-Casa e dalTICP non è stata, come 
avrebbe dovuto essere, di rottura verso la 
speculazione sulle aree. I massicci inter¬ 
venti di questi enti non solo non hanno 
calmierato il prezzo dei suoli, ma linnno 
alimentato ranarchia urbanistica a tutto 
vantaggio della speculazione. LTNA-Casa 
ha costruito laddove la speculazione pri¬ 
vata glielo ha imposto, in zone periferiche, 
sempri* urbanisticamente infelici, che la 
iniziativa privata ha poi « saldato » alla cit¬ 
tà con nuove manciate di intensivi, appro- 
fitlaiulo del fatto che il (.'omune, cioè la 
collettività, VI aveva portato a proprie spe¬ 
se i servizi e<-.senziali 


Dal conio dell*INA-Casa 
mancano 2000 allof/ffi 

(ìli cfletti di (luesta politica non si sono 
fatti attendere: villaggi inseriti caotica¬ 
mente nel caotico te.ssuto urbano, mal col¬ 
legati. senza scuole, giardini, servizi a.ssi- 
stcnz.iali. Dal piano di costruzione manca¬ 
no duemila alloggi, poiché l’INA-Casa ha 
dovuto « prestare » al Comune sommerso 
dai debiti contratti per rincorrere le più 
spericolate avventure della .speculazione 
fondiaria, le somme nece.ssarie per porta¬ 
re la luco e Tacqua nei nuovi quartieri. 
Il costo vano dei nuovi alloggi è salito pau- 
ro.samente, fino a sfiorare quello del mer¬ 
cato libero. Ne sanno qualcosa gli asse¬ 
gnatari di Torre .Spaccata, di Ponto Mam¬ 
molo e di Casal Bcrnocchi, che <la mesi si 
rifiutano di pagare aH’lNA l’ososo canone 
richiesto per il riscatto e versano puntuali 
solo la quota stabilita per il fìtto. Fino al 
1(104 non vi sarà un alloggio a prezzo po¬ 
polare. 

In sostanza, malgrado i miliardi spesi, 
un fallimenlo, che tutta la città paga, dal¬ 
le famiglie costrette a versare ogni mese 
i canoni pirateschi pretesi dalla specula¬ 
zione jKrrlic ifoii etisìe un’altm altorìuttivn. 
alle decine di migliaia di famiglie conti- 
nate nelle vecchie borgate o costrette a 
vivere a ridosso di ruderi che si trasforma¬ 
no in strumenti di morte. 

Con il primo aprile del 196.3 l’INA-Casa 
cesserà di esistere. C'è uno .schema di leg¬ 
ge che islituisce un nuovo ente, che dovrà 
.spendere un migliaio di miliardi in dieci 
anni. Se quel di.segno di legge dovesse ve¬ 
nire approvato senza una profonda, so¬ 
stanziale revisione, .se non verrà imbriglia¬ 
la la proprietà privata del suolo urbano, 
gli cr>*ori del pa.ssato si ripeteranno. Tutti 
questi anni hanno dunque insognato nulla? 

r.IANFR.ANCO BIANCHI 


La tragedia della famiglia distrutta all’Acquedotto Felice 


Da tra anni il Cornano sapova 
€ho H rudoro ora porhoianio 



itoiiiuiio C'olaressI, 111 sventiirutii iimiiuialc, al capezzale <l| Uilu. runica neliu clic Rii è riiiiU!>ta 


Ladri audacissimi in via Casilina 


Rubati i prosciutti 
davanti alla polizia 

La pizzicheria si trova tra un commissariato e una te¬ 
nenza dei carabinieri - Svaligiato un negozio di utensili 


Furto Li scor.sa notte sotto il 
ii.i'O dei earabimeri e della 
polizìa Ladri audaci.ssinii. per 
nulla uiipressioiiati dalla viei- 
tiaiiz-a (Iella tenenza dei mili¬ 
tari e del eoiiunissanato di 
PS. tianiio .svaligiato una for¬ 
nita pizzicheria <li via Casiliiia: 
nei loro capaci sacelli sono fi¬ 
niti prosciutti o salami per cir¬ 
ca un milione di lire. Il primo 


L’annuncio dato da Ariosto a una delegazione delle borgate 

Si discuterà deiie eiezioni comunali 
mercoledì al Consiglio dei ministri 


Chiesta la ronvuca/ioiir 
(lei comizi a inagoìn 
lina proroga ilrllc nor¬ 
me (ii salvaguardia 

Alla proa.s.iiM r,unione del 
Contàguo dei MiiV'Jtn sarà di- 
''Ciis.«o. for.'e. anche il probie- 
ina riclLa convoc.azione dei c<»- 
mizi elettorali a Koiiui e m al¬ 
tre gr.andi citt.i rette attu.ilinen- 
t<- da riininin.str.izio.-u conun.a- 
Lo h.t r.ferito :l sotlose- 
erel.'ir.o agl: Interni on .-Vrio.sto 
nel cor.so di un colLMpLo con 
lina delcgaz.onc d. r.ippre'eri- 
t; nti delle borgate .'^nrte fuori 
ji.ano regolatore nell'Agro Ro¬ 
mano. delegazione che era ."ic- 
compngn.'ita dall'on Cianca. 

n sottosegretario Ariosto non 
ha prc-cisrdo j termini ’.n cui 
s.arà pre.scntat.a. .alba riunione 
del ConsigLo. la qno.stione del- 
’e plez.oni. La delegazione 51 


Comizi del PCI 
per le elezioni 


Cuemt ai «luna park» 


Fer- 


10 : 


L 


S. BASILIO, ore 17; 

nando Di Giulio 
QUARTICCIOLO, ore 
Aleatandro Curai 
TOR BELLAMONICA, ore 
16: Alberto Nascimbene 
AFFILE, ore 16,30: Mario 
Mammucari 

ZAGAROLO. ore 10: Gino 
Cetaroni 

CARPINETO, ore 10: Re¬ 
mo Marlett.-a 

SUBIACO, ore 10; Franco 
Capasse 



Il ( limmisvario Pinna ha ordinato Irri rimmrdialo smnniacRio di tnlli i « l.nna park >. Vi- 
Rili urbani arrnmpaRnali da camion hanno reso rsrrnliia l'ordinanza sn^cilando nn profon¬ 
do malronirnto. Tutte le attrezzature sono state rieoxerate nei maRozzinl romnnali. Secondo 
il Comune, si trotta di una hrete sospensi\a per disciplinare le rnnees^ioni. F.ntrn martedì Rii 
interessati dovrebbero presentare le domande e, pochi Rinrni dopo, le roneessioni iranno 
•estratte a sorte». Intanto, però, la derisione ha dannegRiato tutti i proprietari e i laxom- 
lori dei • Luna park - e pritti i bambini dei ronsneti di\ertimenti.'Resta da sedere se la 
-sosprnsixa» sarà brex e CHxme assiriint il Comune 


€ r."'. rf-CrtL't r.l V.m:n.'i!c per ;!- 
Iiislr.'iro un nmp.o ordino drl 
5 ,omo ohe riassumo k- r.chio- 
.-.’c dogli ab.lanfi doi niicU i 
• ;»bu.«;v. - d. Roma, approvale 
roctntcmenio all’uhimo conxt- 
gno di P.ilazzo Mar.gnoli Pr.- 
ma d. tutto. . • lottisti - chiodo- 
no la convoc.nziono immediata 
doi com.zi olettorali. perché so¬ 
lo un'amministrazione eletta p<»- 
tra affrontare o r.soìvcre i lo¬ 
ro problom. Propongono poi 
una proroga dello norme di sal¬ 
vaguardia di almeno un .'>nno. 
per permettere un’.'mpn r.(*la- 
borazione del piano regolatore, 
qualora una dec.s onc dcfln.t.- 
X ,1 .«uH'attuale schema x'onis-'e 
pres.-i drd commissar.o D.an.i. 
essi SI riservano di impugnare 
.1 nuovo piano refiolatore 


L'inixiativa degli operai e studenti 


In aprile il convegno della pace 


ad accorger.s; del furUi è stato 
lo sfortunato propr.etnr.o del 
locale, il .signor Mano Ercoli, 
che. data la vicmanz.i dei due 
posti (li polizia, credex'a di po¬ 
ter tlornnre sonni traiuiuilli... 

Agenti e earabuiicn. che ora 
hanno iiatiir.iliiient<> aperto at¬ 
tive indugili . non s.iiuio nean¬ 
che a ehe or.i il colpo sia stato 
portato a termine. CUi scoim- 
ficiuti. sicuri del fatto loro, slì- 
dando anche i vigili notturni 
che nella zona sono numerosi, 
hanno assalito le inferriate del 
locale, elio danno i»roj>no sulla 
centralissim.i strada, le hanno 
dix'elte in un attimo e si sono 
.ntrodotti nel negozio La loro 
audacia si'iiz.a limili è stala 
premiata d.i un pingue botti¬ 
no: ora li st.anno nccrcando. 

Regislrator . giradischi, cal¬ 
colatrici. materassi, biimcheria. 
interessante maten.nle pexlago- 
gico c persino \uia damigiana 
piena d’olio per un \-alore com- 
plessix’o (il c rea un iiiilione di 
ik.» sono ‘■t-.ti trafugati, sem¬ 
pre Li M-or<a notte, d.i una 
hcuol i per iii.nor.iti, la -Rag¬ 
gio di sole - ehe si trox’a in x-i.i 
Vitaliiii .'>1*. 1 Tor Sap.enza. I 

l. idri xi SI ‘ono introdotti, sca 
x'.'deando il muro di cinta del 
cortile ed introducendosi pri¬ 
lli.i nei locai: della direzione e 
(|U ndi negli uffici e nelle .aule. 
St inno irdagaiido i c.jrabinieri 
di Tor S ip efiz.i. 

Altro flirti* in x’i.a Tiiscolan.i 
in iiii negoz.o dì utcn.sili mec- 
c.iri ci che 1-1 trox'.t ai numeri 
12:a: (in sconosciuti, che 
\’ .-ono pinetr.iti d ili.a f.ne- 
•■'relì.i d» 1 retrobot;<>j:.i. hanno 
.i.'Por'.it.i ‘rip.iiii elottr-i'; per 
un i.lex.in:,- wilore — oltre un 

m. Lolle e mezzo — ma n-.ente 
.iffatfn commerciabili. Ex'iden- 
temen'.» i ladri si sono voluti 
procurare i preziosi tr.ipnm per 
servirsene m più impx'gnatix'i 
furti: attenzione alle c.isseforti. 
perciò . 

I car.ib.nieri d Villi I.iido- 
x'ìjì lianno infine ■dentif.cito 
!i g'ox'uie e belli-j.iinia fran- 
c-’«i:ia. die iin mese f.i de rullò 
un r.cco indiistr.ale amer.cano 
di,-» avex -1 e»»nosc.utO pi»co pr.- 
mi un :i ghi e con il tju de 
'• er * ree.l'.i sub.to dop»i .n un 
lus'uo.'o .-libergo S. chiama 
Mir 1 I.u -i Ca,«sin ed hi 221 
.«nn.: e n .* x-.a di Lourdes lUi’ 
X X-.* d :en.p«i .a Roma I m - 
I • tri ori il stanno r.cercando 

li f.itto >. xerificò :l 18 feb- 
bra.o sc.ìrso I/americano. Gra- 
Ce Soron. .ippen.i giunto a Ro- 
m.i. rivò in un night con ilj 
prec.'O -ntento di passare una' 
.dlecn ser..ta. dì -gust.are- la 
- dolce xM.i ■ romana. Non eb¬ 
be .aicun i d.fficoltà a conosce¬ 
re 1 I fr..ncrsini. e questa, a 
s’i i xok . non eblH' nessun.i 
d ff coi'i» a segu-rlo air.dbcr- 
go Sixi» , Ma Fuomo. x'into d» 
niimeros. xx- sky. addormentò 
.<ul p.ù bello- e Maria Luisa 
n. eh,' non .aspett.ix-a altro, 
gl: sfili 12iH) doll.iri dal por- 



Carapagna dì teiiefaraento 

Sali Sali»; «re 21, C U. ddattal. 
Galliaiie; «re I9.a0. asseinlile.i 
iFeliziaiii): llurRlirsiaii.ii «ri* 

I 9 .. 10 . .-issemlile.'i (Crolonilii) 

Comitato cittadino 

ORRÌ alle ore 17, nei locati ilei* 
I.i Federaziune eontlnua la riu¬ 
nione del Comitati, Cittadino. . 

Convocazioni 

Orrì alle «re 17, prc.^.so l.i Se¬ 
zione Monte Mani, asseinble.a ge¬ 
nerale ddl.i ecllula di Sanla Ma¬ 
ria della PlelJl. Intei-verrà il e-m- 
p.iRiio Kanalli 



IL GIORNO 

— UrrI. saliatii là ni.irzo (7<>-2S'.l) 
Onom.islleo: Patrizio II sole sor¬ 
ge alle i>.:i5 e tramonta alle Ia.30. 
Lxin.i pien.i d 2l 

BOLLETTINI 

— WrnioRraflro. Nati’ m.iselii 4I. 
femmine 37. N.di morti 2 . Morii: 
ni.isrhl :q e femmine 2f, dei quali 
3 minori di sette aniiL Matrimo¬ 
ni pi. 

— MrlroroloRlro. Le temper..?ur,- 
(Il ieri- minini.i 1. m.issini.i :* 


1 negozi 
a S. Giuseppe 

I.VNEnr 19 M.ARZO - Te- 
sllxilà di Giuseppe . i 
negozi del settore alimenta¬ 
re resteranno aperti sino 
alte ore 13 senra limitazione 
di vendila per alcun genere 
alimentare. 

I negozi di abbiRllamrntn. 
arredamento c mere! varie 
osserxeranno la ehlnsur» to¬ 
tale per l'intera Riornata. 


1 funerali delh* villitiie a spehe del Canipi- 
dofflio — « Ci aiidrenio liuti, eost hi aeenrge- 
raiino di (|iian(i siamo » — Migliora la pieeola 
Rita, unica superstiti* nei crollo della liaraeea 


DOPO IL grande 


CORTEO DI IERI 


Olii che tutto è finito, un 
profondo silenzio circond.i le 
inac(*rie d(*lla bariiccn crol- 
l.itri ieri .'iirAcqnedotto Felice 
CJiorn.ilisti. fotogmfi e tecni¬ 
ci della TV .se ne sono an¬ 
dati: in quel cumulo di detriti 
non c'ò più india di sen.^azio- 
n.iit*. Soltanto i dm* piccioni 
elle sono ii.«citi ineolum*. dalla 
sciagure snltellano ti.i gl. 
enormi maemni caduti 

Romano ColarosM, seoiixol- 
to. e iiiidato all'o.spedale 
Ranibin Gesù per .ibbracciaie 
rumc i finLa die gli è r- 
in.i'ta e j)i). si >* rinchiu-o 
m‘lI'.ibitazione della madre a 
Testaecio II nonno delle |)ie- 
eole viltiim* s. e adopiato fier 
«rganiz/art* 1 funerali; il imi- 
lileina piu grosso e stato qm*!- 
lo di trov.iie gli indnnient' 

Gli abit.inti della borgata 
*^0110 invece tornati sul po.ìto 
ina non .ivov.iiio l'animo di 
restarci per più di pochi mi¬ 
miti I coninu'iiti erano .ama¬ 
ri. La morte di (piattro per¬ 
sone ha risvegliato la coscien¬ 
za. del resto mai oomplet.i- 
rneiite sopita, d'aver diritto ad 
un'csistcnz.i civile, ad una 
casa vera Molti hanno tornito 
a direi ehe non .sono dei 
.. barhoni ma lavoratori' ma¬ 
novali. facehini. elottrici.sti. 
eominessi di negozio, anehe s(* 
per necessità, talvolta si pie¬ 
gano ai mesticii più umili 

Francesco Vallone è un c.i- 
labrt'se di 31 anni, padre di 
(*intpie figli, che nel jiar- 
ti da Nicastro. in provincia dv 
Catanzaro insieme a dn‘ei 
amici (la intera •> carov.in;, 
dei facchini clu* Livoravano 
alla stazione del paese), di 
gente ne arrix'ava troppo poca 
a Nicastro '* di «oidi tie no \-e- 
(ievano pochissimi' 

Fu altro manovale, il sici¬ 
liano Concetto Cretto, vive m 
.sub-affitto con la moglie e 
due figli in min baracca (pa¬ 
ga t'OOO lire al mese) tra F.ie- 
(piedottn e la ferrovia At- 
tnalmenti* «* disoccupato: 

prima di accendere una si¬ 
garetta — confcsi;a — ci pen¬ 
so sempre due volte,. •<So¬ 
no "tifoso" della Roma ma mi 
dice come laccio ad andare 
allo stadio (piando sono co¬ 
stretto .1 camminare con le 
sc'irpe bucate? *• ci chiede Er¬ 
nesto Capocchi, un giovane 
calzolaio padre di tre figli. 

La maggior parto degli abi¬ 
tanti dei tuguri sovrastati 
dai ruderi proviene dal Me- 
I dione. in prevalenza dalla 
Sicilia e dalla Calabria ma 
non mancano i romani I fra¬ 
telli Kleutcn. ad esempio'. 
Angolo, un meccanico di 31 
anni e Giorgio che fa il «cai- 
taro'-. cinque figli ^ùj. ò”.**' 
x’ix'cx'ano a Campo de’ Fiori in 
sub-affitto. poi. dopo k 
" sblocco >•, x'onnero messi 
fuori dal padrone delFappar- 
tamento e non sono stati più 
in grado di ottenere un al- 
loggio 

-Abbiamo prcscnta'o 
meno dieci c-spo.sti nt'gli id- 
timi tre anni - ci ha detta ur.i 
donna -ma di prox-x-ediiiienti 
neanche a parlarne -. Anche 
adcsf’o, ora più che mai. le 
aiitorit.'i tentano di sfuggile 
alle loro respon-sabilità; e-'co. 
ad e.scmpio, il c'j.m'nìcato 
emc.sso ieri d dia Sovrir'en- 
denza .allo belle arti: Fin- 
(i.d ID.ii: il sovrintcnd-iii-' 
ax'cx'a diffidato il propr.e,:'- 
rìo del terreno e del nic’rre 
a ex'acuaro il sito in jirex - 
sione di un po.s.sjbile penco¬ 
lo Qii.ilche fra.so n-'l fred¬ 
do stile burocratico e il soldo 
gioco dello scaricab.arile. 

I/insensibllità del Comune, 
dello Stato. dc'U.a po’.;. . 'Irl- 
i'I.'titiito Ciu-L* popo’. ci. de¬ 
gli enti .assistenziali n. ’i e 
cosa iiiiox’.a. Catena C.,! ibro 
mia miniU.a donneiti .di 43 
.anni, è xenuta da C.lt.an,'- 
sett.a insieme al in ir.’o. u o 
.stnacc x-endolo. e li* p .rter.- 
tn per sette x'olte nella b - 
r.icc.a. Sci figli som .ancor.i 
x'ixa mentre Luciana, chi ora 
.-.vrebbo 4 anni, mori qn ■- 
r.ant.i giorni dalLa n i.scit 1 p"r 
congelamento: si. tn questo 
paese del sole .si muore di 
congedamento come non suc¬ 
cede pili neanche al polo. 

Il capo di g.ibinctta o'i 1 
coinmist.ario D.an.a l.;- or, 
f..tto .'.aperc che Comnre 


p.igh(*rà le spose per 1 fune- 
r,d' (li M.aria D'Angelo e c'ei 
.'iioi tre figli. -Ci ar.i'ìrf’ino 
tinti — lui detto niii i.ag.a/Za 
ajipenn lo h.i sainito -- ersi 
xedranno quanti s. , no n *1!<; 
stesse condizioni il.-ll « pitver.i 
Maria. Almeno tred ci l cin¬ 
gile abitano sotto torr come 
(liieRi crollata; ieri .-ono ve¬ 
nuti 1 pompieri o limi') lot¬ 
to che bisogna *^gi)’''br. re* 
entro (piattro o ('lup:- gior- 
n. Pero mica h.in"o detto do¬ 
ve fiotr.mno .and.i*',* .e l.t f..- 
miglie Al dormito.IO p.ibt*! - 
blico? .\es^lInl) i, vuoi' .iie 
d.i I (• - 


la Cdl 
plaude 
alla lotta 
degli edili 


La segreteria della Camera 
del Lavoro di Roma e Provin¬ 
cia si è riunita nella giornata 
di ieri ed ha preso in esame 
l’andamento della lotta del la. 
voratori edili romani, in corso 
già da vane settimane, per II 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale. 

La Segreteria della Came¬ 
ra del Lavoro plaude alle Im¬ 
ponenti manifestazioni di lot¬ 
ti dei lavoratori ed in parti¬ 
colare allo sciopero del 15 
marzo u.s. Conferma la ne¬ 
cessità di proseguire con for¬ 
za l’azione intrapresa ed in¬ 
vita 1 lavoratori tutti, sotto Li 
guida del sindacato unitario, 
a proseguire la lotta fino al 
conseguimento degli obbietti¬ 
vi che sono alla base dell’agi¬ 
tazione e si augura che tale 
azione valga a far superare 
alla Associazione dei Costruk 
tori romani le resistenze fino¬ 
ra manifestate per una seria 
trattativa con l'organizzazione 
sindacale dei lavoratori. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro esprime agli edili 
in lotta la solidarietà più com¬ 
pleta di tutto il movimento sin. 
dacale romano. 


Scontro sulla via Pontina 

Air ospedale 

15 



Quindici turi'Pi amoricanì .'in¬ 
no rimasti fontt ieri mattina 
.n Uno .scontro tra un camion 
ed un pullm.ni, sulla vi i l’oii- 
tina, poco dopo l’omczut. »at- 
tamente al 31. chilometro, l’a.i- 
tobii,., dell i •< Globu.-i Tours*-. 
condotto d I Renzo Fontana, d'* 
Liig.nio. h.i tamjjonato v olOii- 
t(*mente l’.nitocarro condotto da 


Nello Fnrroni, abit.anto a I’ >- 
niezia. che ax'eva sterzato pe; 
immeiter.-.i in una cava di tufo 
chi* f,ancheggia la strada. 1' 
(-.iiiiion 'I ,* ribaltato a lat 1 
dell.! .strada, mentre il pullman, 
con tin.i fiancata quasi compL'- 
t intente (ii‘'tnitt.i. si è fermn'u 
dopo qualche metro. Nella foto 
Il pullman dopo Io .'Contro 


Il ballerino Van Prìnce in via Margotta 

«MieniB droga 
so/o cinema» 


Orn..r iti l’r.iu-f. r, -'or,* 
,mene.ino :itiplu'.'>ti) rieUo 
sc.md ilo delle - 'qn.-lo • dro¬ 
gate (il pi.azz.i Aedi 1 . h.a pn*- 
cis.ito ’.er . ni 1 eorsii di ima 
eonit-renza ‘^t.ntjii : eli 1 sti" 
ea.'.i (I. v 1 M irgntt., d. e.-- 
.-(Tt- del tutto e'tr..no(> .ilL. x- 
i-eiida ' ifo ri'fo Mi'.'.u ffene- 
di'tti so'o unii volli'- — ci ha 
detto .— in un ' party" vi Rr- 
sidvncv Palacv: ci hanno pre¬ 
sentato. ci siamo detti buon¬ 
giorno V ehe tempo fa e basta, 
ilo .saputo solo poi che «rer.i 
ferculo di tnfff,’r.NÌ in contatto 
lort la mia fidanzata. J .nice 
lir.rn-'s. nui po.^'o i:i«ienrarc 
I he .luche .’-'i non h; arwo piu 


Ripescato cadavere 


Si getta nel Tevere 
al ponte Flaminio 


occii-iori*’ di imontrare la l! - 
nedetti - 

Rign irdo : '-.o .irre-' > 

Om.ir V. n Pnnee n.a detti) c'i- 
.x'xenno ,n 'cgiiitn ad .alc.r., 
lettere .'^critt,* d.ill'rx-nt ir ' • 
dell > .-ii.i .itti),ile I. i , 11 / it .. a 1 
I.nndri .'li c ir ib.n.er. di R 
ni.. Il 'i^nore .-1 qin xt or • 
r,vrebbo -s.iputo dcLe re.az.oi , 
tr.i -'II.» niogl.t- e l'.ittorc ..nie- 
ric.ano da un 'uo ..m.co rom - 
no. propnetnno di un -nìRth - 
nei pre.x'i di v.a Vene’o 


t dogi 


1. 


1 i.lo. 


Il comit.ato pri*p;ir.atono del- 
l.a conferonz.a de. Livor.itori 
rom.an. sui problemi della p.a- 
ce h.i tenuto La .'U.a .*econd.i 
riunione, nel corso della (piale 
e stat(> definito il programma 
completo e la di.t.a in cui La 
conforonz.'i avrà luogo .Mia 
riunione orano presenti \ r.ap- 
pre.xentanti di numerose .'.z.on¬ 
do e fabbriche rom.aiio nn.a 
delegazione della associ izione 
iiniv er.sitar.a Goli.ardi .-Xiitono- 
mi, ehe h.a decido d: .idenre al- 
Finizi.ativ.i 

Il progr.amma del conveRiio. 
che .avrà luogo il 15 iipnle 


pri*"inio. prevede una intrix- 
duzione generile .«al lem.a 
- Condizione operaia e proble¬ 
mi intorn.az.on.ali -. .Ml.a rel.a- 
zione seguiranno tre comunica¬ 
zioni tditiarmo e negozi.ati. co- 
loni.aL.smo e r.splosioni nuclea¬ 
ri) L'introduzione c le comu- 
nic.aziom «iil d.sanno e sul co¬ 
loni.di'ino saranno tenute dai 
r.appre.xentanti dell.a commis¬ 
sioni* interna della Fiorentini 
(promotrice dello incontro) 
(^uelLi sullo c.splos.oni nucleari 
verrà svolt.a da uno studente 
dell.a facoltà di fisica dclFUni- 
vcrsità di Roma 


Nel coT'O d(‘lLi r.un.iuie -.1 
è .mehe dee .so di f.'ir preecdcrt*| 
La conferenza d.» mamfest.’z-.on. 
loe.ali allo qu.i'.i prender.'ntii) 
p.arte i LiX'or.atoia delle x.irie 
aziende e i r.ipprescntanti d 
alcune f.acoltà universit.ar.e. 

In ogni m.anifestazione loe:.- 
le x'err.inno votati documenti 
sui problemi in d;«ciis<.one. i 
quali costituir.inno po:. as.sie- 
me alle rcl.azioni, gli r.tti della 
conferenza proxinciale 

Presso la commis.sone inter- 
n., della fabbrica Fiorentin. 
lv..i Tiburtin.ll m r.covono le 
adesion;. 


Bimbo morso 
da un topo 
neiristituto 
dei salesiani 

l'n bamb.no di 10 anni. Mau¬ 
ro Bianchi è stato morso da un 
topo ieri x'orso le 14 nciristitutri 
dei Salesum;: è stato quindi 
medic.'ito .il S.an Giox'anni 
Fonun.uamente. una volta 
accomp.'ignido alFospedale. ; 
med.ci non h.anno riscontrato 
nulla di preoccupante 



Il cappello r Ir scarpe del sulrida 


l'n uomo SI f ucc.so gettan¬ 
dosi nel Tevere- prima che 
qu.alcuiio pote.>.'c soccorrerlo 
«r.a R..» 'Compar.'O fra ì r.iif. 
S. ch.am.i Romoio Purch.aro- 


.ancor.i o-eu- 
.1 h.ann.a n- 
poLz.a ha 


n., 40 inn; Sono 
re le c.i.is,' che 
to ni su c.d o- '.a 
nper’o un’inch e=*.a 
Pr ma d Lane .ar i :n acqua. 

. Purch.aron s. c .nppart.-to 
fra ! cespugli, presso poni* 
Flaminio, po. si e dirotto ver¬ 
so 1 , ,'ponda del fiume dove 
s è tolto .1 c.appeUo e La g.-ac- 
c 1 . ntrov.ati più tardi da due 
vi.g.l'. urb.anl Nessuno lo ha 
-.•equto gettar*! ;n acqua a ca¬ 
pofitto: .soltanto p.ù t.ardi du * 
opera; che lavorano nella x' - 
c-na x'ia Fleming hanno xed.ita 
.1 cadiix'ere dcH'iionio galleg- 
g.are tr.ase.nato da: flutti xor- 
t.cosi E.ss. 'ono Serg.o Qu.ar- 
t.croni o J'crgio C.an.ere.l . ro- 
no stat. loro .i dare V.dLtime 
prec.pitandosi aul greto del f.u. 

IIIR. 


Mostra 
dell'Estremo 
Oriente 

OGGI 

CASA DELIE ASTE 

Vìa OsHcnte 81 C-D 

I.CKX) ARTICOLI 
20.000 OGGETTI 

PERSIA! 

BIRMANIA! 

THAIIAAIDIAI 

INDIA 


GIAPPONE 


VF.NniT.X 

Feriali ore ‘.)-l3 e Ià-I9.30j 
F.SPO.SI7IOXF.; 
anche Riomi feiiivl 

























r Unità __ 

Rischia una condanna da dieci a diciotto anni di reclusione 


Sabato 17 marzo 1962 - Ftf. 5 
1 giudici temono le minacce della mafia 


Nando Ciampìnì sarà processato 
per omicidio p r eterintenzio nole 

Il ledale di imrtt» ri vile si r drtto « srattrrrlattt r sconfortato >» /jrr rìnattvso va fio di accasa - Il fintcesso 
è stato rinviato a mereoledì prossimo - Citati altri testimoni - Il dolore della madre deirnceìso 

Un inizio 
sconcertante 1 


Il pi lli i‘"i> liiT riiri'i'iuiii- ili 

Hii'.-.iiiii Miisciiiii (■ l'iiiiiincidiii 
irri in Minliii.) i‘ i-nii iin’iiinliiM 
ili iiiri-i’li//.i. .Nf'>'Unii ili lini 
rii'Liilia \ruililli-, 'il iliiarn. 
Ili'l ri-'iii ali <li‘"i (iiiii-imIì ili 
piipnlii l'Iir liamiii .11 riilllp.l.i;n.i- 
!•> Ili \illitiia Mi'l 'Un lilliiiiii 
\ i.ii!;:iii. muiii .'i.iii un li'iliiilu 
ili riiiiiniii/.iiini' prr il liiiirlii, ili 
prulr'Ui por Un f.iltu ::iM\i'. ili 
rl.i."i‘, rlif li.l fiTitii il piipiilii 

■ Il Itimi.1; iii.i iiim 'limi 'i.iii 
iiiKi inanìli’'l.i/iimi- ili itiìiii l'iui- 
iri> riuiiiriila, ■- l.iniimiriiii nm- 
ini In 'il.i f.iuiii;li.i. l'Iir Ila 
liii'iltii al rl-|irltii l'Iu' luna a 

litui l'iilurii rlii- 'iiiin luri'.ili 

il.illa .'l'iauiiiM. r.' I \ iili'iilf rlii' 
il fallii r 'Min iriippii :;r.i\i', 
piT nuli l.i'i i.iii* irirri- pi-'.inli 
iii'l 'l'niiini'nli) pupillari-. M.i 
:i ilii pilli inli-ri-".iri- rlu- il 
■■ f.ill.irriii >• ili l’i.i//.i N.iiiiii.i 
'i-avi lu-l |ii>piilu ili l'ariuni- ini 
rlriili-niii ili ili\ i'iuiii- pi-riiia- 
lirnir, vili* ii'laviili la paviliv.i- 
/iuiii- lu-l più .llllivil 1* piipill.ll'l* 
i|Uarli<'ti ili Itiiiiia ? Ni*"un'> 
può ili-'iiliT.iri-. 'i-n/.t iiiiiiii- 
'i-ririn* il ilraiinnalii'u 'ìmiiti- 
vaiii 'iii-iali-, vili- il iloliiiii ili 
Piazza .Naxiiiia 'i liM'furtiii in 
ini i-li-nn-nlu ili inrli.iuu-nlu pr- 







Itii"aiiii .^Insnivri. il Kinvaiii* 
Ili-riso prr un - transistor- 

r<-niii-, ui-iii-ri iniui i uili. ali- 
iiu-nii lo spirilii ili r.ippri-'.i- 
itlia. r. tiiiillii ilipiiiili-r.'i ila! 
priM-i-"ii, ,'i- vii'i nini .nii-rr.i. 
l’i r iini-'tii. srnza iiivuvari- \i-n- 
ili-tli-, v f il.i rliinlrri* rlu- il 
piiiii-"i» 'i -risili 'Upr.ittiillii 
iiiii'Iii. .\i-."Uiiii iliii-il'- lini- 
il.ninc parliciilariiii-iiii- liiin . ma 

liillì n-rl.imaiiu ini.i '•-iili'ii/ 1 
^iii'l.i. I lu- aiuti .1 ririmipiirn- 
r<:ipiiiiliriii lu-l 'lulimiiiiu pi'- 

pi-l.ir»* ii/fi-'u. 

Ma. propriii prr i|iii-'lu. nun 
pu"iann» non rrilirarr il pii- 
iiiii .illii I un mi 'i I- .ipt-r:u 
il pror»*'«i». t^tiirllii ili-ll.i •< ni- 
l.rii j/iiinr •• il* ir iuiput.iziuiu . 
.iwniul.i nrì limiti .imliiiriii ilrl- 
I'k uiiiii iitiii prrtrrinti nziiiiij- 
Ir ». Il I iamiiiiii inf.ilii. 1 u>i- 
irariaiiinilr alli* prvs i'iinii. im.i 
r 'talli arril'Jlii ili k oiniriiii.i 
i l•IonMril» «*. \ all- .t ilin* rlir. 
|H r r.ii i-ii'.i. i-ili non inlrinlr- 
iJ iirriiliTi-. 111.1 'Itili fi-riri* <• 
ruìpiri-, l’iii'i il.'ir'i rhc rr-atiif 
ari uraiii ili-IIr u*'iimoiii.ni/> . 
ili iii-ri/it . il- II.- rirru'l.iii/--. 


lauiiii t;li .i\\ ui-.iti. i tiiiir.ni 
a-i'ulirrainiu, i:iiiilii-lii-r.'l la (iur- 
!•-. Tiiii.ixi.i i-iuiii- nun ri-'lai-i* 
'Uipn-.'i |.i 'luiu-i-rl.iii » li.i pr.-- 
iiii-'-u l'awiii-.iiii ili parli- vi- 
lili iii-i put-iii luinuli in vili 
li.i p.iilalii) ila i|Ui-.'tu inizili 

I falli suini inii-llii vili- Miiiu; 
i I olpi 'p.ir.ili. nuli in .iri.i. 
m.i II il i-ininra iriioniuii: In 
-i-uuirn linali*. iivvi'iuitii ilnpn 
un liincn iii'fi'iiiiiU'iito. raliliin< 

'Il pi-r rinsvtiiiilort'. ilispi-raln 
pi-r la siiiiiiM. 'rniti lianiiu inli* t 
III li ;;riiiii ilei raKii/zn |in>.'- j 
'imii a iiiorin-: <1 Clir fai ? Mi- i 
sui aiinii:i7/.à ?. I''. tulli, pur- I 

Iriipiiii. '.iiniii ipi.il I- 'l.il.i l.i ' 
ri'pu'l.i ; un iillimn vnlpu .li ^ 

I III uMiiiut! > 1 . in iiii-zzii ajli ' 

un Ili. I 

Iliraiinu rlu- \ i i- 'lata la 
ri".i. vili- il vnlpu iiiiinili >'* 
pariitn pi-r ai'i'iilviili-. .Ma al- 
Inr.i |ii-ri-lii* il ili-liltn nnn ì- 
'lain ili-linitn •( rnlpii'ii u ? I.' 

i-\ iili-iiti- vili-, ila ipiaUia'i p.ir- 
II- l.i 'i riairi, l.i riiliriv.i/inin- 
.'i-viia nnn pi-r.'iiailv. 

r.ili suini II- priiiii- ipiv'liiiiii I 
apvrli- il.ill'ini/in ili-l prni-i-"u. . 

II ililialtiiiii-niii ilnvrà vliiarirv. I 

'i i- ili-lln. M.i ì- iinliililiin vln- | 
il prnn-—n axrvliliv inarvi.itn ■ 
(in ilall'iiii/in 'Il Innari più I 
.'vmii. 'I- l.i iuipuiaziinn- a\.-'- ' 

ili più ri'pvtl.iin la Inniv.i. 
(amia in iiiiV'ti ni'i anviii- la 
liciir.i ili-iriinpniatn, vniilaiin i 
|iri-vi-ili-nii. I\ pilrlrnpiin p.-r 
Ini. Iiilln uli i* i-niiirarin. .Mani.i < 
|ivr II- armi, varaiivrv ii-'iin-s- 1 
.'iin. litiiii I- lianiirv ;i\uli- in 
pn vi-ili-n/a vun l.i viiiim.i. Di 
ipn-'lii 1.1 .'i-n|i-n/;i ilnvr.'i ii-ni*r 

VVIllll. 

I ..1 pi'im.i inlivn/.i i- 'i.ii.i 
iiri-\i"ima. ili puviii miiinii. 

1‘. il ftiiiu più rilrsatiii* v siiiin 
rini'rv'u iiviranl.i ili-ll'impii- 
latn. \i-ili-ii- il siin vnltii. Un 
vi'u (Inni, viiniratln. Un vulln 
vili-, in 'ii'tan/.i. miinwxa più 
a pii-i.'i vili- a nrrnn*. Pi-rvli<- 
sv- in-rurv pruvuva rinnnauin'.- 
ili-lla vallixi-ri.i i:ralnila. .'i-m* 
pn* nniim- a piri.'i In Aiziiaril-i 
ili un iinino Itravvain. !■' svnipri- 
(' intolli'raliili-. «piali* vln* 'i.i 
il ilvlitin vniii|iintn, M'ilvn* un 
inmin prr.'vnltii-'i ilaxanii ail 
nitri nimiini rvvaniln ai pni'i 

I * i::nnliili inaiivlli*. Ira'Vinan* 
ilii'i :nliln"n. nvl W'tiarin 
.'Vniiipusin il.il II n*f;nlainviiln 11 
('i*n/.i vr.ix.illa. 'vn/a vinliir.i 
ili-ì panl.iinni. 'i-n/.i strìn'.:ln* 
ilvlli* .'V.irpc) i .'i-cni ili un si- 
'li-m.i v.irvi-rarin iinli-vi-nlv. ilv- 
iliin nnn ili min Slam mnilvniii 
111:1 (Iella Itnina ilvi P.ipi. 

li pniililivn fnlln. vln* da 
itn’nra v mv//n a"i(*pava r.-iii- 

1.1. i-r.i l.i iivnii* di Parinin*. 

\ nifi (i|ivrai. Milli dì dnnin* 
aii/iaiii-. vnlii di rairaz/i. Ni*s- 
'inni li.i ilvlln lilla panda, licp- 
pl;n- IMI liril'in si* Ivxaln. .Av- 
v.i'vi.il.i I* 'ili-n/iiisa. awnll.i 
i’i pnvuri vviiri iirraslri. M’ilv- 
iti li .nivlir la madre del iiinrln. 

II 'ilen/in. sultailln il silcnziii 
(liil «Inni V 'niellili* Ila avenlm 
N.iiidn (iiampilii. riinriin rlli* a 
furia di vnli-r'i sentire « più 
fnrii* » vini iin’aniia in la'va. 
i* finiln in mr.iiila di trilninali- 
'p.lliritn. \iiiln. ni:;;i-||n di pv- 

11.1. (iii.-irdaiidnln. ni'l vliiedervi 
'• m.i |ii-rvlié l’fi.i f.ilin V II. ali- 
ln.imn M-nlilo elle in ipivl Min- 
itu-nin. più dril'ir.i. era nnsirn 
dirilln r.iwr pivi.'i, iiell.l ver* 
l•■//.l am.ir.i vln*. se ,i\V"ìmn 
pnliiln vlii.-di-rsli. prnprin a 
Ini. Il m.i pvrviii- l'iiai fallii? >. 
i|u.-irnimin inni ,11 n-lilu- >apiiln 

I vn-.i ri'tnmderri. 

' Inizialo diinipii-. in rtindn ili* 

V. rlu. vi aii::iiri.iui<i viu- il prn- 
I r"n x.iin.i .1 rivimiporri*. rnn 
1.1 ;.-Ìii-li/ia .- .iiirlie vini la v|.*- 
in. n/.i. rvipiililirin rlu* iivlln 
-fiirilit pMpoI.ire di liiini.i 1 * 
-Min liirli.iln d.ii viilijin- volpi 
di pi-ln|.i di Pi.izz.i N.i\ima. 
Itipt-li.imn elle nnn ri iiilere*- 
'.•iii* vimd.inne dure: ri ;nlv. 
res'.i lina ventvn/J rlie .sappia 
ri>:;li« r.* all.i r.ailire la Ivzioiie 
'ìnrir.i e 'oriali* del o faft.ir- j 
rio», vile '.-rx.i a lutti, \ illime ] 
I- vnl|>»-MiIi. di l|Ilesta traceilia I 
rlu- III tiirralii liilln il popolo I 



Mona€l e « gregari» 
iso lati in sartore 

Con il provvediiiKMito, si vunk' evidcMitcmente evitare che le bocche degli im¬ 
putati vengano « cucite » - La linea di difesa dei frati e dei laici - T mandanti 

iDa uno dei nostri invi.itii pruno pmrMii lidia causa, hi ia aula ilal «/iiinitn* scas.-ia- ndi* ruolo ile rriuiono 

. riiff’i-(i ih scariciirc oqui re- paiittMiaru Nicoldti. l’attcq- rolitì: Aqnppitio e C'.'nee- 

.Ml!.S.Sl\z\. lU. — Condii- ^luinsahtliiù sulla più jifc- «j/iinM'Pfd i/i ni.s-fin ,* (/,*i .vuoi lo. Vciiaiizio e Viltor o fu- 
N'* 'I primo l ìcfo ih rolli rnoht ilei riirro ( Filippo compari rirdii. inalqriulu rotto crrtiimriitr coinphd 

jn(/irii:i- ild prorrsso roiuro \n-olrlh ). sul morto Lo Itar- tutto, una certa loi/ica: .soh non uiin. ma (licci volte. 
li troti-ha 11(1 i1 1 ih .I/ii..-t/r.u.> lolo. 1 iiihvuto roinr il cupo- Unito co<i, i's<i po.s.toiio ri- mentri' i qrt'oari laic' .loff-i 


i Initi-hiiniliti (h .Mitsz.ir: no 
I* f li'ri) (ireiiiiri Inici, il pre- 
'•idente ildln t'orie u'M*'.'- 
'i-. '/'oralilo. i/'iK-i-iiri/ii i-m 
il ihrettore lidie eiiree,' 
tnes.si iii'.sr ih (ìn::i, Im ti¬ 


ri linei, il hiiiiihi. e su ipnoti a pez: 

Ciirle ii‘.\"i'- (;r(i,'>i * elle eontiiiuiiii(> a ri 
i/'iici'iiri/ii i -m <tnre in hhertii, 
ilelle eiiree," qii.nli. -- r/ v si inpii- 
(ìiizzi, tiri 1 .' - i-.irpii'i .'.l'/ii'/ti livro'tioii 


')i(i.Nri) per min oh impii’elt ila f,-M u'iii iiile ilei .-iiienh'iltei 


ronie il capo- tanto (■o•n, essi po.'isoiio ri- mentre i prepari laic' .lotto 
ipnoti spezzi teneri' ih poter ililenilere 1 processo non furono c'ne de’ 
’it I II un 11(1 a re- Irati e ili jiotersi a loro volta niode.itì 1 iiitraiiapiii e-ii'Ciih- 
dilenderr dai « pezzi pro.>'s>s. ri. 

1 ' sempre l'iu dih ipiiih. nel (-(i.vii i-Ì!i* rno- l.htdla ddht difesa dia 
ti IIVvidII'Ilio lasserò il siieeii, sanno ih po- iriitì 1 - una linea die, covo' 


i.hidla lidia ihles' 
Iriiti 1 - una linea die. 


dia 

crine 


il pili iiy.'ii/nf1 1 isoliinieiilo ! 

tpiallro nionaei, ipiinih. pn- 


v.in la (piale si i* (,*n(iif • <h ! 
ilare una .spiepuzione oh 


•ri' heii jiin diiriimi'ii.j v.'dete. .w articola sottilmru- 


aiitorizzali a risiedere iii-i frini/in mislerios 


le pitiiili di (jiKinfii non jui- 
fni lare hi ('urte d'Assiie 
Altrettanto loi/ira, ahneno 


tee. per eiempir/, l'ep’- 
dio del < trasferiinento > 
line patroni dei nionre- 


loenli ddl'iiilerini'riii, Simojild lo Itnriolo. I iiiviito strm- appuri niemente. e la hneii alla parte lai'ile di due r*'- 


esdnsi da opiii eoiifiilto eoii 
' pii nitri deh'iiliti, mentre 1 
Ire hiiei veiipoiio soreeahii 
li a risia in edte separine. 
Il severo proi-vedi niee lo. 
che troea nppheaznme ila 
opai ed I- trapelino lOiC'li' 
<erii. non e .•.iato monriito. 
Il .stili s'iiuilteato I- luiliiv'i' 
l•V^dente' nm le firoiie l’-'f- 
luti' del dumori) ■■ j<r h-i <<.i 
hanno ii.'mo-.i rato a 10 ,,: d,e 
ipialriiiio. imi le un luu'ee. : 
neatti. le nituniihi.'ioii'. ini 
i-m-iii I III liDi'i'ii uni I IO! 'ìli - 
uni ' o. almeno, i-^.si i tis; 
hanno Unto eredere 

ì lutei. in unti, ilepiii'i-Ulto 
ieri ,- mereoledì. luni linini > 
miilaui ih lina rirpola la loro 
paraditssale. ii.s.siirdii e p,.e- 
rile linea di ihlesii: e 1 Inni, 
eeidenlemeiile, si iipiire.sta- 
110 - - ipiiindo niiirteih la 

('orli' inizierà il loro n ter- 
roiiiitiirio - a seniore la 
stessa until a 

•Ve 1 - 11*11 (iiiir-. iluiiiiii.-. fu 

tnelieiKtii le iiiniietti* ipiailro prave .- per più rer>! 

-- seonei'rlanle. ma i/i-n.s-. ih 

rciniiiiata la lettili .1 ilelK* precise ■ iuheaz:ou> Ct.sa 
iputa/.iimi « il (.'lampini ile- haiino detto, inlaiti. ipie.ie 
. iin/‘ii.k i-icii.Mi.li.i-.k . 1 . orimi' iiihi'iiZi' ilei oriii'es.'-o 




Nanilii t'Iiinipini in Corti* il'.Assise; ini (-nniliiiilere eli sin Inelieiidn le iiiniii*lli' 


.Alle 51.55, Naiuln Ci.iiiipiiii, 
an ituivaiu* aUn, eau il volto 
.siamo, vi'stilii ih un e.iiipol- 


seiiti. Nessuno, uil.illi. si s.i- reiniiiiata l.i Iettili .1 ilei 
!i-hhe aspettato un’ai-ciisa ili iinputa/.ioni « il (. lainptni il 

oiiiii iilio pretei iiitoir/ioiiale \ e ant lie rispimiU*ii* di aM‘: |l'''in/e uihen:e del pi ...-. 


I Zato III mia 
1 la.sp na '. il 
Uiiiissetla: 

11 li 111 11 ■ - - 


Il nini cella del .'da- di dilesa dei inoiuiri, eo ' eo- 
u •*. il eareere di ('al- ine la sentiremo sosU'iiere 


Idu miirledi ni poi; e-• 

pi oee.'S.i'riiiin riffiine. nnn niu. 


' en- tinie delle estorsioni ddh' 
eiiere haiiihi. le liliali, redi cn.sn, . r 
' fu- sono costituite soltanto rnr- 
coni- Irò i laie:. e non inii orn ero - 




tu urinili, 1 “ eiitiato in aula. ( aiu-lie se iiite.'l.i iiievede im.i sparato ali'im; ei.lpi di .uni.i ''Un handn del eoiirento 
11 liiiish» del ptiliblieii e MI- i-ntulaniia da 1(1 a IH aiiiii). da fuoco in liii>i;i> piihliluiii Pruno — die. ilehher 


Il liriish» del ptiliblieo i" MI- eotulauiia da HI a IH aiiiii). da fuoco in bii>i;i> piibbluoi > rimo — 
bito ccs.sato. li’iiiijiiitato si tale, cioè, da esebidi*ri* i be il ha preso iUlo\ aiiieitte la p.i- mente, e in 

e si-ibito. Un iiiiiuitii ilopo. (baiiipìiii abbia ,sp.irato per rola il P.M.. elle ha elnc'lo |■<.-*l• enleolo 

e enti.Ita la Corte. Il presi- tiiiideri*: e raeciisa ai>|>.iie la lit.i.'-iinie ih .ileuiii t,*'ti. della eneea 

dente lia letto la lista dei te- .inenr più incredibile 


lit.i.'-iinie ih .ileuMi testi. 
Il int<*rro>:.ili durante l.i 


Ila dato iinniediatainen- peiis.i die il coiiimerdante istruttoria, 
parola al pubblico mi- sparò conilo la x'Ut'iu.i mi- che la sii 


li* 1.1 iiarola al pubblico mi- sparò conilo la x'Utmi.i mi- 
iiisti-ro. meiosi eol[)i di pistola. 

DO'I'TOH PAOLUCfl; I.a madie di |{o.".mo Mo- 
^ Credo sia opportuno con- si licei, die si-di*\ .i in fondo 
testare stillilo il rapo di ini- .dl'aiila. av\-olta in im in.m- 


i|Uestl I* 


Primo — die. dehhenna- 
meiite. e in hiise ad un pre¬ 
ciso enleolo. a! p:ii ijioraiie 
lidia erieea de' i/reiuiri Im- 
ei. è stato rnipo.-tii d' a.s'U- 
niersi la leffn pia i,ro-sa 




J 


.Aliirnsi. propi et,Il 1.1 dell'-ui- 


(iiuseppina ddh' responsuhihla (Ira ip.e- 




Ita iii iroinie'ihol 


I.a madie di Ho.".ino Mo- t,i dalla ipiab- in .l'portato ('iei possidente Cnnniida) 


il transistor 
l.’.TVV. (iiii 


Sabal ini. 


seatiioiiiire 

• monili ' I 


putazuoie 


ti-ll.i nero, con a liaiico 1 tio clu* non è riii cito .t celati* la ''"/uifuf/ hrei. 


eoinpteUinien- 
a'i ahi' due 

I iplill' il’t'ali 





PHl-iSlDEXTK (iliittor Na- tiitb. Fedele. Hohcrt.i c .\r- .'odilisfazioiic per il ti))ii di naliirahnenle /ninno dui eeu- ■• 
pobtaiio): ' Xando Cianipini, maiuio. Ita abbassato la to- rc.ito contest.ito .d silo dife- to loro eoininiiaUi n neiiere <; 
side accasato dd reato pre- sta. Non ha piianl.ito in f.ae- so. si e alzato a p.irl.r.e su- tutto ,• per.'ino ih aver eo- 1 , 


visto e punito ditirarticoln eia jH*r un solo istante l'a.s- luto dopo: Fs.sendo venuto 1 
484 dd enrfiee pciinlc. perchè sassino del suo Hoss.mo. .Solo conoscenza so’o nodi ddl'iin 
(Ivendo sorpreso Uossano dopo riiilion/a. con la \ ore putazione iim-sa n \andi 
Mosciicd, mentre trntiira di rotta dai sintibio//!. ha i)o- Ciinnpini. r laoi avendo nem 


luto dopo: Fs.sendo venutoli noscitito. nndii' soltanto d- ciuPi 
eonoscenza Siro niiiti ddl'im- rista. l'orUilnno del roni ea- nani 
putazione iiu’-sa n \ando to, Carmelo ho Harto'o. ■ ’.i-u 
Ciittnpini. r 1:011 e.venihi nem- ''(•cuiido — die. j»-u pr.-ei- rn 1 


MI.S.SIN’.V — rni’ Vniiinzln i* fra* CunitPla si ronsiiltaiio ron tiii avvocatu «foto P.ais-Sart.irplli■ 

.- destinato ad arenarsi n. ìjlid. diranno di quella so- tro i rdipiosi) r che rivela 
ipiiinto meno, a non risolve- ctdù n dclinqucrn di chiara nnn non vomitiir abilità lid¬ 
ie ' più iiuinidanti interro- imjirontii mafiosa clic prò- la distribuzione delle pntrn- 
ciuf'ri i-lie .sultinio fuori dii .speri) per unni tt Mazzarino ti di colpcrolczza e. iJi ìiinn- 
l'oni pallina dcpii incartii- e dintorni. Il vero capo era renzit, di mandanti e di rit- 
■M-iifi processiiidt se nnn ver- il /.»> Uartolo n. caso inni. time. Di iinesto sapiente do- 


Moscitcd, mentre tentiira di rotta dai sintibio//!. ha i)o- Ciampini. e ron avendo nem- 'ci-uiido — die. j»-u pr.-ei- 
(ispurtiire iiiKi radio trnii.si- luto ilire: *■ Intanto mio li- meno ri.sfo h fascicido oro- siimenle_ 1 preiian laici Ina- 
stor, ila un’alito in sosta, lo plio non lo vedrò mai p'ii: eessmde. ddedo du- la (.'or- no evitato ron nini opn’ ri- 


eoiii'edere un jfi'rimetilo ut inonae' .Inr/p- 
pi-r la preiia-lpino. l'eiianzio. Carmelo e 
insa ' il H/orio. e.sdadendo imphn-. 


insepnivate spnriindopli con- mi' Io hanno ammazzato' p» uii rooha eoiii'edere un lerimem 
Irò. allo scopo di ferirlo per Sul b.'iiico riservatii ai p.i- hreve term'iie per la prepa- pino, l’ 
(erniario, più colpi di ]>isfo. rollìi deH'imputatn. sed«*\ a- razione ih Ila eansa ' X'ittono. 

la. l’iiltimo dd ipiid' lo rap- no solo dei poliziotti 111 bnr- .-WX'. D( IN.-X’I'O M.-\HI utmenle 
piiiiipeva al visa eapionan- .eb(*s’e. Ne la madre in* i fin- H(> (con la \'oei* alterai.!)t nelle in 
(Ione la niorf*’s. telli o lo sorolle iii*l (’ianipi- < La parte nvde non .s, op- spedahz 

l-’iiiattcsa 0 strana fomiu- ni hanno assistito aH’iidion- pone •*. anzi, la sua la ri- tor/o 


-M-ufi processnitli se non ver- il /.<> Uartolo n. cu.'-a) inni 
ni hilta luce eomplda sul ipiei < pezzi prossi > dte iics 
< su l'iitio " del Lo Uartolo suiio eonosce. 

I-, . opnittntto, se non ver- Ora è probiibilincnte vero 
niiiiio rc.si noti i nomi dei -- e iippnrirà sempre più 
\ei! cPrresjìomnihili. evidente man mano clic il 

Ferdiè i prepai i lutano proresso andrà avanti — che 


Uartolo n. caso mai. tinte. iJi questo .vupionfo do- 
pezzi prossi > die itcs- saiipin delle responsabilità, 
onosce. 1 ire « prof/nri che .•tiodonn 

I* probabilmente vero al banco dcpii accnsati in- 
iippnrirù .sempre più .sterne ai monaci, polrcbbe- 
te man mano che il n, non essere le ritttine. .-in- 
o andrà aranti — cìteiehe toro, afta re.nt dei conti. 


No l;i niailt't» i fiTi- H() (oon I » v*»»»* iiltorat.i): inìprr^^r ilt^ììn hiitHtn 


roreeita nssunto questa linea di di/e- mandanti, o quanto meno j,os.<oiin infatti nrvatiùtppinr'- 


tolti o lo sorolle iii*l (’ianipi- < La parte < ivHe non 


l-’iiiattcsa e strana fomiu- ni hanno assistito aH’iidien- poiu 
l.'i/ioiie del o.ipo irimput.nzio- /n: erano in casa, avi atton- diir: 
ne ha scuncert.nto tutti i pie- dero iioti/ii-, rert^ 


j tmn- ini 
V.I'vi.ll.l 



La notizia 
del giorno 


TMilirr* 
•mrirj 
rio «. r 



< La parte 1 u de non *1 op- spedalizzala in eslors’out. part- e peppiora anzi la loro solida esistono: ma non per 
pone e, anzi, la sua la ri- ter/o — die trova siiòe- posizione'.' Vero o artefatto questo la funzione crimino- 
diiesta «fdlu ddesii. .A/ii «ir- iniiticii npplicnrronc. fin dui die .sin il terrore mostrato Sii d«’i Tnonucì, il foro rolpo- 

verte fin da ora die. scon- ___ 

ci-rfii(«f I* si'ioiUirtata jicr ~ 

lobo^uiri.nT.nfubl.'^^ ' Sccondo la Edison tutto funziona bene... 

l'HFSIDKNTi:: < .V«* pur'c “ “ 

reiiiii alla jirossiina ndieii 

I Automotrice deraglia 

/andò aueora l.i voc«) 

■c ... sronrertiitit per l'ìiiattesii HH H H _ H 

for- cullo CuIudipObLuCCIIIA 

niidnìentr die diehiarata H H 

nulla l'istruttoria direltissi- __ 

ma. Prepo. intanto, la Corte, 
di rotrr nminellere la testi¬ 
monianza ilehe sepnenti per¬ 
sone: Cahheroro Armando. 

Sneriinfia Maria c .tdiillc 
Masoero... ■*. 

PHKSflìF.NTK: z ha il 

perinrsso di rifare ipianti te¬ 
sti rnoFc.. 

AW. MAHINAHO; < Di-i 
mostreremo in seiiuito /ni 
inniiimiss’hihUi «/• tpirsfa 
istruttoria' ' 

PHKSIl)i:\TK (Mfzlinii.lo 
r«)re>): « L'udienza •* so pesa 

e riiirata a taerrofedi pros. 

.simo, 21 marzo, alle are 9 **. 

Pas'.a <pi l'i nie//.’i'r.i pri- 

m. i die r.eij.i «lell.i s.-cienln 
.-^O/ioiu* d'-ll > ''orli* d'.\"i'e. 
nella «piali- si celi-b:a 1! pro¬ 
cesso. si \ U -S COTnpIe?;imep- 
le. I (••irrjd<>i lei < P.il.izrac- 
« io ». :1 r.>r:.li- r«*n*r.ile <- an- 
die lo s'r.i I.* ittoimi a pi.az- 
z.i C.ivoiii. SI*.lo pieni* di ra- 
rnbiiiP*!! e ;>*>!i/ioIti. (?onti- 

n. ain d; p**''i>ii(* or.iiio pre¬ 
senti nelPaii! • •- fuor:, m.a 
fM*r vodeife <.r« .arre'. .1 «erc.a- 
II- fr.i 1** il.di-ll.i f.ar/.'i 
pubblica. I p.ironS «iel Mo- 
sruci I er.iii.i eii.inlati .1 \ i- 


dd riconoscimento tldla 


B: 


Schiaccialo da an albero 

L'opcr.i.o Sa.\a:'>r*- .AI.z-N è 

'Oiifc'vOC » i» trv'T.v'j 

.;'i*Lt Ter. 

r.-.ni.r un.i Ir.;n .n'.o 

r.fi'. t .'i-ihrr.i P.iT I'.. v.a 

Tor.'t'r.Tt* S* .-ca -4 a Pon- 

*•’ i» C IIM> * t 1:0V a ^ 

Un’altra villhna 


.•..•i,-.;i er* 

fr. ..n.- 
vic /7 ì Ai*:* 
r.riì ^••r 


Dinamite contro aotorimesta 


rì n:<nii*.:rrio 


I..I ni.i(lrv 
iniriii «Ivi 


III 


I Morta la falina 

I_ 

-S. ■• a F.rrr.ie. ;o.- le 

i',.:i--'rui a; ur. 

r.'i.'f .-''■li.ìiire (;.o\ rairj.. ()..inn.- 
H .ri m 'T:. .T.crlio not ■ ro- 
I -f.'ini .-iarl: .>.-oh; Pir- 
f-li.l.i-. il propllr.re ti; Piavir- 
e.'’..a' .•.v.t -.-.i :•.! :aiU.. 


V'i.^«.•«'' I , 'st.a Per i-idr.aM- in 

«- «tur (ralvUi (il ltii*.4tii» Mo.riirri allrntlotio In 'oe!Ti*.-.i ;;i.r.a:i* 

|iriivr"U' lj iliiiii»-.! «ipparr «ti'fiilfu Uni Unliirr imi-iili. 

1 * 1 -; co:; il.: le 
iii-II.i i.i.'uer.i di 
del :!ibijnal.- 'i m 


ani I. b:- 
ì I.svil¬ 


ii fior 


t 1 ro- 
i; Pir- 
Piiivir- 


.\:.u,r.i' n M . J. . ,.vp; ; .1 i. iu.ti* .;,* 

j:ssezi.trì r;m.a^Ij crrix enior.tc chs h,, pr.v.oc.-.'o 

:-'rd: no.lo sp -venioso i:i<r5don- ,t..:i.ir,*e r.or. Kr .' 

•e f*-rro\ irir..a di Csfolh .j,> .-,a i .* . .nf»*;.. .n 

-e. e n.or:.) .v-r. i d.òe ; v.-tri i. .ii* me ...ilovv 

. 1 . Faenzii. dove trov.iv.^ r.- 

cover..*o ) I .-lov.'.ii 8. i.orni Efce di Strada t muore 

.:o! disastri K‘ qa.ittordico-- 

>;m.i v.f..'Tij Ivir..re.dento. r: ..v -- 


f, 

, .1 p. 

Icrmif, 

Pazzo 

rassaiiino 

7 



• «■= 1 .1v; 

5 ;gn.»r 




ri‘». 

d. 24 .. 

ni,.. E' 



1 z.o\ ■:., 

• l'hr 

:.j i 


0 r.1. - 

.■Xuge 

il» y.nr.co. : 

oc.'t*o 

rl.inni. 

h 1 uoi 

iro labro 

,;.om >. 

r.t^; 

•f' 

r.on 

>.■; S.-)- 


• i; .Xibvng 

1 . 1.1 MI 

norà 

fa* 

.n i. 

.'intu.'n; 

M1 r: .1 

Kr.r:ro. ■* .* 

l’nto ir.'ii 

for;- 


..itov vtt.ue. 


Un morto snll’atfalto 


l’n o.iai.iin.^:.. 
ravi» ineidi'nt,* 


e rr. irto 
Mlll.l M 


li n-. ini'* ; fl.'iv ..--.r.i C’.)- 
mandOTii.*. ;ni-ntri- st.iv .1 p«-r- 

.’orr* n i i In 'tr.i i.'i ffùt.'do n 11. 
ni-, jir.-s'. .1; Tor.no. e ii.i.'.to 
Il un fa or. .'’r.id.i in loo.'ib*.*, - t.)r- 
i.tno- rrt'i* - II mezzo è r-b.-ilt-'ito 


•) ..i .'r..'in..'on.ii) provine..'..e «1 .1 

<.'i>.;ò!>’*o ,!)\i '..rà p:ob.ibi;-| 

mente j.dtop.pito .i pertzi.a psi- 
.•hiitri.M 

Condannato un omicida 


i.i.-ncr.! di 'Huh-z/.i 
| ilcl t* ibiin iù- 'i mhim pr»-'c 
>: I procaii/nmi naii vaste, l.’.m- 

put.ipi i- -t.iin piolev.ito ,d 
N; ; rarn n- .di-- 'i-tt«- e K.i .,i- 

t«*'ii PI I .•'•-•V |.'«*r I*'e 

clu* 1,1 «’e;**- «-"itr.'i"»* p; ; 

,i. r iiiotivì I p'.onj;;, .\iila 

i-.i.i ar.i.iM -M.;;.. I.o .I..v.m). J*,,., f.:i,',.i !ii.bc:i.. 1 . di 

Irii 35 ..:in.. e i.'i Jisliu dclbi d.in- hanno pnie-'o !e in.iin-tt** «• 
n.i- Ko.ai Ci.'.msl.d,. -ii i. .inr.i. b.inno riport.iT.» .« Heuin.i* 
H-n ,;ravi,-.mi( ntv- ..acne an .i.ti i (jneb, I ..1 Tn.idre «li Ho'S.ano 

... '*■ Moscuci'i pit.mto era .it.-i.’- 

!n .1 sr fr: I rn il 

I quadri di villa Grassi .ivvm.iti, .Xfi.r.iii .1 l<-i si, 

I .iffoll.T. .1 Lente du- f.n.i ;i 

' I 1*7 qaidr: rib.'i . , .n, «ma 'cf.imi.n.i f.i !.. « ..no'r,- , 
l'S'.. .1 Comi». tirni-r.-inT;o ' •''ob) «b vi't.i, li.inuev.i. 

|(|ii .r.to pnn. 1 - : - ;o iv-'i’t.ri. • I*i pov«*[.i lionn.i: Ortni tanto 
I ropr.et.ìriio I.òntf-r.i refiirt.- aveva ii:i s.issiiit*»; «.Me lo 
U . ~ VI i r-.r.) tre -t ■- hanno ainmazzato • iluov.» 

taette e due volnn.i esiz. mi — l'no dei fipli la sorreit^ev... 
Sjn.) ‘l. t.. inf.dt , rv.niperit; .- qn.indo «i «' .alzi!,a per Tor- 
: l.iiri ;..TO't.a' naie nella sin. {>i‘vor.a c.is.a 

e. . ,1 [di P.ailoiso. seai'pro .-oftuita 

Sciacura sul lavoro ,, , , persone. 

Tutti pailav.ìno «l«*l « f.itt.ac- 
Domeni.'o Tronconi, d; .Ji> r.'rcaiido :l. r.apiro il 

.'■nn.. e morto ieri a R.avenna perche un eiov.an*» «li p:.az- 
,n uno stab.bmento per 1 :. l 7 ,, >;.^voiia m.i lìi.art.». e un 
vor.'izior.c d.l s*-vo. K’ dato sia .a! b.i.ac*'i dovii nn- 


Sciazura sul lavoro 

Domeni.'o Tronconi, d; 
.'■nn.. e morto ieri a n.avt 
,n uno stab.bmento per la 


Tortn.a. S; ch.amav.a GiovMnm ndl.i 5carp.ata e P.iUiLsta e mor- n .30 ^nn- di reclusione per du 


I.ix uff:ciale giudlz.nrio . 1 . i.” a .*,”0 L I' ' '*’'* 7 '** 

P'ile.'mo Alfredo Porciello, di b.i.ac i zIm;!, -m- 

40 ann;. ò stato ciind.inn.ato ieri '^H'* 0.1 ..icani b.occh. d, putali. « Pott'v.i ilcnuuci.arlo 
.'1 30 svimi d; reclusione ner du- naatermle eri e c.adiito, batteri- — >i senti* «bri*. — P.ileva 


Panaori e avev.a 47 ann-.. St.av.ajto po.’o riopo rincidento allolpli.'e omic.d.o e tcnt.ato om-l- do ii o.ipo contro im i putrella.|sparargli aii ima Ramb.i... lu- 


ilormendo nelLa cuccetta di unlospcd.ilc di Chiv.'.fc 5 o. 


c.d.o. H 14 attorto del N'iO uc-|E' deceduto sul colpo. 


1 vece lo Ila ucciso. Pcrcht*? ». 


(il* fiif'.- i|ii.dvii-.i di |iiii 
livllii. ili più poi live, di piu 
jvlllilv, ili pili iliilve V vom- 
movi'iili* di nii liorr 11 Ihini- 
Inni I (lori, /■* iom- lidie 
nntlirii ». •; III Ilo ronu' 
no fiori- '1. « l.n iloiinn foni 
si Inali', rivffiffi» fio « «o» no fio- 

r,* ... .1 Ulti lo I ori 1,11 hor, ■., 
Xi iiiiiiij;:iii.ilv iiii.i jion i 
f.iii.i voli i fiuri ? I. iiivv. I* 

fio- ri.iriii.ir*- l.i .N.iio. ■ -i-- 

ii<-r.iliMii iiii-ilv"vro -Il im.i 
tr.iii '«ir.i. foli ini iii.ir.i'- 
rino - -p. dizioni .lllll•'«'l• 
n f n listo ili niiniiiM' ,1 li- 
iti I ('.ostro ito porti' ili'i filo- 
rnisrili intuirli n. ’i.tiili' sto 
spillilo ifiii I lioinjlii t ili flo'i 

ir»roniio iiU,i prr.siili nz'i ih l 
f.111 imo proi I .torio il,-lla Ih- 
1 oluzomr .llcrrinn y Mi nn- 
lorrioiiito, IfPtS filo/.' I lo- 
armi pi r il II Incho 
» ''liriLot’ I i I o'I ipiriroril;- 
noziiim ih 1 lol, io ; 1 , mi .i 
noztoii'ihsti I o^hono ini in- 
/, if Uno. p, r il sito ! olii, 
ph olino „ I I ii'i vi.i ''jn li- 
ln- propriii un Ivi \ iM-rv. .1 
parie d ijrii-liori. 

I.’ roti rioij. ipiiiiili rii* 
vriii.itiio .1 ',i(>i're rlic rinqiie 
iia/ioiii -- liMliiltr rrj. (.r- 
I O'IilV JVI I114, l’olotiij, C.iO 1- 
il.i e ll.iii.i — avr.inno eve.i. 
*ionr pro"im 3 nienle di f ir 
inronlr.m* i loro r.ipprv-'. ti- 
l iuti Jiroprio »ii iiu pi.ine fl..- 
re.lle. Ttlllf V riiiqtie itif.llli, 
VOI! un I ••iiiple"i» ili lilfii 
i'inrjli .li fiori e .d zijrditii 
lo-ì loro j'|>eiti .irli'ln i. • ul- 
iiir.ili. rvonoiiiivi, t. rnii i. 'io- 
rivi. Jiorlivi. roriimervi.i!i e 
vili pili iir b.i pili ne nielli, 
p.irIi'ripvr.iniio .il ^ 4 ’ l r-li- 
v.il dvl Film rion'.ile rio' 
«ì Ti-rr.i in .ifirilv ,1 I vi'''!**. 

bianio 'irnri «liv 'jrii nn 
Festival «rnz.. rivjlil.'i e 'vn- 
Z.1 ripivvhe. nn Fv'iival «lo. 
»«• i prt-nii a di»po«i/i«>nr '.i- 
rannn più numerosi «Ielle 
open* viineonTnli. e miti 
ne partir.inno feliri voi. nn.i 
pivrnla rnn'oljzione nell.i v.i. 
lisi.i: masjri iin.i pi.mtivin.i 
di «nlhovanilnim oiinniii.m... 


'la Intinta sa. che fa htidtt da tutte le correi, di leviitiira ben piit si. dd riconoscimento ilelhi 

eslors'out. part' c peppiora anzi la loro solida esistono: ma non per esistenza di misteriosi < pez- 

it'ii .* i.;;c- posizione'.' Vero o artefatto questo la funzione crimino- ~i prossi >. qi.urifo basta per 

e. tilt dal l ite sin il terrore timsfriKo SU ilei moiKlct. il loro colpi’- :.i.siiniarc il (liibbio cl’c fo.s- 

- . _ _ -oTo soltanto delle vittimi'. 

% ^11 r* j • m M m C' • 1 Dnltronde i* il fatto aa 

secondo la ll.dl80n tutto tunziona bene... fa sua importanza, ma non e 

-—---—^— 'fiifn sin qui su//icic»f«:mcit- 

IP _ — i difensori 

Mg /''«Hi a ora hnti- 

JAllYOIIIOWnC9 CIGYClQIICi 

fMdnaaiif/. i ciit fiotni rjui altU 7 * 

H|| ■ ■ ■ aitino nrlla niih: ((rf- 

su Ile Ca labro - Lucane 

tu che altri — per csenipto 
---- fi difensore di Xicoletti, che 

Per fortuna non si lamentano feriti ?» 

-— della palpabile presenta dei 

H XIU. Hi. — Una delle due avvengono .sui vari tronchi coporloni clic sono ancora 
.iiitomoti II I «li-l tii-Mii -i L’i! »Ifi-rri'Viai I gestiti il.dii* C.ila-J***'*’*’L^* bosco, 
dell'* l>-ii i>vii- ('.dalli 0 - 1 .Ile. 1 - bui lue.me. m.i cviili-iitcmcn- lo < suito d: tieces- - 

no '• iiscit.i «lai bin.irl tra Al- t<* .dia Kdisun iiuii sono sta- ' che avrebbe costretto • 
’.imui;i I* l’i'Scaticllo. I.’iii- ti sullicicnti gli oltre 70 mor- lenii a esepuire pii ordini de: 
I ridf-iitc «li oggi avrelibo pn- ti della Fiiirnarclla per por- ^ pc^-i grossi > va Icntamen- 
I iiiiii I isoivcrsi in un altro i.* rip.iro all’incredibile sta- tc concretandosi ’it una line: 
dis.istio. Fiirtiinatamcnto gli tu di abb.iniiono nel quale difesa. 

i-bii* ;)U viaggiattiri si* la si>- ipic Ilo I iru-t* ferroviarie sii iXfn, mentre la jinnr.i de', 
no l avata «•oii «iiialchi* scal- tiov.mo. .Matcri.de vecciiio. piovane .X'ico/cffi ji ifri-fib.* 
fittili.I .Som» j).'! p.iS'ati -.Il iit-ison.ib* in'iillicicnti*. con- <ii’«’rc un «norcTif.*, la * pc.tt- 
nn'.ilti.i .niiomotiici* i in* h.i trolli inesistenti. (Hust.a t* l.i va > de; frati non ne ìai c'- 


Per fortuna non si lamentano feriti 


iin'.dti .1 .miomoti ice 


It-nt.im'-iUi* l:i niaici.i siili.izioni* delle C;ilabri»-lai- curio. O vuotcninuo i! s.a- 


vci'o 11,111. .Xlciini sono stati c.uie. I.'.ibbiamo denunciata «''* o l’nmerln maliosa erra 
;)r>-J«-va!i .dl.i sla.'iom* di !’«*- ** lutti se rie sono ri-si conto, l'iunso /,* foro hoerne. F se 
''iMiiello da un .iiitobii.i di-1- m.i i provvt-ilinu*nti non vi-n- taceranno — enme 
I.i st»-s',i I .‘inp.igni.i fei rn- goii.i. I veti hi trenini con- fuffo .«òi-irc. rcc!iy'i’ii?o 
viali.I timi.( 11.1 .1 m.iv ui.iie ciùlume- furif.i r' cm-r 1 — s irunr.» c;- 

ffrniai Iv* rriuiacln* dcldii»- !ii mi ciul.'m- fr: >- ni-lle ' «ir': ihk: i-'dr,; ; compire: ilei 

no <-cciip.iisi (piasi ogni gior- .'«* d<-Il.i Fdnsni entrano mio- ' ju'zzi prossi ». 
no di iruidi-nli aii.dogiii «he vi soph f;. ril.ASr.\ POL.\R.4 


o l’omerlù maliosi erra 


complici il.-i 


Icore inn: i-'dr,; • complici ih 
£ pezzi prassi ». 

f;. FB-ASCA POL.AR.A 


I* r 1 / «riff» 4 ftffi • 
t tt*i \ 1.1 '’'4ri Ji- 

HI \ ì\ rfr, A 


Si tratterebbe di un omicidio per vendetta 

Ucciso a colpi di fucile 
un pastore nel Crotonese 

«HI» IONI-;. Hi — Il nn- lomin.i., .. gli u iHirlant, p.o t...olar.. 11 cl.V'- 

.|icmt,i.'«-icnia- f iiu.'C-p,)t' II*- primi liubbi vertono sul mi- .'ico o:nici.!!.’> nei vendett... 
U"pob fu Domemco c .'tato mi*i.> degli uccisori) h.ìniio diimiuc, e ]icr d: più prem-.- 
trov.u., iiici'o. m*!!.' prime foi.*.ito l.i 'qu.dbda abitazio, ibtato. Forse questo spiega 
■ >!•* di *(U«-st.i m.attin.i. m lo- m* ii(*l|,> s;»*."o Icnopidi. con anche come tulli gli abitaa. 
(.abt.i l-i Spcrn.i, m .igro *11 1 inten/uiiu* di rubargli jj fu. li «ici paese non fempsesm» 
H*-lv<‘d(*i«' d; Spiiit'lb. un idi* c.ililìrii 12 e l,i pisUil.i neppurt* mi.i mim.'Ti.i not.- 
p.u-suio di 5ù()fl .dnt.mti .ìI!.* c.ibhro 7.65 (* im.i d(*( i.i., ,1* .’i.i. 


i.ddt* ucll.i pie-Sil.i. ,i circ.i (■•iHuccc. l’i>i lon *.11 mano le Sul poslo sj sono pcirta’i 
25 « iiibmietri d.i ('rofom* 'tt-",. .ir.nj di>|!a v ittim.i. d l’retoie lii Sant.i Sever;- 

!..( .m.itabr.T scopcit ( c ti.diuo .dtt-Si> 1.» Iciiopoii m-l 11 .i i* il Procur.il.*rv' della Re- 
>t.il,( l.dt.i (l.il (igi.., .Xul.t- luogo statuliti! Raggiunta l.i piibhbc.i. din.in/i al villa! *. 
uio. di anni 12. 1», Icnouob loc.dit.i. 1 .(''.ilitmc, o oli .m- d(>matti:i.i. sara eifeltuata i-i 
p:<-,'i-ntav.i delle ferite di a:- '.ilit.iii, .ivrclibcr,, sp.ir.ato .(uti'psi.i del Cvivl.avere. 

m.i d.l fiioi’o all.i rcgi.iiu- pi- 'ullo leiio)KiIi: iiuli, aven.Ki _ 

rict.do >mi.'t:,i. .11 fianco 'i- uot.ito eia- tpic.'ti non u.iv ,i • • 

t- .il iu.t. ca* .'lai'tie. pai M-gmi tb v it.i. Iianno ;d>- Uue operai morti 

c'-cndti stai,» r.iggiunlo d;, b.iudoii.it,» il fucile e l.i p;- * <• • 1 . 

tu- colpi di fucili* calibro l'2 'tol.i i* si Siino allont.inati Un inClCieHte 

I* d.l mi (-.«Ino di rivoli.'*!!.! l.i'Ctando lungo il iragilto •■■1 lAVAm 

« .ibbio 7.65. ihe sarebbe .deuni bossoli di pistola e mYAi rta 

’Vm 7 i'‘‘'"'iTDue operai sono morti -ai un 
( .■ (Jiicllo mortali*. D delitto, per quanto osou- ^.intiero . 1 ! Santo Ecidio alla 

I ..1 H-nopoli p.as>ava K* not- ro. p,.irebbe essere ine.s.so i-i X'ibrnt.i iPesc.ir.i) per l’mi- 
ti pic.'So un c,isolare, dova* relaziom* con un furti» avve. prvivviio slittamento .il un 
cii'todiv.i undici vacclu* di mito nella stessa BelvoderJ enorme l.«trone di marma Gi- 
fcai.i p.-oprieta; alle prime or** «b .Spinelli, iin.i decina di Fiorav.mti. di 33 anni. J* ri- 
‘tJcU’alb.i. solcv.i port.ire il giorni f.i. Gli aggresso'-i n'*"****» sohi.iociato sotto la la- 
silo esiguo gregge a pasco- avrebbero fatto fuori p, le- „tM.mlnUnr a 
I. uc .'^ullc, impervie monta- nopoli, perche avrebbe ma- joiv» alF^S-ile.^ L’n tnrzrt^.-v- 


p:<-,'t-iitav.i delle ferite* di ;i:- 
:n.i d.l fiioi o all.i rcgi.*iu- p i- 
rict.d,* >mi.'t:,i. .11 fianco 'i- 
t- .il iii.uca* .'lai'tiv*. 
i*>'cnilo stato r.iggiiinto da 
tic colpi (Il fucili* calibro l'2 


Due operai morti 
in un incidente 
sul lavoro 


Due operai sono morti 'ai un 
e.mtlere .11 Santo Egidio alla 
\’:brnt.i tPesc.ìr.i) per Tini- 
prvivviso sb.ttvimento .11 un 


guc che circondano la zona.lnlfeslato l’jntcnzione d’infov. voratore 
.Si e potuto nppiiiarv cliv'iuare i carabinieri con ini- dizioni. 


str.i od ò morto sul colpa En¬ 
nio Romantlni è deceduto poi.'a 
dop.» an’asped.tle. L’n t*rzo la¬ 
voratore vnrsa in gravi con- 
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Un utile confronto fornito, dalle cifre 


Gli incassi condannano 

M«VXVVSW^NN^^VVNN\NVV\\\\\XVW<«««V^^V«^P^V«SV^NNNXV^^X^^V^^^V«V^^^^^ 


Pomodori per Coccinelle 
che ieri si è sposata 



Un « Nobel » 
congelato 

Sul •'secondo è andato ia 
onda un altro film dell i 
serie ‘'Città contro luce*. 
Abbiamo già avuto occa~ 
siane dì rìotare come </».’• 

■ sti lungometraggi si co>v 
traddistingiwno quasi sem¬ 
pre per un loro impegno, 
sia pure artigianale, nei 
presentarci la vita, le ope¬ 
re, i meriti e i lit 

una città tentacolare co¬ 
me Meta YorI:. Anche 
‘'Fine di nn attore -, pre¬ 
sentato ieri, non è l’rip;- 
to meno a que.sti presup- 
po.sti. La macchina da 
presa si muove con d'- 
ainvoltnra e «'on obietti¬ 
vità tra ambienti inusitati 
per il video: scuole di re- 
citazione, ad esemplo, pi' - 
coll teatri di quartiere, 
cooperative di tossisti. 
Alla fine, come in tutti i 
gialli che si rispettino, la 
giustizia finisce per trion¬ 
fare. 

•r Cabina di regia-, per la 
seconda volta ha presen¬ 
tato Philippe Clag; il (luti¬ 
le ha confermato le sue 
qualità di estroso artigia¬ 
no del circo, del l'iirietà, 
della ribalta, compiendo il 
miracolo di trasformare 
tre sole canzoni in nn ve¬ 
ro e proprio programiiia, 
bene articolalo dall'inizio 
alla fine, tutto all'insegna 
del buon gusto. Ed ha fi¬ 
nito per mettere in ombra 
• Io stesso Nando Cazzalo 
che invece di questa tra¬ 
smissione dovrebbe rap¬ 
presentare, assieme alia 
sigla iniziale e finale, uno 
del motivi dì maggiore 
attrazione. 

Ha chiuso le trasmissioni la 
prima puntata di ' Con¬ 
versazioni con i poeti 
Cura il tutto Geno /*am. 
paloni, legge (benìssimo, 
come sempre) Giancarlo 
Sbragia: primo poeta di 
turno. Salvatore Quasi¬ 
modo. 

Nessuno qui vuol porre in 
discussione i meriti che 
il più recente premio No. 
bel della nostra lettera¬ 
tura ha conquistato in più 
di trenta anni di aitir.t 
milizia letteraria. La sen¬ 
sazione però cJi<* abbiamo 
ricavato da questa prima 
puntata è che i lauri ■■'ì 
Stoccolma abbiano (come 
dire?) ‘■congelato» l'autore 
di “Oboe sommerso • il 
vero verde». “La tenit 
impareggiubilc ». Tanto da 
fargli tracciare nn pano, 
rama della letteratura ita- 
liana nel quale hanno ri¬ 
cevuto l'onore di una ei- 
tazionc positiva solo Pe- 
trarca. Leopardi e D'.Av- 
nnnzio. Ci limitiant(j ai 
grandi, perchè gli altri — 
ad esempio Montale — 
addirittura non csistoiiv. 
Dato che »Gli ossi di sep¬ 
pia ». » Le occasioni» ‘In 
bufera» ed altre core au¬ 
rora sono entrate ormai 't 
far parte del panorama c 
forse della coscienza con¬ 
temporanei, è que-dr. uni 
dimenticanza che difficil¬ 
mente riu.scianio a buttar 

giù- 

talli 



in ennn 



Sacha Disiai a « Cabina di regia » 

Uno dtl prossimi numeri di ■ Cabina di regia >• 
sarà dedicato al cantante-chitarrista Sacha DIstel, noto, 
oltreché per la sua attività artistica, anche per il suo 
«flirt» con Brigitte Bardot. La reglstraa' 
gramma avrà luogo nel prossimi giorni. 

Il « Flauto magico » di Mozart 
stasera sul secondo canale 


I 

« flirt » con Brigitte Bardot. La registrazione del prò- 4 

. 1 

Sandro Bolchi, che ha curato la regia teatrale e 4 

i 


televisiva del • Flauto magico » di Mozart in onda sta¬ 
sera sul secondo, ò uno specialista delle riprese tele¬ 
visive di opere musicali (esordi alla TV con « Amahl » 
di Menotti). Attore, critico, musicista, fece parte della 
Compagnia bolognese della ■ Soffitta » e guidò per pa¬ 
recchi anni la Compagnia del ■ Cadetti della Scala » 
che acquisttirono grande rinomanza all'estero. Alla TV 
ha diretto una trentina di drammi; da « La casa del 
nonno > di Bertolazzi, ai • Tristi amori > di Glacosa. 

Il « twist » di scena ad « Alta fedeltà >» 
interpretato da Peppino di Capri 
e Jenny Luna 

Il « twist » sarà il protagonista della puntata di 
stasera di « Alta fedeltà ». Lo eseguirà il balletto di 
Hermes Pan, mentre motivi Ispirati alla nuova danza 
saranno cantati da Jenny Luna e Peppino Di Capri. 

I ■ partners » di Alighiero Noschese saranno, questa 
volta, Arturo Testa, Olno Corceiii e Rocco Montana. 
Ospite d'onore, il cantante italo-amerlcano Lou Monte. 
Per n Tribuna musicate » sarà intervistato, da Lauretta 
Masiero, Paolo Panelli. 

Loti Monte, alla sua prima esibizione televisiva in ^ 
Italia, è nato a Lyndhurst, nel New Jersey, ed è di ^ 
origine napoletana. Cominciò a cantare da ragazzo, 
accompagnandosi con la chitarra, ed ebbe il suo primo 
successo alla radio in uno spettacolo trasmesso dalla 
staziono di Nev/ Ark, da dove poi esordi anche alla 
televisione. Dopo aver prestato 11 servizio militare du¬ 
rante l'ultima guerra mondiale, tornò allo spettacolo, 
ma un gravissimo incidente automobilistico fece temere 
per la sua vita. Rimessosi completamente, Lou seppe 
riportarsi al successo con un repertorio italo-ameri- 
cano, adattando cioè brani di vecchie e nuove canzoni 
napoletane. Il cantante, che è sposato e ha tre figli» 
interpreterà sabato prossimo due canzoni: «Twist ita¬ 
liano » e « Sixteen tona ». ^ 


Peppino di Capri interpreterà alcuni « twist » in 
« Alta fedeltà » in onda stasera sul primo canale 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


17,30 la TV dei ragazzi 


a) Mondo d’oBgl: «t RoHc 
l>ol.Trl •: I») Il mngniflco 
King: « La Etelllna biaii- 
r.i »; <■) Lo zìiechoTO ili 

arfTO 


18,30 Telegiornale 


iJi'l pomeriggio. 


18,50 Non è mai 
. troppo tardi 


Sooonclo cor«o di 
zicmi- l'Opolar*' 


19,20 Tempo libero 


Tr.'>snii‘;?ir>nc per I lavo- 
r.ilori 


19,50 Taccuino scientifico 


<1 La u-rniodiiiamlr.a » 


20,00 Sette giorni 
al parlamento 


A vvita ili Jadet J;.co- 
Ix-IIi 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


delt.i fCra 


21,05 Alla fedeltà 


t’re'Onla 

•■lero. 


L’.urelt.i Ma- 


22,15 Gli stivali 
delle 7 leghe 

9- 

22.50 Telegiornale 


a Hill n:is.tic.im ». 


iloll.i noMo. 





21,10 II flauto magico 


(l.tl ti-.tliii « L» trinci-!• 
(li Venezia. 




23,35 Telegiornale 


NiXZIONALK — Giorn.ale ta¬ 
llio ore: 7, 8. |.l. II. 17. ZH 30. 
;j.l5: S45: Coito ili lingu.i i.-- 
ile.«i-a; 7.15: Almanacci» - Mu- 
sieliu del mattino - M.tUuII- 

110 - Leggi e sentenze - Ieri 
al Parlamento; S40: Umnilvas 
(prima parte): 1040: La II..dio 
per lo Scuole; II: DninibU'» 
(^■^•coIlda parie); 12.20: Alòuiii 
iiuisicale: 1340: I/era dii 7;l 
giri: 15.15: Chiara font:in.'i; 
1540: Corso ili lingua leile- 
«ea; tS: Son-lla radio; li;.l5; 
Le manifestazioni sportive «li 
ilomani: 1740: Concerti sinh*. 
Ilici per la gioventii; Ih..'»»: 
Kstrazioni del Lollo; l'J: Il 
settimanale deH* Imhislti.i ; 
I940: Il S.nhalo ili Classe l’ri- 
e.t; I9.ts; 1 lihii de|l:i «elli- 
m.in.'): 2fl: Allnmi musu 
2i).55; .Applati.'ii .: 21: Il tl.ui- 
to magico: 21.20: « la* stelle » 

111 Je.an prevet; 2240: Cr.iit.i 
Giu'eiipe Negn'iii; 22.1.V: L't’f- 
-.i .imiei* (ilociiment.tri.*I 

MECONDO — Gtornaìe r.idl-i 
ore: 9. 1340. 1140. 1540. ix4n. 
2»; 9.20: Oggi cauta Johnuy 
Uorelli; 940: Un ritmo al gior¬ 
no: l.i conga; IO: Dom.uil e 
«lomenic.a; II: Music,-« per • «u 
che I.ivoratc; 13: Il signofe 
«Ielle 1.3. Rcn.llo Ilascel. pro- 
sent.i...; Il: I nostri cantanti; 
11.40: Angolo mu.slcale: 15: 
Ar:elc; I.5.I5: AIhum di can- 
zi'iii: IS.-IS: Rlh.-ill.i di succ-es- 
si: IC; Il programm.a delle 
(luattro; 17; Microsolco; 1740: 
Cr.av.itl.i a farf.-ill.i; 1845: l'o- 
iior.am.a: 18..Vt: n.ill.ate con 
noi: 19.20: Motivi in tasca; 
20.20: Zig-Z..g; 2040: Voci 
nnoie per il te.alro d’opcr.'C 
«La romlino s. opera In tre 
..tti di Giuseppe Ad.ami. mu¬ 
gica di Gi.aceino Ihiccini - 
Vegli intervalli; Le voci nio- 
ii* dì Spf'Irto - .M termine: 
l’Illmo niiarto - Notizie <ii li¬ 
ne giittn,ata 

TI.KZl) — 17: L.a Son..l.t ) et 
\ iolino e pianofolle; 18: Il hi- 
ceiUenario del <t Contr.atio So. 
ci.ile » «Il Rousseau; 18.30: 
\V..l)cr Pislon e H.ar.ah) Gcn- 
zmcr (musica); 19.15: L’inci- 
dcnz.a ilo) turismo estero nel- 
I.i nostr.i economi.!: 1940: An- 
loiiio Soler (musica). 19.15: 
L'indlc.atore « conomico: 2o; 
Concerto di ogni «era: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.30: 
Concerto diretto d.a Pett'r 
Maag . Nell* iiilerv.dlo: Le 
macchine p<‘r fare le poesie; 
21.25: La Rassegna; 23 50: 

Congedo. 



S(‘ c'o un .scllure i.ol «lUólf le 
cifre, i con.suiitivi, le .‘-Vitisticlie 
e le cl.issificlu*. •eiigoMO iiiaiii- 
piilatc e .sisteui.ito ix T s( -t(*n< ra 
ora runa o l'altra t“-:i «iin .'tu è 
ciucilo cincm'itografico Si g (>- 
c.i sugli inc.as..:i. Aligli i:ivcsfi- 
inenti <* .sul iiuui'to cicgli spet¬ 
tatori 

Airinizio (' fine di ugni 
stagione eineniatogr ifiea :il»b.a- 
ino. iLi un.'i |).irte : noleggiatori 
(* le società iiroduttriei o 
t'altr.a i eriliei, la stampa e lo 
spettatore elle tutti si ceeupano 
(li incassi (* di .statistiche 11 e- 
ncin;i it.aliano è '.inissimo, .so¬ 
stengono .alcuni Si rivvicina la 
crisi -- .affermano :dtri - . I-e 
.st.'ili.sticln* (* 1<* cifre .si .sprecano. 

Coniunciue. la constat.-izione 
pili imporlantt* c ino(|uivOf.d)il(* 
c clu* in fondo fa .'.itisi'/.ia delle 
polrniicln*. è l.-i r.iggiunla m.a- 
turitii del pii’olilico In (,uesti 
ultimi .•inni, infatti, il puiililico. 
o tncglio I(i speli,dorè, e diven- 
lato .itlivo. non .-iceoil.t impo'i 
z.ioni. .sceglie dc-termlna, con 
c()gni/.ionc di c:iii.ia dando (luin- 
di nn giudizio di inerito, il sue- 
cesso o rinsucee.sso di ini film 

Fi' chiaro che vi sono ancora 
paurose '/.one d'otnlira clic a 
volle port-ino a ■ g dia •• film di 
dul)l)io valore .\I-i da <iu.aIclio 
anno .'i (piest-i narle il puliliheo. 
Ii.a (lOitato al successo in modo 
clamoroso <• mai come or;i con 
inc’ts.si co.sl eece/ianali. alcune 
pelHcoIe: ■- Rrn-co e i suoi fra¬ 
telli •• e " I.a dolce '-ita - sopo 
i due pili celeiiri e.'emp! 

F'dm dei grindi registi del 
p.a.ssato. ri.serv.di per tanto tem¬ 
po .-ille ristrette visioni dei eiiie 
cliilis. li-itino preso a eircolan 
sili normali schermi re.'dstnindo 
un .siicces.so Mivper.ilo. I.;) ;itua- 
■/.ioiK*. insomm.a. si è «'voliit;i a 
tal punto die ormai si narla di 
'■ boom - del cinema italiano 

In seguito alla cri.si di ideo 
del cinema .'un',»rica:io die ha 
diminuito il numero dei film 
jirodofli e di aPre juoduzioni 
europee, il livello delle esnor- 
ta'/.ioni è ere.seiu'o Anche ■( mie- 
sio projiosllo. pi'ia't. è nece.s.s.''.rIo 
ripetere clu' si ,b've nl|-i iimdit.à 
(lei filni if.ilianl sy si avuta 
(urt j)ii( v;ist.-i ;ipertur.i d< i mer- 

C.di sti-;micii 

Crisi o lioom rdlon? 

Il discorso da frua* sarebbe 
v.islo e comples.so c* investireb¬ 
be. secondo noi. le sb'sse strut¬ 
ture indiistrndi del dnema Ita¬ 
liano. 

F',' un proiiletii i di in'ere.ssi 
v.astissimi. cb'Il'ordirn* di miliar¬ 
di, F',' proprio cpii che interviene 
il fiuliblico .'i f;ir 'jiustizi.i delie 
(iiver.se tc'i I film jirodotti in 
It.ilia sono. oggi, oltre duecento, 
tjnclli di (|(i.dit.'i. anche s(> Ja 
lotta dei gruppi culturili pivi 
av.atizati e dei registi più co- 
r.'tggiosi ne li.'i dev;ilo il nu¬ 
mero. rimangono podtt. \'l c 
peri», tutto tiii 'ottolni'co pto- 
dutfivo dn* (lesa '■ull.-t i>ulustrin 
ciiiem:dogr.ific-i (■‘•Nt-mdo noie- 
voli e giustifie-dc pr.'occupn- 
•/.ioni. i'n giornale spcci-j!i'//:.to. 
nei giorni scorsi. iH'ire.s.uninare 
la sitmiziono. Iia p:irl-ito. per la 
cinenialognifi.a na/.ìnnale. di 

• continu.'izione dcl!;i cri.si-. i-or- 
t.ando .aH'e.stremo certe conside¬ 
razioni. Dalle cla.ssifidie e d.-lle 
sintistidn* di (lue.sti ultit'ii tem¬ 
pi appare sempre p-iù dii.iro e 
confernmlo i-iù die dicevamo 
prima: oggi sono I film «li «lu?,- 
lilà che f.inno incass.ire 

II pubblico .si «'• .sf.incato di 
tutta l;i paccott.aglia di mediocre 
fnflur.i. Fino a pochi a'in; fa. 

• l'nne amore e fnnt isi.i -• em 
in te.st;i alle classifiche ebe in¬ 
vece oggi appaiono coiuplot:i- 
niente sovvertite •* Divorzio :.l- 
l'it.dì.'in.i di (termi, è fra !«• 

р. rinie jiosizioni nella das.sifica 
degli iiuvissi, con oltre iiilT mi¬ 
lioni di lire, contro i ',1-15 de - 1 
c:innoni di Nav.iron»*- eh»* b:i 
già terminato le progr.unm.izio- 
ni in prima visione. Il film «li 
dermi è invece .inconi in prinni 
visione ■ S;ilv i*.<ire d.uliano 
di Rosi nei primi —*i giorni lia 
incnss.ito, nelle jirlncip.-.li eitt.'i 
it.ili;me. gro.sso .-ifr**: ,i Roin.a 
oltre li» milioni di !ir-; a Mi!;ino 
oltre 8 milioni: ;» l’ab.Tmo oltre 
8 iiiiUoni; .1 F'irenze oltre 7 n,;- 
lioni 

.•\.gli inizi (It i !il(-e. ;id.«‘ -v- 
dici città c.apozona. i film ii.- 
liani .'ivcvano gì.', r.iugainto il 
45..a del totale di'-;!: i;ie.i>s;. 
contro il -14.1 ;I-’lle peilicole 
.'inienc.in»* 

t’cr i f ini prodotti si.mio p.n;- 
.s-ati d.ii Id.à del li'.V; •J|;i «(,.1 
Iddi. Di «iucsti_ 17;( seno s? (j; 
«ti copr«)duzione europea 

K (|ui i! disfor-o \;i ;'P|iro 
fonditi» proprio jicr c» rc. re d 
rspoiiderc al d.lcniin.i: cr »» o 
lioom"* F,* evidente che con 5 . 
)iiii> parlar»- di crisi .Tncl.e so 
*' numero d»‘gli .s/>c;f ‘tori t.(-ri 
è ramu’iitato. i/cufori.i «• I.i 1« n- 
dcnz.i dil.'ìt-re li s.tuizione 
oggettivamente {o-s.tìv.i n(*n è 
perù ugu.ilniente gius'ific.-.l.a 
Inf.ilti, «|U.~.s' 1,1 niet.’i deli,! pro- 
duzhme it;«li.3na «• -.1 CO d<'!i.i 
prexiuzione 'trini ti »'-ono d.-.f; 
pul>l»lic..ti d.ii g.orn. 1. tecnici 
dcU'tvcrciz c nom.-.togr.'ifleo' 
sono -.11 deficit. Qua'.! pono (iiic--:; 
f Im? I.e cl-'-ssifich,'' delle prlli- 
co’.*- cb,' h.anno re.d.zz.ilo in- 

с. assi mediocri e ianro-iuttivi e 

'ignific'.tiv.i Nii puindà'i pe;|*- 
o«g«' pre-e in rs;*;iic per l.’iino 
IfiCO. s»!!»» due, ~ Misier'ìto c. n- 
t.diih- - c ' II ti'nino s; è fcrm.i- 
to " ipi'.r.iino d i'uiubb'o inte¬ 
ri "C F>co. inv'ce. i f.to’.i di-- 
gl: • Itri tred.ei fi'.nr - 1 .1 don- 
ri'' di ghi.areio-, ~ f. 1 legge ni'.n- 
cclp.i ■. Ti .a'pettcr»'» .■•irinfj r- 
110 . - I ..1 violi;* I (iéll'.- ltro ■, 

- I..' Ir.-igie.a nofi- di .A-'isì -. 

- t'n »*roe del no-tr.! temec*-. 

- Mr*l»y .T.'iekson-, -Gli allegri 
votcrinì -. - Gl; minti do.’le t»-- 
r’t'lire -, • Cltinn pred i del r 'm- 
p.-ro-, -Ocelli sen.'i vr.Ito 

- Gli .^venturieri dei tronn-’ 

- I.:; eiintcssa .--rzurrs - Ar.eiie 
per 1 film f-SlFment iri del l'.’-àO. 
<u quindiei ne abbi amo solo nn.n 
o due intcrossan'i Pe' d r«'sto 
s; lratt.3 di pelli'*c<le U' ne-'iin 
impegno Fcco <iuin;li il proble- 
m.i di fondo E' 1.3 qunrt.i che 
determina l'inc'isso dei f’m 

WLADIMIItO S^r.TTIMei.LI 
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l’.XRKiI — Una nulrila piogRia di pomodori, ron uciiiin- 
IKiKiianielli» di flsrhl. talvolta modulati, tal'altra stridenti. 
Ini hhiceal» per iiim vrnlina di mimiti, verso mezzogiorno, 
ditinn/l alla chiesa di 6aint-Jean*dc-àlontmartrc, l'auto nella 
liliale avevano preso posto rII « sposi del secolo «; Jacqiiclliio 
llttfresiiQy, alias ■ Coccinelle ». e. Il suo impresario, FrancU 
Itoiinet. Il matrimonio, di « Cocoinellr », celebrato ieri fra 
le 11 o lo 11.43, sia in municipio che in chiesa, aveva messo 
in aRltnziiino rIù da varie settimane le autorità civili o reli¬ 
giose del XVIII « orrondlssement » pariRino. Il rambiamciito 
di sesso di ■ Cocelnelle ». convalidato — folto senza prece¬ 
denti — dal tribunale civile della Senna costituiva infatti, 
(li per sé un motivo snflicicnte per far accorrere un escrciln 
(Il fotografi In tnnniolplo o in chiesa e per far témero le 
« reazioni » più varie. Nella telcfolo; I due sposi 


Le pri 


CINEMA 

Il disordine 

Il disordine .si*gn;i. se non il 
dclnitto, il pr.mo tcnliàtivn .-;(>- 
rio (Il nn giovane rcg:.sta. Foran¬ 
eo llru.-cit:. fritto.'! nol.irc nnehe 
conte ;iutor« (insieme con F'.i- 
l).o M:iun> d'ima fortunata 
commedia. Il benessere. Seguen¬ 
do Priiulaz/.o (lei teiup-.. e inco- 
nigg ato da illustri pn-dcci-sso- 
r;. Uruò.'it; non ha co.stnnto un 
racconto ciiicm.'itogr.'itieo in seii- 
■so strette»: h:i volute» foniire. 
invece, tre clauioro.'-e immagi¬ 
ni. piu o meno c*oimes.s«> l'ima 
aH'altni da un tenue legame, 
dell.! confll^ione che. ;i suo g.ii. 
(bzio. e:iratter:zzerel>be ogg? i 
raiiporti nm.'iir, a tutti i livelli. 

Primo i pisodio: siamo in una 
vitl.i patii/..a. india cainp.igna 
lomljarda. I/anzimio p.idrone 
.sta iiioretido. m:i attorno a lui. 
per sua volontà. f(*r\dno cgiial- 
iiicnte i prep.irativi delia h-sta 
noltiirn.i elie vodr;i ritmili molli 
rieelii amici, (pnsi in im pagano 
fimcrale r.nticipiito. Nella llgii- 
r.i del veceliio (t'iird .lurgcn.s). 
Si iif lettomi e .'i r. frangono 
quell.' della moglie ( Alida \‘al- 
li>. del tìglio (Hani.v Frey)'. della 
fì;tli;i <Sii.':iii Strasberg); l:i pri¬ 
lli i vorrebbe cln> il marito le 
fo.s-e almeno ft-dele. spiritual- 
menti*. lugli ni:.mi istanti; il 
s**ct»n(l<» sente con durczz.i. (|ua- 
si con od n. l’abi.sso tra la pcr- 
.soii.tli!;» doniinairice del padr** 
e l.i prvipr..r. mentre la llglia. 
cli(> a suo tempo ha la.sciato la 
e •,<.1 avit.,. cerca .iffannosaincn. 
;e. e.l inv. iio. d- ri.'»‘ahiiire un 
«‘.stremo «•«•ntat’o afft'ttivo col 
gi'iiitorc 

Scc<»ndo ej> '>>,lio: a Milano, 
aniniato i.ccv mento in casa di 
un «'Icgaiitf s.gnore «-d .artista, 
Louis .''ourd 111 Dii(> giovani 
.sj)0';. gi.i il* er.si. tr.isfonn.3no 
li le’to «lei loro «ispite in pro-i 
pr.o t.d.-iinn In «-onipen.so l,i 
strani!).! coppia (Antonella' 
Ln.ild; «• .Ii'an S.»r(*l> dovrii f.ar 
comi»agn;;* per lunghe ore al-' 
l'anfitrione ;iffr:;o da pene d';,- 
iiiore ?anori»-o dell.a .s,»I.tu¬ 
li.ne. dv»i'o elle gli .altri invita!, 
.se Ile ' ir.'iiimi .-ind;»*! v a. Infine 
SC<iprT.'iii.> elle l'infc.ielc, de! 

c. i; ;ii>l>,.:id.»n.» l'elegante «'gnu ' 
re cil a*-*, st:» s lament.». non el 
iiri'i domi... uri un uomo (To-i 
in.is .M l.-.iD' e sili ritorno d.] 
eostM. s. eh 11 .le 1,1 sconcertali;.•, 
«;u i.lro 

F u q'ii. > ; :m» condott 

v..g,'.incn:,- pi I mano «i.i Mar.o' 
( R« iiat'! S li! ..•or; •. un povcrac- 
c o sm 'mo.-.a d • .arrivare die 
nel pr m.» ep -o.i o, ;ii veste <1; 

c.i’.iu r ere \i*;.ì;i:e «-orca .sen. 
7 . i succc.-'scr d. .'uetters, in luce 

d. nanz: .0 potejit.; e- nel seeon. 
do. M>ii«cita con scarso esito 
r?..tro d> T.iniiis M;l;.»:i. su.» 

i am eo d’infanz ». 1 1 c;i 'ori» d i 
J v.’.i cg!: '.giioi 1 

N'-l ep .s,»ii o. ; jierso- 

n «gg o d; M.ir-o s. coli.»c.i ::i 
pnm.» p ;,no lì do’to ..b.» 'tre¬ 
ni.», e «-on 1. m.,dr«* r c.»v»'r.,'.( 
in .*sp z, » io l'Sitiir..;»» t.eeve 
conforto »• '«iccor.so da 11:1 b 7 .- 
7 . irro tip.! n prc’e sprct.p.a 
(Geor-zes W Ison*. die -iccog!.,' 
■.n •-•i- i d.'p. r.it d'ogn; n.sm » 
».inc!i.* pro.st.tnte). sen/gi pre.-K-. 
eiipirs. troppi) dd loro eom- 
piirt'.nii -ito Costii; dà -.l 'leg- 
'gd!o . 1 ’.! 1 sii.a 'r.id.ca:.! voeriz.o. 
n- m ss .»i..,r t. eedcTid.i .tgl. 
speen’. ito- .b ;’.'«'v4 .» .! ter¬ 

reno .il . . l'r.qir, » d.mor.a. e 
don iiid.» •. M .r .» ' qnattr n- r.. 
civ'it; d . vei.d’t.i Le mqua- 
drature fin di c: mos'r.ano ap¬ 
punto !,' -c .v.tne. .11 .iZ on--. 
tra 1 1 g ung. * «L eemen'o che 
ir.'a.i,. o-n, i- i>cn tr.itt.) de!- 
l'.mtieo :-M'to «-.viie Fi. fr., ' 
t inti ' m)-.’... questo c for-o 
p.ii per.sp-.ciio 

Come :.’.:egor.a dell.i co:id • 
zinne «-.lot-e.. del nostr.» mondo; 
ni.viernt:. !! «b.'ordine s,>ffre -n-' 
f.)'t: d d:>e )n:T- fondanient.i-; 
L; .1 ceni r.co mor.al.'mo dn , 
h-) isp r.i'o la s.-elt.a «le.gl: .ir- 
goment. e delle s:tii..z.on'-; io 
.shr.e ol.'inx nto d: qu«'s'«* e ,) 
quei:; .n iin’.aneddot.ea es-aspe. 
r.at.i e. tutto son^m.ato. ptvo 
proban'e. Si come .autore c.iie. 
m.atrvgrafìeo nvme.) v sita',.men¬ 
te lo scopo. Còme rt-gista Bru- 
s-»t; si pr» senta tuttavia con le 

e. 'irte :n jegoJ 1 ; .-.nehe se siib.- 
SC--, ad »-'cn,pi(a. l':nfluenz.a d. 
F'eil.ni riii’.a prospettiv.a gny- 
t"Sv'i liegl. .tuibienti. e d; V;- 
sciìnti neli.i tcss.tur.a naelodram- 
in.itic.3 «idi.» recitazione. Fr.a gli 


attori, il pili iH-rsuas.vo e Geor- 
g.'S Wilson; ed :im'lie jii'r la sua 
liraviira repisodio eoiidiisivo e 
«)il(*llo die S' lascia seguii<> con 
tnaggiorr; .•ittcìiz.one. 

ag. sa. 

MUSICA 

II Sestetto Italiano 
a Santa Cecilia 

Con l'in.'cr.mi'iito «li iiiia nuo. 
va «. lidia voce, di 'Oprano 
(Margherita Baker: b* tiltri* ri¬ 
mangono qiK'lle già Ix'ii note «* 
;ij)pr«*z.za!e <ii I,diana Bossi, 
Carlo To.'ti. t'>u do Baldi. G;a- 
«•omo Canni e Jhetro Cavalli), 
il Sestetto ilaliiiiM) - Lava .Mii- 
renzìo ». tn iu'iner.to della imi- 
siea jiolifome.'i. .«t e r iiresen- 
tato ieri, dopo «’irc.i tre anni, 
neil.a .S.-ila <1; Via dei (,'rcci. I 
simpatici c.lutanti consi'rv.ino 
nello loro pungenti esecuzioni 
una cordirdità ;iffettiiosa. ima 
.scliiettezz:. commoventiv c. so- 
)»rattutto. (pidhi mai./.iosa inm- 
geirz.i timlirica .'omiire aflioran- 
t'*. (piami»* la c.isiit.à polifonica 
(due imidrigiiì di Luca iMari'n. 
z.io. il faiiio.'O Lamenta di Arian¬ 
na di Montev(*rdi) si incapne- 
cia (ielle estrose invenzioni di 
Adriano Banchieri. Grandissi- 
nn musicista questo monaco 
bolognese (L')(>8-1(>.‘14) il (piale 
.soltanto per finta poteva rim- 
prov«?rnrd di ~ aver fierdiito 
tante ore in (iiicste Ic.ggerczze- 
" L»*gecrrzz(* che erano ieri 
lineili* cdrberrinie del Festino 
per la sera del giovedì gras.m 
aranti ceno: uno spensierrito 
sorriso sulle cose della vita. im:i 
.'Ventagliata di gemale buonu¬ 
more. ci vuole ogn. tanto per 
spezzar!* la miKoneria «1; certi 
concert.. 

Lieto d succc,'?’!'. .iiiplaiisi. 
chiamate. bi.=. 

• r. V. 


Concerti 
di Strawinski 
I a Leningrado 
' e Mosca 

■ LONDRA. Ili. — L'imprcsano 
di Igor Stravin.^ky. Sol Hurok 
giunto ieri a Londra prov**- 
nientc da M.nsc.i. ha anmincia- 
t.» che il celebre composiTon* 
•;■. recherà nell'l’nione Sovic- 
t l'.i per .d.'trv; «lue concor;;. 
uno a L»'n.:igra.io (sua «-ittà n .- 
;t»;«'> r nn idfro 3!o=c 1 

l/inipn-' 1 .’. » il, .ifferni..!,» 
clu- Str.iViTi'ky >• ;iii».‘<i con¬ 
tento d; .Aere '.'•iC.'i-lon-' 
r.vt'dt'ic dopo :.'iiit . rm i 1 . 

tcrr.i n..: ile. mi, li.i iggnin’o 
- •' li.» «‘sdll.ii !.■ cil.’ egi. 1 ;- 
tcn.i.i st.abìlirs. :n RU'' a Or¬ 
mai Srrav'.nsky e ;;n c ••.;d:r. i 
.anionc.iTM - 
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Sophìa loren 
scritturata 
per « I vincitori » 

LONDRA, b'i — Cari Fer' 
ni.in fi prixiuttorc e soggetti¬ 
sta de ”1 cannon- d; Navare¬ 
ne - h.a scrittiir,.'.» Sopbia Lo- 
rcn per il .'ii.a n;io\o f:'.:n -I 
A noit.ir: - b* »' ;i r;pre.-e .avran. 
no iniz.o -.Il Svez. : ’n .apr ’.e. 

N(-’. f-.'.m l.a\orerà .-'nebe b - 
mone bigr.orot l! tiim '.ar.i an¬ 
obi'* Z'.r.ito in l'.dn, G.-mi ci .1 
e Belgio 


g. 


Aumentano in Francia 
gli apparecchi televisivi 

P.ARIGl, — 1. •.a.nicro de- 
; .app..recch 'i .ev.'.vi in 
iiiMT'one :i Fr.nc.i e 1:1 net'o 
e v-onl:m:o anniento Se ne «-on- 
t.av.ano l4lR(k'K5 r.el genna o 
ItVO; 10(:,3 (>(■'«) nel genn.'i o 'l'd 
e 2 hRt) OOP nel gennaio '82 
S: c..lcol.a ohi* ;1 mese pros¬ 
simo il r.appono fra mi.mero 
dei teiovison e quello delle 
fr.miglie fr:.r.ce<; s..r.i d. nn te¬ 
levisore ogni cinque nuclei fa* 
inil..3r.. 


« Vascello fantasma » • 
questa sera airOpera 

liui-'t.i '( r.», .illi' l'ie •_’! fumi 
.ibliumiinciitii, ultimu icpiie.i «lei 
'( Vascello laiitasma » di Ricliard 
U'agner. diretto d:d ni.iestro Lo- 
V ro voli Matacic (rappr. 11 . 31). 
Interpiell: Liane .S.\mK. Rat Sio 
nell. Fiali/ Aridi is'.iii, Arnold 
c;iti Mill. F.’tigciie Tohiii. '-Villi 
llrogiueler. Mae.'tro de) eoiu 
Gianni Laz.z.arl. Uoinani lil, al¬ 
le mi- n fuori a))hon.iiiH-i)to. re- 
plli'.i di '( Aiidre.i Cticnier > di 
U. (ìiordnno. inter|)retato da Ma* 
(io Del Monaco (protagoniita). 
Antonietta Stella <■ GiangMconvi 
Guelfi 

l.iinedl 19 ripo'i. 

TEATRI 

AllTISrjCA UI>KIt.\L\; Riposo, 
UORGO 8 . SPlitlro: Alle l(,.;iu la 
Compagnia li'Origlia-Paliiii in 
« Tere'.i di Lisieii.v s tic .(iti ni 
1.3 «piadri di L Ui Te'hi. f’iez/i 
familiari Ullima replie.i. 

DELLA fOMETxV : Martedì all. 
21.15 Gianeailo Col>«-lli in; n C'.i- 
li.iret 11 . 2 » con Silverjo l’isii. 
•Noiis F'iorina e l’iorliiigi Id»'r- 
lini. .Miisiflic (li Sllverhi Pisu 
Cohtuiiii di Annamode. 

Ultl.Li; MUSE: Alle 2I.:K) Franca 
l)omuiici*Mario Stiotti c«)n Iole 
F’ii'rro, M. Guurdaba.ssi, C. Lom¬ 
bardi. F. Marchiò, In: « Cena al 
Ri!/ ». Novità brillante di R. 
Malaraz/o. Regia deli'aiiloi'c. 
UMiiiie repliche 
DE- .SERVI: Riposo 
GOLDO.VI; Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA Av- 
CETTELI.A : Domani alle 
le.-iro c Dnmo Acccttclla (ire- 
seniuno: <i Cappuccetto rosso », 
di Marongiu. Musiche di Sic. 
Mll.lilMItTRU: l’roi-slinamente; 

«Partila a «iiiattio«Ji ZJI. ola 
Man/ai I 

P.\l..\zy.«) MSTIN.V : .Mie 21.1.5 
Comp. Hnseel in: « Enrico 'Cd 
conimedia imi.sicale di Gariiiei 
e Giovanniiii. Musielie di R;i- 
scel. Scene e cnstunit «Il Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralpli 
Beaiimont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Imminente Compagnia 
d«'l Buon Umore con: « Resiste i> 
(il MonLanclli: « L'hobhi «lolla 
telefonista » «li tlrban: •• Ha per- 
. (luto il messaggio » di Buridan. 

Regia di L. Pasciittl 
PIRANDELLO: Alle 21.30: « L’uo¬ 
mo. l;i bestia e la virtù» «Il Pi- 
r;ui<leIlo. Precede: « Il giornale 
teatrale n. 2 » «Il Oaetani. Regi.i 
di A. Rendina. Secomlo mese 
di successo 

(H'IRI.VO; Alle 21.:l0 il Teliti.. I'..- 
p.ili.ie Itali:.II., diretto «la Vitto. 

110 Gas.'man ples»-nta; -, (Jiiest.i 
'era si leeil.t s..ggt*l|.. ... ili| 
f.uigi f’ii.indello .. pre/./i 

lati < 

RIDOTTO r.LISItO: .-Mie 21 l.i C 1 . 1 ! 
di'i Gialli in; « .Motte in bikini » 

111 Rigo. 

ROSSINI: All,- 2 I.I.S C ia Checc 
Duiant,'. Anil.i Dinante. I.eita 
Ducei in; 1 , Perd.ino. ina non «li- 
iiieiitico» (prima) di Ft. «;,.glie¬ 
li Noviliv. Domani all.- 17.1.5 
S.XTIRI: All.* 21.31) Comp. del 'lea- 
• ro «roggi con; « Seni per d 
einema » di Caiiilnni; « Il tiian- 
golo idiosccle » di Morelli; «Di 
funghi si niiioTo ». «li Bcrtoli 
Regia (Il Paolo p.ioloni. Vivo 
successo 

TI.'ATRO DEL P.VNTIIEON (vico¬ 
lo Be:do Angelico, n. f!2. al Col¬ 
legio Romano); Merco’.edl al¬ 
le 21,1.7 Te.'itro Cln.ssieo «fi 
Roma « li cenacolo » presentai 
« li i>rocessn «> i.i niorh* «li So- 
cr.ife » «li Fulvio Rendhell. da 
Platone. 

TEXTRO DEI RAGAZZI (Ridolto 
Ftliseo)' .'Mie it; !.. Compagnia 
tlel Ridolto in : « Mio fratello 
negro » ili RalTaele l.avagiia. 
VALLE: Alle 21.15 • Marisa Del 
F'rale-R.illaele Pisii nell.» spet- 
taeolo musicale: « Sembra faci¬ 
li' », testi (' regna di Tcrzoll. 
Zapponi r* \'ito Molin.arl. 

CONCERTI 

Al L.V ìMAGN.X : Oggi ;ill<' I7.:i0 
(Ahi), n. j(i) coiiee.to del due 
pniilistico Kiirl Bant'r-iit'idi 
tiung In prngr,.mTr.a: Br.aliin*. 
Mozart. Poulei'.e, Barto):. Schu- 
in.tnn. Chophi. 

ELISKd: (’oni'c'rli straordinari 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
Mnd.'ime Toussands «li Londia 
e Grenvin «li Parigi. Ingresso 
continualo dalle or«' lO aiii? 22. 
INTF.RNAZION.XL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - B.ir - Parctieggio. 

CINEMA-VARIETA' 

Anilira .lovinrlll: I comanceror 
fon Y. Wa.Mie .' rivista Lucinrv) 
Virgili 

rciUrah': Pi inni lU'irnragaiio. con 
\'. Mcfiin e rivista Sbarr.'i - Ca¬ 
rini 

Espcro: .-Mberii'. Vittorio c il nna- 
trimonto e rivista Mario Abbate 
La Frnlcc: I coinanc»;ros, con Y 
W.ayne e rivista Lola Gracy- 
F.abio 

Oriente: Torna :i settembre, con 
R. Hudson c rivista 
principe: La carica det Kyber. 

con E. Fl.vnn o rivLsta 
Votiurno: Per favore non toccate 
le palline, ron T Thoma.s e ri- 
vist.a Bixio 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

.-Xdriaiio: I i cavalieri dell'.ipoca- 
lissc. con G. Ford (ap 15 . ult 
22,50) 

.Vìhanilira: Robinson nell'isol.a dei 
corsari, con D. Me Ouire (ap, 15 
mi. 22.50) 

.Xntcrica; Salvatore Giuliano, di 
F. Rosi (.ap. 15. ult. 22.50) 

.Xppio: i:n genera)»' 0 m, zzo. con 
D. K.-iyt' 

Arrhlmri)r: One tivo Thre»- (alb* 
lfi-13-20-22) 

Arision: S.aivatorc Giuliano, di F. 

Rosi (alle 15-17.50-20.15-22.50) 
Arlrrchino: Col.-»zionc da TitT.in-z. 
con A. Hepburn 

Axrnlino: Barn))!).!, con S. Man¬ 
gano (alio 15.15-19.23-2240 pre¬ 
cise). 

naiiliiina; Ri'hui'on neU’iscI.'. dei 
eor'!.irn con D Me Guirc 
Ilarherini; ..Xmer»- ritumat c.'ii D 
D.iy (..lic 15 10-17.30-2«)..30-2.3| 
llrrnini; l'n g-. m r.»!»' »• nu'zzo. 
con D K.i.m' 

nraneareii»; Un gi-ii.T.iìc , nuzz..'. 
l'on D K..,!' 

Capitili: U:i>''. «Ine. ire. c.“:i X' 
C.agi'cy « 1 5- 1 ,’..!.5-20.7.5-22.15 • 
Capramra; C-iil'-iu he. C":i .1 P.inl 
Betmertto 

rapranirltrlla; L’ocriiio ,i,'i di.i- 
\olo, di 1. Bergni.in 
Cola di Rienzo; Divorzio el’.'iT.t- 
lian.a. con A M.a*trcianni «.-iilo 
13.15-1S.30-2u..3»*-22.13 ) 

Corso; La mi.i Gci,«ha. cc;i V. Me 

L. iiiio (.die 18-13-20.20-22.10) 
Europa: Divorzio .all’ital;an.a. con 

M. M.".«lroianni (ere 13.1.5-13- 
.'\<.15-22..5«i) 

r!.«nima: Beccacelo *70, con S- Lo¬ 
ren (alle H-lS-22) 

Fiammetta: Serge-anta .3 <:.ìe?| 

1.5.a«i -17 _5i » -1 1 . 1 3 - 22 ) 

Galleria; Lcem ..I s<’Ii'. reti F" V.,. 

Il ri t.it) 1.5, n!l 22..5<')i 
Maestoso: S tlv.iTore <iiiili,.r.o. «]i 
F. Ri'.si (.ip 1.5. ult 22,.'i«il 
Maìeslle; Picnic .«11.» fr.tfict'«c lin- 
Tegr.ilt' (..p 1.5. ult 22.,5 i5| 

Metro Dri\r-1n: Clnii^ur.i inwr- 
r'..ili' 

Melropohl.in: Il «liso:.ime. cm S 
Fri\ (..11,- li -l.S-2vi.2t1-22 50) 
Mignon; F.tiiii\. coli L C..ron t.il- 
le l.5.20-17..3.5-l'».5«-22..5«i) 
M«*t1erno; I l'.u.'vi .ingi li 
Moiterno Nalelia: Un, «i.ini nir.i 
iri'l.ilt. con U T< '2n.iz7. 
Mondiali Un gcccr.'h’ e n*. zzo. 
con 1) K.i\c 

Neu X„rk; I 1 c..\»Iicri dcll'.ipo- 
lali'.'i-. coll G F.'ril t.ip 1.5. uli 
'.'2.M> ) 

Niio\o Golden: Tenet., «■ l.i none 
c< Il J Jones t.ip. 1.5. Hit 22-.’01 
Paris: C.irtouOie, con .1 P .?«!- 
mondi) i.ip 1.5. «111. 22..5(i) 

Plaza: Fanny, con 1. C..r«.n (..ile 
13.I.5-17..33-M.50-22,10) 

Quattro Fontane: scnllit.\. <on C. 
r.artlinale (.alle 15-17.35 - 20.20- 
22.30) 


Uiilrliiair; Colazione da TilTany. 
con A Hephurii 

Qiiirinriia: M:d «li donicnica. e.i'i 
.'I Mercnuri (;illc 18.50 - 13.25 , 
‘JO.20-22..50j 

Itadhi C.irtouche, con J. P 

Heiniutuli/ (ap. 13.;i0, ull. 72.50) 
Reale; 1 1 cuvnlieii dell'npuc;.- 
Iissc. con G F'ord (ap 15. ult 
22 ,.) 0 ) 

RHi.ll: Ombi.' (alle 15.15-17.15- 
l‘)--20.l5-22..50) 

Rov\ ; Cartouche. con .1. P Bel- 
moittl.i. F'iiiiii progr Toni .■ 
Jerry (alle It>-18.:t0-20.:i0-22..50) 
Ro.val: .Senilità. «•011 C. C.irdinale 
(.•.Ile 15.40-1«.0.5-2().23-22..)0) 
Salone Marglierita: Una domemc.i 
d'fStaU'. con U. Togiia/zi 
Sineraldo: Roliin.soii >'.('iri'(»l.. d< i 
coisari. col) D 5Ìc Guii.' 
S|ili'mh.rc; Divorzio .illTt:,! i.iiia. 

con M .Mastioiamii 
Siiperchiciiia: Tre coiilio tutti 

con F'. .Smiilr.i (..II. 1.''..50-1.3.2li- 
20.:!.5-22.r>0) 

Tri'\t: B..i:.l)h... 1011 S M.mg.irò 
(..Ile U>.1.5-UI.50-22.:iO) 

X’igiia Clara: Di'.'oi/m allTtnliaivi. 
con .M Masdoianni (all.' 18 - 
l:i.2.5-2O.20-22.:!O) 

Sr.CONUE VISIONI 

.Xlrica: I/crh;. del vicino c sviti- 
pre piu Verde, con D Kcri 
Airone: Il pozzo c il pendolo, con 
Pricc 


r 




GUIDà DEGLI SPEmCOll 



CINEMA 

0 » Salvatore Giuliano » (il 
dramma aspro e Econcci- 
i.tntc del bandltibmn in 
.Sicilia) all’Amtan. zt)»)C- 
ric.i_ .Mai'ftoio 

0 • IJiuorzio all’ ttaitana • 
tun-a satira sferzante del- 

h. legislazione matrlmn- 
niale in Italia) al Cola di 
Itienzii, Kiiropa, Splerido- 
IV, Vigna Clara 

0 (Jird.i'c - (un incisivo 
i s.'inpl-ii e del nuovo c:- 
lu-ma aiui'l ic.i.lo ••) al Itt¬ 
i-ali 

0 .. f 'avvina :!vl liliivolo » 
lun.i commedi:. cinema- 
logr.ific.i (li Ingm.i: Herg- 
m.ii). al Capi luivlicllti 

0 - I.vimt (Il "Ole- (una pun¬ 
gente commedia sui (pia- 

i. intenni se.ipe'tr.iti di 
Positano) al Galleria 

0 •'.S'Iii.scni lui vint i anvli'i'i- 
(la giungla delio sport 
.imi'ric.ino) al Hrv-lat 

0 ~ .Sport.ICO'• - (rcpica ri¬ 
voli;. degli fciiiavi !)(>;- 
r..litica Rolli..) al P'ii- 
inantv. 

0 “Una vita diffìcile» (sto¬ 
ri ,1 umana esutirica di un 
italiano dal *13 ad oggi) 
III .3for;i()i, Bologna, Gar¬ 
den. .Sdconi 

0 - .•\fC(i(fo)i.* - (una visio¬ 
ni' dispel.ila «' amnioiii- 
irice <h*lla vita ni'llt* bor¬ 
gate romane) all’lndtino 




J 


.Xlnslci: Maurizio. Pc))pino e le 
indossai rici 

.\lee: 1 comancoros. con .1. Wa.vne 
Aleyone: Per favore non toccati' 
le iiallinv 

Atlleri; I :100 di F'ort Canb.v. con 

G. Hamnton 

Amliascialori: Robinson iicll'isol.a 
(lei corsari, con D. Me Guire 
.\r.3hlo : I (hic nemici, con A. 
Sordi 

.Xriel; Ponte ver'o il sole. C'.n C 
Baeker 

.■Xslor: II pozzo e il pendolo, eoi) 

V. l'riee 

Astnria: Can-Can, eoi) F’. Sinatra 
Astra; i.:, città sjiietat.v, ci>n K 
Duitgl.is 

.-Xtl.aiilr: Il sentieio d'-gll :<m mti. 
eoi) S Hayw.ird 

.Xtl.inlic: A e.iv.illo dell.i tigr«‘. 
con N. Manfredi 

.Xiigiistiis; Il poz-/o o il j)en«lolo. 
Con V. Prie- 

.Xiireo: Roiiu.lo 1 - Remo, eon S'-'- 
Ve Rct'Vrs 

Ausonia: t «Ine volti della ven- 
«iett.i. r.'M M, Brani!" 

Av:ii):i; Il mondo di notti' n 2 
Ilrlsito: Un profi'ssor«' fr.i le nu¬ 
vole. (',-.11 F, Me Alitrr.iy 
iluito: I din* nemici, eon .A Sordi 
Ilologiia; Un.i vit.» «liffiole. con A 
Sordi 

lirasil : Sj.h iulore neircrl)... con 
N. Wood 

Ilristol: Staser.i ho vinto ancli'io 
llroadu;i> : I eomaiirero*:. ."ii J 

W. iyn- 

('.alironiia: I m.ignillcl tri', con U. 
T.'gnazzi 

Uhii'siar: I.'occhio c.ildo del ciclo, 
con D M ilor.' 

('otnr.a(lu: Li' it.di.ane c r.-imorc 
('rlsl.’tlhi; 1 .lue nemici, ci'i) A 
S' ' n 1 1 

Urllr Tcrraz/i'i 1 in.'iigoli. ci'ii .-V 
Flklierg 

Del X'ascrllo: Un profcs.'ou* fra ti- 
nuv.'Ii- 

Diamantr; Sp..rt;.cn'. c.'ii K. D-'li- 
gl.is 

Diana; II gi.irdiiio d. 11,. \ loU n/.i 
Due .Xllori; Gndictt.i e Rom;.n'>(r. 

con P U'tiiii'V 
Eden; Le it.-'.li.iiii' c I’ .more 
loslianii: U.iulii tt,. Ri.m.iiioff. 
vali 1* l'.'tnii.v 

Garden; Un. v.l.i dilttcile. cil A 
Sordi 

Giulio Cesare: L‘,.cch. ’ c.i'd''' i.'cl 
ciclo. CUI D M,tI.>i:c 
H arleni; Le it.iti.ine «' r.imor,- 
Knliyunod; I due volti «Ioli., vi r.- 
delt.i. c'ii M Briird" 

Impero; 11 'cnticr.' degli ..ni.inti 
Indiiiiu; .■\cr.'.tt..ni'. «li •’ «•.-'•ini 
Italia : L'i'cctn.' c.ìliì'' d.-t e" 
«•on D M.5lone 

Jonio: p.'nte verso 1 '. " li, cn C 
ll.ickt r 

alassimo: Il gi.<r«liri> <1'*1I., \i--- 

ti nz.i 

Mazzini; Ur i \ l'.i (lilTt-'iIc. , . \ 

Sordi 

Modernissimo; S.at.a .V; Xng '1 c .i 
la jiistol.'. c'ii G Ford; ^. <1 i p- 
I 300 di Fort Canbv. « < 1 G 

H. amiIton 

Nuovo; Per f-iv.'rc non toccati'le 
palline 

Olimpico; Giulietl.i e Rom.anofT. 
Con P Ustinov 

Palestrina; Jes-sica. con .Argie 
Dickins.-n 

Panni»: l due nemici. » .'ii .\ 
Sordi 

poriuense: Tr«pic' di notte 
Prenesle: l m.,gnifici tre. t-eil Ugo 
T'gn.izzi 

Rr\: Roliir.soii rcll'i' !.'< «)< ; , c.r- 
s-, n. con D Me Guirc 
Rialto: Il p. st.) 

Ritz; C.aii-i'.'.n. c n F Sinriti,'; 
Savoia; Un.» vit.i diflh'ile. »in .\ 
Soni I 

Splrndid: L.i guerr.i di Tr.'i... ceri 
S Rt'( vi-s 

Stadiiim: R< n'.ol,i «- Ri-ui.'. i on s 
Ri'eVes 

Tirreno; I «tue volti -li ll.i v.-.lit- 
t.i. «'.■n M Br..n(l,' 

Trieste: Ben Hur i-i n C 11 ''«• n 
(.alle i:!.1.5-tT.15-21.1 1 > 

I lisse: I magnifici tre. crn U 3.'- 
cn.«z.zi 

X'entiinn .Xprile; Il '«ntu-ro «hgli 
.im..nt 1 

X’erbano: I «hi. ni..r« sci.,lli. «■. n 
Tot.) 

X'ilinria; L'o«'chi<> « ..Ido del ciclo, 
con D. Maloiii' 

TERZE VISIONI . 

.Xdriacine; T.annrl.i e un.z barn- 
liol.a. con M All.isio 
.Xnicnr: N..i due «coneapiuti. con 
K NoV'.iL 


.Xpullu; Il gladiatore inv’ittcibilr. 

con R Harrisun 
.X(|Ulla: Il trionfo di Maciste 
.Xrciiula; Giuseppe vendiito d.<i 
fr.itelli. con B. L.'c 
.Xrlzoiia; Stcìuunio sul grand' 
sentieio 

Aurelio; Via col paravento 
AtirorN: Cavalc.irono insieme. c«>ii 
J. Stewart 

.Xvorio: Le pi;,ce Hr;ilims'’ i on A 
P.rkiii' 

lluslon; i..i coiigiui.. dei potoiili 
('a|ianiirlli‘; Uostantuio il glande, 
con U. Wilde 

Cassh»; Il (li.ivolo ..Ile (piattro 
con .S Trac.v 

Ciiktello: INt favor" non locfitr 
le palline, con T. Thoin.is 
eh.dio; fi pozzo (• il nendo'o. cori 
U Priee 

Colosseo; Un col|)o gros'u 
Corallo: Il lustolcro di I..ucdo 
Del Piccoli: La bell.. ..(1,1 ul'ien- 
l;.(;. nel ll<•'(■(l (dis ioni' ) 

Dell.' Mimose: Un,, notte movl- 
inont..l.i. C'ti J .Me l.aini 
Delle Rondini; Sc.iiidalo ..1 tivle 
con D Me Guire 
Dorla: I .■.•m.inc'i <•.». con J.'hi. 
U'.lV IH 

Elici \\ «'Iss: Gli 'po't.iti, con M 
.Molilo.- 

l;ldor.uhi: Il c.iv .tlioli-dei 100 volti 
Esperia : Il lov o 'eh insù i.. 

Farnese: I due volti dell., vendi t- 
t;i, ei>n M. Brando 
raro: .Slc.ul.t infuoc.it. . 

Iris: C’rimt ii, con N Manficdl 
l.cocinc: Il complice .segreto, con 
.S Gr.mger 

Man/oiil; Torn.v .1 s. ltcìnhrc. cor. 
H Hudson 

.Marconi: Il gì.indi' c.;fiii;.r.'' 
Nasi'!'; Riposo 

Niagara: Il gi.iidin.' d. IL. vlol.-r- 
z.i. c.'.i 11 Lane."(.a 
Ni.v iicliii': I in.igniMci tic. c.'n U 
r.'gii.i/zi 

Odeon; R.ig //., in in i.’ 

Olviiipi.i ; t n l'Iole".'Il' fr« 1( 
nuvolo, con F' 5tc .Muii.tv 
Ollaviaiio; ){omol<i c Homo, con S 
J{. i V <■.' 

l’ala/zo: \(nto c..ldo. .«'ii U. Col. 
h.'lt 

i*lanct.irio; L.i citt;. spiel.it.i. con 
K Douglas 

platino; Il io do! ic. .-oii .1 Hun- 
ter 

Prima Porta: Flrcolc al contro 
dell.i teli.. 

Puccini: Di.i/i (' C'uii.izi. con A. 
Ladd 

|{(iina: Il giganti' dcll.i Te.ssnglia 
Riiliinii: Toin.i .1 scttemlire, con 
R Hudson 

Sala Umlierin: Torna a settembre. 

con R. Hud.'on 
Silver Cine: Ri|)oso 
Slittami; Ben Hui. con f, Hruton 
(..He ll-IH-22) 

Triaiiiiii: Ballata seU.iggia. con B. 
Sl;.n\vych 

Tiisci.lo; Il giudizio uiiivenialr. 
con .S M.uigano 

S.VLF. P.VRROCCHl.Al.l 
•Xi'cadfinia: Il ponticello sui fiume 
dei guai, con J. Lewis 
.Xlessandrinn: La scliiuva «li Ro¬ 
ma, eon P. Medina 
.Xvlla: La navi' piu scus.sata del- 
l’esereilo. con J. Lemmon 
llcllannlim: Operazione uranio 
Itellr Arti: L.i morte è al di là del 
fiume 

Chiesa Nuova: Le avventure di 
Robinson 

Colniiilio: Lo sceriffo Ui ferro 
Cotiiinlnis: Il capro espiatorio, 
con A. (’iumncss 

Crisogoiio: U figli.) di Kociss. con 
J. Hodi'.k 

Degli Scipioni: La baia «lei pirati 
Due àlaei'Ui: Viv.i l'Italia, eon P. 
Stoppa 

Euclide: Le jieripi'zit* di Pippo 
Pinti) e Paperino (eli.»:, aiiim.) 
Farnesina: Avventure c amori «B 
Omar KhaJJ.am. con C. Wllde 
01»v. Trastevere: Riposo 
Cii.Kjalupe: J,(* incr.aviglio.so av¬ 
venture di Pollicino 
Lllila; R grande impostore, eon T. 
Ciirtis 

Livorno: Il colos.so «li Rodi, eon 
!.. Mass.irl 

Medaglie «l'Oro: Un dullain d'ono¬ 
re. con J. \Vayi)«' 

Nimicntaiio: .M:'ieisle 
dei «•ieliii)i 
Nuovi) D. Olimpia : 

Iialhi. eon J. Lewis 
Orione: I magnifici sette, eon Y. 
Br.vmier 

Ostiense: M.aciste rnomo piu for¬ 
ti' del mondo 

Ottnvilla : L.i fuiin dei b.rbirì. 
Pa.\: I i)om:idi. eon P. Ustinov 
pio X: I «licei eomandameiiti. con 
C. He.ston 

Qitiriti: Racconti «Iella luna palU- 
d.i d';.gosti> 

Railio; Ivanhot'. e.'ii R. Taylor 
Ri]iiisi): Il cenen'iitolo. eon Jerrv 
Lewis 

Sala Plciiiuiitc: La mia terra, con 
R. Hudson 

Sala S. Saturnino; La mia terr;i. 
Sala Srssiiriaiia: La furia dei bar- 
l).iri. con C. Alonzo 
sal:« s. Spirilo: Spettacoli ieatr,aH 
Sala Traspuntina: Ercole alta coii- 
(|uist:i di Atlantide 
.sala Urbe: T.arzan «» lo stregone 
Salerno: .lohiiny Concilo, con F. 
Sin.'iir.i 

San Fclirc; \';icanze a Portoflno 
Saiit:i Uiiriitca: I ImcanlcTi. con 
Y. Br.vnner 

Saiit'Ippiilito; Tev.is Jnlii) 

Saverio: I m:.gnifici sette, cim Y. 
Brynner 

Tizl.aim: .Xiinil),.!.-. c.'ii V Matuie 
Trionfale: Gerus..Icnimv lil’er.it.',. 
X'irtiis: Il niostro dei «■.eli 

CINEM.X CHE PK.XTtC.XNO 
OGGI t. X RIDCZION'F. .AOIS- 
FNXI.: Xrirl. Itraiicaccio. Crl- 

si.illi». Pla/a. rianetarlo. Ruma, 
Sala Umberto. Tiisroli». - TEA¬ 
TRI: Delle Muse, Del Satiri. Pl- 
raiKlrllii. 


nella terra 
Occhio alba 


Leggete 

Il Contei 

in|inraneo 

Rìvùtm mei 
eCartm « let 

ABBONA 

ANNUO 

jsil* 

teraturm 

MENTO 
LIRE 3.0et 

:ntt 

RGONUOVO. 1 

PARI 

VIA BOI 
MILA>0 


AVVISI ECONOMICI 


3> .VSTE E CONCORSI L. .50 

AST.A - Vl.% IJàTINA 39 - 
SGOMBERO I.OC.%1-1 ultimi 
giorni sveniiiamn; Televisori - 
Xlohili antichi, raodemì . Tap¬ 
peti . I.ampadarl. errrtrra. 


I. 

V 


li) LEZIONI COLLEGI L. MI 

STENOD.ATTILOGR.AFI.X Ste¬ 
nografia - Dattilografìa. LOO'i 
monstl). Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli 

AVVISI sanitari 

ENDOCRINE 

StijdKv Medico per t* cura dell» 
«•o>- dlofunxionl e «ieboleza* 
Mocnalt dt orig'.ne nervoaa. pof- 
chic», endocrina (Neurastenia). 
deficienze zd annma'.te «eesuallL 
Visite pre-matrtmonialL DetU W. 
MONACO. ROMA - VJa Volturno 
n. 19 fnL S (Stazione Temlni). 
Orarlo: 9-JS IS-lt codoso il oa- 
bate pornermib • 1 fotivL TMoit 
orarlo, nej «abate pemeTlg^o • 
a«l «tomi tmttyi al rlcere molo 
por appuntamento. Te!ef 47478*. 
A. Com. Roma 160!» del 32.n-193» 




















GLI AVVENIMENTI SPORTIVI--- 

Contro la Juve e il Lanerossi difficili compiti per i viola e i neroazzurri 


Sabato : 17 marzo 19i52 ' • P*».T 


Stasera il campionato dei « massimi » 




per lo scudetto 

Ospitando il Padova il Milan dovrebbe approfittare delle 
difficoltà delle rivali per aumentare il suo vantaggio 


f.' priijjrii) fi'litii 
I lUiipioru.'io’,' lit r<‘oriii hiso- 
u'it’rfbbi’ ri.spoiidtTi' di no. 
cipijiudi/t’ndo idi»' f't’ iliu'orii 
III j) 0 ''il):i:!(i (il nitori riro- 
i'icionumrnii in tr.sui itila 
t in jiraticti inrrcr .•<! 
ilrrr riconosrrrc ihr 
jKi.'.Nibilitd .sono <i.ssat .si.ar.so. 
1.0 contiTinii il (dima parrico- 
Iilro in cui »• (O.traro il riil' 
CIO italiano: il china (fi .smo- 
(iifiraciono tipico tirila fine 
caiiiiKuiiato. il clima in Cfii Ir 
niuailrc .si interessano }nìi 


l.erici non .sarà facile, por- 
chè i ferraresi in trasferii 
ilaiino tilt) da tòrcerò a t/nal- 
siasi .stiuailrii 

Completano infido pro- 
i/ramma (ili incontri di Cata- 


dei friulani, mentre l'incontro 
di .Mantora .'•einlira a(>bi(i 
molte probabihtà di eh:udcr.\i 
in parità. 

In conciti sioMO ì.i domenica 
calcistica pofro()t>i' ritt-are 


.Manfoca oro .saranno j deeisira .sia per la testa che 


rispertiramente d; .scena 
ri dinese c rAtalanta: .si c(i- 
pi.sco chi' .sono due incontri 
che interi’ssano limitatamente 
la cla.s.si/ìea data la po.sijìono 
delle quattro profn(joni.sto. C'è 
solo da dire qniruii che i .si¬ 
ciliani dovrebbero riuscire 


i mpeiini 


torneo ! a ri.scattaro la .sconfitta di do- 


e l alla eami>aiina ac<iiti.sti- 
cessioni che alle partire do- 
menieaii 

.Voi! c un caso intatti che 
:a iiiii'sti iiiorni siano state 
iiilaeeiate rratratire - sopro- 
ti-~ tra carie .sooiolà per il f 
t ras/orinionro di (jnesio o 
iinell'allruntore- non e un ea- > 
.so elir a yiri atte si .stia alle¬ 
stendo un meeeo processo al¬ 
ili siiuadra che ha perso a 
Roma, fiiottondo .sotto aocn.sa 
im paio di pioentori in par¬ 
ticolare. Il non è un caso in¬ 
fine che Ilcrrera ;i apprc.sfi a 
lasciare a riposo liettini c 
Cor.sn jjer arerli più fre.schi 
e ripo.sati por la partita di j 
mereoledì con il Valencia va- ^ 
levale per la coppa delle 
/loro. 

t’iu con} erma appunto 
iliianto dicevamo anelli; .se la 
voce ili Rocco si leva ad am¬ 
monire che ancora tutto non 
è finito, e che il Padorii con 
la .sua disperazione potrebbe 
eostitiiire un ostacolo più dif- 
.ricile del precinto per unn 
siiuadra rossoncra affaticata 
daU'alicnniaonto azzurra {ii 
mercoledì. Ma come abbiamo 
detto la voce di Rocco è una 
voce .solitaria nel deserto: 
ne.ssuiio dà credito ai suoi 
dubbi, .sia por il netto dica- 
rio tecnico esistente tra il 
Padova c il Milan sia per la 
difficoltà denll impop'ii da cni 
sono attese l'ioreutiua ed 
Inter. 

I viola infatti dorranno re- 
der.sela con la Jiire che sem¬ 
bra si pre.scnterà assai rima- 
neppiata al ' comunale - .stan¬ 
te le a.sseuze di Sirori e Sarti 
uonehé i dubbi e.si.steuti sul¬ 
la presenza di iVico/c. Ma la 
Jiivc è sempre una brutta 
elientc. specie per una Fio¬ 
rentina innervosita dalle ac¬ 
cuse depll sportivi fiorentini 
e dalle polemiche interne. 
nonché indebolita per la pro¬ 
babile assenza di l’etris 

Kd il Vicenza potrebbe gio¬ 
care un brutto scherzo ad 
//errerà, puntando sul ritmo 
e la velocità, come più ha 
fatto (itialehc volta nel pas¬ 
sato. Insomma la piornata an¬ 
ziché dar corjio ai dubbi di 
Rocco dorrebbe pre.sfar.si a 
favorire nn nuovo allunpo 
ilei Milan: mentre Inter e. 
Fiorentina dovranno .stare be¬ 
ne attente a non perdere al¬ 
tro terreno ivr non farsi sof¬ 
fiare le poltrone d'onore da 
un Bolopna o da fina Roma. 

Certo anche i petroniani ed 
i pialloro.ssi saranno .severa- 1 
mente impepnati nella pior¬ 
nata di domani, ina non é da 
escludere die pii uomini di 
Bernardini riescano ad e.spu- 
pnare il campo del Venezia. 
cosd come non e da csclii- 
d‘'rc che i rapazzi di Carni- 
plia riescano a dare confer¬ 
ma del loro buon momento 
iti forma anche in casa del 
Torino (tanto più che non .si 
piochrrà nella - tana - di ria 
Filcdelfia ma al -comunale-). 
Ma comiinqiir .sj tratta di bal- 
taplic che non emozionano 
recessivamente pii sjiortivi. 
.Stando cosi le co-'--' •' orcio 
ehi- l'interesse si spos'i sulla 
lo::a in coda alla rla<^.sifica, 
lotta che dorrebbe rnjuarda- 
re ormai solo la terza re- | 
trocessione: oltre l'I'dinese ! 
.rifatti anche d l.ecro e at- | 
tualmenic seriamente ro’n- 
•prnmes.so. tanto tìa farlo con¬ 
siderare quasi sp.icciato 
Solo vincendo domani <'om- 
fro coriciren Pr.ìerrno •/ 
I.-'rcn porrebbe rontinunr.- a 
•cerar,', spere poi : d f>a- 

rìova ed il Venezia doresse-o 
rinianerp fermi a quota -I: 
nhr,menti anche i la~ ani lio- 
crebbero considerarsi con un 
piede in serie B La piorna- 

tz invera potrebbe e-rr-iy f,*. 

’ orei-nle alla Samp ìo- .a ri,r 
ospitando la />p. 7 l dn’--i-h‘ìr 
fa-r- rirl altro rasrr» ;r| o >■ - n V 
• e-ro li po'to dol.d su’ -.-rpT 
rria ;1 compito drc’.l inirr.r,- ,11 


’iienica con il Torino .i 








la coda della eia s,s-| fica, uri 
senso olio doorobbo acoro.soo- 
rr lì ciinfiKjjjii) (ili Milan e 
dare un altro oo.'po al (lo¬ 
ri-ro Lecco uffrcttandone la 
caduta in serie B: rirnarrobbo 
.solo da desipnare la terza 
squadra destinata a r.-frocc- 
dcre in B. t'u po’ ìhho |icr 
mantenere desta /■(irrcnoionc 
depli sportivi di fronte iiH'.n- 
valzare del euli.-mo' ma sarà 
una /orfana fu-r i .solo;.oliato¬ 
ri azzurri ehi’ (lofranno .sr<i.’- 
perv il loro lavoro con map- 
piorr triiuquillità o .soncn 
timore ili iniortuiii o di ec¬ 
cessiva stanchezza da pane 
i dei papabili (lor il ('ile 

II. r. 

Nuvoiari rieletto 
presidente del Mantova 




LJ. 

Jf ' r > ■ 

A. 
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pi — l.‘its*iinii- j 

tili-.i di II' \ (■ .M.uilc s... iiiiiiil 1 

1.^ IO -Sl-s.sinin- st 1.11.1 aill.i I 1.1, li.i j 

111 li tio ., t.llil 1 ol.l (li ll.i M-o|. I 

iiolti- il doli i ilasi’iipo \ii- 
Sol.,II. pii sul, Mi,- <l, n , soflfl.'l ' 

l'i-r il Itu imi.. l'itjn-i.i. l oii t,;: | 

<1,1 soli Volali 

Il l’iisidcnfc N'iivolari si cr.i i 

diiiii---o III si'ttilnan.i scorsa, 
pl ichi' uii.i minor.Ili/;, <1,1 C'cn- 
' ■; si^tUo .isi v.i i>rospcttato i h ■ j 

( ve mi vO'i m.mli'mmonto iicll.i c., - i 

- - fii'.i poics;sc prcfjiiidicarc l.i 

,... 1,1 1 m.iiicn/.i .1 Slantovii ilcll'al- 

t ' h n.il.'io tàlm,<iul(> K.ihhii 

I , <h'-,'US'<Ìolll' ipicshl l.oth' 

1 - sl.il I piiiKosto viv.icc. N'.-ll.i ! 

>, Mi.i icla/ionc il ihitt Niivcl.in j 

dello (Il non .i\,i m.ii j 

, jiosio il (iiicninia , <> Kalibri o | 

^v. lo '. h,i dotto solo eh,' r.illc- j 

■ n.itolo ili \c Soli.(liti, oi-cn(i:itsi i 

ilcll.i (III! /ii'iU' Il l•nic,l di Ih. 
*Y; MPiailr.i. agtiionttcnilo di pot, i 

vf; cssiciir.itc |.cr i! prossii,,.. c,,m- 

pionulo nn c,is(iiciiii finun/i,.- 
mento 

. Ol.l li doti .Nnsoluii. Il l'.ti. 

[t ■ ^ m i di sl.itiitii. cIiiKHelà il iim - 
\<i (■onsip’lio (loll.i società 


Leva caictstica 
detta A.S. Roma 

Sono iijierte le iscririonl ;dla 
Sellili ,1 (UT (liceoli calciatori li- 
servata .li rae-'z^t nati noeli 
iiiini l'.ipt c IWO 

Le isiTizioni si ricevono pres¬ 
so I.i Sede sociale \'iale Tizi;,- 
ho tutti i ('lorni dalle oie 
hi .die 11> <• dalle IK alle l'd. d.il 
l'o ul :!(i mut/o l'ic.i' 

Le nuotatrici azzurre 
partite per^Amsterdam 

L.i sijiiadr ( ;i/.ziiri.i di nuoto o 
p.irlita ieri niattìn.i d.iiraero- 
|iort(> di Fluniieln.) diretta .',d 
AniPterdain. Della oonilttva, che 
(innider.à p.arte .ad nn ineellr.j; 
inteniazionale. f,ae<*vann pane 



A meno di un verdetto discutibile come quello 
del 2 ottobre il gigante bolognese dovrebbe imporsi 


1,1 linm.i (lOleiihCa ilisci- 
•ula d.il il scifoh.le vordi'Mit 
con il linaio il .s.ijtidl- /'oriMl.i 
tioll.l SU.i \l'So' ili à.iul.i'.' 
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I M.XMUIN. DI'.I.l.'.XNCir.Ie Mll .WI iitleiiilttn» ti pie (ermo l.i ,ln\e c(i|>l(itnata da Ch.ivtes 

i- ■ — ■ - . .... . . 

j Fallite le trattative col Palermo e col Mantova 

Nè Remondini nè Fabbri 
I l’allenatore della Lazio 

I ____ 

Ricciardi comunque non vuole più restare al timone 


io;,. 1 1. IVI i-tdi, • pi'ciu are \e- 
I initode r l’li-i i p ii mer.- 
’..vo;.■ 

S.ii.i C'.iv (•••h. ipiesin ,itle- 
t.1 1) s;i: .1 .\1 .i-f.'iil. 1 

Il iironost ICO it.co elle .s.ii .i 
Cav'.ei-!i. SI- (.'l'sc.i .iipr.'i 
1 l'idi-i,. t I bi'lla )Mi-s,,,/ioni> 
ili-l i n l'lin i \ 1)1 ; ,1 e tene! si 
lonl.ino dii desti',) di lloeci) 
elio <-,)h r • irrohus’.illelito 
j semhi., .i\er .iciph.sluti) cnll- 
I s.-’i-n/.i eoMli- ililllOs! l'.i :l 
kit ; Il I r ’ •,) .1 lòmi.t .1 Ile r‘. 
W .'1 .ti'lui I. ipiello sti-s:,) (-h.' 
li.itt,. i SII.) t.-inpi) C‘.iv:cch'.. 
(■.)!i r *'.rroliustmien'i, • . mo- 
> '.teo s-ic'hl).' (i.'irl:,i',‘ (1 .1))- 

p. s,intuii, nli). M ..'/ola h.'i (u-- 
r.) (lerdiitii MI ti'iiut.i: il I 


I r.» C.W I nell 1 h.t, ) 


M(i//iil.l e'è dii risiilt ere una 


line .1 lune di sU|ierhirU.'i 


»■ ;U'- ,*u 

:n rir i 

.1 HI 

■ lliu ll-/ll 1 
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( '■ -• là- 1 
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(|U.lb- S. ilici- 

t.' iv:i-i 

h: (1 1 
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1 MI llllllulll'l 1 ■( 

• : i-h'.'l* l'i 

- (>rim .1 v,-r(‘ 

U IllMl •• 

\ l'r.itu - in iiUi- 


' narlìfo nor AmilprHam 

• DSTF.unF.iniEK. e l imile- j psrliiG per_Amslerdam 

iiatorc del IlonI Atodrld. sur» L.i siinadr i a/.znri.i di nuoto o 
domani in puiichiiia per %-lslo- p.iriita ieri niattìn.i dairaero- 
nare il Torino die dovrà dì- l'orti» di FliuiiUin.) diretta .',d 
.■i»... AniPterd.im. Della oonilttva, che 

ricere m la pmssim» slapio- . p.arte .-,,1 nn meellr.s 

•le. si dice che porterà «il j intemazionale, f.aeev.inn parte 
(tranolu la mezzala Pllskos e l R.asti-lli. Anna Daniel.i Penek. 


il mediano Febo 


'a Mareellinl e l’.inla S.aini 


della squadra -- 

(’i.)i\ uhnitu It t sme so di 
sio.',l;:u'e la ithiruitt-rit,:; ieri 
. 1 a 1 <’.-t. Ir,/, alo ila fatto 
.sappi,• elle aliiipiio ju r or.i 
1 t .'iicietà il :iiic.'i/'/tiria I it.i 
:> n.ono di tilt tmovn a’.letrt- 
to:,‘ da nffiane.aro .n Hie<-i:iidi 
•' l’ei' or'i — tiri det'n <ìio- 
\'i!in:iii — (leiisiaiiio ri slitte¬ 
rai*' Tostacold del (ieiii).i-. 
Soni) uiul.iiit a niinito inf.itt; 
lo 1 1 .'ittJi'A'O cli.‘ il C S. liian- 
(• i'//urr,, ila pHneoiato riiir iti- 
•i- ' i sef anatri, (.'onip o noto 
orano f.itti divt>r-i nomi 
li: toon.'i'i elio .i\ i'p1)1),.i',i pn- 
t'i'i, ', salinolo il dire.fiieio 
fi'.-hie'i doli I I.ri.'in -n (piesto 
fieriodo cosi importante (icr 
1.1 so.'lPta <ii \':ale Hossini. 
.M.'i Imi ;.ii lini .ad ima tiilti: 
!e candidr.tnr,. .sono rientra!,-. 
Ci; ultimi rimasti in iirtlioT- 
Iritt/io o o'oè Heiiiondini del 


La Roma parte questa mattina 


Ultime sulla Milano-Sanremo 


Irremovibili i francesi 
Nencini sarà al «via!» 

Neanche la mediazione del presidente della associazione 
internazionale degli organizzatori ha sortito il suo effetto 


■ si coxrt.i'nF 
l..\ r.^RIGI - NIZZA 

Sorgeloos 
primo 
a La Ciotat 

I,.\ CIOTAT. 16 — li belga 
Sorgeloos ha vinto oggi la 
penultima tappa della Pari- 
gi-Nizza. la Manosque-La Cio¬ 
tat di 135 chilometri, percor¬ 
si in 3 ore 35M7”. 

Egli ha preceduto il fran¬ 
cese Raymond Elena di 2’’ e 
un gruppo comprendente tut¬ 
ti I migliori di 36”. battuta 
daH'olandese Maliepaard, 
quindi Van Looy. Fort. Van 
Aerde. De Boeder. Craczyk. 
Brugnami e tutti gli altri. 

Il belga Plankaert conser¬ 
va la posizione di primo in 
classifica generale con il 
tempo totale di ore 32.04’ se¬ 
guito daH'ingleSe Simpson 
con or# 32.06’41". 


MIL.-\NO. Ili. - I franci.'. 
non vendono. Donienic.', nià*- 
f.ri.'i. iiiir.-in!e lo ofior.iz on; d; 

;-.inzon.'.fiin d, ’’'. Md 

T.o-SàTir,- 11111 . ; (-i,-.-.;iV)r 'i 

.'.iitoizr.'ifi ei-ri'her'.nr.o inv.-.n < 

: -.'o'.!! f',ni;;::ir! li. .J.'ii'iiii )'. <' 
De.'ie e ir,\ rirei ..-h i'-ier inn-, 
li ll.'-.ynioi’.'i. -.1 ruc;//,) cfi - 
p:,)pr;o n* ì.:, Ci.-i^.-ici^.-.ni.; iin 
f.'-tto forili;;:: .\.M('ie! ; D-.r- 

r.i; :de- l’oni.diir e cl. (■, - 

d,'.'...!.-iri !r.-.r.?.--:r r.- r nn- 
r.o a c'isri I.’n’.t.rr.T <-p<T' rz i 
n '.veri: "'ir- p'iTteriT’! e.- 
ini*:, er. p.imfr cc o d.)f.o iir. ) 
r d V.. ?.ir.:.-e M ;-.T..)-Fa- 
r..-. Kr.'i er.tr.ito .sci ;.’, an¬ 
eli. Fidix Lev.pro.s:d<':'.' ' 
.ie'.:’.-\s.s.-)C..'7-.0:; ■' .r!err.-:7 o- 

fi'.v (tr'Z.V. .arn.'.r.izz.'.’.ir-. m-, 
rroprio qii.'irid » ‘o t i,; er , 
fi- meri .“i7 .'T.e •lomhr*.va .'i\er 
-.-i-;sri hi fp-.-f) ,-on- in 
•l'i fie.l’.-X F C A S rh.-id' -. .1 
; 1 ir.irt: cr..- s-Cnor Torr 
I ..\e\ . la-z :.’.n ap-i-:".. 

cjr.ii;:. r;i\ r - D li'o 

i .-.-.'i r j r.'"^o ('o.'.o'ff a 

[ l'.o jT.'.p -dei:'.', o'i! -.r'Z- 

I / .’v-ir . :s.eriih:i it-.i’.AFC--'.S 
I eor.:-*'.* .no con r r.,'re = ' nior- 
I •-> che •-,'.. -ro;o--. eor.- 

I T'.r.c •li’TO io *r-.d:z.oii: d- l 

7 a/s.'.*,-) e .i c.-.r--j :, r 7r.--,:. 

f-.)ss.->: .1 ',,-'.'. ••'7..' Fs«; <; 

r .n.rnar.c.ir.o eh-- : pro^ r.-»."- 
r.d'-ir. vo.lnr,.-» eo-Tof* r. 
r.on ri f'-n, r.- i c.iior. fr.'.r- 
:r. urli y'T .T. t r'.. 

mr. rc>: r:T*ncor.o 
ori ri.'di.T cor.c.n.'-.or.o ti--!', t 
l'.-.r-.ci-N ZZI *■ f* c orni 

.da,;-. Miiar.->-S'ir,romo. rior. 
h.inno la pi-is.s.b.i !.ì d; r lir. r- 
s Doro c.-iociiiit.'.ziono 
nio.'.; « .s.-. hanno pir*.':r.!o r.r.- 
r.-ivat.-) '..a loro doc..s or.*- ri 
r "in p.'rTi-r.p.'ir,- alla cor.s.- - 
F. co?i ni» n!e frances. ■t’»'r 
una quei! or..' .'i piX'h s; .c- 
i :;.)0 ft'id à'.nc-i2-! Ci 

per sqti.'idr.a> ic- m.-trcli.' d'Ol- 
!r:.lp, d..if r;ari.i ia F -ù .rr- 
por!ar,!f deilo corso -n linea 
o negano a; loro c.'rr.pioni la 
po.ss b.l.!.’. di cor.qiiistari un 
suoce'so pro.s!iR.oi.a Forse 
h.anno d mi n;.rato che Poui • 
dor non sarebbe quello che »' 
se non a\f-Sse v.n!."» la - S'.n- 
r,nio-? Non crodiarr.o F'**. 
'.oro. ronnanquo. N*a!iir.a’.mf f.- 
!o !i:!!, .avr» hheri) profor.'.) 
chi’ : frances, fossero .a'. 

I perchè iin.a gar.'a de’. 


peiM.'re nieri!a\-a di p.art.re .a 
r. Il chi completi, ma l'iccoiiu- 
ui: ;i-'.sen!i hanno st inpre t()r- 
!■' e .'^'.-on! .!•) ehi i! -. inc.t.i- 
li. lunedì cuiid.aci.i .-à 
eioria e .11 (|li.,!! r.n . 

* • • 

tì.i-'ono N’,-nc;!ii. e/riMeolie 
s!or;iin.i!o. o .'.al.to sub.io in 
b.cicli'!!:, iipp";!:: ituariti) d 
; a!t.'iCro influenz.iie elio .',ve- 
\ : no ''fi in for-'c io sua par- 
'i'c.p-.7:one a'.j.i car.a rii S. 
(l.u.so(.[),- le,-., -ri tm.'i c.or- 

r 1 f.'i idi n.a i.mp.cta. il 

S. »• ri. *.* • » 

5 r (ì V jf-rs-iTr* 1 » 

CoO chilono *;.. <-i»mp!»-'.anie:i- 
sfibiir.ito. Tii.'i .'incor,' 'ili 
;-»■ df b'i.i . Ni l'.c.n; li'i ca¬ 
ni .1 t:'i\..,re i.'i u.u.s*;. i-, riiu- 
r iZ.o:.i-. ma ...i.a !ì:;" si e li - 
cii; .-od i Si.'.'!,/ , c‘ r'o 

li. i-,*e.-s. l.-:;ic..-iri- 1.filli COI- 

- : u Ivi'il i uc, no:, il- 


La Sanremo in TV 
Domenica niente calcio 


li r I iriii I ; CCi'' s|'i’:tisii« di 

ih :i-, ti.i .1 I I, -'Uii.i r.X I- 

;> 1-. > I :i | . :c|i-ri'-.ii..i ,1 Oi'-f- 
», li, ii ;::i , r.l r, • i.i ;..i;i.,c.i:.«-- 
i-lfo li.i le «.iiu.-'ilre <|,-i l'i ti.ii. 

• <!• ’.riijrns. Il viillec »n'-* l't'i 

Il : 11 . 11.1 1.1 ahi- I! eiii .t All»- 
ir.i.a h! ;.'.itiTiizu 1 . 1 - il, ;i.i < r--- 
n ,1 ti-«':«.tr..l;, ili un In. ontr'i 

ili 1 :« 11,1 (li -»-rii- V .A r. aiulr.i 
m 1 .'-.il . hi 11 1, ri-'h.,!-.! (i.i !*r.i;;.i 
i!i i i-.iTT j u Ti lt 1 munii 1.ali >11 r. »- 

tin.iUCiii -t(•.tlco «■! nhi.ii’ci >. 
>i;l -1 i-i-'ì'l-■. .all- i-’i-ii.'- 

nai-> (III, 11., l'i Ih' .a% VI :iiih. !.• 
«I i.ft ■ 

.Sul t>i,,cr.>inii).i i).izui0.ili io- 
r.l li) r*. ciiii irii/m ,• 13.lo, 

• .,r..>;:ii. t r.i-iiu ‘iii(>«i- :.i- 
1 . !Ti- (|, Il 1 .’it MiI..ri»>-.-i ifitf-niii 
I T> !fi .irr i-io »i tiiivi'i.ir.i.', a 
(-.,; •• }', r* I I H.’..i S.-;i)l'- .'sU - 
! .: •• l'i /Coi ili S iTir- ino. .1 
T .k'U iT.I" lii .s.ii-.ri-mii. 


l’.deitiii) o Fabiiii del .Mim- 
tov.i. hatino dovuto i.:uiiic::i- 

dofi.'iittvame: te ni loro tiac 
l'fviimento. In p irf.col.it o pol¬ 
ii |)iiiiu» somb:.,v.i proprio 
i-he il (hi.ssa.-. • 1 ) lillà Lazio 
le.sse ee.. 1 f.,-' i in (|lianto 

m;,iic;i v iio f iiin della «(itesi o- 
tli di de" icl o il I defiiiK' 

M i là eos.i non potut i jio: 
àiidàio in (lorti) jier 1»> lìif- 
l-.coltii eh»' 1 dirigenti rosii- 
noro Jtantio ini-ori!i;itf> nel «-o- 
.s'itiiiie H,•monditi; .-dlà uiiiii.-i 
del l'ideniia .Atieho F.ibbr, 
lià dovuto r;f. it..!!' uojio «-he 
li Ileo Jiresàli iite del Màltfo- 
v.i .NuvoI,.!: ha (II,-hi.mito , 
s-ibiti) ( 1 , 11 ),, li su I rio!e/i,)ii.> 
d: non .-ivero tuiII.t contro 

r. ntttml,' ie,-tiico niàntovàno, 
eonforiimndocli Impliclt imon- 
t,' quella fidiioia ohe in un 
(iririio t«*m|’o .sombriiv.a avo'-- 
so perduto. 

|{ientràt,- «iiie.sto »-h>' or.mo ' 
;!• pii't (iruhibili «Tindidatiir,' I 
f.iov;,nniiu li )■ trovato i.i.a 
iimicdi'it.i d«‘U., pn- 

!;!,-i con il (oimii con un p i¬ 
ano di nioaehi- i in.Ilio. !’or- 
t into Itieeiàliii (honcho in-u- 
.sta ni-1 sollecit.'iro unii toni- 
iO -tiva (S.-<-i'ii)iio che lo a'- 
M'Iv I (li «pii- ■ l re'J)oric-'d);! -.1 
elle non ;i -•■h!«- [)iu d; i 

s»»>:i»'re) s ir.i ancora in p.m- , 
eh ii.i domini ; Ilo stirilo Fi,- ! 
mi n o. Non •- improbabile ehi- | 
nella prf, sinia .seltini.an i .si j 
all.icrino riue-.e tr.att.ative con | 
,|||.•hc^Inf• (ii-i li-eniri bheri i 
(Fro-s;. Mori/e^lio «• vi.i di- j 
ci ;i<le) I.e 'i'- me notizie «1 I ! 

cl Mi bi ■ 111 - //. li Tf» lUUI 1 h’.«z 

;< /i,'* r.iic .-.l>-ii:ii novità circa 
1 I forni.iz.Ohe che si-i tider., 
dom.-.iii in <• .topo jier «lifen- 
(ii-.'-- le r< lue -spernii/i- di 
ri'Otm» : , l'. i ina«i>iiii:i div.- 

s. one A II.>1.0 elle non -^i 
ri /i'tii (fi ili-!.'- sorfirf'.a »1, I- 

I il! mii or, ', 11.1 5 c|i.ei: 'i ' 

,- 'ti(:i-. l> ‘*••3-1 Jomi'i/.;,,:;,' ! 

/:.• : n’.unc'''‘a nel ciorTii jire- i 


'>• C'ildll-im dui'Ulti» '.'.ulell.l- 

III ,••'.*11 (il iell e ,',,,tii (Mi!,- 

eol .,1 tnente eur..’,, 

I).l Ie4;-Ir.iie in ull.ihu eh,- 
la il 11 I con : ! Toi mio s i i .i 
:/. oc.ità sul tei [',• 111 ) del (.'e 
imiiiale e noli su iiuello d. 
via Fil,",de!l. i L i ei> .i li i ! t 
.-(Ili ini jim t.iMz.i. Infàtti 1>) .-li¬ 
dio di Vi i Kil.i(i,‘lii.i e moito 
inceolo «> eeit.mit'nte i -/ia¬ 
ti.ita-• iiVlebiielo potuto t:.li¬ 
te «l.il loventi- ;iu-i;,mien;i) • 
dell.i foli 1 mollo jxii v.in!.,/- 
/.o in ,|ue.<!() hi o elle non 
al ■ C’ormi't-ili- ’ 


qimid! (liii nella \erde el;i, IL 
suo li; '.co. per,', non risi-nte 
li-'ll.i hmn.i emiieia e iici-ii 
e la sui espi'fien/.,. Inoltri» 
(’.'iviechi 'Uii»'i.i il e:imp.mie 
d ltal.,i .-(ul p.;.no tci-nieo p<'r 
eu; noti dovri'bbe de!iider>‘ 
l’attei.i di'; MI,)-, tìfo-;i e del- 
rorc tnizzalore 'Porli il (phi- 
i>- - ’ ( •• bivornndo •• per 

,)|)j)i)rre C.a\ ;eehi al «rampo¬ 
ne d’Kiir()[)a ](ii-h irdson nel 

piossuiio (/iuqiiL). 

.Nel .si'comli»- liieiintro fi.a 
• ni.'isslnii " den.t .'■,'ia!a Fe- 
d>'rie<-) Fri'-o affrontt'rà IP-rt 
Whitehiir.s'. Diflli-'l*’. molto 
diflli'.le. ai)|);)re il compito 
,1) Friso, tanto p;ù eh,' lo 
amene.Uh) niill.i Fescera di 
iiiteiPatu pur dì |),>'«‘r n- 
l'reiidi-n' <|iiOl.i diipo la 
',-onn**:i per squal llc.i patl- 
■ a ;i I{(in)ii contri-) Ma/zola 


i n I o ut er,- -s.in- .• i-oni - 
b ,t', nieii'o s‘.innuii -;a ipielio 
M i Truppi •' .liiiim C.'aes.ir. 
un l'UCiie .siiiliiira-.iiu) ,lel 
(iu,ile s. (lice un at.m bene 
MI Incllllli'l 1.1 ,i<)V>- lei •• 1 . 1 - 
\ l'r.ito - in ipie.st. ultimi tt lu- 
p '1 riippi -iopo la brut'.i 
seunt.*'., i-'UlTi) I.e .\'o r -,! 1 - 
’-'iide bill,- are 1- t.aiq'e p.-r 
'iii.\;,i->‘ ad un ('onfioiito con 
Mrnv« imti >' .st isiir., i i.i 
m-ttera tiitt;, per b-ii llp.u- 
l ite ('le,^al• s.ir.i. (phiiii,, un 
bii'"i >1 ,lu-o (1; l'iDV 1 p- r eo¬ 
lia'C-r.' r.,liti.,le v,.;,)!-’ ib.’i- 
r;‘.i!;,ino j 

Nei:’i altri iiieonti in (ui)- I 
cr.iimiii il bi)Ini!ii,'‘,o l’ar- j 
m!;'. 4 ;ani so hi vedrà con .1 i 
pili osperlo, ma iincht* nxolto 
st ineo, Omodi i «' .so .s;irà in 
CI.',Il fi'rm.i (lotri'hhv eon- 
ipi.st.iri' lina bella vittoria di 
pi> -t;-.: o; diversamente n- 
M’hri .li rest.avi' inv.sehiato 
nel niestier-' ih’Il’f'x «?,'implo- 
lie d'paliii. 

1/ :mb:ittnti> j'es-) medio 
tra-.-tino Attilio \'ii affron- 
ti'i'.i I niil.iii'-so llottoi;«-hi. :I 


., aL;> rt) .M..S .11 se l i \'edrà con 
l.oiii 1 - 1 .litro hologlicse 1’;- 
si lui.surer.i e,in :1 ro- 
ni.in 1 .Mi'r/ili; 


l’..t:,i;i 'I\)nim.,ii. li., v.«rtto 
;i 1 '.ei.iu;,. l'i'i- la t'iuiiion-- 
d- l -'ih ni.ii'.'o 

Kc.-oii) . 11(1 rih. Di- l’.i-eol'- 

.bmn.! -• h-k .b’hn--,')!! in lOxit. 

.'(cili- lleir.'i-nut'.-.I.m H»‘/i-r e 
n Irixi'. .Mosca Kriif'.s!,) .M.- 
r.iiui.i . I.oeatel'.i in h.xil; W'c.'- 
t>'i'.- L’r,)ie!ti-.\kono in itx3 
'ili; S.ititiiu . Hiqutdme tn 
Welter )r: Rozzi . Scili- 
.:i tmi. 

.Jobiiso:! un '/i/atite vi '. 
Tex.ts tk 110. Sei piedi e tn- 
po'.lli-i di iìte-z.' I) ptof«'.ss''oni- 
,<• i d'il 'à'i e con tm record d: 
■-’-l \i!*()r:e (11 per ko). un 
p.ii-e/i;;<) o l '> scmlitte. menti,' 
.lini He/eri*'. ravver.«ar;o d; 
Henveiiuti. e Un giovanotto vi: 
'.’'i anni, buon (licchnitore, ecui 
t iii.itch air.-ittlvo dei «itinU 
.■') V r't; l'/O ji,-r k o >. tre pu¬ 
re/'. 1‘) persi. 

I NRiro VFNTl'Ill 


scootBrisiiI motooìoUsti ! oiclomotoristi I 


4 


TRAGUARDI A PREMIO 

10 aprile - 1* maggio - 22 maggio - 17 giugno 

Ad ogni traguardo corrisponde 1 estrazione! 

4 estrazioni con ricchi premi! 


(b r-- r, lue .spermi/'- d: 
r:'Otr.«> : ,'.'..i uia«i>iiii:i «liv.- 
s.one A che ;:r-;i 

ri /i'tii (( i lìi-!.-- sorfirf'.a »1, I- 
( 1 ilt m-i «,r, '.ll.l sch.ei: '! ' 

; 1- 'ti(:i-. ; . ‘•••3-1 fomi'i/.i-i:;-- ! 
' /;.- : n’;unc'''‘a nel '/;nrT;i jire- i 

ei-d«-:it; 

Invece ;» ee iiitiv.-i cialio- 
rfesà ji.art-- «i le.-ia m;ittin-i 
al. i vo.'a lì: ’l orino dov«- / .t 
s- trovano F'ilé-n.atore t'.irrii- 
c'èà 1 - qiiat'ro zzurrab li r«-- 
d'i--' rp P'ai'i narnen-f» di S';i 
S;ro II feci.u-o .'ialloro.s.u'» In 
ef.Ti)-in;«- ito ♦e’effiruc.inìei.*-- 
-.eri .-«-n Feìfi.vO fo-i convf*- 
e,-. • eoi;»- I-r»-v<-. ie\ ;i rei 
r; '.,••.•1 ior()r«--e. l'i;- 

".r.’fi pe r ! I !-';TtifT eoi ; I 
/r' ra* < :• ' i i oiili-rnij!:, ì i ! 
-'••-.s-i forni->zìAr.e che h.l -/io- j 
e -, rio'i-.* T 1 S'/Of'l. .-n-'f--- j 


4fORD ANGLIA 

IN t|| 
PREMIO 
PER VOI 


CONCORSO A PREMI 


CHAMPION 


100 GIORNI 



Contro la rappresentativa irlandese 


Oggi la noKÌonaie C 
di scena a Dublino 


W 





i I>rHL/NO. b- - i)» ni..i.. i 
j i.'i N.i/.oi .ìe "aìi-.r.-i u. S» - j 
: r.e C ihv'Ohtr* r.'i ^'li ezne,'^ j 
I li. n.it'.ir.i) ui: I .sv.ez.opie a--.- 
1 . F.IHF. i.i 1 (jiiuiii- lic.i.i (ìi'P- 
• j.:, tr'ijf» r*.-. ii'-ì .'.'ord limf'..- 

i •' '' ‘ 

1 M ,:•• ri: />» p...i/s> '/• 

."..rr. .'ffrcr.ti-r .r.r.f, u:.,i se.i - i 
..iir.e li, ;1., T.. )!) -riri-ir.-l : --il ' 
«'.ai.ri^- d' Yh\i-,n j 

L.i r.oitr.. i ipp:, .-è::: : 

;. e ita", .■ù.e:.'’ i, eomp.vt-iii- ! 
uo i.« pr-r,./..-'.! . d";«i .1 

iur.Ci» v..ii:/:c. in .•’f-rco d.- M - 
; -r.ii I.f '-idr.a f- d.t Londra c. 
Il’j'o'..r.o IIC T (ìiLu/Zi spe¬ 
ri rl.f i r.f-‘*ri nppre'f-rit.an- 
t p«i‘'--:-fi ri-pii'ir,- tini p-.'.r- j 
• !.■> ;i!l'iit-'77.i fieli" lf.ro 1 

sate e'.bÌ7.or.;: cov.i ricor'ì.i- j 
n-, ir.f.itt.. ehi- pii r.z/urri d-'i- i 
1.1 Ser.e C. non hanno m.;; 1 


;-r: i--, i.ei/e loro pree,-l, i ". i I.'» l’i re! 

j.ar’ -1 ir.'f rr. (/ii'-r.il; (’,! - 1 : 1 ,!• r rii 

-.. .'-'ri '.(,r.,, .h..e .>u-.-;.!àch>- j Cì«ili. de 

r.ci /n.tf e non 'i b rino r.- < b- Spez 
!- r.tr,-f. «ti’i-- ifrfi "nr. ri / - j H--/k.Ii i 

T i ri. !f ni.i • -illi 1 '.un •■f;,'- | lombi- e 

."1 fi-r/a I dei (ir«» 

('■ ( 1 . 117 / r .,1 l'v .Tf» mo.lfi fi, 1 1 «‘r-oc.*, 

icii.ir.ar,- e;:- i.i ti.ar* '» s; I -1o;.n «!«, 
rrt-'T’.i (l'.iirito mai ditheoì- •■■'f'Oi.Ti, 
tosi, .anche (>erch- il climi 
«ara e.crei file •'»; i.ostri, ^•• 

( ,,mur«iu- - in’.-nz.on»- del 
tecti.ro .-z/arro d; .-cbif'r.-.re 
t.i-lle due p,arrite tutti gli eie- -, ie7.ior^( 
rc.f r.t. .1 sua d:.*posiz.f-ne, che | .iult.anzo 
ci'U:,- •- iiO’o .-or,o i .-ei/u«nti: j fro.'-ito. 

. ( ur'.er. F- rrar d- ...i il j quelle r 

1,-cr- 


1 I,'» Fere!*.; dell., I‘if» V«rce!l;. j 
i ; 1 ,!• r rii <'.« !..no d« l C.is..;, . | 
I Cìoii. «tei 1.ir.Tito. Di-riin d« j 
! Il- Spez;.i • ilu.-c.one ritll.i J 
' H--/K.i, i •• : tt-icc'.n’.i t’«.- j 

I lombi- Oli C»----!i;.. /«cchii.i ! 
1 «i«-i (iro.-eto. il iI-»-tr.»ri dii 
i Fiirtix-i'»iii-h-. 1 . (lamb.tiO •• 

I J«);.n «!• ii-. '.t.i.i-Trì.t :i..i «• kL ; 
.-j-coì-an. i-'.-tii-,. ',t;ti-, •• I 

Hrt-nn.i • 

F«r 1.1 jK.rt.t.i ' 1 . aom.aru j 
contro l'KIIIK f* :ivr.« quindi • 
vir.a f»,riir«z..one. diciamo cc,-i. i 
sp- r.ment-il-. riserv.nndosi il j 
-«■lez-ifir^ttorc .azzurro. cLalle ri- . 
I .-^ult.anzo di qu'ssto primo con- | 
1 frfi.ato. di apportare iu'te i 
1 quelle modifiche per i.a se- | 


Ferrt ro d"! Casale; i I rond i gir i, molto p;u 


I tf-rzir.i \’;li.i dell .1 Bieìh'si-, 
i C.aot'ci (l«-I C.agriir. e Vit.d. i 
i del Fanfulla: il ren’.romcdi.a- | 


'tn.itiva. contro '•» irl.ir-.- 

dese a HelfasT. martedì prc-j- 
simo 


Altri premi: 

motori fuoribordo CARNITI 
televisori PHILIPS 
radio a transistor PHILIPS 
apparecchi fotografici KODAK 
rasoi elettrici PHILIPS 


AUMENTATE LE VOSTRE PROBABILITÀ 
01 VITTORIA! 

Comprale subito la Champion Speciale (L-Sl, L-86, L-90 
N-84), e comprato anche quella di scorta; ogni candela acqui¬ 
stata e una probabilità in più per voi di zincare premi! 


PARTECIPATE 
ACQUISTANDO UNA 
CHAMPION SPECIALE 

Per concorrere alla “lOC 
GIORNI CHAMPION" 
basta comprare una 
candela Champion Spe¬ 
ciale per scooter, mo¬ 
tocicli e ciclomotori da! 
10 marzo al 17 giugno 
1962. Acquistatela su» 
bito! entrerete così au¬ 
tomaticamente in tutte 
le quattro estrazioni. 


fVokdJ.' 

tutte le candele Champion sono 
argentate, per una maggiore 
azione antiruggine. 

Tabella d’applicazione 

delia Champion Speciale 

VtSPA; 

•s. I.a, IS) l-a« 

I àO «'•S N-S4 

LAMBRCTTA: 

125, ifo, 1 > '•-» Al 190.' t..«« 

125, 150; Co dii I-J5d • N-M 

DUCATI; 

-»«. tri*) L-M 

«A o« L-ai 

GUZZI: 

tv") òi;, i'J - vi, ri .lo.v-, ÒA 

icO L-aa 

«■'..«'.-fa i:\ f-K'. Loi.'i,« N-84 

MOSQUITO. 

,«a. 4.-Ì. vf .. L-*0 

MOTOM: 

4.S. )«.«' 1.-93 . 

BIANCHI: 

4;», I.'j I, />) ^;«-.. o 








NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Ap passionato d ibattito sulle prospettive sindacali i 

Ribadito Tesigenza di sviluppare 
rau tonoaiu eiaboraiioae della C GII 

Appollo di loti alla (( anilà fattiva >• in seno alla tniianizzazianr unitaria — Santi metti' in 
guanlia dagli strnnientalisini — Mnovi compagni chiamati a far parte ilei (Comitato i‘si‘rutivo 
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. Sessantamila metallurgici in lotta per l’integrativo 

Quinta settimana di scioperi 
nelle grandi fabbriche milanesi 

Astensione pressoché completa dal lavoro anche alla Horli'tti - iS'novi episotli nei reparti ilelTAlfa 
Komeo - liinscitit lo sciopero alle OM ili Hrescia, sahotaggio della / IIj nello stahilimento ili Milano 


(CuittiiiiiH/luiir iinila I. pap.) H punto di rifcriiueiuo 
~~ della nostra azione — l»a 

vochino, neirultoriore slra- concluso l’on. Foa — dcv’es- 
da per la trasformazione sere sempre ceirato aH’inter- 
<lelle strutture, per la rea- nc della nostra vesto di mi- 
lizzazionc della Costituzione. Jiianti del sindacato unita- 
Non abbiamo bisogno <.li no di classe, e del nostro 
chiedere — ha proseguilo collegamento con i lavora- 
l’on. Novella — più di quan- (ori. 
tn abbiamo chiesto, specie a 
liartire dal 5. Congresso del- |/ Iminruanfii 
la CGIL, ma non possiamo “ lllf CI vCflfU 

nemmeno porci il problema CmmìÌ 

tii non chiedere troppo. Non UCII Oli* OUlllf 
.siamo infatti assolutamente , . 

tl’accordo di "ridimensiona- , ” 

re" i nostri obiettivi. a parola 1 on. 1-e nando ha.- 

prio in una situazione che 1* n 

.si è creata sull’onda di un t”*”**’ ‘ 
nostro successo; semmai, do- }**,.,•appoitimita 
vremmo piuttosto chiederci la^^-^’a di posizione dtl 


|jer zone come via alle tra- azione per rindiistrializza- Y ' ' i % ^ ^ 

sformazioni strutturali attra- /ione, (larallelamente a quel- I ^ i W 1 ' \ -T W* • 

veiso lotte rivendieative che la per la trasformazione del- | sP ^ l A. X -ilx 

premano in questa direzione ragricoltura- 
ed proposto una gran- Inline, Ut l'OL, segr della 

de manifestazione nazionale ('.d.L. di Milano, aveva ine.s- 
di rilancio delle lotti* agrarie. ìu guardia contro facili 
A.MODIO. segr. condanne globali della CISL, 

C.dL. di Latina, de- rilevando le |)re.ssioni e.scrci- \ 

car(‘nze sindacato co- 

me fra / 

e e comunisti nella mHPOK 

e stato reale del nioviinenlo (’GIL, rapporti che risulte- , T 

Avi‘va troppo favorevoli ' ì;' 

esigenza WJ 

''^'vic^nÌjì.o ■ 

maggior p, si'ol'ginicnto delladiscu.s- • _ - 

accentuata autòiiomia ilai (iella C'omniis.sione economi- >111, .\NO — Soiia iiroseciilll uiiclic Ieri I comizi e le manif 
governi e dai partiti, emisi- jjp||., cGIL. foto: un aspetto del cri 

ghando l immissione di forze 

giovani nel sindacato e di * - ' . . . ■ - -- - ■ — ■ ■ ■ ■■ " - ' ~ 

cmd')o*‘‘naziona\e^ Sciopero dei navalmeccanici e dei minatori sardi 

aziendali, provinciali (* sei- ' .... “ 

toriali di maggior contenuto. 

La respon.sabile femminile ^ -_»_ M- » - m m . ^ - — 9 

9t estenoe fu fofrcf net 

genza di una maggiore par- 
delle alla 

rCtrmO Cf W0iiOlrCV S «^n 

della etili,, in iiarticolare <li 
(piella agraria. 

di^ fSdgdlved*'hi-sLstilr. Agoraxala la siltia/ittth- nel hariiit» iniiierarit) per le rappresa^liti patir 

sul bisogno di coordinare le ziottt; per la Itile del iintse lilla uiaiiilesUizitHie dei eanlierÌBli di J/i\oriii 

lotte sindacali mediante un ' 

elevamento qualitativo del- " 

la Camera del Lavoro, ricor- CAtiLlAIlL IG — Le mae- Nel <|uadro flelle iniziati- registrale una diminuzione 
dando la necessità tli una ili- stranze della Carbosardn ve unitarie in corso per mi- assoluta di 11.683 unità l i- 
rezione regionale delle lotte, hanno effettuato oggi uno glioraie le condizioni dei la- vorative, con una perdita pe. 
e citando quelle in corso in sciopero di protesta contro voratori attraverso l attila- s irdègna di 10 miliardi 
Liguria nel campo marinaro |., mancata liiinidazione dei zione di un programma mi- ‘ " ‘ ««rriennorimu. 

(cantieri, porti, flotta) |)er cottimi e la trattenuta del- nerario democratico, la se- ,,, mdioni, corri, pondi nti 
le quali manca ancora una li- la {piota siiulacale. greteria della Kederazione al U por cento dell intero red- 

nea unitaria. Ieri avevano scioiierato i minatori ha elaborato un me- dito isolano. 

MAN'/OCClll, del Sinda minatori di Seruci e quelli moriale che è stato conse- in pari tempo .si è avuto 

cato enti locali .aveva di Su Zurfuru. A Guspini e guato nlTassossore regiona- j,,, aumento del rendimento 


iti^i a 


.. ' » 


vremmo piuttosto chiederci 
non occorra, in questa si¬ 
tuazione, chiedere di jiiù. Ma 


sindacato sulla parte econo¬ 
mica e sociale del prog:ain- 


noi pensiamo che rattuale T' 

nostra linea, quale il comi- «“'•’^lamente . lavoratori 

tato direttivo ha approvato ima .situazione .leva U. 

approvando nella sostanza i ^onwrnm e prospettive mio- 

docnmenti ad e.sso sottoposti. Y^*’ f>“ : 

limanga valida e che non .-ia ‘-■im'Dro.nesso .na ..i 

passibile deiraccusa di nui.s- yilutazione aiitonoma, 

.^imn/i.snio. Lanciarla, equi- ‘*!* ^'*' oigmiizzoziona in 

xarrebbe a mettere in forse .l:‘vurato:-i d. 

tutta la nostra elaborazione. u^pnazione, ele- 

Le richieste giusto ~ ha 'V'"-**' Presente :n 

continuato Novella — sono"" moinento politico che 
quelle già poste, quello che, aspetti inso- 

parlendo dal basso eti elabo- “L.Y imlicati. 
rate coi lavoratori, tendono ciucilo c* 

a migliorarne le condizioni ‘ posizione 

con conquiste irreversibili, 9^?!'' -^*^1 piogiamma l'an- 
che possano far camminare e efuggire alla doppia 

la .società italiana rulla via 6i concepire il 

della Costituzione. Pertanto, «‘"^locato, strumentalmente: 
la posizione della CLSL per P'’" « contro il centro-.sini- 
il "risparmio contrattuale" J-*. im>co linea dl.scrnni- 

come fallace e pretestiio.so c la nostra autononna 

mezzo per aumentare il po- ^ " governo e dai palliti, 
tere contrattuale del sinda- ««aicia dei lavoratori 

calo (del ‘^sindacato imprcn- . h' assolilo Santi non 
ilitore"...) va combattuta, co- " «ff‘''>«msa corsa di .lycn- 
si come ogni tendenza ad im- Guatdie, ina avanzata civile 
jjorre sacrifici ai lavoratori * ! ^c^hi in ini paese che di- 
i:'. rapporto alla politica di P'^' civile. Ma il snulji- 

in ogrammazione economica. attendere oj)- 

Sii questo terreno, la po- PortiinKsticnniento (magari 
lemica con la CISL è utile •'«•jottito di tranquillanti) 
e necc.ssaria (a differenza '• """vo governo — più 
delle sterili polemiche sul ‘ivanzato rispetto a tulli i 
pa.ssato), poiché verte su va- P'ccedenti — risolva i nostri 
lori ideologici, .su principi P«>ljlcmi. anmenli i .salari, o 
irrinunciabili. Quanto poi al manette agli indù- 

rapporto fra rivendicazioni striali; la lotta dei lavorati^ 
e riformo di stnittura, noi "9" P"" mettere in fri- 

rifuggiamo da ogni imposta- P‘. 
zione demagogica o generica, l‘'onto al governo non 

cerchiamo sempre il punto PO-‘>-*^iamo essere indifferenti 
di fusione, d’incontro, fra “ affermato 1 on. .Santi 
rintero.sse dei lavoratori o “ es.soro autonomi si¬ 
dei progrcMO economico de- fi«lPea essere pregiudizial- 
mocratico del paese. Crei!in- monte contro: approveremo 
ino pertanto non vi .sia la ne- e combatteremo quel che ci 
cessila ili "ridimensionare" «‘‘«sto. cosi come e di- 
neppiire i nostri obiettivi mostrato dal nostro docu- 
striittiirali; essi vanno conti- mento sulla nuova compagi- 
nuamente aggiornati sulla ne. Così puro sul MEC occor- 
realtà, e aggiornare non re sfatare la leggenda di una 
significa "ridimensionare”, opposizione preconcetta dol- 
nienlre ridimensionare si- CGIL, poiché essa s’é già 
gnifica staccarsi dalla realtà espressa in favore di un’iii- 
delle e.-.igonze reali e di prò- tegrazione economica di arce 
spettiva {Ielle masse lavora- sovranazionnli, 
trici. Anche per il MEC pos- Dopo aver rilevato rattua- 
siamo aggiornare taluni indi- lo irrigidimento della CISL 
rizzi, vedere in modo nuovm (che ribadi.scc la neces.ììta di 
questa realtà, che peraltro discriminazione contro la 
ha dimostrato la validità del- CGIL) od aver prono.slicato 
le nostre enunciazioni di- diverso atteggiamento nel 
mostrandosi un mezzo che futuro, specie da parte dei 
ha favorito il processo di dirigenti periferici, lon. .San- 
concentrazione monopolisti- f* ha rivendicato al goveino 
ca. Una visione "europea” l’uguaglianza dei sind.icali 
servirebbe tra l’altro ad un ed ha dichiarato che siietta 
maggior legame coi sinda- f*lhT CGIL condurre avanti 
cali del nostro continente, ‘ma politica unitaria ha.-;ata 
ai fini di uno sviluppo parai- -^“lle rivendicazioni e .«ugli 
lelo dell’azione dei lavora- obiettivi concreti dei lavor-a- 
tori. tori, senza e.s.asperare stri¬ 

dori polemici. 

l^unìin inforna concludendo, ron. .S;mti 

iniCinU ha affermato che i gruppi 

■ Il padronali diventeranno scin- 

uBuO CvIL pre più intransigenti, si i per 

concedere il meno po.ssihile 
Novella aveva anche af- ai lavoratori, sia per agit.aie 
frontato il tema delle correli- lo .spauracchio del caos in 
ti esistenti in seno alla CGIL, conseguenza della nuova ri- 
.sollevato da un inter\’ento Inazione politica. Si dice che 
del compagno Di Poi, segre- i lavoratori attendano qual- 
lario della Camera del la- cosa di nuovo e di meglio 
voro di Milano, il quale ave- tla questo govenio: è iicrò 
va sostenuto che il ri.spetli- più vero che essi attendono 
\'o peso {Ielle correnti comu- molto, dì nuovo e ili tìiii. {'ai 
:iista e socialista renderebbe loro sindacati. Orci^rre non 
vicino il pericolo di unostni- deludere iniesta .sperauM. 
mentalismo volto contro l'at- Nel dibattito erano in jire- 
tiiale programma governati- cedenza intervenuti n»nner{>- 
vo. A questo argomento mio- si dirigenti centrali e jier.- 
vo, emerso soltanto ncU’iil- forici della CGII.- sui cui di¬ 
urno inter\’cnto di ieri pome- scorsi riferianm in sintc.-:i. 
riggio per bocca del compa- Xi*lle ultime sedute il dibat- 
giio Di Poi, Novella ha ri- tito ora proseguito .serr.ito, 
sixjsto ricordando che le de- NT-TNTUROLI. segr. della 
c'sioni congressuali che re- C.d.L. di Bologna, avcv.a ri- 
golano i rapi>orti fra le cor- cordato rimiwnente bilancio 
lenti .sono state assunte de- di lotte in tTmilia. pari a éF. 
mccraticamente c che ogni milioni di ore ili sciot»ero ni-l 
loro venir meno o esser me.s- '61 c Io .svilupjw di alli^nii/i* 
se in causa deve tener con- che renilono nei-ivssario un 
to di come a questa sistema- maggiore imjx'gno dell:» 
zione si c arrivati. naie che prossim.amente ver 

Così come ha anche ricor- rà discii.s.so. Infine, aveva af- 
dato il comjiagno on. Vitto- fermato die le lolle in cor- 
rio Foa, che ha preso la pa- so concorrono al rafforza- 
rcla dopo Dì Poi c prima di mento deirunità sind.ac.ale e 
Novella, il segretario respon- che. nonostante le notevoli 
s.abile della CGIL ha alTcr- divergenze e.sistenti fr.i 
maio con for7.a che qualun- CGIL e CISL. iH'C{*rre rii-o- 
que accordo di vertice che si noscerc che in {piestn ultima 
distacchi dalle scelte dei la- organizzazione (|ualdie C(»s.i 
voratori va duramente con- di nuovo sta matiirando e va 
dannato. Non abbiamo nes- |>crtanlo d.alla ('GII. {-olli- 
suna cbiu.siira a motlificbe vat(». 

— ha C{'*nclu.‘:o Novella su BON.ACCFNf. S{'gr. {i«'!la 
questo punto — ma non in- C.d.L. di Milano aveva nies- 
tendiamo come organizza- so in luce lo jiosi/ioni dis.si 
zione consentire alcuna co.n- denti che affioraiK» nella 
cessione che esca dai princi- CISL rispetto all’nltimo di¬ 
pi democratici che fìnor.a scorso deiron. Storti, suo so- 
hanno retto i rapporti inler- gretario; rautonomia del sin- 
iii del nostro sindacato. dacato affermata e sostcnu- 

Viltorio Foa. prima di No- ta dalla CGIL .aveva già sn- 
vclla. aveva rivolto un cal- hito positivamente una prima 
de appello all’unità fattiva, prova quand(ì a Milano ,‘;ij 
ricordando che ogni tonden- CGIL verso i sindac.ati dei 
zj a porre innanzi il proprio ceti medi, 
parsalo di militanti politici FERR.ARIS della FIP ave- 
o la propria appartenenza a va sostenuto la neees.sita di 
partiti si traduce immedia- una azione verso il governi^ 
lamente in ima paralisi del sulle pensioni, 
lavoro creativo ne! sindaca- CALF'FFI. segr. della Fo¬ 
to, prima ancora che in dis- derbraccianti. aveva indicato 
Bcnsi al suo interno. *Ia riforma agraria generale» 
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Il AUIOWT^ 

iLtGce _ 
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>111,.\NO — SiiiKi iiniseRiilll miche ieri i comizi e ie manifesla/limi linianti oilc fuMiri{-lii‘ c per le vie (iella (■itt:i. Nella 

fot').' un aspetto {lei Kntnile corteo di mereoledì 


giovani md sindacato {• di * — . . . ■ -- ~ ■ - ' . ^ .MìLANO. 16 — La quin- 

racfoglieie e rilaneiare in c_* _ J * 1— '** settimana ili scioperi e 

campo nazionali* le' lotte oClOpOFO QCl n&V&llTlCCC&fllCl C 001 miflAtOn 8&rcll maiiifcstaziniii ilei metallui- 

azierulali, proviiieiali i* se'- ' .... “ ' gici nùlaiie.-;i si va conclu- 

turialì (li maggior eontemito. clendo con rcsiensioiie della 

La res|)onsal)ile femminile M __M_M _ 1 ^ _ _ K M ® azione da ciiu|uanta a ses- 

BiAGL nPn 

NI. aveva sottolineato Lesi v m ratiici. 11 movimento per la 

gonza (li una maggiore par- _ eontrattazione integrativa — 

t{*cipazion{* d{*ll{* massi* alla vv iiùziato un mese f.i alia Sie— 

della CGIL, in particolare di M W ^ VMM W M M-VMMWMMMW ^ e.ste.so al ritmo di diecimila 

(piella agraria,-M-ioperanti alla settimana 

dl'’G:.nYr“^ A-f.niNala la ... l.aaiiio iniiM-rari.. (a-r le ral.iirasaKli.! [.a.lia.l.ali — II. |.r.-).aia. fra 

sul lii.siigiio di coordinare le ziuni: Uff la ftiit' tini iiu:st; lilla tiiaiiilVslaz.itHie (lei eanlierÌBli di J/i\oriu>. La .Spi*/.ia t* (r(*iui\a ‘“anifestazione degli ol- 

lollc siiiiiacalì mediante un ' tre diecimila inelallurgici 

elevamento qualitativo del- " ' nel cuore (li -Milano é ancora 

la Camera del Lavoro, ricor- CAGLIARI. 16 — Le niae- .Nel (luadro delle iniziati- registrale una ditniniizioiie Ricerche viva c già oggi i tronùla del 

dando la necessità di una di- stiaiize della Caibo.sardn ve unitarie in cor.so per mi- assoluta tli 11.683 unità l i- TIHB-Romana hanno mani- 

rezione regionale delle lolle, hanno effettuato oggi uno glioraie le l'onilizioni dei la- vorative, con una perdita pe. Defrolifere It'.^tato a lungo davanti alla 

o citando lineile in lorso in siiopcro di inotesla contro voratori attraverso Latlua- .. (i: in mili ir.li ^ piazzale Lodi. 

Liguria nel campo marinaro |., mancata liquidazione dei zione di .in prograinma mi- ‘ * -y ■ „prrisnniideoii dell'ENI Alle decine o decine di fnb- 

(cantiei'i. porti, flotta) ju-r coltimi e la trattenuta dei- nerario democratico, la se- milioni, corri.spondi nli aeil erti buche in lotta, di cui abbia¬ 
le quali manca ancora una li- la quota siiulacale. greteria della Federazione al 6 por cento dell intero reti- . mo dato ripetutamente noti- 

nea unitaria. Ieri avevano scioiieralo i minatori ha elaboralo un me- dito isolano. in i-Big criu /.,a nei giorni .scorsi, si sono 

MAN'/OCCIll, del Sinda minatori di Seruci e quelli moriale che é stato conse- in pari tempo si é avuto 

cato enti locali .aveva di Su Zurfuru. A Guspini e guato nll’.'issessorc l'cgiona- i,n aumento del rendimento re i4^^Vnnnlc! e 

t*spic.s.so preoccupazioni cir- ad Arbus .si sono .svolte af- le, all Iiuhistiia c all a.s.ses- operaio, raddoppiato nei set- nii're i* IViiergi.T. Miillain Mai- AirAtr r 

ca la politica del nuovo go- follate assemblee di mina- sore regionale ni Lavoro. . . . = u ^ suk* e compósta di eia- All Alfa Romeo — dopo la 

verno. l'iliatloiido clic* ii sin- tori della Montevoceliio. che La situazione nelle ninne- qii.* ;.lti àiiizioiiari. i* arrivata delle trattative ed il 

dacato non |iuò e non devo hanno approvato o.d.g. di re é caiatteriz/ata da alcuni caruonc*. Homa iiroveniente da Lagos, ferie sciopero di protesta di 

sacrificare la propria auto- protesta contro le rapiirc- elementi che spiegano ani- Questi dati dimo.strano il La missione iia avuto un eoi- jeri l’.altro — oggi sono scesi 

nonna a ne.ssim tipo di prò- .saglio compiute dalla dire- piamente i motivi degli scio- ponnanere c l’accentuarsi loqieo con il presidente del- in sciopero per un’ora un 

grammazione. bensì deve raf- zione aziendale a seguito de- peri che si sviluppano in tilt- dello sfrutlamcnlo nelle mi- * Matte!. centinaio dì giovani operai 

forzarla e ricercare riinità gli .scioperi parziali indetti ta il bacino minerario. iiiere sarde * ('olloiini d(*ll,a delegazione -*-:taginni. saldatori e lattonic- 

con tutti i lavoratori su ter- dalla CGIL, dalla CLSL c Ad e.sempio. la mano d’o- oiinro-.o, i*.,.,,^ ‘ 7"''“ ri addetti alla catena di la- 

reni di cl.a.s.se. dalla UIL in preparazione del pera ri.spetto al 1949 è dimi- ailarr,.ita I .ir.a d perfezionamento di accordi vorazionc delle carrozzerie 

Il segretario generale del prossimo .sciopero generale iiuita del .55 per eento; se- coltivazioni e non si o "lYYSr ''Scocca» della gc.stione 80 

la FIOM, BONI, aveva quiii- di 48 ore. conilo i dati officiali si deve c.stesa a '“"’vi settori nii- fj.vore dèi govèrmi L’azione si é estesa anche 

(li sostenuto l’esigenza di un . nerari. I cicli di lavorazione nigeriano sarà riscrv.'da una op- “1 secondo liiriio e con tutta 

ruolo autonomo del sindaca- , , ^ dal 1949 ad oggi non sono zione del :i0 per cento dopo Li probabilità finirà con l’inte-, 

to, solo mezzo jier impedire Faff7<F f A completati e nelle zone petrolio nel p.aese lessare nei prossimi giorni 

die e.sso assuma iiosizioni .su- JfMlJiyUfJ tJtéLé F C/ICC/ . minerarie si é avuta una gra- \ ^‘'‘''Oratori addetti alle ca¬ 


di sostenuto l'esìgen/.a di un 
ruolo autonomo del sindaca¬ 
to, solo mezzo jier impedire 
die e.sso a.ssuma |)osìzioni su¬ 
bordinate opiitire massimali- 
.stidie; aveva inoltre erilica- 
to duramente rìrrigidimenlo 
deiriiuluslria a partecipazio¬ 
ne statale alle rivendicazio¬ 
ni dei lavoratori. 

Boni aveva quindi ilhi-| 


MONDO DEL LAVORO 


CONCIARI: aggiornate le trattative 


ve decadenza. dox’Utn alla 
emigrazione, alla disoccupa¬ 
zione, alla contrazione dei 
con.sumi. 

1 prolilti dei monopoli — 


.. HI,- IH, 11 ,-- f --; 

L;i missione iin .'iviitn un eoi- Jcri 1 «altro — oggi sono scesi 
loiliro con i] presidente del- in sciopero per un’ora un 
I KNI. ing, Miittei. centinaio dì giovani operai 

I colloi|U! (il*!!,-! dclcg.'izione -stagnini, saldatori e lattonic- 
con lentt* di .stato riguardano ri addetti alla catena di la- 
il perfozionnmento di .iccordi vorazionc delle carrozzerie 
p{>r una conce-ssione di ricerche .t Scocca » della gc.stione 80 
petrolifere in Nigeria. In parti, , . . . . 

colare, a fav'ore del govi*rno -L* aziono si e estesa anche 

nigeriano sarà riscrv.'da una op- “l secondo turno e con tiittai 


nra .svilupperà un inten.so i lavoratori «addetti alle ca- 

Yiii-, programmi di addestramento tene. Sempre aH’Alfa Ho- 
.dia ne le teemeh,* petrolifere per „,eo é vivaci.s.sima Fagitazio- 
loa- 1 giovani nigeriani: i corsi re- , , ...” . 

a,.: latici sar.anno svolti si.a in Ni- {f" lavoratrici poiclie 


ne statale alle rivendieazio- I.,-, yee„n<l., torn?.la di trattativi* per ii contralto dei con- '-oii.*'Unii. 

ni dei lavuraturi. eiaii ,* st.da aggioin.da su riclii(‘.sta degli ìnduslriart. i ijiiili 1 pi'otilti dei monopoli — 

Boni aveva quindi ilhi- si .'imo riservati di l'onsu'tare l«* azioiidi* 1,'intesa si t* deli- in |)articolare della ,Mon!c- 

.strato il gi'O.sso pe.so clie le la’ata finora scdiaiilo su aìcutii punti (ferie, mancato cottimo, catini — fanno registrare 

lotte dei inetallurgiei a.ssii- Premio di produzioni*, scai'.,; ()(*r i giovani, retribuzione ultime aiimeiili vertigino.si. In undi- 

monooggi nel .triangolo in- ore discontinue), ma soim a.*^s.u distanti le ,„.sizioni riguardo per esempio, la .Moii- 

diisti'iale. .sottolinoanilo Li ;,vr i imzio A Za m.ir/o tepom iia ilenuiiciato nel -tm 

bihmcii) ufficiale profitti pe; 
4 miliardi e 399 milioni: la 


mono oggi nel . triangolo in¬ 
dustriale, sottolineando Li 
necessità di giungere ad :u'- 
l'oi'di a/iendali elie siiianino 
la strada al contratto n:i/io- 
}K)se il prolilema della Giiin- 


SACFEM: prosegue lo sciopero 


la stra(l;i al contratto na/io- . ... o»/-..-..;. . » .Montevecchiixirca 5 miliar- 

jjose il prolilema della Ginn- L.i/miu* d<'i *00 lavoi;,tor* (iell.i SACEL.M di Arezzo, im- j.^ j)e,.j„.;ojy oltre 5 mi¬ 
la di conti'ivsinistra cioè Erors;i .-ei- uii.i prima astensione di 4K on*. . • 

quando la non acceiu della lotta si concluder,^ j:at>ato inatiina con una Ui fronte a questi dati 

una posizione sunordinata assemblea c«'n\ovaia dall.i FIOM por «bvidt-ro un eventuale stanno le iinprcssionant: ci- 
sul tipo di quella della CISL in:iS|irimi'nto. - fre relative ai t^nlari. Il .sa- 

e della IdL, preparando e*)- AWAC 1 * ’ J' * ' » l;iiio di un manov'ale co¬ 
si il terreno agli .sviluppi AWAo: elezioni discriminate cir,,-, s 90 .«hIIh 


una posiziono subordinata ;,ps,.mbl 
sul tipo di quella della CISL tniispni 
o delia IIIL, preparando e*)- 
si il terreno agli .svilup|)i 
die le recenti e gr.indiose H.-mt 
lotte hanno denotato nella i'.\NAS 
unità sindacale alla ba.se e i'.izieiul 
nella provincia. d.d voi 

In ra|)pri*senlan/a della d 'il'i st 
Fl.ARVEV. MAIT.WO ave- 
v.a riniareiilo le diffi*ren/e 


«Urto, cicziuni g^pia i 20 anni, nelle 

ii.-imio .liuto iii'.zio ut; It* eiezioni fra i dipendenti ilei- miniere sarde c di 1.206 lire 
’.XNAS per in eh/mn;* lit*: rappresentanti iu*I consiglio del- al gionio. com|)re.sa l.a con- 
'.izienda. CV-mi* e nulo, enea s<'imil;i (»per.*i m>iio stati esclusi tingcnza il die cquivile 'il* 
ial voto p. rclu* non ancor.i inclusi in org..iiico per dif,'fo ,,,,.7 p. ,,j 3 ^ 

I'*lln .'jziriìil,». Sull, \,ilicliia <lc!l i con.-iiltnzioiit* pende ..i ' 


h".:i alTestoro 

Polemica 
sui prezzi 
e il mercato 
ortofrutticolo 


I.'a II III 1*11 In uri prezzi de¬ 
gli orturrutliciili cnntimia ad 
e.ssere al eenirn di ima ii- 
vaeo polemiea. Il siiiducaln 
iMZinnalr dei grn.ssisti lia 
L'ilio il possibile per impor¬ 
tare dall'estero i prodotti ri. 
Inulti earenti e i mere.ili 
sarebhero - in vi.» di pro¬ 


la direzione ita violato re¬ 
centemente raccordo sulla 
parità salariale 

Nel quadro (icl fiotcnte 
movimento rivcndicativo dei 
metallurgici milanesi l’an¬ 
nunciato sciopero di 24 ore 
alla O.M - FL\T di Milano 
non e riuscito come nelle 
altre decine di fabbridie. sia 
ì per le pesanti intimiilazioiii 
esercitate dai dirigenti del 
iiìonopolio. die per in posi¬ 
zione dì aperta rottura del- 
l’tinità d'azione a.'.sunta dal¬ 
la IJIL. Una particolare im- 
portan/a ha a.ssunto comun- 
U|ue il fatto die. per Li pii- 
jnia volta da ciucine anni ai 


grcssìvo niiglioramrnini (ciuest.-i paite nella fablirica 
.•onsiimalori attcndcio di ; „,oiiopolin FIAT. Io scio- 


fra l’ini|)osta/ioiie program¬ 
matica dì Faiifani e quella 
della (TGIL. cioè fra un orien¬ 
tamento neocapitalistico e 


(l'.tindi i|Ui**;t:i p ii iliscrmuii.izuiiu* 

INSEGNANTI: telegramma al ministro 


(ìfìNOV.-X. 16— Dodic.. 111-1 
la lavoratori del gruppo .'Xu-, 


Le org.'inizz.izioni .'ind.tc.di ;i(i{*r<*:iii ..iriate.'.i iiM^Tsind.i- *•* laior.iioii nei gruppo .'i')-, 
c.ile delia scudi t.XNCISI.M. SASMI. S.NASK. SNIA SNPI’R. .'aldo, delia Compagnia deli 
SNSM». si .'Olio riunite (pu'-’o ponuTigga* nell.» sed,* dello r."!!!!!» industriale, ild'.-i Cor,i-l 


ronsiiniatori attendevi» di 
lederne gli elTelii, 

Il i|linlidiano reiinnmicn 
- ':i Ore » prende spinilo do- 
cli aiinieiili per rie.ieeiare 
tulle le responsahìlit.i ad¬ 
dosso (lì dellacliunti. 1.'orga¬ 
no dreli industriali si s(u- 
slia inoltre contro le umml- 


I; poro 


stato dicbi.ar.nto 


j concordemente iLalIn CISL e* 
'dalla FIO.M provinciali. .XI.I 
' l.'i GM - Fl.XT (il Bie.'cia Iiij 
; .'l'iojiero unit.ir;o di 24 oiej 
I p.'-eelaiunto d.dla FIOM ej 
iLilI.i CISL coitilo il lireniioi 


orientamento dì classe, -SNASE pi-r coui'ord.ire la Imc.i di a/iom* smd.ic.de d.i .seguire p.Ttrnijj carcnanli liantin .i.-'o- 

GIANNINL .segr. della «n ordine aH.i . g. iwurne dcll assegno integr.itivo t.*m|)or.mt*o pernio, slamane, dalle 10 alle 

r. t>. . . . .'d pcr.'on.ilf e direttivo dell.i ','uol., prim.ari i. secoiul.aria ed ,o _ ____! 


GIANNINI. sigr. della 

C.d.L. di Bau aveva ebiesio ;;;è,,Yu7r7" “.‘ m-oai. .. mt»..,.,..... v..|j 2 p^,^ ji contralto integr.i-i 

che il comitato Jier 1.1 rifornì.! deil.i rnimoiu' (’* st;ito. tr.T l'iiltro. oincorii.ito il ‘*'0 di settore. 

agraria prenda iniziative con- testo di on tcl»’granuu;i invi..to .,1 ministro (i<'lla t’.l on. (ìiii Nelle fabbriche e :il ,-.i i-, 

tri» il latifondo contadino e |H>r chiedergli un colloquio i>cr l.i tirocini.« -^ettini in.i al line tierc del gnipo .•Xns.dd.'i lei 


.'li pcr.'-oii.-ile direttivo d<* 
art:.stic.i. 

Nel l'orso della rninioiu' 


che venga i)i*r1ala avanti una'di d«*tìnire la lerten/.i 


Il convegno del PCI sulla Montecatini 


Si spopolano in Maremma 
i paesi delle miniere 


CUOSSETO. L* — tu c.-».a- c oh r.i. Rocchi u-z .l’.o K,';i.<'e .ue- l.,\or..'or s. ,'.ggi.. s'.iuri:.| 

v,-gno. promosso d.'.l l’C t.. su!- C;.j> .r.nc. ,s-. homo lì.d. •.m-l>'.fri jv».-.. ; «i >opr,i dele'j 

la «und.z.one opera-a e la lotta pr,ut, a i'ro|io- d,'’:'-. l ’Oi'cd . j 

corto» ;l m»)riopiil.o Monitv,.- tu >/«»ii,' e'ic prie.;, ••* L'.‘.'r.» eri intauto t g'.or- 

t.n;. tenuto dom.'n c.i 'Ci*r- :r.r:< gg.,.i;. La proiiu/ore li.jc.i. li.puliblicato un ('»■>-! 
sa .a MaS'sa Marittima p-r.:»* ,* «ai t.a d.i I.lt'i'Ji.i :«>»!-jmun c. «> ò,*'. eiin- cl.o (ì: .ani-. 

Il ,'onv('gii(> er.a st.a'ii pr,*- i.,ti,.' I:'.i7 ,a i tI'O ('UO ] m ii .'tr.-.i d,*;;;, Mon:«'c..-l 

e,'diro d.a num»''rO'*' ;,'"emb'.ee terr.i-l!..',* c.rc;. del li'òl, le.e:'.- ’ )•' V: - i;g»'r») co-»- »' c.Sr-' 

(ii nm.iTiiri coniun.sti relie m.- tre gl. «iper i. oecup.iti mi;-,'» re-'?. tr.t l'u. que^t*': g! 

nere: .'d termine de. lavori ceri; d.i .i 12;) del i:).i7 a 4 (n*,i ut.;, ictt. li chi.'»r.'.t: siiT.o .'ir- 
sonn st.'iti «'letti i delegati id ciré.', del l'.'iU. d’.'iltr;: pirli* r.i.tt. no! 'òl ,a qu.isi qutnii.c 
convegno n.az.«'»nale che si terr.'*. l.a fug;. dei nrn.'.ton. .n spec:;.l ni.I.:.r,i. d: I.r,' «entro i tred.c 
domati: a Milano. nnido dei giovani i-'r.-'»* il nord (ieU'.-iiir.o precedente; il f.attu- 

Ua un esame ser.,». ;ippr,i- Tt,d..i. c.int.mi.i a ritmo siisi*-- r;.to Ila suiu'r'ito i 1J)4 niili.ard. 
fond fo. deila (xindizlonc dei noto od è inciir.aggiat.i. •.,* (■•m;:,'» • li’>7 del '*>0, lo st.an- 
min.atori in relazione .allo niM. v,iiut.i d.a;;a Monfivr.' ;i z.;inr,*rt<* iid r.mniort.ameuto 

ve t.'cniche e sist(*m: di prò- che intende sfoìt re v l'pp.ù ;,* (iel! . somm i di IS miliardi e 
duz one. in relazame ai srd.ir. | ni.ii’.'tr.ir/*' occup.'.te puiceden- ni,*//ti contro ; I.'» i' mezzo del 


|.i,iosioui .ilio sciopero. i)''*i- 
, Iclamalo (I:i!ia FIOM. Ìi.ti'i*>i 
jiariato fi a il 90 e il 9.5 peri 
•cento. 

( .\ conciiisione di C|tie.-i,>| 

j tirogi'atiima di lotte e ;).*_*-1 
li.'ta. per il 27 o il 29 deli 
{•(irrente mese, una giartilej 
niantfe.slazione cui parlaci-•' 
ite:.inno tutti gli opera: ì.'!- 
r.-Xiisald»-». compresi qncl'i -.i; 
L .1 Spezia c Livorno, e i Li- 
voratori del settore delie ri- 
. ip.lia/jon:. j 


nlMraziniii coniiin.ilì. co- i antisciopero, per la ndil/io-i 
glirndo la pali.» al hal/o prr d'orario e per livciidic.i- 

chlrrirrr lino loro iiltrriorr ‘/joni salariali e normative.' 
rsaiitorazione ,« campo an- j,, completamente rni-i 
nonano. Per far no «.rctidr * . ' 

in polemica diretta con sii •■''*’ j 

a\NCNsorl (omnnali di >Iila- .AH.I Hi''rlett: di AIil;in,> —• 
no. Torino c Ceno»a clic Io 'tabiliniento del vice fire-, 
hanno chiesto ima rciisionc sulenu- della (ronfindustna • 

della Icc«c del la.lfl sui mcr- _ R. limiate oiiicrne di dite' 
{■all che (lia poteri odeen.iti oro })rogrammaf(* dai sind;)-* 
•"•'“f'* . , (-.Iti SI .'•uno tra-^fotmate m 

Ji. \,‘'ì'rre""‘*a''i;’ T"* ”‘*^>>Hvia manifesta/*...-. 

p«la irn la ì.rza firilr Coi>- 

peratìie in iin documento di profesta ronfio tenfa- 

ciii daremo domani ampia 'fj't d: intiinuiazic'ne dell.i 
noii/M. *ìnC7U';^c ni*i 

___ ii^mppì (li opcr.'ììi' ì:i ' 


Domani 
a Verona 
il raduno 
con^dino 

Tutto è jjioiito iicr le due 
grandi manife.sta/ioni con¬ 
tadine clic si svolgeranno a 
Verona domani e lunedì. Al¬ 
la prima parteciperanno ol¬ 
tre 15.000 contiidini e conta¬ 
dine provenienti dal X'cne- 
to. dali’Emilta, dalla Tosca¬ 
na e dalia Lombardia, as¬ 
sieme a folte delegazioni di 
altre regioni. 11 grande ra¬ 
duno che si svolgerà aH’Are- 
na di Verona e .stato orga¬ 
nizzato dal Comitato nazio¬ 
nale per la riforma agraria 
CUI aderiscono CGIL, .Xl- 
leanza dei contadini, Feder- 
liraccianti, Federnie/./adri, 
.'X-ssociazione delle coopera- 
tii'e agricolo. Lega dei Co¬ 
muni democratici. E' stato 
annunciato clic al raduno 
piirlcranno Fon.le Fernando 
S;mti, segretario generale 
aggiunto della CGIL, il pie- 
si(lcnto della Alleanza seti. 
Emilio Sereni e il presiden- 
t'j delle cooperative ;igrtco- 
k* on. Gennaio Miceli. 

()ii:into al convegno del 19, 
lunedi, o stato indetto dal- 
Ft’DI e nel coiso di esso s;i- 
r;inno consegnate ie SO.OfJO 
fumé iicee.ssarie per la pre¬ 
sentazione di un (nogetto di 
inizialiv;i popolare (ler la 
ginshi v.dnta/ione dell.i ca¬ 
pacità lavorativa della don¬ 
na contadina. l.a grande 
parte di iiiieste firme sono 
state raccolte nella giornata 
deIF8 marzo che in molte 
località si e trasformata in 
nn;i grande manifestazione 
di contadine e di lavoratrici 
agricole, in Sardegna, ad 
esempio sono stato tenute 5 
manifestazioni; a Latina so¬ 
no stati raccolti i soldi jier 
il viaggio della delegazio¬ 
ne durante la lotta tlei con¬ 
tadini jiinduttori di latte; 
[nella Puglia sono state no¬ 
minate lo (Iclegaziotit du¬ 
rante numeroso manifcsln- 
zioni; cosi a Gro.sscto da jiar- 
te delle a.ssegnatarie dcll’F.n- 
te Maremma; 10.000 firme 
sono .state raccolte nei cen¬ 
tri emiliani dopo le manife¬ 
stazioni tenute nei cajioluo- 
glii eli jirovint'ia e in tnimero- 
si centri minori. 

fTiXEP: 

azione 
unitaria 
per ij:himici 

I! Comitato direttivo delKi 
Federazione cliimici c petro¬ 
lieri aderente alla CGIL l);i 
fatto, nei giorni scoisi, un 
bilancio delFattività .svalt.i 
nell’anno .scof.so. giiidic;tt.i 
positiva nel comjilesso e tak* 
.t da avviare la regoiamen- 
tazione dei rajijiorti di la¬ 
voro vci.so la coiKjui.sta di 
moderili contratti »*. 

La FILCEP rileva, tutta¬ 
via. clic in ne.s.sim settore ; 
risultati jiossono e.*:sefe con- 
sìdeiati commisurati all'-* 
enormi possibilitii eennomi- 
cliL* delle aziende. 1 lavo*;'- 
toii escono dalle lotte d*.*i- 
Famto jiassato con un 1.i!l* 
bagaglio di cspcrien/e, da 
ajinre comuntiiie più frivor,*- 
voli jirospettivo per un'im¬ 
pegnata iniziativa sindacalt* 
articolata e coordinala in 
cnisciin ..lettore. 

Nel gnqijio Montecatini, 
in })a iti co l.a te. la FILCEP .'i 
jiroiione Fobiettivo di nn.i 
trattativa unitaria. ..^itllB Ivi- 
se degli orientamenti st.abi- 
liti dal comitato di coord-- 
namciito delle fabbriche e 
miniere. 1...1 riprc.-;;! della in.- 
/iativa sarà inoltre stuclint . 
lincile Jier la Pirelli e al'.*; 
gro.-:si compie..:.'^!. 

il C.D. ita dato infine m,i;i- 
d.ito .dia .•-egrctena di p;{Eli¬ 
dere in ({'nsidcrazinne Fe- 
\ eiitu.de tìnn.i delFaec*'*: .li* 
Jier ;1 settoie chimtco-farai 
ceutiro (piale contribiitn a 
un avan/amenfo delFaziaru' 
iinìtatia nelle aziende 

Convegno a 
Genova sulla 
industria 
elettrica 


FIAT e «La Centrale» 
costituiscono la SIN A 


Senza 
risultato 
le trattative 
Michelin 


^ Un gruppo di enti pubblici lo Stato e delle concessioni 
'ha aderito alla iniziativa deijoltre che una garanzia di at- 
gruppi monopoltsttci « La Cen-ituazione «li quel programma 
frale» e FIAT per la forma-idi costruzioni che interessa — 
zione di una «Società inizia-lprima ancora che l'ammoder- 
■ti,t nazionali autostradali «jnamento delta rete viaria ita- 
Jche dovrebbe « coordinare > l>ana — i piani dì sviluppo 
[l’attività delle società costi- della produzione automobili- 
.tuite per la costruzione di au- impostati dalla FIAT. 

Itostrade. Gii enti aderenti so-! Particolarmente ampio nel 
ino: il Banco di Sicilia. IMsti- autostradale e Fimpe- 


; (ìKNOX.X. lU — 1..1 ne,',*'- 
'■•.fii vi. g.unge; * . 1,1 un s.dk- 
11.\ t dim-ziif,» Iccì'l.'i! - 
1 *. «> {'u* iiiiiig.i fi*:mine al 
l'g .no «ii moiM^V'li.) doll.a Eih- 
i'o.i , ,it*II*.‘ lii.iU'tii,' (*!{*:!:;- 
i,*':u* .ifl.l .l'.t*. .n e“<,> u i.*. 

j .1 i/:o:i.ll;//.i/ • l'.i* del 
:t*. v.i:.i '.eiii.; di ii.i.i {Oii;,*. 

•t'.i/.l iiitcr: i*g.i'':i,u«'c!u* av:.i 
l;i,>g.* ,i,>m,*;i «-.ì m.Tftina .« 

Geni'v.i 


min.ifon in rt'iazione .Ilio niM. v.iiir..i «i.'i;;.-, .-ifss.i .moiki'ct.- ;i /...itc-iìk» .-ifi .-.lunKMi.uiifine . , ^ no: il Banco di Sicilia. iMsti- auio»iraaaic c i impe¬ 

lo l,'OTii{'ho {• sislcm: di pro-loh»' iiifcnd»' .ifdì: r,* v i‘pp.ù ;,* (i>*i:. romni i di IS mili.ard; o zion,* prosegui»c ieri Imo ;i g Paolo di Torino, l’Isti- finanziario della • Ccntra-j 
duz on(\ in roI.iz.ont* .ii srd.ir. ni;.{ >Tr;.i;7*' o.'t'iiii..fo |iioi'{*d.*!i- ni.*//o odinro ; I.'* o mozzo del (.ird.i notte k* tr.itt.itivo pro^- tuto di Credito delle Casse di smobilitato, a que-j 

r;.p»x>rt:ili alia produtf:v.;.. «d do. ..d .*'.**np o. ., irisior.m,*r.:i pr.'Ot'tkm.* t-,*ro.7. o: l'iilt.*r:oro .I.m I ii-.in Risparmio italiane l’IMI ‘**9’' ' 

a: pnififti. da 11.1 {.s.imo srn. o |,irz...-; 1):., o iiq.io {'.imiim ni - : um.*nfo ...-l c.ap.t.al.* roci.ak il *Min..'tero dt 1 P ° • '**"*"f' ' nel settore elettrico.! 

di'gli otTotfi nogafiv; della 1 * 0 - r.orar.. ;n ivn'h: .mni -oro an- d.i IBO a 'g'J.i nidiard: (H*r 1.1 verten/;i Michelm di , hanrh« nnnnt^r' l'i.ft o» Faltro, la Centrale inten- 

lilic.a nionopolistic.a nt*: o«iii- d.aio via ciro.a «lo.ni l.a pt*r/n:u*: _ L.{ ,»ol:t.{*.i d, r.apina. diU-^,,. . , , coneliusiono dei di di costruire il ti;onco Sestri- 

fronti d. infta la <v>lIott,v:f... p.i. s* d: m.n.or.. oonu* X.tv.o- ffni'.l.anionfo. di b.as.-u s.alari o .\ cOiu itusione uo, di e. edito f de\\t Tre Levante-Livorno della . Euro-j 

.1 convegno ha centralo la sin lot.a. Foiiice. Hiliona. Rav*. vicppiti prov.ata da quo.sto ci- colloqui le tleleg.azioni sind.l- ’®P®'^* ® pa 1 - con un tracciato prati- 

.altonz.one sulla viva r<ttu.al;f.à hanno dmiinuifo la loro po. fre ollon.'oi d.al Consiglio d. __ pj-cso atto dei risili- Veneiik risparmio aeiie camente sostitutivo della Sta- 

del problema della immodi.afa polaz.or.e anoho ti, un ft'rzo ;.mm.n-str.'*ziono della Monfc- Venezie. Aurelia. e a questo scopo 

rt'voca dt*!!!* conct'ssion; min»*- Lo eondiz oni di Ir.ioro o di caf.n*,: un.i politit'a che dt've '*)“ ileli mctiiilro si sono || « coordinamento* cui sem- ha costituito una società — 
r.ar.t* alla società salar.o sono., .'illa Inso de*, mo- t s.<ero subifo interrotta «* cripti- riserv.ite di comunicare il hra indirizzata la SINA, ha la SALT — di cui è presi¬ 
na! bacino piritifero della tivi che generano qn,*sf.i ver.-. \Mlta nelFmtoresse dolio sv:- i; ir, m 7 » ** sapore di una tacita dente uno del massimi etpo- 

Maremma dove s; trovano le r propria fiig-i. R-i'ti p.’nsiire luppo deH’eeononi.a provincia- loeprio pimio in Msia in me- spartizione degli ampi contri- nenti del monopolio, il com- 
rniiiicrc di Gavorrano. Nic- che la mt'd..i inons.lc s«l.inalc le. reg.onak* e nazionale. iito alle piopostc tliscussc. buti messi a disposizione dal- mendatore Alberto Nocentini.i 
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di attii.ire la n.izionalizzau» 
ne del monojitilio eleftrlco 
affinché l’opoiM/jt'iie non 'i 
traduca in un.i ulfenore r.a - 
colta ti; so\ rapprofltti 
parte tlcgl; u,->m:ni dal mo- 
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(ronllmiu/loiif clall.i 1 . pa»;.) 


’loiif dalla 1 . pa»;.) .tali non vojtliono capirlo, servono 

olilica estera - ^ pazienza, ciiientali 

isurarp .= 1111 .. il nostro sangue loro voi 


stioni (li politica estera — n,^ ,* 

possono misurare sulle cifre '} 
e ciò non è nossihili* fTrc ‘‘'cuoo e a continuare Rii sospensione Jegli esperimcn- 

-'"r'i P‘'‘ •- 'OBlinmn il disarmo 

attività sili piano mondiale. Kiuscio\. che spesso ab- per il benes.-.eie dei ponoli. 

Ma anche lini si può dire a il testo scritto per vomimmo che le somme enoi- 

che 'abbiamo laRguinto ,j.r!'”Pi.PVVÌsare. batto col Rros- mi siiesc por l.i corsa ajtli ar- 
siiltati positivi, pur se la si- ^o (lito sul Icrrìo- c La cosa mamenti se:\ano al proRtcs- 
tua/ione internazionale ri- P'” importante. compaRni. è so e alla felicità umani ». 
mane lesa. Tuo dei motivi lavoro, il vostro e quello Kcco che in Occidente di- 

dominanti de'Ia nostia no- KfUtc di tutto il mon- vide ano una nuova teoria: 


servono da pretesto agli oc- Krusciov — la lotta per il neirrnione Sovietica ma ne- 
cidentali per nascondere la disarmo è una lotta rivolti- rIì Stati Uniti i disoccupati 
loro volontà contraria alla zionnria in favore di milio- sono aumentati di up milione 
sospensione degli esperimcn- ni di uomini, della loto li- c 000 mila uomini senza con¬ 
ti. Noi vogliamo il disarmo bel tà, della loro esistenz.t ». tare quelli occupati solo pai- 


tuazione internazionale ri- P,“! luiportante. compagn 
mane lesa. Uno dei motivi lavoro, il vostro e qui 
dominanti deUa 'V1»'- vulgano una nuova teoria: Soviet' Su- ie di un dis.n ciipato Ma :1 

litica estera e la conclusione b questo l^oio che noi ,\ narnio e iicchezza perche .,,.e„u, ,1 pubblico prcsen- fenomeno capit.di-tico e viue- 

del trattato (ii pare tedesco. ; fa lavorare: il disarmo sigui- j;;‘ ,,V\k.ì ^ong,essi sto: chv ci so,,., di.soccu,'ali 

a Sistemazione di Berlino pace ym e già .stato detto lu-herebbe la dism-cupazione. p,. j formntoiuon perché in.uica il lavoro 


ì e alla felicità umani ». 
Beco che in Occidente di- 


l'i'iue abbiamo detto, tutta zialnientc 
la prima parte del suo di- - Dp m 
scorso Krusciov l’ha dedic.iia — sono 
ai problemi interni. ricordano 

Il suo era il discorso dii ."occiipazi 


chiusili .1 


lei suo d:- -Da noi — dici> Krusciov 
ha di’dic.ital— somi podi, ipudli che si 
ricordano che co-a e l.i di 
discorso dii .soccupazione l'tu iicor.l.ii- 
canip.ign.i scio bisogna essiut' nell.i t>(d. 


era in gran parte formntoinon perche ^inaiu-a il lavor 


dagli (dettori del rione ope¬ 
raio moscovita di Kalinln- 
ski ihe .ivevano scelto Kru- 


uvest come citta libera c la|‘”,^ imusciov la. cne h.ru- Teoria falsa e pericolosa, co- ..lettori del rione ope- 

creazione di una zona di propone: no. Krusciov pericolosa e falsa Tal- r do nm^ 

Iiace nel cuore Iciriairopa ». ”‘>11 conta niente se voi non . h, ui i^.ii nin 

.Su questo problema non ci I I‘'>vorate. se non lavora tut- -scelto Kiii- 

sono elementi nuovi ].apo-,to il potiolo che ci sta at- •"■■(• candidato, 

sizione del governo'sovieti-! torno ». appelli .sovietici fd In questa parte del discor- 

co è nota. Kssa parte dalla A questo punto, dopo aver “-sanno sono nocivi perche so Krusciov ha fatto il b'- 
constata/ione (die esistono denunciato la gravità del uanncgginno i jnqwh che lancio delle realizzazioni del 

due stati tedeschi e che uno < ricatto atomico > america- ‘^‘^imiattono per la loro li- partito e (lei governo nei 

di ipicsti si rafforza e si svi- no alla vigilia della Confe- e indipendenza. quattro anni tr.iscorsi tra !(• 

liippa sulla via del sociali- lenza di Ginevra, e dopo Krusciov polemizza contro ultime elezioni e oggi. < K 
sino. Nel garantire questo aver ricordato l’episodio del- questa posizione, ricordando adesso — egli li.i (Kdto — 

.s\iliii)po hanno avuto una le esplosioni sotterranee già flit' coi'.sistenza pacifìc.i e alla vigilia delle nuove eh'- 

grando importanza le misti- ricordato Krusciov continun; il disarmo con tvisa. sono pa:- zioni delibo dirvi die la vit¬ 


ina perclu' c’è 1.1 .-.ovrapiodu- 
zione e i numopolisli vogli('- 
no teiitue alti i loro piMfitti 


po albanese secondo i (piali sciov come loro eaiulidato. Capete, comp.igni. la tigre 
tutti gli appelli sovietici al in questa parte del discoi- carnivora e non può ras- 
disarmo sono nocivi perché so Krusciov ha fatto il h'- sogii.irsi a vivere di erba, 
danneggiano i poiwli che lancio delle realizzazioni del ^Uii il capitalismo rinuncc- 
comhattono per la loro li- partito e del governo nei ai suoi piincipi e per 
beltà e indipendenza. quattro anni tr.iscor.si tra le (piesto la elas.-c oper.iia ha 


re prese (piesta estate dal < Gli occidentali vogliono im- fi integranti della politic.i torui del coimtnismo non ea- 
govenio della Hcpnbblica porci un apparato di con- «rivoluzionaria» del PCUS. ^’ià d.il cielo come la ntan- 
democratica tedesca: « .Alla trollo internazionale che si U' vero che i popoli che lot- n;i ma verrà realizzata sol- 
lAuta (li Brandembiirgo gli istallerebbe .sul nostro ter- tano per abbattere il gitago tanto con il lavoro di tutti 
operai e i contadini tedeschi ritorio a fini di spionaggio, coloniale hanno bisogno di i cittadini sovietici. Nel!., 


ine elezioni e oggi. < K bisogno di un p.irtito p*‘r 

detto — guidarla. Solo il ji.iitito co-! 
vigili.i delle nuove eh'- munista tniò condurre la 

i debbo dir\'i die la vit- classe (qH>r.u.i albi vittoria. 

1 del comuniSmo non c:i- ‘iue-'’fa vittoria verta. C («n 
dal cielo come la man- nt'ssuna preghiera, con nes- 
iiiii roiilÌ773ln so!- o il 

o Con il lavoro di tutti capitali.smo eviteià la .scon- 
ittadini sovietici. Nell., fitta *• 

izz.izioiie (h'ila società .Anche ra.gi'icoltui.i. in (pic- 
uiiista non ci sono set- sii atuii. si e iiott'volmente 


hanno eretto un muro, bau- Khhene. questo non l(i ac- armi, e ci(i è co.si chiaro al- realizz.izione della società .Anche ra.gricoltni.i. in (pie 
no detto ai revanscisti che cetteremo mai. Il presidente l’rnione Sovietica che ipiesti comunista non ci sono set- sii atuii. si e nott'vohnente 

l)cr essi e chiudi per sempre Kennedv e il primo ministro popoli ricevono tutti gli aiti- tori di riposo. Ogni settore svilupp.ita piu iegi-tiandò 

la stiada verso oliente » hiàtannico Macmillan hanno ti possibili. Ma i' .anche vi*- >' di'cisivo •■. lat.u'ili niM iitiiu di crcscit;i 

l'iimaie il tr.attato di pa- onimesso che esistono i mez- ro che il disarmo arieche- In questi (piattio anni. p(‘i le ciu cause --ono state do¬ 


la coalizione anlihitleriana, 
signilìclierehhe legare le ma-1 
ni e i piedi ai revanscisti. 
« Noi non vogliamo — h.i 
preci.sato Krusciov — re¬ 
stringere i tempi della firma 
del trattato o non risiiarmia- 
nio gli sforzi per convincere 
gli occidentali a partecipare 
alla elaborazione del tratta¬ 
to. Pei() si sbagliano coloro 
i (inali pensino di rinviare 
la firma del trattato di pace 
alle calende greche. Abbia¬ 
mo avuto contatti su questo 
problema con gli .Stati leniti 
o dobbiamo dire che o.ssi si 
trovano su posizioni non del 
tutto ragionevoli. Noi dicia¬ 
mo: se non volete firmare 
con noi il trattato di pace, 
lo firmeremo soltanto con la 
Bepiihblica democratica te¬ 
desca. Loro rispondono di 
essere d’accordo di cercare 
insieme la soluzione dei 
inohlemi relativi al trattato 
di jiaco. Però, quando arii- 
viamo alla so.stnnza di que¬ 
sti problemi, gli americani 
si mettono a parlare delle 
vie di accesso a Boriino 
ovest e non si muovono più 
di lì ». 

Circa il problema del di¬ 
sarmo. Krusciov ricorda che 
in qiie.sti ultimi anni l’Unio¬ 
ne sovietica non si è mai la¬ 
sciata sfu.ggirc l’iniziativa, 
vf .Se — egli dìc(' — l’idea del 
disarmo è diventata una co¬ 
stante presenza nella mente 
di milioni di uomini cpieste 
é merito del nostro governo 
Noi sappiamo die la forza 
distruttiva dei mezzi belliri 
attuali é orrenda. Non c’è 
uomo ragionevole die po.*^- 
sa rifiutarsi dal chiedere 
l’abolizione delle armi di 
sterminio. La nostra posizio¬ 
ne è chiara: noi siamo per il 
disarmo generale e com- 
lileto ». 

Gli americani, dal canto 
loro, sono contro il disarmo 
per varie ragioni. Prima di 
tutto da più di cento anni 
non iianno visto guerra sul 
loro territorio e quindi non 
si rendono conto di che cosa 
significa lina guerra, e poi i 
monopolisti traggono enormi 


hi itannico Macmillan hanno ti possibili. Ma è anche \ (>- (' di'cisiio ■. 

Il- d>(’ esistono 1 mez- ro che il disarmo arieche- In questi (piattro anni. p(‘i' 

ce con 1 (lue Stati tedeschi p^,,. controllare le espio- rehhe iin vantaggio enorme e>enipii>. rincreinento pro- 
V «V"' * “ sioni atomiche nell’atmosfe- ai popoli di tutto il mondo, duttivo è stato di'irL2''; iie- 

tutti 1 paesi holligeranti del- aLLimnQ dimostrato disaMuerehhe gli imperiali- gli .St.iti Uniti (> del lO.U' 

che esistono anche i mezzi .sii, faciliterdihe la lotta de- ludl’l'FLSS I..i produzione 


sioni atomiche nell’atmosfe- ai popoli di tutto il mondo, 
ra Noi abbiamo dimostrato (lisaiiuerchhe gli imperia’.i- 


rit.u'ili nei iitiiu di crescita 
le ciit cause ■-ono state de¬ 
finite d.iH’ultim.i sessione 
del Uomitato Uentrale. 

Si tratta ora di .mmt'nlarc 
la piinhitlivita del lavoro in 


per controllare lo esplosioni .^1* oppressi e rafTorz.erehhe deU’aiciaio e aumentata (pii tutti i settori perche (piesta 
sotterr.inee. L’accordo diin- quella ilei giovani Stati che del 3H''. mentre in .America (‘ la chiave decisiva delli* 

(pie pilli essere raggiunto in- debbono difendere con i den- é diminuita. La manu d’opo- sviluppo della l't-oiioniia so- 

dipendentemente dalle coni- ti rindipendenza appena ru; r.i impiegata e cresciuta di vietila prevista d.tl pro¬ 
missioni di controllo che giunta. « Per ipiesto — dice ipi.isi 13 milioni di lavoratori gramnia. In 2ll .inni la prò- 
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CUNI'.VR.X — t:na rnlaziniie c stata nfTerlu dalla drlcKazIuni* ccoisNivacru ni-l Iniall d<'ir»iiili:i«('i<ilu «td (ilcuiil dl'lr^.ltl 
della L'iinferi'tizu sul disarmo. N'ell.i foto' il vice ministro dr eli esteri s<n letlro /orili, il ministro limsiliiino l)r SuntiuKo 
Daiitas. il crcoslovarco Vlarn IKivid. il liiileuro Knrio I.iikaiiuv e Mahinoiid Fawzl della U.AU (Telofoto .A P.--riliiit.’i i 


t:na roiazione 


presenta come < concessioni » 
le prO])oste fattepli ieri dai 


significa lina guerra, c poi i (Cnniinuazione d.iiia i. paK.) presenta come < concessioni * Ntiova dichiarazione 
nionopolisti traggono enorni: proposte fattegli ieri dai ,, ». aa*|i 

p!oii(.t.i (liilln fnonrii .1 /1 onr* (li piano fii GroiììihkO cd (irncricario f* Gl 

‘**^”’*' , . t- • assicurando tutti della * vo- hritannico. sulla tregua mi- ncr Ginevra 

-A qiic.sto punto Krusciov Inntà di pace > dell’Italia. cleare. Son si tratta di < con- vjiiiwt 

(lice che il concetto delle di- Il ministra reroslnracco cessioni » _ ha detto il de- I.IVFItl’OOL. p; — Il pr.nui 

stanze, delle frontiere lonta- David, che ha parlato per icnatn sorirtiro _ iirrcliè il tn.u.'tro MacnuU.nn. l'.irlando ad 

ne. oggi non esiste più c che ultimo, ha posto l’accento sul a ‘ U.-uu r i d 

gli americani non sono più si. prrirnln di mi ennditto un- dilla discns.tom e la c •Mimerc.o. ha afferma:.i i)g.4 | 

(■uri al d. là deirAtlnntic rfeurc che i.rscn da un errore controllo no- < h,. rO^ fien:- d.-yc i„v:s:, r.'| 

perche rUnione .Sovietici ha ,ii calcolo o do manovre ore- -tonale. che hennrdr, e c 


pioti,ti dalla f nhhri ( .1 z i One di dian* il piano di GromiKo cd suoi col leghi amcriea^io e 
armi. , • assicurando tutti della * vo- hritannico. sulla tregua nii- 

A qiie.sto punto Krusciov lonta dj pace > deH’Italia. cleare. Xon si tratta di < con- 
(lice che il concetto delle di- Il ministro ceroslovacco cessioni » _ ha detto il de- 


(lice che il conci'tto delle di 
stanze, delle frontiere lonta 


ministro ceroslovacco 


cessioni » 


costruito il < missile glo- ordinate da uomini o gruppi 
b.de ». oltranzisti E m ipie.sto qiin- 


,questione del contrrdlo na 
zinnale. che Kennedii 
Macmillan nerettaronn i 
iscttrmhrv. che in .^eouIf 


Di che si tratta? Non^ gin dr.i ha parlato del piano di hanno respintn »■ che ieri 
(lell « .trina totale » ma di ii.i ritirmo nucleare della ,*\’7'0 hanno coni erma t f > di rcs pi n- 
r.iz/o che pilo raggiimgeie <• delhi Germania occiden- nere 


Ilo na- .'h,- rO(C(len:<‘ deve iiusisTt r.' 
rdii e c. riar.' d .■.uiclu.'iiT.' im 

■ .ic;(>rd,> c.jii . s.iv.e; c. su',!. 

niO-s-a '.1 li.indi) degl: esper;- 
.^ef;UIfo men:; iiucle.ir. 


'.ir t gi.iiiii.' i: prem..» '.ku ile i 
1 1 <1. -:.;i.i/..>ie- u herielì '.o il- ,:.i 
uiaanìt.i di tui’e le cono.scenz.e 
«elentilì.-te-. di tutta l.a potenza 
jir.i liii*:\ i et... oggi v.eni. at- 
.-oiii.t.i .Il v.-ta di II/.,Oli, d.- 
■ ;r.v.ve.. 

li parlamento 
di Tokio 

contro le esplosioni 


l’obiettivo < con la preci.sionc- fa/r 
dimostr.ata dai voli cosmici t. 


gè re. j 

Ne -'i con.sidera il fatto clivi 


(limos.rntn (ini voli cosrnu'i j ^ Gcco^slovciccìiio onnon-l » * i • # « 

,P ftauorOi Thriv » ms- • ’^"ouyiou njipop i/ parilo di ri.'fn .MU'iefieo er 

d, iiagar.n e i .tov ». pa.s gm pertanto, oltre che il pui-\ , . ? . » i. 

.sando p.er un (iiialnnqne piin- presentalo ieri da Gromi-! ^'""’ vccsonalmrnle nhadi 
to del globo terrestre e cium- ko — I nnicn piano presenta- thi (.rnmil.o a liii.d. c 
di con la possibilità di aggi- sinorn che contenga mi- Lord Home net giorni scors 
rare tutti i sistemi di inter- jarc realmente dirette a con- l'iuiziativa anglo-americani 

e. 'ttamento e di avvistamon- .leonire ravidamente il di- oppure, semmai, come un ii 


■ //.) j ( r r. 

■ ivcrs i> o 


T.iKItl. II. — Li c: itiiiT.i 
che la giicrr.i li i^-.i ih 1 P.tii.taiciito g..ipi-Hn'- 

il Siile.<i o i»i*r >*’» f ijii.!.* :» .•“» saloli»’ 

Marni.Il i;i - n.i ..d i': ..■. iin.iii uii.i 

co’.ta in i:.i V.- r.1 pro*( . .-oiitro 

"o c.'.p.re . 1 . gh r 'P( r’t •. line!»-ir: ..:ie-r.- 

■ i!. i.T .nipni'.- '"'Il <• ":'g.i » 

rr.'i rolli* li:; l-i r r I.'V i el;.' 

ìc lor.i con. j II i::.t I>'.i" g 'i-*.llc.irc gl. Cspi - 
ur.irn l.i loro r ir.ii'.-'iD che g’; S; i'. 


- L 

a cc.M'.i'n/.;i 

che la gucrr.i 

! h ib'B 

1 (t* 

:uicli' 

•ire «.giubc.i 

;1 siuc.d o per 

1 >•'. r 

;jn. 

Ulti; 

— b.i di'ttii 
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diiz.ione indnsti i.ile deve ati- 
nientarc di 5 volte mentre 
il numero dei lavoratori au¬ 
menterà soltanto del 40*^. 

Krusciov foinisce anche 
molte cifre sullo svilupiio 
deiredihzi.i. sulla prepara¬ 
zione dei iiuadri tecnici pio- 
tessionali. sui progre.«si com¬ 
piuti in questi anni dalla 
scicnz.i -ovietic.i. l’oi. .i con- 
cìiisione del .ino discorso, ri¬ 
cord.> .uu'or;i lina volta Li 
fiin/ioiie ili giuda esercitata 
d:il l’aidito comunista e dice: 
« Il Battito comimi.sta della 

I ninne .Sovietica esisti' per 
il heiin del iiopolo o senza 
il pojiolo non sa!'('hhe niente. 

II suo scopo l'onsiste nel con- 
S(did;ire ogni g.iorno di più 
il log.ime eon le masse l.i- 
voratrici per giiid.ìtle verso 
gli obliieltivì indicati dal 
nostro p'.'ogr.imma. Noi si.i- 
mo icrti che n.itli impegni 
del nostio partito voi risimn- 
deiete conferin.indogli la fi¬ 
ducia (hn avt'le senipro avu¬ 
to i;i (".SI' », 

Condannati 
a morte 
4 collabora¬ 
zionisti 
in URSS 


MOSCA, hi — La TAS.S in- 
forma che d tribiinale militare 
(h Har.inovici, lull.i llieloius- 
,-- 1 . 1 , ha coiuiannut'i a morte 
qiialtro pi'r.sone i icono.sciiite 
ciilpeviili (li delitti commessi 
m un campo di cimccntriirnon- 
to creato duranti' rocciipazio- 
:ie tedesca a Kodyshev. 

1 dibattiti del processo han¬ 
no permesso (Il st;ihilu'e Tiden- 
tità (Il due complici degli im¬ 
putati colui.innati, i (piali iian- 
no lascialo clandestinamente 
riIRS.S e \ivono nell’America 
del Nord 


Il tragico 
primato 
dei suicidi 


rare tutti i sistemi di inter- jarc realmente dirette a co 
C'^ttamento e di avvistamon- i^cgiiire rapidamente il 
t.) stabiliti dagl: amenc.mi. generale e completo 

I! « r.i/zo globale » sc.ardma anche le proposte polare 
tutto il sistema r.aiLar .irne- j,,,/ m.a Z'om di.Àatomizzain < "• 
ricano. lo ridticc a «milioni Europa Dopo i discnrs’lP^udicale 
di dollari gettati al vento» .,/7ìrmIi. l’indiano Krisnaycressanfi 


Lord Home nei giorni scorsi, fpriier.zh 


■■n.\ if' 

a'scur.ir* 


appare, semmai, come un ir¬ 
rigidimento. l.c dichiarazif>- 
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L'ii,:. firog.'" .I..J d. erfct:.ii-i 

:»■ fili'. OC' 1. dir l't.'ii..''. • !•' 

!'■.-! 1.1 (i i'-s'.i osper na-nt, I 

r, jiTO'-'ochcr.iiino sii'.t.i!;- 
I 'o il eor." 'in • ’ one d«'i: i eoi - . 

1 •.’-To'cae:.• metter inii-i 


LONDRA, p: - L’.imnur.i- 
gli.ilo Ini: uuiieo h.i .iimiiiU'..i:o 
oggi flu' ri è verille it.i ilici gi- 
gmte-c.i eniz.,ono sottonciriici. I 
i Lirgn d(>ir«',streni I jiuiit:i me- 
ridion de del Sud:iineric;i. jiro- 
prio di front.• :il O.n'olo Aii- 
t.irtico 

Bici unit.'i delli inai'io.'i da 
gu<‘,’'r;i inglese hi rif'-rito di 
,iver veduto nilgL li i iT niigli i 
ipiadr it'' del M ir d, Seozi.i ri¬ 
coperte (l:i pomici e (la iron- 
eh; (L h-gno Inoltri' gr.iruli 
gett; (1; v.'pori' s. tilz.uio d d- 
riSdln il.s diit.'it.i il; /.ivodoski, 
che '-embr.i trovarsi .i cire.'i là 
migli i d;d ei'iitro deireru/ione 

Convegno 
sulla coopcrazione 
scientifica 
tra paesi socialisti 

VARSAVIA, ili. — Delega¬ 
zioni srientifiche di rnloni.i. 
Biilg.i) i.'i, t’i'cicslovacchia, (lei- 
mam.i di'miicr.'itii'a. Lìngheii.i, 
Mongolia, Romania. Unioni- 
Sovielic.'i c Vlclnarn del Nunl 
.--l.innii per ciinL-ludei e .i Vai- 
s.'ivia im convegno .sulla roo- 
pei.i/iolie .scieiilihca tra iniesi 
sociiilisti, 

Ì All.'i .-"i-diita (Il apertura e 
iiiteivfiiuto li vico premier po- 
l.uci». Lugeimis/. S/.yr, che ha 
Minili. ito agli .scicn/iati come 
il dogmatismo si.i .st;ito tliini- 
nato (Lille scienze nei paesi 
soci.nli.->ti. li che contribuir.’i 
■dia vittoiia (li-l .socialismo. 

Un coimniicatii finale è at- 
te.so m gioin.it.i 

■1 II. Tlissi.Il\aii:.NTO 

j .\l. IM’.I. 

I 

! Palermo 
I al 96 per cento 


U.uo (Lretture, 

;1 :.*1 sin, .11 Uaiiiogli. ini 
povero ed oseur.) uomo di 
72 anni di età. senza pen- 
s.oiu'. h.a scelto qii.iU' estre¬ 
mo nmeilu) ai suiii inali Li 
-.tessa siilu/ione della ILlenm' 
multimilionari a principessa 
Rnspol:, gett:it;is\ a Milano, 
l'ochi giorni dojio. d d quinto 
p .Ilio di un riccii e.iseggiaii). 

Miseii.i e stront.ita opulen- 
z.'i sono st.iti 1 non troppo re¬ 
conditi motivi (li uno stesso 
disumano e disperato gesto, 
compiuto (la liiit' iiei'sone 
estr.Ilici' rumi airaltra non 
per colpa loro, posti' a; limiti 
estremi dell.i nostr.i società 
non dal soc iilismo. bensì dal 
mirabolante nostro sistema 
eapitahstii 

i.a nuMle ha fatto o.ò che 
il capUalisiiio non lia ne vo¬ 
luto nè s.ipnto f.ire sinehi^ 
ipiesti due erano in vita: li 
ha affratellati: solo iH'iià nel- 
l:i inutile e Violenta fini' di 
lina vita si'nz.i più spi'ranze. 

Nelle na/.ami eapitabste. il 
.su e (Ini individuali' i' colh't- 
tivo ha un pnm.ito jioco eon- 
lortevole nsiu'tto lu p.iesi so- 

c. .iL.-.t; l’ei'chi’- nei p.iesi .so- 

.'.1 si, Il p noi 1 " lavoro - 

non Slum i p.ii condanna pi'r 
.ilcum. ma elev.izuine nior.ile 
e sociali' per lutti, ed e spo¬ 
gli ci.i (l.dl’aspi-tto :tnlisoei.i- 
le dello sl'nill.imento ileU'llo- 
mo snirnom.i 

L.ivoraton ei'tol.ci. riflef- 
te'e- (pi.indo un sisti'ma eco¬ 
nomico si rivela non solo sii¬ 
si in/...ilmente .iiit ler; si i.ino, 
m i subdolo !iemico deiristin- 
to di coli-'erva/ione ileiriio- 
mo. t'sso (' abbietto e para¬ 
dossale. Quando (piesto siste- 
m I gi-nei'.i morte, guerr.i, 
sterminio, non solo il sistem.i 
I- reo-confesso, ma In sono 
ben di piu eidorn elii' lo di- 
femlono. che lo camuffano e 
pre.sentano agli iiiiiill, ni 
semplici, nell!' vesti di pnln- 
dino dello libertà deiriiomo. 

Ber quanto tempo slamo 
ancora disposti a portare sul¬ 
le nostre spiille il peso di 
(pieste eonlraddizioni ? 

CIILSKBBK FORNO 
(C:imogh - (Jenova) 

1 missini 
amici 

d^r^AS 

Caro ibi'i'ttore. 

SI è pubblicato che De 
Massey è stato espulso dal- 
rit.'ilia comi' iiri'sunto eapo 
nel nostro Paese di'll’OAS, 
Forga ni/./azione terroristica 
che agisce in FTancia e. In 
ispeeial modo, in Algeria, 
eompieniio 1 massacri Indi¬ 
scriminati (‘he ormai tutti 
sanno Si ('' pubblicata la foto 
(iv(' il deputato missino Ca- 
radonna è in evidentissima 
ooniuvi'iiz.'i eoi siiilih'tto espo¬ 
nente dell’OAS a 'forre Bc- 
drt'ra 

Or.i io mi domando se 1 
inissuii Italiani, i m'ii-mlssini, 
s.iimo d-'i pericoli m cui in¬ 
coi reninno per l’appartenen- 
z.i a mi movimento che forse 
.segue e già eollahiirn con ima 
ot’gamz.z.i/ione che nulla ha 

d. i iiiVidiate alla peggiore 
fecei.i del nazismo <> del fa- 
scisiiii) (li triste meiiiona ? 

Alla luce di ei(> che siicet'de 
oggi ;’i ,'\lgi-r;;i. non si sen- 
l'iiio (pie-.*: Mi'-i - m.ss;ni ..n- 
ehe loro figli del pojiolo Ita- 
I .lini, ehi- III -1 1 !• I.'t. sp.i//i> 

(Liiri'.iL.i 11 vergogn.i n.iz;- 
f.i-c.‘;;.i priigi-mt r ci- deH'.it- 
Ml ili- 1>.\S • 

LRNKSro MACCHI 
( I.i-gn.iiiii I 

Promozioni 
al Banco 
di Napoli 

Signor din-ttori'. 


perché « se c-ssj bnnnn cbui- ^jenon ha proposto che i di¬ 
so La porta, noi cntn.anio iL'il- capi di delegazione 

La finestra » •niz’iio immediatamente dcl- 

L.a sens.az'.onale rivcl.'izio- jc sedute private per dare ai 
ne di Kriiscio'.-solleva gli ap-I carattere opera- 

plausi dell.a folla che cromi-1 ;-oIfa. il ministro 

SCO La grande sala detjh e.steri canadese Green. 

«Non cò che nn.a vi.a^r.a- annunciato rhr proporrà. 

cionevole aggiunge Kru- j-irtresa dei lavori, una 

sciov e;l é quella del di- ^crie di * accordi rapidi * sui 
samio. come .abbiamo mo- demi che vedono più ri- 
strato con le nostre prono- j , 

sto nll.a Conferenz.i d, Gì- posizioni delle parti. 

nevr.a. Il fatto e che eli oc- Le propo-sfe dt .Menon sono ! 

cidcnt.ili sono abituati a ra- state appoggiate da italiani.', 
donare co.si: "Vi sono i rie- egiziani cd etiopici, c scm-i 
i hi. e (luelli possono studiare Uro certo che. su questa ba- 
e p^'iisarc; v: sono : poveri, si procederà nei proisimi 
clic non studiano c non pen- gjcirni 

s.ino . Per loro. qucs ,0 é SZtm'm Gmmikn hn tni-i- 


Presentato un progetto di legge 


Saranno abolite 
le lezioni private? 

Prevista la istituzione di un doposcuola 
Pabolizione della sessione estiva degli esami 


Tre senatori de. Bellisario,,cipo deU’inizio dcU’anno sco- 


S.ino . rer toro. quCMO e Cf/,c/.r/T nromil-o hn «ni-i. 1 re seimloi i uc. .sai lu,, t i^iw uc*» 

legge. Kssi non si possii.'iol “ ' . i- .. B.aldinl c Benedetti, ed unliastico ai 1. settembre 

mettcìe m testa che La po- " P^nneo gli otto neu- .j,aatore socialista. Caleffi., n disegno di legge, 


\ era ^ vecch.a Ru^si.t i 
tiriti ar.ni lenM.aM. consiJe- 


hanno presentato al ^^nato j ilei proponcnii, 

AIrrj contarri dì nn cerfo proposta di le>?ge che, se i ^ risolvere ji problema 


Ambiziosi progetti 
dell'Aga Khan 
per la Sardegna 

CAliLlARl. In - I-'Ag. 


T.it.i debole e a.-retrat.ì. La ’ntrresse si sono avuti fra approvata, modificherebbe in delle lezioni private. Il «do- CAliL.AKl. ly - 
Hu.-:--..i (.ilz.it.i di stiv.al: di Ilu^k e il ministro polacco maniera notevole l’attuale poscuola ». infatti, mira a na^’r' Arzacheiì r dovi* 

p.iel .'i, e d.vent.at.a rUni.'ne Hupacki. e fra te diverse de- ordinamento scolastico I furnirc agli alunni l’assisten- g.; corifcnta là c.tt.i- 


.'^oi letic.a. che li.i conqii.'ta- legazioni presenti c i loro II disegno di legge prevede j necessaria a promuovere cl n^nz i oi.or.ir.a. R.niraziand.» 
to il co.^m-'. M; r.vol,go ai re- la istituzione del < doposcuo, una migliore as-^imilazione .1 s.n.Laco «■ ; consigLer. co- 

Mionsnb h dellì oolitic.i --c- i„ complesso la terza gior- la» nelle scuole dementar. 1 da parte degl, alunni della 

VfieTm'i '-rf una'cìua”d! ^ secondarie di jmatena svolta nei c(irso del- m;.; realizz.aVone 

f AiTTi'.i-V o'iì'ia p *’a làn'a- renza sembra aver portato ngni ordine e grado, il di\ le- ja lezione. Sarà obbligatorio comp>‘io d. opere tur.st.- 

'Vn (ìi’Va f-, m c' r Oge?'Il elementi nuovi e intere.ssan- “ assoluto per tutti gli inse- per gli insegnantt e solo fa- ^he e che : lavori per Li cn- 

. 1.1 o.i.i.i i.'i.M.i V >,1-1 I gnauti cHe prestano servizio coltativo per gli alunni. uta Smeralda avranno inlz.o 

r.izzo guib.lL COSI denuv fi. .sicché .n può parlare di ^ .-- _: _ pmro -l mese d; Tn.irzo 


Il disegno di legge prevede j 2 a necessaria a promuovere 


cl.nanz i oi.or.tr.a. R.n?raziand,> j 
.1 s.n.laco «■ ; consiglier. co- 


V't l'i 'C floie lo mindi. ' Alla s Maison de zioni private; e. infine, la mo. dono compensi che vanno 

.irriv.ì Ber que.»;'. -lici.imo.se». Zarapkin ha fenufo dalle 30 alle 45 mila hre men- 

e rioetiamo ancor.-i una voi- oggi una conferenza stampa, scolastico con la abolizione sili, più un assegno di lire 

ta eh* il disarmo è indispen- nel corso della quale ha con- definitiva della .seconda ses- 10 mila per ogni familiare a 

s.ibile. .Anche se gli occiden- fatato la tesi occidentale che sione di esami nonché Tanti- carico. 


I ile .oh-ilisce tiitt» le una situazione in movimento, in tuli scuole di irnpartire le. il personale si preve- 


Kta Smeriiida avranno iniz.o 
entro il mese d; Tn.irzo 

Il piano — ha concluso il 
pr.nc.pe — dovr-à essere por¬ 
tato a term.ne entro 10-15 


oggi una conferenza stampa, scolastico con la abolizione sili, più un assegno di lire anni e p^'r I» su.i realizzazione 

nel corso della quale ha con- definitiva della seconda ses- 10 mila per ogni familiare a verrann.r impiegate niawtran- 

futato la tesi occidentale che sione di esami nonché Tanti- carico. ze sarde. 


Il Irsirriitiirntii al Parlilo 
a l'oh rnio r al 'li’, per reni'». 
Mnora. Informa un Irlr- 
sr.inirii.i inviuOt rial ronipa- 
;n.» Ili .Modica, dello Irdr- 
ra/lonr palermitana, «ono 
,ialr rlnnmolr 7750 te«serr. 
di eiil lino donne contro 00(1 
a tutto II l'.tr.l. le quali rap. 
prr«rnlann appunto II 96 per 
eenl.i ri,petto allo arorso 
nii no. 

I.a >pezia. l'attivo pro¬ 
vinciale del Partito, convo¬ 
cato dopo II proditorio at- 
lrnl.vto alla sede della l’e- 
dera/ione, ||j Impecnato I 
ronipazni a rtizcluncere II 
ino per renio entro mar/o 
rd I 'Z.OOO reeliitall entro 

.aprile 

l'na • clamalo del te««e- 
ramenio • al è «volta n (ìe- 
nnva’ Il ri«uII«to di qnevla 

• ciornala ». ronrretlizalavl 
In un Incontro politico dal 
■l'ialr è iMcIto rln«aldalo il 
vincolo che leca II PCI a 
larchivvimi tirali dell* po- 
polarlone. è «lato II rinno¬ 
vo della lettera da parte di 
614 compacni e il reclnla- 
mrnlo di nitri 41. .Altre 

• riamale • tl tvalreranno 
nelle rane e nelle teilani 
nelle quali >1 letteramenlo 
f In ritardo. 

la» Federaxiane di Raven¬ 
na. con i 41.4SI Itcrilll ^ al 
99.44 yrr cento ritpello al 
1961. I.'lmperna del com- 
pairnl ravennati ^ di rag- 
giungere I 42.200 Itcrlltl en. 
tra aprite. 


p.U'g,» 

di p.i!)':)l «• .rr 

IlOUZ 

i die inierc.v.a 

m.lL- 

li p'-ndi'iit. .i«'l 

1 d. 

N.ip"!; •• .-lli- 

nuii.ii- 

.'tr.'1/..oiie (li'Ii'-riU- 

C.'..lt". 

v.cii.- con ogn: 

» Il ■»» U 

■ii.d 1 . peri'tu'' il 1 

,) 'ITI 

gr.t'ce ('(i.jio 


(■(iritii.iii .'•rliitrii :ri m it-'r: i d. 
proiiio/ «ni 

Il f'iiii'.giio di St.it" :n 'c- 
ilc giurMfli/.oii ilo. '.Scrviz.o 
\'I, pr.'.Mdciiti' 'l'oro, '--tt';’<o- 
I ri' llit'.ir.i», hi .'inri.i;’. jTu P't 
.' icgittuiih.i. ‘u’t'* proiiK.- 
/.;oni '■ff''ttinb* per .irizi.'inità 
-ti gr 1 ( 1 '. '.il fiiii'ioii -r.o di 
ilircz.oti'- fgr.ido 7’' (i.'lI'.Ain- 
111 nuitr'./ioric dc-l Hnnc,> di 
N ipuh diil'.'inno 19.57 ;n poi, 
ppr('h(^ c(inip.u:<' in viol.i/io- 
n,. dei!'' norme de’, rcgoi.'i- 
M’.iT,:.i jii'.- li iicix.n.i'.p del 
H.ri-'o d. .Niipoi.. 

L Con'iK’.;<> (!; S'.ito I. i n- 
•eriii'" iiif it*.. ciu' l'i l 1 . pro- 
ii'.dZ.on; non s; 'i i U riuio co'.- 
*'• f previ'*" 'I .ir r* rr.iri 
l.M d' detto eego’.irnrntn d»'.- 
j il r./;.ir..:.i -'iie ;! dip.-'..!<•:.*•• 
-.cnifr.i'o r.vc'tiv.i i.el pre- 
i '■••àfii'e grillo !»'. eo'i eli** tii'- 
• *1 il gr nlu *or .1 ■■ - * ,* i 

I M'i-iivr-l* 1 

D C 

f?-''.. rt"1 

j Anche a Venezia 
insegnanti 
senza stipendio 

S cnor <1 rettore. 

' -, t l'to ’ h* di Hi ir/.i e'.i 

I f* p'-n-l. de’. m(ye di feb- 
I lir.i.o non '.ino st.'i*.; corr.- 
ep-i'ti ,'i Pire.'-'hi irvegn-int. 
-ie'..*' .si'UO.e et l' 1.1 dt'il.i pro- 
\.nc:,, di Vene/..i 
! I pr(vd-1; e ; d rettori che 
t fon.) in’ere.-itit. pree«-'-i :! 
Brovvr-ditorito agii Stu-li. si 
fono fontiti rispondere che 
.n H.inra non ci sono fondL 
Qimlehe prcfi.ie o direttore, 
piu fen.'iti '.e. e r,oor<o ni n- 
t ro dei fondi delLi C.iciSa aeo- 
Lie;;-'.i per (llstr.bulro alcu- 
n. .'.mie.pi di 10 mq.-i lire. 

Intanto. aitiiazione di¬ 
venta ogni giorno più Iiwo- 
ftenibi’.e; l'iiuegnante h.i del¬ 
le acadenze fiasc. per lo più 
.1 fine mese, per l’affitto. 1 
aervizi, 1 fomitorL A acuo- 
la poi Tinfogivuite — rlcor- 
dì-anio 11 discorso introdutti¬ 


vo alTinizio dell'anno — de¬ 
ve nreientarsi - decentemen¬ 
te-, perdi'' il mif) .abliiglia- 
meiito ha attinenza con Tedu- 
cazloiie ch«> el vuole dare al¬ 
io nuove generazioni. 

Ma conio 6 possibili' conci¬ 
liare l’essere reeniplari. pa- 
g.iri' le taf.'"', rifpett.iri' le leg- 
g.. prcMent.irvi docenteniente. 
-' 1)1 ii-m rieevere lo stipen¬ 
dio? K' o non è il rapporto 
(•h(' .s. fitab'.l'fc,. tra il tnini- 
ftoro (lolla l’utibluM Istru- 
ziono 0 gli in.sognaiiti. talo da 
.st.diihrt' dir.tti e vlovori por 
entrami’'' ie partì? 

F(1 ora ei p; dice che nella 
migluire delle ipotctii Li «>ti- 
jieiuiio non lo s; -avrà prim.a 
del t5 -Il nuirzo' M.a li r i- 
.gionoria del Brovve-litor.ato 
■igli S:u,i »ii \’enozia non 
può diKvIen’ un credito in 
ILuiea? S; V riponilo euli.to e 
con di.siiivo’.tur.i dii' non >' 
purisibile, iK'rchè bifiogiiereh- 
bo pigare gli interroisi 

Ber'', gii Inriegnantl li pori- 
rioiio pagare, gli liitere.'isi! 

LUCIO RF.NZI 
l Venezi i ' 

Carlo Scorza 
e i condannati 
dal fascismo 

Caro direttore. 

lio detto .su ff/iiif'l (L'I¬ 
la buona pi'n.siont' eonee.s.s i 
:iU'ex iiltiitio .segri'tario d; 
Mus.soliiu. .\ mio pareli', s.i- 
relilio .stato g.iisto o oppor¬ 
tuno agg-ungeri' qualdn- p.,- 
ro!:i. Ili i-alee a quella notizia 
vergognos.i. sulle sotTeri'ii/e 
(' le miseri' pt'irs'Oni ohe jier- 
eepiseono i ciiiulniiiiati ixill- 
t.i'i (il.i otto a venti nula 
lire men.sil'l: (lojvi lunglii 
anni (li .solferen/e e malatt.e 
patite in carcere e ni ('onflno, 
il governo 11 ha pagati con I 
ci'iitesiin.l 

CIU.SKBBK BARRKI.LO 

(Roiiial 

• • • 

Caro direttore, 

lo, jiovero o umile lavor.a- 
torc. militante sin dal 1929 
In un partito non fascista, 
combattente per la causa non 
fascista, confinato a Vento- 
tene durante il suo - impero 
fascista-, venuto n conoscen¬ 
za die Carlo Scorza, ex .se, 
grolnrio ch'l partito fascista, 
hn conseguito la - piccola - 
liensione di L. 150 mila men¬ 
sili più arn'trntl (milioni li?), 
preglicrei il suddetto Scorza 
voli'rini informare in base n 
(|unli criteri e meriti la Re¬ 
pubblica Italiana gli ha con¬ 
ferito una simile pensione. 
Faccio pri'.si'iite che col mio 
IHilmoiu' bucato dal fascisti, 
la stessa Repulililien Italiana 
mi (là una pi'iisione di lire 
.57110. Ripeto; lire eiiuiuemlln- 
settecentottnnt-'i. 

FRAN'CKSCO FOT! 

(Reggio Calabria) 

• • • 

Caro direttore. 

ho appreso dal giornali che 
il famigerato Carlo Scorza, 
ultimo segretario del fiimlge- 
rato partito fascista, ha otte¬ 
nuto dallo Stato italiano una 
pensione mensile di lire 150 
mila — dii'o centocinquanta¬ 
mila —, con in più IH mi¬ 
lioni (li arretrati. 

Mi è venuto dunque fatto 
(li pensare che a noi. pensio¬ 
nati della Previdenza sociale, 
a ogni ricliiesta di giu.sti an¬ 
nienti fatta per non morir 
(Il fame, si rì.sixindi' che non 
ei sono (|iinttriiii. K mi sono 
detto: ecco dove i (luattnnì 
vanno a lini ri'’ 

Sc.ind.ili. uni» d-etro l'al¬ 
tro' penicillina. Fiumicino e 
i-'i'-i v'.i .M'iustri I' colon¬ 
nelli etii' SI arrii'diiseono eoi 
snid; dell'i'rario. pens'One a 
«’lii lui contrilnuto non a ro- 
.s'rii’re l.i B.i'rui. ma a d - 
siniggoria: non a renderla 
libera, ina a vcndorln allo 
straniero. 

K C'isì un pavero pons'O- 
n.Un. di»' in l:i\or;ito one.'t i- 
mente per 40 -Ij anni, e eo- 
.stretto a vivere con 10-15 
mila lire al mese Altro che 

f. iFi' lo .si';opero della fame! 
Ber noi i l fami' pi'rma- 
neiit*'. a meno che non al>- 
bi.'inio (jiialche figlio che ci 
.i.u!'. *' s.a in questo inodii 
eond.annati a essere di pc o. 

CINf) RUTTORI 
(B.s li 

Tre amanti 
per lo Stato 
andavano bene 

S.gnor direttore. 

li ca-M) dfll.a niai'.stra non 
.atnmeric'a nc; ruoli ncrdie non 
'■ In ri'goi i l'-i- c-xliCo m.ttri- 
luonlai'', M potrebbe intitola¬ 
re. pi nz.i intenzione di pLig o 
per i’. fiini omonimo, che non 
conof- Divorzio .all'it.i- 
'. .am - 

C.Tfl varili,a le c-a=o nel no- 
.-tro fei.cfri.ino B.aese: due 
n (c. all. r. sr>'''-'no legainien- 
n-). I iMiu.i. regal.ito un f.- 

g. .o Ili! 1 .'i'>i>ri >. ricn/.* tanti 
l'oTiip; n.eT:t. K- r." va con 
iin'.aiT.a e la pian!.» In eeoo 

.■\ ’. I. ri' jsi'ino. ^ li p-it-to ù. 

lavoro, ehie l>'r.i du è i don- 
n» con I.» <1,1 li'- \ .ve. n’t^'-uio 
f .r.i r.mpro'. cr.» ii un '.•'g.'me 
..I-'g-il''. : r.imi’jUIanieute. si 

rifar.à iin.a vita in b.irb.i .ai 
g.urament; pr.-rit.a'i ri r.- 
d 1 -o .1 r *■' 

i’'T '. i ti i i i cos.a d - 
er«.a. e c-uiic! Giov.ane. soli, 
.'ivv.i d. ! un .abban.i.'tio 
'ferri 1 r.gi'icto e c,ipf.c.-.-v >. 
ci-r'h-T < (i. aiicv.are fio f - 
z'.io . Ma girai .se un uomo eo- 
r .1 e con'.' nz.OriO r.aiiiter.i, !a 
anuT.’i. ’.e d.ar.'i altri figli da 
...levare con lu.. .\n.(tenui 
ri .ili'aduiter i! I'. ii.rion.irc. !i 
vergogni e. Infine. la ven¬ 
detta delio Stato offiKO. che 
La pr.vi'fa del tu-» lavoro e 
ilei riUo i..,ne 

Se .ave.s'c .avuto tre aman- 
; jj.ù o meno c’.andi'st'.ni. se 
ave.'ric fitto tre aborti cl-in- 
dt'ritini dej tutto (-Itcono che 
Ora non e diffic.le). la donna 
avrebbe avuto le c.arte 'In re¬ 
gola e tutt; i requisiti morti, 
ridi.est; dii governo e d.ai’.a 
ri-ocictà per ailev.are il fig’uo 
«no e quelli degli altri 

Di front(' a -s'Jnili enormi¬ 
tà. come non rinip.an,gere 
che Un buon divorzio — non 
d.co alla ru«8a per non f^r 
drizzare t c.apelll in teata ai 
calvi, m.a all'americana, vi¬ 
sto che delTAmerlca ammi¬ 
riamo ed Imitiamo tutto — 
non abbia permcMO a quella 


donna una vita onorata, una 

f.iinigli.a legale cd un lavoro 
(ine.sto? 

KLVTR.5 BA.IIiTTA 
(Torln a i 


Contingenza 
e pensionati 
dello Stato 


Signor direttore. 

Vorrei che iiu coii.senti.s,e 
alcune consid'‘raziom sulla 
lettera n firm i - (! C. •■. può- 
blic.it. i su l'(?nit(i e r.guar¬ 
ii in*,. ',(' con-liZ.orii de. pen- 
riiuiuiti rit.it.Lu 

N’ell.i mi.i((ualità di pu'nuo- 
n ito (ielle FF SS. condivido 
le critii'?’*' sulla politic i gn- 
vi'riuitiva. che nianti"ne i di¬ 
pendenti stat di in sorviz o in 
uno stato di disagio econo¬ 
mico. concede, sotto l'incalza¬ 
re lidie lotte smd.icalu qu.li¬ 
die heiu'llcio con il contagoc¬ 
ce. mentri* il costo della vita 
.aunient.i .scmpri'. rivalut.i riti- 
pendi I' pensioni e n lavor 
tori non lascia lu'ppure le 
briciole dei tanto l'S,aitati 

- miracoli economici - 

Tutti i progetti (It legge lii 
inizuitiv.a p.irlamentare. da' 
rinuarilaiio i maggiori |)ro- 
blcmi sociali Alall'adegtri- 
mento di'lli' pen.sioni .-'t,itali 
:ul un minimo di L5 mila lire 
mensili ai pen.sion.iti dell» 
Breviili'iiza sociali', all i pen¬ 
sione .(ile cas.ilinglli', .igli ex 
l'omtiiiltenti del 19Li-là. agli 
inv.iliiii civili, ecc 1 siuio Sem¬ 
pre accanton.it l e non vengo¬ 
no mai messi in discus.sinn» 
in l’arlainento «i snaturali in 
salxitatori progetti di li'gge 
governativi K i lavoratori e 
i pensionati ntteiulono: anche 
quelli di 70 e .SO anni d'età 
attendono sonqire, l'oii poca 
fiducia, du* h' lirett*' delle 
loro pensioni, ormai svaluta¬ 
te di un bel po’, al nieit.ano 
al nariso col oorito deila vita. 

Berò, bisogna dire die . 
qualdie cosa pure si «? fatto 
per i ponsion.iti statali. Do¬ 
lio la nli(|iiid.izion'* delle 
pensioni avvenuta con il 
1-7-19.50 in forza della legge 
delega, altre lotte i sindacati 
hanno dovuto sostenere per 
ottenere che andu> ai dipen¬ 
denti e pensionati statali ve¬ 
nisse applicata •' nn:i sc.ila 
mollile”. Cosi dal 1.-7-959. è 
.stato conce.sso uno scatto dei 
(! per cento su un limite di 
•IO mila lire, por gli stipen¬ 
di f. (il 32 nula lire per le 
peiusioni: in questo modo, noi 
pensionali altbiamo - godu¬ 
to » di un iimnento di br*' 
1.920 al mese 

In seguito però, mentri' per 
l lavoratori dell'agricoltura, 
dcll’indiiritrl.a o dipendenti da 
enti privati di volta in volta 
scattava (pialcho jninto dell.i 
contingenza, per noi pensio¬ 
nati statali ((uella bcnedett.i 

- scala mobile - non sc.attava 
mai. Boi. finalmente, a forza 
(il iiazientaro (5 scattata nndii- 
per noi e, dal 1.-7-1901 (a 
due anni esatti dalla primi 
applicazioneI, abbi.imo avuto 
un altro aumento di L. OtO 
al mese iseicentoquarnntn): 
vale a dire, i.a Ix'llezz.a di li¬ 
re 21,33 al giorno 

Ora os:inniamo ni ~ miraci- 
io economico - democristiano, 
che porta miliardi al monopo¬ 
li. e pa/ienti'tnente attendia¬ 
mo il prossimo -scatto-• fra 
due anni. Sempre se tutto v.i 
bene... 

flIUSEPPE C'ASCARINI 
iTerrnein.i) 


L^I NA-C asa 
e l’anzianità 
di servizio 


Caro direttore. 

la tr:t.sinissiont' televi.siv.i 
(L'I 7 nuirzo — clic Li avuto 
per terna il piano decennali' 
In.i-Ca’'! —- mi costringe a 
clileiiertl ospitalità 

Tanto dilla relazione del 
prof Parenti, quanto dsgli 
interven'i dell’assistente so¬ 
ciale. .signorina Cortigiani, i* 
del gì'irnalLst.a Gorres.o. p.ir*' 
non .<i;i cnu'rua alctm.a crittc i 
contri» certi -• Inconvenient! 
re!.itivi alli deb'miim/ior'' 
(l-'l punteggio ai fini de'la 
forni i.' o'’.' dolla grad'iator'-i 
[•,>r 1' 1 M.'jn.i.uo!'.,' (i.'gl; .al¬ 
loggi In.a-Cas.i 

.\ mio avvilo, uno degl. 

-• ui.'onvenL'nt; - d ; rimuove¬ 
re con 1 1 nuov.a legge è lo 
:ig!’!,':.! modo d; pr(vedere 
ue!’a determinaz or.e d-’!!'ar.- 
7’ irltà di .«ervi/.o. escluden¬ 
do —• secondo lo «rinto della 
legg.' in \ gor-' — * i! ser¬ 
vizio di lavoro prest.i'o f ;er; 
dell.a circo-'cri/ione d. a«»e- 
gn.a/ion-.'' qne'to r.lmer.o per 
g'.i imp'eg.at; drl .«-r'tor.' cem- 
merc’ale. 

Tnferpretando l'ir.dijrazio- 
ne di muncro.»! lavorator . 
s.'->tn dunque •.! dovere di 
proporre pubhlma’uente eh" 
l'anzi.ar.i’.'i venga •ietermtm:a 
d..l livore pf'.stato ;n q’ial- 
si.i'i l.'calit.’i .dclLi t o;*ra Ri*- 
p.ibhlica. senzi ’.'nrtar one e 
d''cr'mÌ!;'’rior.e i' seria 
DOMENICd DFT. VECCHIO 
(T.’Aq'iilai 

Denunciare 

le discriminazioni 

militari 

C.iro d.re*.*ore. 

l'Uni:.! dii Li marzo Idr-? 
ha r.porr.'.To L» lettera di En¬ 
rico Ange.;, di Mor.tecchio 
(Bi.'.aro*. con li (;;:i'.e viene 
ancora jollev .ta la pot-a que- 
.-.t-one della àrso rim. mazior.# e 
de.lo sched.imento de; giova¬ 
ni soldati, not; per t loro sen- 
t .-uont. democmt'.ci d. sin.- 
sT.a I.’estensore della lette¬ 
ra in questione, come altra 
con altre lettere, ch.edc a; 
rarai;;cr.tan comunisti di tn- 
terven'.re e J. denunciare tal; 

fatti 

Come scni*orc comunista e 
m-'iiibro de'.Li ConamLssione 
-D.fesa- del Senato, e-s-sendo 
d'accordo d; promuovere la 
dennnc .i di simil: f..tti. invi¬ 
to l'estensore della lettera e 
(j'.i.int: altri .avessero cono¬ 
scenza di specifici c-is; «li di- 
scrimin.iz.one a fare, perve¬ 
nire gli estremi preci.si di 
tali fatti onde dare coner*- 
tezza alle nostre denune® IB 

Parl.amento. _ 

Sen. PIETRO VERGANl 













rUnità __ 

Nuova infamia ricade sull’OAS davanti a tutto il mondo 


Sabato !7 marzo t962 - Paf* 10 
Vane ricerche nel Pacifico 


Ondata di sdegno in Francia e Aigeria usa" 

per l’assassinio dei sei professori con 107 a bordo 


Uassocìazione ittternaziotiale degli scrittori renderà pubblicamente omaggio alla me¬ 
moria di Mulud Ferraun — / sei intellettuali algerini saranno commemorati lunedì 
prossimo in tutte le scuole francesi — « Visti » delVOAS necessari per lasciare VAlgeria 


Ultime difficili battute 
delle trattative di Evian 


(Dal nostro Inviato speciale) battuto (lodici persone che ati lettera morta ». certo Canal, detto il mono- _ 

1 ^ r ■ per la via. L’c- Da opni parte, insomma, colo. Ma già il 29 dicembre ' »’Q Inviato speda e) 

PAKIGI, lo Xic stragi gercito tace o addirittura si mette sotto accusa la im- scorso ìtn settimanale fran- GIVKVItA Iti — Lì scflii- 

compiiitc daWOAS e i’iicct- coilubora. patema del governo france- cesa annnnciaua elle l'uomo ui di oi-f-i ad Kvi.ui ‘sl.Il.. 

^one dello scrittore algerino A/flcri la situazione è se nell' assicurare ■ l'ordine, con un occhio solo era arri- j,, pjt| lun/»a ((tu‘.'l:i fuse 

Mulud tcrraun hanno solle- poco differente. Le esplosio- Nello stesso territorio metro- voto in Francia con Ui mis- dolio traltativo I o duo doio. 

i» c», i<. fom,.,,,. «.«(h...,, m ,m,<, <« .„ia,uc,,m,i <• ™. si s,,,..; làsHm,. „iii. 

gii amuienii europei acu/II- morte infuria. I trasporti .so- sua opera. /\ Parigi una casa pine». Dà due settimane, a il (jj st*ra. Fiioi! un vento 

pena un sentimento ai viva jm fermi, le navi non pos.so- (-.stata distrutta oggi pome- (luanto sì dice, il monocolo fortissimo o golido avi*va 

indignazione e nmntìvimento „„ uscite dal porto perchè i riggio da una carica di pia- ha ripassato le frontiera. F soatonato sul la^o una vcm i 

(Il protesta particolarmente lavoratori sono in sciopero, stiro. /I Pan è la tesoreria, solo ora la polizia lo cerca, c pi-o])iia tomposla. l.a nio- 
^tnivcrsiUi e le scuote riuscendo ad ottenere nel centro della città, contro In ciuesta situazione, le di- tovodotta oon oui la dolo- 


Y-ru/nr.. collahom. potenza del governo frana;- cose annunciava che l'uomo ta di* ofi«i. ad Kvian. o stai.» 

eriiiure algerino /Wgari la situazione è se nell' assicurare ■ l'ordine, con un occhio .solo era arri- j,, pjd lun/fa di <(ite.-lu f:t.<e 

tun hanno solle- poco differente. Le esplosio- Nello stesso territorio metro- voto in Francia con tu mis- dolio traltativo. Lo duo deio. 


rimoro i contra.sti ebe ovon- la .soadouxa d, tio nu-.-i pn.- 
tualmonto sorf'o.ssoro in so- posta dalla dole^jaziono fjau. 
finito a incidenti tia lo due ceso c oon.'^idorata ecccs.siva- 
lorzo, sul terreno. monte lun/ia. (ìli altiorini 

Altro concessioni soiui sta- hanno chiesto inolilo .starna¬ 
to Latto dai francesi starna- no che \'enissoro liberati an¬ 
no, tpiando si è discusso su- che i francosi ìncarcoiaii 


MANILA, IG. ■— Un Su- aveva fiià fatto, rd momento 
per - Constellatìon C - 121 è dell’ultimo contatto radio, 
scomparso ieri con 107 per- almeno un paio d’ore di volo 
sone a bordo fra cui 93 sol- sulla rotta prestabilita. L'ae- 
dati americani e 3 del Sud reo, destinato al trasporto 
Vietnam. Le ricerche conti- di truppe, aveva anche quat- 
nuano alacremente fra l’isola tro donne a bordo, tutte ho- 
di Guam e la ba.se aerea di rtoss. 

Clark, nelle Filippino. 11 Pentafiono ha conferm.T- 

Squadrifilie di aerei <In ri- to cpiest.t mattina ohe j 93 
copniziono e una ventina di n'.ilitan US.A che si trovi- 
nie/xi della niarin.i porlu- v.tiio a bordo tiol grosso 
strano il Pacifico, a coniin- aereo orano dirotti a .Saif^on. 
ciaro fla circ.a 400 chiloinotri La Tiqer airiine ù spociali'- 


iie, quando si e i iscu.sso su- ciio i iranc^.si incarceiaii ^ ovest di Guam. Nonostante /Ma noi trasporto di truppe 

fili ultimi JJomi dell cscculi- pei ■"t^r aiut.-ito il I-L.N. A il tempo sia buono o il maro da dicci anni: sn richiesi.! 

vo provvi.sorio. Questo saia ipio.sto •lo.xo, ha i ispo.sto ui calmo, non è stato dato fin.i- del Militarn air trausnort 


di Algeri — com’è noto — 
hanno chiuso i battenti in .sc- 


aìcumi prniczioìic. Persino i cui si sono accaniti i dina- ehiurazionì del .sottosegreta- f«a/ioiio alf^orina rientra ahi- 
tribunali hanno dovuto chiù- mitardi. Nel Cìrinid Hotel di rio alle iuformazinni De l.u tiudincnto p, torritoric, .svi/- 


cmnpo.sto da tre finncosi o no; non i* problema che ii- 
no\’o aJfjerini: dei novo al- fiiiaida f;h aJf;oiiiii. Ma .-.oni- 
ftorini, tre saranno inombri hra dio la ilolof?a/ione do! 


calmo, non e stato dato lin.i- del Militarg air tran.sport 
ra di trovare la benché mi- srrrire essa ne^li ultimi 
mina traccia tU cpiesto {»ios- tempi veniva impie.eata per 
so cpiadriinotore che aveva l’invio delle for/e americane 


ano di lutto. Il nuntstriy delia L'assassinio Uriage. pre.sso Grenoble. Malene, fatte alla .sh/mpa /ero o .stata ftiudicaf.i trop- ^ V’-Vón 

educazione ha inviato iin . puro.. . ^ . . .. t..,.,. ' ... . . . 1 LN piio contare oimai .sul- ( eia mime ni 


educazione ha inviato i«n - 

compiutTieri dopo seouo un con 

TJnfnndT legalU sulmano. cert 

OH .. V,, 

iato* rd ha ilìsnosto che in aneli c.sst lo .scio- ladaviri di ii 

"me if sX 0 dSl» ™clr„- l>ero..ll ,,.„si„lio UrirOr.l,- “ " 7; 

voli i nrofessori caduti ver ^ affermano — esprime i piedi li gali. 

la causai deìia libertà siano «« ««!« YxHfPH'fionc di/ronfc L» polizia 

commemorali lunedi. ''' 

„ „_^ deplora che i .suoi av- illumina i su 

^n-^r,nnlr hrnU srrìfinri ncrtimeiiti c la suc richieste essa ha aiiua 
mtcriiazion l degl -c i , as.sicnrare la sicurezza re < .seopertn 


lei I‘LN, f,li alili sol thver- « I KA \ ot,! .i nsistero anc.io tiomini di equipaKfiio e nel Vietnam del Sud. 
.amento m/Juon/ati: m.a il .mi ipiosto punto. carburante suffìdonto per So. come si tomo tutte lo 

I\T (>««!_ r^’l>ìr> 1111 fi inatti 'iii^ r\ •• • w» ^ LLllIlc t>| ltniL« lUllC IL 


che si opponga ulUi ronclu- tempo <-he fil, idijni] pioiilo- 


;m deliberalo .H ««dere ,o.b- 'rfd . rde 

“^1 Oro ., 10 ,.o ri.„o 

di un crimine che disonora ^ ' ' - - — 

coloro che lo hanno compili- 

to >. I maggiori letterati Iran- ^ 

cesi hanno espresso con pa- ■ wl 

rote veementi il loro sdegno. 

Citiamo, fra i tanti, Jule.s QlnwliAM M 

Rog: < E’ nnn parte della "Il 

migliore Francia che è stata 
con Ferraun. E' 
l'Algeria, noi 

credono, che si vuole affogare 
momento in 
cui sta per nascere. L’nltima 
vittoria di Mulud Ferraun sa- W 
rà di aiutarci a nnn dìspe- , 

rare ' ' . ' 

ha federazione della edu- 
caztone nazionale, i sindacati, 
i partiti si iint.scono alla prò- ^ 
testa e chiedono che le au- Uyiiaaik 
torità si decìdano finalmente 

ad assicurare, la vita dei de- I B 

mocratici attaccati dall’OAS. y è M ’w 

Purtroppo è proprio in qne- f ^ 

sto campo che le autorità t | 

mostrano la loro assoluta de- i , 

holezza. Gli assassini sapeva- t V | 

no perfettamente come e do- l ' ] ' * 

ve colpire. La strage era stata à V ^ J 

accuratamente preparata. En m'\ ^ J 

polizia era .stata avvertita (;ha 
i professori del centri sociali ^ 

erano minacciati di morta. v 

Essi non avevano rallentato 
il loro lavoro, ma avevano 
chiesto di essere protetti, 

Ogni volta, però, che solle- ^BL^ , 

citavano misure di sicurezza, 
si sentivano rispondere dalla 
prefettura di polizia: c Esa- i 

gerate! Tutti qui si credono WASHINGTON — La N.ASA 
in vericolo! >- oanmiidaiiCe So«U Carpoiilci 

Purtroppo non crono così, vaio siiazlale al po.slo del mais 


ntaro oimai .«iil- C'eia inline un punto an- 9 oio di volò eri „ i * 

di tutti. Presi- cora incerto: rimpeonu del- partUo da G an^X 13 sS t 

.secutivo piovvi- la .forza localo» alfimina loi.a it.aliX) ed òia a!tos>^ dell app.arocchio ..ono 
l)he esseio Ilo- e il numero dei suoi olfct- -qi.-i aerea di Clark <hsa‘-tro aereo 

itliialmoiito lap- tivi. Anche .su questo si è jno.s.ro Manila, allo 20 . I/ul- ■'^=’‘'tdil)e iier ordine di ft: »- 
GPHA ;i Kah.it. ra/,'/ 4 Ìiintn raccordo no! scn- timo contatto’ratiio'é avve- d qu.irto noll.i stona 

sarà diiiupi-* am- \'()hitu dal Ff.N: sembra nulo alle 15.1G (ora italiana); deiravia/ione f.a più pr.au- 
contidllato d.i! che sia .stato deciso olio, in jn idtimo comunicazioni del do c.it.istrofo aerea lis.ile al 
(lei inoinhii al- di bisopno, por oulino pilota dicevano che tutto i 6 tlicombre 19G0 ciii.aiulo 

amsideiato oomo dell c.seciitivo piovvi.soiio, la procedeva bene. oerirono 134 norsone nello 

[•'aroK. che ora i- fui/a localo potrà interveni- Appartenente alla Ttgi-r 

n’rlini'. la stessa società di or.... , nc- o i 

trasporto alla quale appnrte- .'V' 

neva l’aereo che .sì ò schian- Embd nirfiiio.s- e un Super- 


Carpenter sostituirà 
Slayton «non idoneo» 


UUBENS TEIIESCIII 



Apfp#! inoceiiere con /'rami'* lajn- 

rtcìcu dVIZi/tUlU (iità „oi- arrivare al tiamia.- 

• ._<lo il più presto po.^.sil)ile; 

intercettato tua ìl lavom c aiicei;, ne- 

ce.s.sariomenlc lento. Non .si 
no lin può <*solu<lero elio dom.ani 

aa ini LdCCia e.sseie rnHima rM"- 

£ nata, f lavori di of;t>i sono 

liranCeSe stati molto proficui, ma le- 

- st.i. a ipianto .sembra, qtia?- 

àlIOKNF.S, 16. — Un .aereo ‘ hi» diveif'enza d.-, appianare 
nolepuiato da una compa- -Milla .sorte dei pi ipioniei i. 
^*iiia svizzera é stalo ‘ probItMiia 

di mi tentativo dj inlercet- P"». difficile ~ quell., delle 
la/ioiic da jiarfe di un eaeeia posi/ioni ohe assmneranno 
fraiice.se de! tipo / Mu-He- nspettivameiite i due escr- 
r«.' :i». A bordo deirnoreo ‘hi — il resto “ piocedulo 
svizzero erano 4G passcftfteri hi niaiiieia piu spedila. C i 
che si recavano a Mekiies. ^'^hio state concessioni >m- 
Marocco. portanti da pmte franec.sc: 

Il pilota ha dichiaralo, al 

’ » ... • «. «■^ri'nminnlI fìor liti — 


.Sono le ultime me prima 'V”''*' perche uomini 

dell-armi.slizio; si voireblie ''' P'f'veda piti rapidatnente:I 
jnoeedere emi f-rmìii- lajii- ■ — — 


S.WLUIO TUTINO 
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cando la morte di uno dei Proposte Cinesi 
sette membri dell equipat»- 

- -. gio. il Nupi-r-con.'^ti’ìhition trattative 

Z.. ~ ^ I “ respinte 

Violen ta repressione anticomunista in USA dall'India 

ArfOStclfi CI New Yoi*k ci!i'"hy;lnpos^'"n'lLr„u';" 

■ mm wm ■ trattative sulla vertenza di 

H 9 ■■ ■■ A confine tra i due paesi, ma 

I compagni Hall e Pavis 

" territorio indiano », cioè dal 

- --—^— -------- territorio che dovrebbe essere 

c • . ■ I . . . . oKXetto di negoziati. 

Ì5oii() rispeilivameiUo segretario generale e membro della segreteria tlel La proposta cme.se è con- 
PCUSA - Siieee.ssivamente rime.ssi in libertà provvisoria - Lunedì eom- lndlano”dc\‘%\ Sralo^^Lri h 
pariranno davanti al magistrato * Reazione deU’assoeiazioiie a\\ovati 

del 13 marzo. Questa corri- 

' ~ ~ spondonza sulla vertenza ri- 

NEW YORK, IG — I coni- legge impone inoltre, come Jc.m Lui=; Dai]leu.>:. di 21 an. guardante 51.000 miglia qua- 
agiii Giis Hall, segretario e noto, la coii.segna degli e- m c J;icquo,s Ciancio ifennquet. drate di territorio di confino 
L‘l PC.USA o Benjamin Da- Icnchi degli iscritti, con i fh .'J.’t anni, appartenenti airÒAS himalaiano ò stata resa nota 
i.s. membro della segreteria nomi dei re.sponsnbili. la de- '7,. Deg/dmente entrati negli oggi al Parlamento indiano. 

azionale, sono stati arre.ìta- nuncia delle fonti di linan- ’Torin^ prove- -- 

a New York dalla polizia ziamento ecc. Sottostare al. Ac^^nrAfx 

;deralo o successivamente le imposizioni di questa leg- ‘Tise*^ Lerm'^‘ri* Accordo 

lasciati in libertà ge fascista signiricherebbe in 2 " anni, giunta nella nostra Commerciale 

iiia (lietio cauzione di 5000 pratica indicare alla polizia eitt.à niart(*dl seor.so. Interroga- 

ollarì. Dovranno presentar- le persone da arrestare. to dai giornali.^ti il qiie.storo ha iuao-albanese 

lunedì dinanzi al magi- La persecuzione anticomii- inantenuto il più stretto ri.'jer- * “ 

-rato. nìsta negli Stati Uniti ha bo, linVitando.ci a con-'^egnare il i, 0 |. O milìnni 

L’arresto è avvenuto due oramai ra.ggiunto una fase comunicato .st.arnp.i di cuj .«o- “ 

re dopo che a Washington acuta. Giorni addietro era la h/*'*- voci raccolte in rpic- J: (|nlln»{ 

. ' • . . W^. 1 . % » »... . . 4nt cflirn 11 nrknr\ftrki4*fitr% o4nrfi»t»% e*»_ 


Violenta repressione anticomunista in USA 

Arrestati a New York 
i compagni Hall e Davis 

Sono rispeilivamenlo s(*grelario generale e membro della seureleria tlel 
PCUSA - Siieee.ssivamente rime.spi in libertà provvisoria - Liiiu;dì com¬ 
pariranno davanti al magistrato - Reazione deU’associazioiie awocati 


WASHINGTON — La N.ASA ho ufflrialmente rn in mi leu In clip to, l’aereo .sviz 
il comatidatilp Scnlt Carppiiler è .sluta designolo per il spcaiida stato abbattuto, 
vaio spaziale al po.sto del maggioro Doiiald K. Slayton, afTello j, f-niiniitl-in 


cade sul sicari e sui man¬ 
danti, ma la rcspnnsahilità 
è del governo francese. Su 
ciò nnn vi può essere dubbio. 
Quanto alla 0.4S, essa vede 
radere una volta di più hi 
sua maschera. Ancora dieci 
giorni or sono, in una emis¬ 
sione radio, l’OAS lanciava 
nn appello in cui l’impuden¬ 
za ed il ridicolo si equival¬ 
gono: < Musulmano, — ri- 
prendi il ino posto fra noi. 
UOAS si tmpcpiin a proteg¬ 
gerti affinchè tu imssa rircrc 
come prima con ì tuoi compa¬ 
trioti. 1 generali Salan e 
.Joìdìaud mantengono^ il piit- 
rnmento del 13 maggio e vo¬ 
gliono VAlgeria f rance.se di 
domani nella fraternità, la 
uguaglianza e la dignità. Tu 
lo sai bene fratello masul- 


i plani del progetto Mcrniry In maggio o giugno prossimi. 
Nella foto: | due iistroiKiuti In abiti civili; .a sinistra; Sluyton, 
a dostr.'i: Carpcnlcr 


ni v.iouivu.i. .si e uvviviii.nu ,inii*„rmi«:i•- yJ-» o timi -i-- .- • uj s.atnci* tcclcsca IKse Lenii, ri. 

un caccia francese, il cui pi- uL rilasciati in liberta Pfovvi- ge fascista sigmricberebbe ui 2 ? anni, giunta nella nostra commerciale 

Iota Ila chiesto pt'r radio . ‘ .. • . • - • > ,i»- ’ (.^*( 1 ^*® cauzione di 5000 pratica indicare alla polizia citt.à innrt(‘dl scorso. Iiitcrroga- 

(uianti pas.scggeri trasporta- partigiani nlgctini doli in- dollari. Dov'ranno presentar- lo persone da arrestare. to dai giornab.'^ti il (picstorc ha ìljao~albaitese 

V'i l’-ioreo svizzero e culaie terno potranno circolare li- si lunedì dinanzi al magi- La persecuzione anticomu- mantenuto il più stretto ri.^er- * “ 

eri 'l i sua ' dostin i/ioiie beraincnte doviinquo si trn- strato. nìsta negli Stati Uniti ha ho, linVitando.si a consegnare il oer 2 milioni 

(Quindi* «iiiiiso ni òonviiidaii- vino; da una parte e dal- D’arresto e avvenuto due oramai ra.ggiimto una fase comumcnto .stamp.i di cu, so- P 

fp iti honln ròrdiiiP tf it l’Tlti i si cpicliei-i di pvil'i- b*"® (( Washington acuta. Giorni addietro era la '•’c* raccolte m rpic- dollari 

to (fi boi do lordine^ (-eiciieia di e\it.i . . nonolari diriEcnti de- volta del direttore del The stura il comunicato stampa sa- 

tcTraie ail (Diano. .Se 1 or- re incontri fra i duo c.sercili. mocratici americani erano Worker, Janie.s Jackson, ad rebbe .ct.ato concordato dai que- ir r t 

dine non fo.s.se .stato esegui- che potrebbero diventare «.ioti formalmente incrimi- essere arrcstatn ed incrimi- ^ ministero degli m- BELGRADO. Ib. — La Ju- 

to J’aereo .svizzero .sarebbe scontri; una commissiono mi- nati por ^Ls^rli rifiutan nato por eÌoJsi HfìSo eli , ,, ,,,i,rtorc tutfivia 

stato abbattuto. dj armistizio, installata ottemperare alle disposizioni rispondere alle < (Jomaiule » che a questa nriim oner-izionò oggi un accoido coni¬ 
li comandante di bordo nella sede del Rochcr Noir della legge fasci.sta MeCar- della Corte tendenti a sta- poss.ino .seguirne altre. Ìnf.-ittì riciclale per il lJb 2 che prc- 

dcU'aeieo svizzero lia esita- (dove a(lcs.so c’è la delega- raii la (jiiale impone ai co- bilìre < se il partito comuni- s, è diffus.-T la voce che a To- vede scambi trn i due paesi 

lo Un attimo, nia poi ha ile- /.ione generale e dove do- miini.stì e ai progrc.ssisti di sta ò un’organizzazione al nno c.si.stercbbe una centrale vicini per un valore complc.-i- 

ciso di chiedere aiuto alle mani dovrà installarsi l’c.se- registrarsi presso rautorità servizio di una potenza stra- dcll'OAS e che la polizia si stia sivo di due milioni di dollari, 

iiutorità .spagnole quindi l'ac- culivo provvisorio) sarà in- giudiziaria come «agenti di niera >. /Menni giorni prima mettendo in movimento per L’accordo è stato firmato a 

reo francese -si è allontanato, caricata di arbitrare, per di- una potenza straniera ». La veniva arrestato il compa- scoprirla. 11 questore non ha Tirana il 12 marzo scorso. 

____ gno Philip Bari, uno dei re- nemmeno voluto precisare se darne notizia un porta- 

I ■ sponsabili della organizza- mcin- voce governativo ha aggiunto 

La dittatura di Ydigora» Fuentes ha i giorni contati? SS 


BELGRADO. IG. — La Ju¬ 
goslavia c l’Albania hanno fir¬ 
mato oggi un accordo coni- 


Purtroppo non erano così. U comaiulante di bordo nella .sede del Rochcr Noir della legge fa.sci.sta MeCar- della Corte tendenti a sta- possòno scguiVne altInfatti 19G2 che prc- 

Scrt. equilibrati, drvoft al lo- ^ nmeriennò Carneiitcr sarà «osi il sccoiula iiiluta dell'aereo svizzero ha esita- (dove mIesso c’è la delega- raii la quale impone ai co- bilìre «se il partito comuni- s, è diffusa la voce che a To- vede scambi tra i due paesi 

TO lavoro, il toro sangue ri- amcrleano: cbH dovrclihp andare In orbito secondo Un attimo, ni;, poi ha ile- /.ione geiicirale e dove do- miini.sti e ai progrc.ssisti di sta è iiii’organizzazione al nno esisterebbe una centrale vicini per un valore complc.s- 


M mm A m m m m rispondere alle domande 

Bam€ate netta €apttale dei Guatemala ÒLI òti rz 

data di rcprc.ssiùne maccar- 

m^ m mm nn e n coincide co.q una ripre- 

s€onvolia dalla sottewaxtone popolare 

^ * difesa delle prerogative de- 

—-------— mocratiche dei cittadini. Lo 

Le proteste degrli studenti hanno dato origine ad un profondo moto popolare - Soldati e sociazionc cie.gli avvocati'liaj 
polizia contro i cittadini - Sciopero generale, treni fermi e coprifuoco in tutto il paese (iella Corte* dichiàròndolaj 

-— —----—. * incon.sistcìite » d.al punto di 

CITTyX’ del GU.-\TEMA-|della popolazione, operai c,stabilito. In realtà la situa-.per il governo di Ydigora-su-orreiulo a .Jra.--tic.ic im:--i"c 

A 11 ! . ir.... _ . i : .i„ii-.. i.-.... :-..i . 1 : 1 . .. i . IM H'.-uinzioiiaie » 


zione del partilo, per essersi c le lettere mi- 

anche luiò riliutato. richia- n 

, • r> 4-4 * ecorèi da alcuni siornai; r 

ninnclOSl nlln Costituzione, oro>?;i eonnnnrrinntì lorìnnsì vi 


natoròe" ncòviitc ÒVr gioròi 

scorsi da alcuni giornaì- r jugo-albanest: del lOaa e che 
gros.i;, commercianti torinesi vi il volume degli scambi re- 


una (jualclie relazione 


stcrà lo stesso di quell’anno. 


ninno». ^ CllLv DEL Gli.-v 1EMA- della popolazione, operai c stabilito. In realtà la situa- per il governo di Xdigora.s correiulo a .lra.--tic.ic m:--u>.e ^ vri 

Ora si vede quaVe la reai- L.A. IG. — Una situazione contadini, che hanno fatto /ione e lungi dall’c.sserc Fuentes e (Icnunciatri .Jul di polizia. (Ji'ine .-i e jet’,*» e „vj p,c..o 

tà- Ma i capi dcll'OAS non estrenianicnte tesa, suscelli- causa comune con gli uni- tornata alla iio.-malità, di- fatto che le autorità non .si .stato imposto il copiifii.v.' — 

temono il ridicolo. Essi sono bile di importanti sviluppi ver.silari, proclamando scio- remino anzi die .ielle ulti- limitano più a pirlaie riti o la censura su tuUe le in.- » j 

abbastanza forti per soppor- csi.sto nella capitale guate- peri ed agitazioni. I ferro- me 48 ore .si e fatta più cri- studenti di iibn* filccastr;- tizie rigna'-iianti ìe di-re- Ulli 

tarlo. Ogni giorno dimostra- malteca. dove da 48 oie vige vieri. ad esempio, lianno lira e su.scettibile di gr.ivi ste » ma p.irlana di < ribel- stra/ioiii. gli .';coii".-i f-.i ra.i. J 

«o con « 1(001 flcsfi il loro do- lo stato (l’assedio, anche se proclamato lo .sciogero gc- sviluppi se le dimostra/io- li» ed < ii:.-orti » e « fu(>ii- iiifc.staiiti <• foi/e tieiLo •, i- 


minio sulla situazione alga- per ragioni politiche non c ncrale di solidarietà con gli ni contro il potere costituito Icg.ge » IH comunicato go- iic. i snbol.iggi e le atlivpa 

rina. stalo ufficialmente proclama- studenti, paraliz/.audo la re- dove.ssero ulteriormente in- vernativo iicc ed csemp.o sovversive. 

A Orano regnano indistur- to. ed e in alto il coprifuoco le ferroviaria nazionale. teusificarsi. che otto < ii>.--orti » .som» s'e.ti E’ stata anche iiiiposi.i la 

bali. Arrestano una vettura dalle otto di sera alle cinque Gli .scontri fra ì nianifc- .-Xnche ieri migli.-iia di di- uccisi in uno scontro r, fne- cen.sura sui disp.acci stamp.i 

cellttlarc nc estraggono i tre mattino. stanti e la polizia c reparti mostranti, m iu.i-,sima parte co diir.ito \.uic '.e mi u:ia per l’e.slcro. 

nriatonic’ri mttsulnumi c li Quelle che alcune .settima- dcH’e.sercilo. contiiuiano or- .studenti, si sono scontrati se.-.samma ciiilonu-tri li.i .Stamane -1 govonu. ha le- 
iucìlano sul posto Penetrano ne fa senibr.avano e.sscre agi- mai quotidianamente da di- con la polizia nella cauitale. Città del C.uatem lì.i mito una mìmone .‘ erner- 

_tazioni stiideiitcsehe di na- versi giorni con un pesante Le autorità non hanno ri-l l-e aul.eita terc.iiio tli genza. 


Una centrale 
deirOAS 
a Torino? 


Successo di un lancio USA 

Fa centro un «Tifan» 
da 8.000 chilometri 

li ^olo ù (liirnlo 30 miniiti - Il missile sarà uliliz- 
zald ili futuro |it'r portare astronauti nel cosmo 

C.\PE C.-XN.AVER.AL, 16.tforze progrc.s.s.ve del p.iese. 


j — Oggi, (la Cape CanaveraL 
jo stato lanciato, j>er il suo 
volo di collaudo. ;1 Titan 2 . 
il più potente missile milita¬ 
re statunitense, che ha col- 


TGKINO. p: S:.,-cr.i il 1 * oti-'s-ue .....iia- 

ipie.-tore d; Tor.no n nn co- statunitense, che ha CoL 
Diinnc.ito .--t.'inir.» d.r.im.-no t. pito — dopo 30 minuti di 
ciorn.-iii.^ti h.-! .nfomi.ito che volo — il bersaglio ncl- 


I delegati hanno approvato si 
j gr.do di - Ciib.i .-i, yankeos no ». 
|un.i ri.-oliiz.one che innegg a 
.li!.-! rivoluziono cubrin.i c espr.- 
[in.. pieno .-ippoggio alla secon¬ 
di d.chi.ir.-izione deH’.-Xv.ana. 


ir, .,r,n rìitìi^ p ammazzano («azioni stiideiite.sehe di na- versi giorni con un pe.sante Le autorità non hanno ri- ‘-t’ aut.nit.i t erc.uio di gemm. 

intimi,Imatin ri- limitala, -i .sono tia- bilancio di morti o feriti. Le velato «jiiaJe sia stato il hi- fioutegei.ue i,i .-.l’iia/mne .i ' 

aatìplTtà Peroni ci srnnn il sformiate iu una aperta .sol- autorità tre giorui fa ave- lancio di sangue odia gior- - 


rnvèrato Pcro'uìsìscono il iu una aperta .sol- autorità tre giorni fa ave- lancio di sangue odia gior-| 

municMo ali imvìeaati il Jevazione popolare contm il vano comunicato die quin- „ata. comunque .1 medico dìi 
mimicijno, g l rnp g , governo del dittatore Adi- liici «insorti» erano stati „„ ii-, /i. 

gabinetto del indac e j - Fuentes. ccm la par- uccisi dalle forze di poli/in ^ i ,/ ,♦ * . t \ a 

pongono sulle ^rte di tdcnti- ^pcipazione di altri strati e che rordine eia stato ri- *’* '■ l.‘ 4 ‘r V «^ont.ato 4 
tà il timbro: « OAS, controllo ' morti e 72 feriti. j 

della terza zona». Penetrano ^ . . -i- . j^.j ,-agione delie dimosti.i.j 

«ci comrntssariafj e rilevano «le. a Iwalr 'ioni c dello sciopcio gene- 

Ic armi. Fermano il traffico, vropOSlO Qa OlrlA C linK i.alc proclamato ieri som» i 

controllano le macchine c, ^ brogli dettoiali '-.die de/i»^- 

particolarc gustoso, segue- » _ ni generali dello .«.corso ;d- 

strano mitra c pistole ai ^ ^ MBfWBBA cembre. M.a v; sino anciiel 

membri dello polizia che STI- ^ ragioni sociali, politiche ed 

biscono pazientemente il con- economiche che .i.ssi nr.ioo 

trailo, ha televisione è nelle iKagMM alla a.gitazit>ne ->:u(ie'ite''ca 

toro mani: quella governatiro B ■ VB BbB7 BBBB99B 1 apjioggio di altri ceti deua} 

è stata fatta saltare c questi - -- popolazione j 

trasmettono i propri prò- . i - n Fino a qne»to :n.>me.'io .di 

grammi con le attrezzature Ln appello rougiiiulo ili Kassem »• KikIm - I ro- dementi .h jnint.i di «luc'te 
rubate i -i-. r i- o •• i- m-uiifest.i/ioni som» e!-. : tu- 

Gii 'europei che vogliono "" n»l«D're fra gli Mali aralo denti; umvcrs.t.i:, 

partire dall’Algeria devono - - (vii per I.i prima v.dt.i >1 

avere un^ visto d'uscita del- bkIRLT. 16 — Un c-oniii- ne d’un accorilo mdit.ii. i.a XòniX ’ vne\ or.'^o^V^ 

l’OAS». he compagnie aeree nicalo congiunto siro-ir..cho- i «paesi ar.ibi liberi», .u- òrie* u iVrir uè .'^i c -olì 

e marittime non occeffono die cordo d.d quale dovre’.ibe jiaU’nn ! e dall’ ilti i ù r'e 

passeggerij^r la Francia che ji prcsidi-nte Kuds, cd d (jerivaro un .ulegiialo g.-.ado pVovocando un òmnero *i'm- MIk. 

non tic sono muniti. Qua- premier Kasscn hanno deci- <li mtegra/ioni' politic.. XI- precisato di vittime Le tr.ip- fi 

st aggi il piroscafi). U bufi s„ Ui convocare di qui a tre tra proj>osta laiieiatzi iL.llo p^. | , p.tii/,;, d.ipurima A' ^ 'wSFhT 

•Aik, su cui .si era imbarcalo nicsì una conferenza inter i- odienio comunicato eong:u:i- panno cerc.nto .q insestiie ^ ' 

uno .squadrone di gendarmi raba. La conferenza, che .s.,ra lo e qiidla della eonefusiene j^. barrante col sempl.vo 

che dovevano rimpatriare, è tenuta in una loc.ilità fi.s.saia di un accorilo economui- c lancio di Jiomhc i.ncmno-it-[ J- 

sfato fermato nel porto eia maggioranza dagij Stati cnlturale tra i paesi a.a’oi ^e ma non ;ui.'«ceiido .d »'i-i ^ 

gendarmi hanno dovuto ri- che decideranno d| partaci- che lo auspichino. 1 duo p-''c- toncie l’effdto de,-.jt]ei..jo V- 

tornare nelle loro caserme, parvi, discuterà ratlu.àli» si- si prenderanno nel corso dei lianno apeito il fuoco. Uno 
Tutto c.uesto SI accompagna tuazione del mondo arabo o prossimi 15 giorni le mvsaie studente run.isto ciaveme'v ^ 

alle consuete violenze. La gli ostacoli che si frappon- nece.s.sai io per la crea/.one te ferito e .-uc» «-.-u .mu nte S ? A' 

strage degli operai di ieri gono al consoLdamento ild’e di una commi.ssionc inep.iz.i. deceduto per un coipo i.i 
si é tìpetuta ancora una voi- relazioni in tutti i campi tra toria della (piale dovr.mno arma «l.i fuoco, i na .-.ess.'!;- 

ta, in circostanze quasi iden- j paesi che nc fanno jiarte. far parte delegali di tutti i tma di altri .st:i.lenii .sono 

fiche: da una macchina in Nc) documento diramato paesi ohe parteciperanno rimasti feriti. Gli arrest.'ti R.AlT,.%Nn (NorveRiAl — Sfida al tnaltrmpot l.f« sfidanti sono qnrstT allirvr di una sniolo 
corsa sono state sparate rof- oggi. Irak o Siria lanciano successivamente alla coiifc- assommano ad un rcn’in.v.o. di Raiiland. che si divertono — con nno trmpenitnra di diversi gradi sotto zero — a bat- 
fteh0 di mitra che hanno ab- altresì l’idea della conclusio- ronza polìtica. La gravita »iclla situ.i/io.ie tagliare eon la neve. Nessuna di loro ha preso il raffreddore tTelefoto zXNS.A—l’Unità ») 


St.imane ’l govonui ha lo- eiorn.-iis'i ha .nfomi.ito che volo — il bersaglio nel 

mito un.a riunio;ie .* cnTr- -i.'.nmni rono o.^pul.-i e -"ic. r.Atlantico ad oltre 8.000 chi 

geii.'a. compr!k:n..ti .'illa fronu.'ra (sen- lomctri di distanza dal punt 

J. I.. z.i sjvcifiiMrc qii.'do» : fr.ince- i: 


...Ma siamo in Norvegia! 




m 











lomctri di distanza dal punto 
di lancio. 

I/ordigno è alto 30 metri, 
o in un futuro ritenuto pros- 
.simo tra.-:portera nello spazio 
Li cap.sula Gemmi, con due; 
a.'tronauti a bordo. 

il nuovo propellente liqtii-, 
do utilizzato per il lancio nel I 
missile a due stadi non prò-, 
duce fiamme. .Alla base del ‘ 
Titan 2. mentre saettava 
verso l’alto, si è potut.a ve-| 
ilere soltanto un.a debole lu- i 
mino.sit.à dovut.i alla com-‘ 
bust'.one de; ga^. ‘ 

I/.ìereonaulic.ì americana : 
render.! noti i ri.sult.ati del ' 
lancio non appena se ne sa- j 
ranno nn.ahzz.ati i relativi' 
dati. Secondo i calcoli dei! 
•(«cnic! ilei Pentagono, il Ti-j 
fon 2 d.-ivrebbe entrare nella: 
fa^e della sxia piena util’.zz.ì- 
7 ione entro un anno. i 

I « 

Concluso 
il congresso | 
del P.C I 

dell'Ecuador ! 

Gl .UY.\QLTL. Irt — Il ce--.. 
nio congre^-'o d« '. P.xr'ito comn- 
ri.-ti di'irEon.-i.lor hi concln-o 
un ; «noi l.xvor. con ridoz.one 
de! nuovo progr.imni.i e delio 
^•.^nIto c»'l p.«n 'o. F.s>o h.x pare 
:.pprov ilo un .tppello .il i»opo!o i 
.irirF.cu.idor nv-t.-nidolo a r.,f- 
for-r.ire con tu::; i mezzi r.,;- ' 
le.xnz.a della oUt.^so oper.a!.a e' 
delle m.as<e cont.adine. l’.allean -1 
*z.a di queste cla.ss; con tutte le* 
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BONAMENTI UNIT.\« (ser- 
«lamento sul Conto corrente 
postale n I 2S795) 6 numeri 
annuo 10 000, semestr, 5 200, 
tnmestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo il f,jO. 
semestrale 6 000. trimestrale 

5 ITO - 5 numeri (senza jl 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8350. semestrale 4400. 
tnmestr. 2330 RINASCITX: 
annuo 3000. «emi-strale IlOO, 
VIE NUOVE: annuo 42«), 
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8500. « mesi 4500 - VIE 

NI OVE UNTT.\« 7 nu¬ 
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+ UNIT.X" 6 numrn 1.3 .SOO. 
PUnBLiriT.\': Conrf«S-«io- 
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(millimetro coionn.i' C'-ti- 
mereiile Cinema l. 200; 
Dom.enir.«Ie L 2.50. Cr.»- 

naea I. 2.V>. .''>'»«er.-l<’gi.a: 

parteetp.aztone L 1,70-»-100; 
Domenicale L l.»^-t-300 Fi. 
n.inziana Banche I. 5 »ì0; 

I.eg.ali L .7.50 
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